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ORGANO DEI PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Il tentativo d’imporre con il quadripartito una 
svolta conservatrice ha dovuto fare i conti con 
l’opposizione del paese e i contrasti tra i quattro 





Un nuovo 
sosia 
di Pietro 
Valpreda 


Ischia 

scende 

Pozzuoli 

sale 


Si chiama Pio D'Auria e re- Il drammatico fenomeno ha 

dutava a Roma « picchiatori » già provocato gravissimi dan- 

fascisti ni — Vivo allarme 
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Saragat compirà domani un nuovo ciclo di consultazioni, ricevendo i rappresentanti dei gruppi, i segretari dei partiti, e i presidenti del Senato e 
della Camera - Rumor, commettendo una grave scorrettezza, non si è recato da Pertini e Fanfani a comunicare la rinuncia - Una giornata carica di 
tensione ha preceduto il ritiro - Un violento attacco socialdemocratico al Partito socialista - La crisi rimbalza all’interno della Democrazia cristiana 
Grandi manifestazioni popolari indette dal Partito comunista - Nei capoluoghi di regione e in numerose altre località parleranno i dirigenti del PCI 


Dalla Conferenza operaia l’indicazione per un governo orientato a sinistra 



GLI INVASORI DELL’UNIVERSITÀ’ 

stallata In forze all'Interno dell'Ateneo romano, proteggendo da una parte le provocazioni 
fasciste e dall'altra tentando di reprimere le iniziative e le lotte del movimento degli stu 
denti Ieri sono rimaste chiuse le tre facoltà invase venerdì da celerini e carabinieri A PAG 10 


Cambiare strada 


C ON LA RINUNCIA del 
1 on Rumor subiscono 
un nuovo scacco 1 tentati 
vi di ridare vita al qua 
dripartlto e le manovre in 
tese a respingere il movi 
mento democratico in atto 
nel paese L intrigo si e 
protratto a lungo dal giorno 
successivo a quella strage 
di Milano della quale anco 
ra non sappiamo altro al 
1 infuori che è servita per 
tentare di giustificare il n 
torno a una politica che il 
paese respinge e a una com 
binazione che e apparso un 
possibile rimettere insieme 
Avevamo condannato de 
cisamente la formula quan 
do senza nessuna conside 
razione dei contenuti possi 
bili si è voluto e si è con 
cesso che la elisi si aprisse 
al buio Dopo le prime bat 
tute di fronte ai contrasti 
tra le forze politiche e alla 
repulsa del paese 1 aveva 
mo giudicata anche oggetti 
vamente improponibile Og 
gi però non può bastare ri 
cordare che si sono perse 
delle settimane intere che si 
è lasciata deteriorare la si 
tuazaone che si è paraliz¬ 
zato il funzionamento delle 
istituzioni Cè una lezione 
da trarre dall andamento e 
dalle conclusione di questa 
fase della crisi per esami 
Pare quale prospettiva è 
possibile che cosa sla ne 
cessarlo 

La crisi non e stata certo 
flpeita per la necessitò di 
affrontare e risolvere posi 
tivamente problemi altri 
menti insolubili in quel mo 
mento E apparso chiaro 
invece che si voleva rallen 
tare o impedire 1 avvio di 
soluzioni già pronte in Par 
lamento Qualcuno voleva 
che non ci fosse troppa fret 
ta per le Regioni pei lo sto 
luto dei lavoratori per il 
dlvor7io Qualcun® pensava 
forse di impedire un voto 
definitivo su queste questio¬ 
ni e comunque di rimandar 
ne altri su problemi che 
pure urgono e che riguar 
dano la classe operaia i 
contadini la scuola, il co 


N ON SIAMO stati soli del 
resto a denunciare il 
tentativo di rovesciare un 
processo in corso contro il 
quale la diga del centro si 
mstra avrebbe dovuto fun 
zionare Di una maggioran 
za che risultava sempre piu 1 
impossibile nei comuni nel 
le province nelle regioni 
si voleva fare in Parlamen 
to una maggioranza di fei 
ro saldamente ingabbiata 
nella formula del centro si 
nistra A un movimento che 
aveva rotto nelle fabbriche 
nelle campagne nelle scuo 
le negli uffici le delimita 
zaoni residue della guerra 
fredda si voleva risponde 
re (e lo stesso periodo del 
la crisi doveva servire per 
questo) con la repressione 
e con la controffensiva pa 
dronale Bisognava imbar 
care gli amici di Italo De 
Feo per dichiaiare mesi 
stente la repressione per 
ottenere la complicità dei 
socialisti con coloro che la 
conducevano giorno per 
giorno per mettere la mu 
seruola insediandoli al go¬ 
verno a coloro che aveva 
no osato protestare insieme 
a noi senza tener conto del 
la logica del centro sinistra 
Era necessario dare spazio 
alla controffensiva padrona 
le per poter rispondere piu 
liberamente e con maggiore 
durezza ai piotagomsti del 
1 autunno sindacale biso¬ 
gnava mettere al guinzaglio 
o emarginare Donat Cattin 
e i suoi amici porgli vicino 
come gendarmi insieme agli 
uomini della destra de uo 
mini della socialdemocrazia 
e fautori della « politica dei 
redditi » 

Dopo il fallimento inglo 
rioso della lunga fatica di 
queste settimane di fronte 
ai danni già in atto e ai pe 
ricoli piu grevi che si prò 
spettano — della repressio 
ne dei tentativi padronali 
delle riviv leu io conserva 
luci e rea/ urie — deve 
esser chiara ld necessita di 
cimbiarc strada Ritornare 
alla formula fallimentare 
del quadripartito è mammis 
sibile e sai ebbe sempre piu 
grave La crisi alla quale bi 
sogna poi re termine e quel 


la prodotta nel Paese dai 
ceti sociali e dai gruppi po 
litici che tentano di oppor 
si alla realtà di uno sposta 
mento a sinistra già in atto 
Un governo orientato a si 
nistra, come soluzione pos 
sibile e utile a far matura 
re le condizioni di una nuo 
va maggioianza significa 
quindi un governo che ten 
ga conto della realta E ne 
cessano un governo che 
prenda m considei azione al 
di la delle formule e dei 
dosaggi delle correnti le 
esigenze delle masse popo¬ 
lari, e rispetti I obbligo co 
stituzionale di tenere le con 
sultazioni per le elezioni re 
gionali a primavera 

I L PAESE esce da una prò 
va che ha maturato la 
coscienza sociale e politica 
di milioni di cittadini Quel 
lo che e stalo impossibile 
ai partiti che si sono agitati 
fra il tema della delimita 
zione e quello della area de 
mocratica è già stato supe 
rato nell autunno quando si 
sono preparate le piattafor 
me «vendicative quando è 
stata enunciata una poi tica 
economica comune Così è 
accaduto quando si è lotta 
to ci si e scontrati contro 
la repressione quando la si 
e denunciata con forza 
Con chi e contro chi è 
un problema che milioni di 
italiani si sono posti e han 
no risolto attraverso proce 
dure piu democratiche a 
cielo aperto e al tempo 
stesso piu rapidamente di 
quello che e stato necessa 
no per arrivare alle conclu 
siom di ieri E da questa 
lezione che si deve partire 
per la prospettiva Bisogna 
che anche le forze politiche 
dimostrino di sapere per che 
cosa e come e anche contro 
quali gruppi conservatori e 
privilegiati possono concor 
dare una politica e formare 
un governo Allora soltan 
to poti anno chiedere a quei 
cittadini che hanno trovalo 
modo di risolvere alcuni 
problemi essenziali della lo 
ro vita e della vita del pae 
se di dare ancora una 


Gian Carlo Pajetta 


Rumor ha rinunciato all in 
carico per la formazione di 
un governo quadripartito 
L annuncio ufficiale e stato 
dato poco prima delle 18 di 
en con un comunicato della 
Presidenza della Repubblica 
diramato mentre il presdente 
del Consiglio si trovava an 
cora a colloquio con Saragat 
« Il Presidente della Repub 
blica — comunicava 1 Ufficio 
stampa del Capo dello Stato 
— ha ricevuto stasera alle ore 
17 al palazzo del Quirinale 

I on prof Mariano Rumor tl 
quale ha decimato l incarico 
ricevuto di formare il nuovo 
governo 11 Presidente della 
Repubblica nella giornata di 
lunedì 2 marzo — a comtn 
ciare dalle ore 10 — riceverà 
per nuove consultazioni i pre 
sideriti dei gruppi parlamen 
tari unitamente ai presidenti 
e segretari dei relativi partiti 
per concluderle con i presi 
denti dei due rami del Parla 
mento » Nella stessa serata di 
domani dunque il Capo dello 
Stato sarà in grado di attri 
buire un nuovo incarico 

Con la rinuncia di Rumor 
viene sancito ufficialmente il 
fallimento di un tentativo — 
quello della costituzione di un 
governo di coalizione DC PSI 
PSU PRI sotto il segno della 
paura e delle pressioni con 
servatrici — che è durato piu 
di cento giorni passando at 
traverso cauti appelli nchia 
mi drammatici all indomani 
della strage di Milano e ma 
novre tortuose ed oscure In 
un certo senso Rumor si era 
tagliato dietro le spalle una 
possibilità di ntirata diven 
tando m pratica uno dei mag 
glori critici del monocolore 
che egli stesso aveva presie 
duto fin dall estate scorsa Ma 
egli ha contribuito alla crea 
zione delle condizioni per il 
naufragio dell operazione ìm 
perniata sul suo nome anche 
con la fretta di aprire la cri 
si (la « crisi al buio ») e con 
la smania di forzare ì term ni 
della trattativa che si è mos 
sa in modo scoperto sotto la 
ipoteca della socialdemocrazia 
e della destra d c (della quale 
del resto Rumor — insieme a 
Piccoli — dirige il troncone 
doroteo) La lunga rincorsa 
verso il quadripartito inizia 
tasi all inizio del novembre 
scorso si è conclusa con un 
capitombolo s gnifìcativo II 
monocolore si era dato come , 
compito di maggiore spicco | 
quello di preparare le elezioni ! 
regionali e amm n strati ve del 
la primavera strada facen 
do 1 obiettivo principale del 
la DC è diventato però quello ! 
di portare al governo uisie 
me il PSI e il PSU Da qui | 
ì contrasti le fratture ed una 
lunga teoria di equivoci e di 
colpi bassi Su che cosa e av 
venuta la rottura 7 La tratta 
tiva intorno al tavolo della 
« Sala verde » di Palazzo Chi 
gì è stata quanto di più con 
fuso si potesse immaginare 
il segretario della DC e la 
Direzione socialista sono stati 
concordi nell indicare tre pun 
ti di piu forte dissenso le 
maggioranze delle G unte lo 
cali (problema che in una prò 
spettiva vicina investe le Re 
gioni) la poi tica economica e 
1 diss dio provocato dalla nota 
\ aticana sul divorz o Nelle 
ultime r unioni di Palazzo Ch 
gì e risultato abbastanza chia 
ro però che non vi era accor 
do sull indirizzo del quadripar 
t to e che la questione p u 
ardua quella dei rapporti con 
j comunisti vedeva molto di 
stanti le vare componenti po 

II che del negoz ato 

Ora e in corso una polemica 
fur bonda con accuse che nm 
balzano da una parte all altra 
I socialdenocratcì baino de 
f mto « negativa irresponsab 


(Segue a pagina 2) 


Rapito il ministro 
degli esteri 
in Guatemala 


Seimila delegati e quattromila iavitati al Paialido 

Rinnovare il paese 
chiedono i protagonisti 
dell’«autunno caldo» 

Rappresentanti del PSI, del PSIUP e del MAS alla grande assemblea 
Presenti anche osservatori delle ACLI e dirigenti del Pe francese — La 
relazione di Di Giulio: gli operai comunisti elemento insostituibile 
delio lotte unitarie nelle fabbriche e nel paese — L’assemblea accoglie 
con un grande applauso la rinuncia di Rumor — Oggi concl&de Berlinguer 
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# li governo accetta di scambiare il mini¬ 
stro Fuentes con uno studente arresta¬ 
to dalla polizia 

• I particolari del sensazionale rapimento 
avvenuto alla vigilia delle elezioni 
Strappato a due poliziotti un giovane 
mentre veniva portato all'interrogatorio 


Un nuovo gravissimo episodio 




II compagno Carlo Usai 


Un altro gravissimo episo- ; 
d o repressivo uno dei segre 
tari nazionali della federazio ■ 
ne postelegrafonici e stato j 
tratto in arresto ieri mattina 
dai carabinieri nella sua abi 
tazione romana in via Prmci 
pe Amedeo su mandato di 
cattura emesso dal giudice 
istruttore che ha accolto una 
r chiesta del sostituto procu 
ratoe della Repubblica Loia 
o I] pretesto è stato una 
au usa risalente a 14 mesi 
fa c secondo la quale Carlo 
Usai avrebbe oltraggiato un 
impiegato del ministero delle 
Poste 

len mattana verso le set 
te due carabinieri hanno suo 
r ato alla porta del sindacali 
sta della CGIL e gli hanno 
notificato 1 ordine di cattura 
In strada c erano altn quat 
tro carab men come se si 


», MILANO, 28. 

p| Un governo orientato a sinistra Questa c la volontà del paese che le grandi 
ì|i lotte dell autunno hanno precisato, raccogliendo 1 esigenza di rinnovamento 
J§J della classe operaia e di ampi strati popolari La V Conferenza degli operai co 
munisti si e aperta questa mattina sotto il se£no di una volontà politica pre 
cisa quella di spostare a sinistra sulla base delle richieste unitarie dei la 
voratori, 1 indirizzo governativo Partecipano alla Conferenza 6 000 delegati e 
^ quasi quattromila invitati II 

__ - Paialido di Milano ch© ospi 

ta i lavon dell importan 
te assise è gremitissimo 

FAnCACClUA Non cè un posto libero 

icpieadivu Molti fra gìl mvitati 3mi0 co 

- stretti a restare in piedi L in 

teresse per la conferenza è 

M — _ ■ ■ ■ notevole Le grandi lotte d au 

Arrestato nella sua abitazione §—!%■! 

cale cambiamento della con 

H _ ■ ■■ ■ m m m dizione operaia ne la fabbrica 

segretario dei postelegrafonici 

m voratori (e di cui la relazione 

Il sindacalista della CGIL accusato per un episodio di quattordici mesi fa piamente trattato) 1 unità sin 

dacale e politica della classe, 
la partecipazione alle scelte 

so- fosse trattato di arrestare dare una immediata ferma n particolari e generali (facen 
re un pericoloso delinquente sposta a questa nuova monta do 1 lavoratori protagonisti 
uo Carlo Usai è stato prima tura antisindacale » Anche la de * Processi in atto) la poli 
ato condotto nella caserma de CISL e la UIL hanno espres *i ca riforme tutto que 
ma carabinieri e poi trasfer to al so piena solidarietà al com lar 8° 

bl carcere di Regina Coeli Im P a eno Usai dichiarando»] di conferenza degli opètS^co 

IC1 med atamente il difensore spombih ad un esame comu munisti 

^ avvocato Nicola Lombardi si ^. e ^ a § rave situazione per Lo sottolinea oltre ohe 1» 

lce è recato dal g udice istrutto adottare comuni decisioni partecipazione dì 6000 delega 

ina re per chiedere la scarcera tJn altra grave azione anta ti provenienti da ogni parte 

cu zione del sindacalista smdacale si registra ad Avez Inazione del Ve psrTm 

; a . La CGIL dal canto suo ha f a an0 f Ì° h ™J « dato dal" on Dario ValS, 

emesso un comunicato nel Aidnmn C3 del 11AS fidata da Dino Fio 

5 quale si afferma tra i altro ™ Antonio Rubeo ?, a q “ e PS! «*> De Pascal!» 

4 Questo grave atto raDDre at0 U j S . gr ? tarl ° deUa Ca e Cassola E presente un grup 

H n wuesio grave atto rappre mera del Lavoro perché po anche se non m veste uf 

,]] e senta 1 ultimo stadio di una avrebbe dichiarato che I azien ficiale di rappresentanti delle 
crescente scalata repressiva da non rispetta i contratta di ACLI 
et nu confronti dei lavoratori e lavoro Questa presenza è stata sa 

jo de s ndacati in atto anche La segreter a della CGIf ha lutata da prolungati applausi 

ih alle Poste telefoni e telegra inviato un telegramma di so * * acc °ghpnza riser 

ino fo II cons glio generale del lidanetà ad Usai Nella sua poliUco^del'Partito 

ra la federazione postelegrafom r un one d lunedi matt na esa commi sta francese Sullo slon 


fosse trattato di arrestare . 
un pericoloso delinquente 
Carlo Usai è stato prima 
condotto nella caserma de ■ 
carabinieri e poi trasfer to al 
carcere di Regina Coeb Im 
med atamente il difensore 
avvocato Nicola Lombardi si 
è recato dal g udice istrutto 
re per chiedere la scarcera 
zione del sindacalista 
La CGIL dal canto suo ha 
emesso un comunicato nel 
quale si afferma tra I altro 
« Questo grave atto rappre 
senta 1 ultimo stadio di una 
crescente scalata repressi! a 
nu confronti dei lavoratori e 
de s ndacati in atto anche 
alle Poste telefoni e telegra 
fo II cons glio generale del 
la federazione postelegrafom 
ci CGIL esprime lo sdegno e 
la volontà della categoria di 


dare una immediata ferma n 
sposta a questa nuova monta 
tura antisindacale » Anche la 
CISL e la UIL hanno espres 
so piena solidarietà al com 
pagno Usai dichiarandosi di 
sponibili ad un esame comu 
ne della grave situazione per 
adottare comuni decisioni 

Un altra grave azione anta 
sindacale si registra ad Avez 
zano dove il proprietario de! 
la fabbrica metalmeccan ca 
IMMA Antonio Rubeo ha que 
ìelato il segretario della Ca 
mera del Lavoro perché 
avrebbe dichiarato che I azien 
da non rispetta i contratta di 
lavoro 

La segreter a della CGII ha 
inviato un telegramma di so 
lidanetà ad Usai Nella sua 
r un one d lunedi matt na esa 
m nerà la gravissima que 
stione 


(Segue a pagina 4 > 




































Forte iniziativa unitaria del PCI nel Paese 

Lu rinuncia di Rumor Manifestazioni comuniste 

(Dalla prima pagina) m e qumd con una greve • # — 

e contraddittoria» la posi caie d pei I in ogni parte a Italia 


(Dalla prima pagina) 

le e contraddittoria » la posi 
ztone assunta dilla Dire?ion€ 
socialista essi ritengono — 
come ha detto Tei ri — che la 
finisti a democmti ma sia -« or 
mai protesa verso l apertura 
al PCI » I repubblicani e la 
glande stampa borghese ac 
cubano i settori piu aperti del 
partito dello « Scudo crociato » 
di avere contribuito a provo 
care I irrigidimento socialista 

E patetiche espressioni di 
rimpianto salutarla lo sfortu 
nato epilogo dell iniziativa di 
Rumoi II presidente del Con 
sigilo ha Tatto la sua patte 
jesistendo con accanimento 
prima di cedere t di imboc 
caie I unica strada ragione;o 
le quella della rinuncia La 
sua prima reaz one al volo 
della Dilezione socialista che 
gli eia stato comunicato tele 
fonicamente da De Martino 
sembra che sia stata quella 
di abbandonare Poi ha tenta 
to pero di foizare la mano a 
Fori ani chiedendo senza otte 
nerla la convocazione della 
Direzione de i membri della 
quale sono stati tenuti fino a 
aeri mattina in preallarme nel 
1 eventualità di una seduta irn 
provvlsa 

Nelle prime ore della matti 
nata di ieri Rumor e Forlani 
— reduci da una notte inson 
ne — si sono trascinati in un 
mesto periplo che 1) ha por 
tati puma a casa di De Mar 
Imo sulla via Cassia poi da 
Feiri e La Malfa Da questi 
incontri tuttavia non è risul 
tato nessun elemento tale da 
consigliare la prosecuzione del 
tentativo quadripartito sotto 
le insegne di Rumor Partico 
larmente significativo a quan 
to si dice e stato 1 incontro 
con De Martino nel corso del 
quale il piesidente dimissiona 
rio avrebbe cercato ostinata 
mente di elencare le piopne 
benemerenze II segretario del 
PSI evitando di entrare nel 
merito avrebbe avuto cura di 
battere il chiodo delle respon 
labilità che spettano alla DC 
ed avrebbe ricordato a ForJa 
ni m particolare che i prò 
blemi sui quali la trattativa si 
e arenata non scompariranno 
certamente con un semplice 
« oamb o di cavallo » e cioè 
mutando 1 uomo che dovrebbe 
condurre il tentativo di for 
mare il governo 

Dopo avere incontrato i se 
gretan degli altri tre palliti 
della trattativa Rumor e For 
lani hanno avuto una lunga 
ì lunione con la delegazione de 
a piazza del Gesù Alle 17 
il presidente incaricato si è 
reoato da Saragat per comu 
nlcargli la decisione del riti 


Rumor: 
un tentativo 
durato 
cento giorni 

IL 4 NOVEMBRE Rumor 
porla a Redipugha ponen 
do I accento sull « esigenza 
di una chiara impostazione 
politica e di una torte vo¬ 
lontà comune * facendo In 
travedere la necessità del 
quadrtpartito 

IL 16 DICEMBRE giorno 
dei funerali delle vittime 
della strage di Milano ne) 
la villa di Rumor si riunisce 
il « vertice » dei segretari 
DC PSJ PbU e PRJ si 
prospetta U governo a quat 
tro Inizia U e confronto * 

IL 28 DICEMBRE Rumor 
dichiara In un intervista ad 
un quotidiano torinese « Bi 
sogna rtjare il centro si 
nwra e al pti) presto Non 
dico domani ma nel giro 
di poche settimane Lo va 
do ripetendo ogni atomo 
, gettiamo eia 4 nostri dissi 
di e sospetti rimettiamoci 
al lavoro badando ai prandi 
problemi che et stanno da 
uanft » i socialisti nspon 
dono « E estremamente di/ 
fiale ricostituire un cen 
j tro sinistra organico » 

IL 5 GFNNAIO inizia 
I la serie degl) incontri tra 
. i segretari dei quattro par 
liti Polemiche nei PSI e 
1 forti pressioni di PSU e 
PRl 

IL 20 GENNAIO nuovo 
vertice a Piazza de! Gesù 
nella sede della DL Si di 
stute soprattutto delle gl un 
te regionali di centro sin! 
stra ui crisi (Sardegna SI 
ciba Trentino Alto Adige) 
La riunione continua 11 glor 
no dopo 

JL 28 GENNAIO dopo 
una riunione durata sei ore 
mentre la Camera appro 
va la legge finanziaria re¬ 
gionale i segretari dei qual 
tro partiti raggiungono 
un compromesso alla Ca 
milluccia sulla base de) di 
scorso introduttivo di For 
lem Viene stilalo il « Dream 
bolo » 

IL 5 FEBBRAIO si conclu 
dono i lavori del LC del PSI 
La maggioranza dei partito 
si divide sull odg che au 
torizza I apertura di tratta 
Uve formali per I accerta 
mento « delle condizioni pò 
liriche e programmatiche » 
del quadripartito 

IL 7 FEBBRAIO Rumor 
si dimetle precedendo le de¬ 
cisioni della direzione DL 
Qualcuno parla di « crisi al 
buio » 

IL 12 FEBBRAIO dopo 
le consultazioni Saragat ai 
fida a Rumor 1 incarico « ri 
gtdo » di formare il governo 
a quattro Inizia la fase H 
naie delle ti attative che si 
concludono con la riunione 
della direzione del PSI di 
venerdì scorso 

SABATO 2» FEBBRAIO 
Rumor rinuncia 


rr> e qumd con una giave 
semi ette/za ha evitato d re 
Cai e d pei son i — c irne ; uo 
le la prassi — la no ? a a 
prendenti delle C imere 
E g unto intanto il momento 
dei primi comma i e dell ag 
tarsi (molto confuso) delle pn 
me ipotesi Domili si riun la 
nella mattinata la Direzione 
della DC i gruppi parlameli 
tiri sino convocai pei il pr 
ino pomeriggio Per lo « Scu 
do ci ornato» il tempo striti 
ge I problemi incalzano non 
fosse altro perche dovrà sai 
tare fuori il nome del proba 
bile nuovo pies dente incarica 
to Su quali carte punterà la 
DC 7 Mai come m questo mo 
mento il campo democristiano 
e apparso diviso e confuso 
Lotte sorde sono in corso die 
tro le quinte E non e casua 
le il fatto che oggi II Popolo 
uscirà con un commento nel 
quale in pratica non è detto 
nulla a parte una difesa tota 
le dell operato della delegazio 
ne de alla trattativa essa 
scriverà il giornale de « ha 
rigorosamente rispettato e 
correttamente interpretato » il 
mandato che aveva ricevuto 
Non e difficile capire il ten 
tatuo di mettere le mani a 
vanti per parare uneventua 
I le accusa dv non avere sapu 
to o voluto difendere sino in 
I fondo la poltrona dell on Ru 
j mor Non e ancora detto per 
i quale soluzione si lavorerà 
j anche se si la sapere che il 
quadripartito resta la formu 
la che la segreteria d c vuo'e 
ancora provare in via pnon 
tana II monocolore appog 
giato da gran parte della DC 
e avversato apertamente dai 
socialdemocratici e dai nen 
mani Quanto ai « papabili » 
per Palazzo Chigi ì nomi che 
circolavano ieri erano quelli 
di Zaccagnim e Taviam (per 
un monocolore) e di Colom 
bo (per un monocolore piu 
impegnativo o per un nuovo 
tentativo quadnpartito) Non 
si deve dimenticare tuttavia 
che le precedenti designazioni 
della DC riguardavano — ol 
tre a Rumor — anche Mn 
ro e Fanfam Quest ultimo 
— protagonista qualche tem 
po fa di una vivace polemica 
con Andreotti a causa della 
designazione inattesa — tie 
ne a far sapere in giro che 
egili preferirebbe in questo 
momento rimanere alla Pre 
sidenza del Senato Si fareb 
be avanti solo per un «mini 
stero di emergenza » 

I commenta socialisti sono 
abbastanza cauti Pieraccim 
ha fatto rilevare per esem 
pio che il contrasto non con 
trapponeva a Palazzo Chigi 
due blocchi compatti ma pas 
sava attraverso diversi schie ; 
ramenti In sostanza però non | 
vi era un solo punto che regi j 
strasse un accordo completo ! 
« Spetta alle altre forze — ha | 
soggiunto Pieraccim — ed 
in particolare alla DC, deci 
dere chiaramente se sui prò 
blemi aperti, da quello degli 
enti locali a quelli della po 
Ittico economica e del diuor 
zio ti dialogo può essere n 
preso su basi nuove » 

Anche 1 Acanti' scriverà 
oggi che le ragioni che han 
no spinto alla rinuncia di 
Rumor « stanno tutte nella 
DC » Bertoldi ha rilevato m 
vece che non si può fare una 
politica di riforme « se si e 
scludono pregiudizialmente da 
questa politica gran parte 
delle forze interessale a so 
stenerle In queste condizio¬ 
ni vinceranno sempre gli in 
(eressi conservatori Noi non 
pretendiamo — ha concluso — 
di portare i comunisti al go 
verno ma chiediamo che so 
prattutto la DC si renda con 
to dell impossibilita di atl <a 
re una seria politica di nfor 
me se non si fanno i conti con 
tutte le forze popolari iute 
ressate al progresso » 

La Malfa ha osservato che 
non si può avere un « qua 
dro completo» delle motiva 
ziorn che hanno portato alla 
rinuncia di Rumor prima del 
la Direzione de Conside 
rande tuliaiic oggettnamen 
te la situazione ha sog 
giunto — tale rinuncia non 
può essere dentata che dat/a 
constatata impossibilita di 
trovare ormai un accordo tra 
i quattro partiti per fa natu 
ra e il carattere dei proble 
mi che li dii idono » 

Le consjltazion come ab 
biamo detto dureranno tut 
ta la giornata di lunedi Tra 
le molte ipotesi formulate 
ieri sera non si escludeva la 
possibilità di un uanco t 
sploratavo al presidente del 
la Camera Pertini pr ma 
de) confi ri mento di un uro 
e proprio mandalo per il go 
verno 

Prima del ritiro di Rumor 

1 compagni Ingrao e Tenac 
ni avevano rilasciato alla 
stampa la seguente dich ara 

2 one 

« Dopo due mesi di trattati 
ve ufficiose e dopo 20 giorni 
dalla apertura uffic ale della 
crisi di governo il comun ca 
to della Direzione del PSI ha 
dato conferma che i quattro 
partiti non sono riusc ti a tro 
vare un intesa su punti politici 
sostanziali 

« Cons dt riamo gravemente 
scorretto de I onorevole Ku 
mor non i i ar cora recai > 
al Quirinale p* r ninnolare il 
ì incarico nemmeno dopo que 
sta ennes ma cistatazionc di 
disaccordo A nome dei grup 
pi parlamentari comunisti 
i spnm amo li ìoslr protesta 
per tale comportamento » 


Più stretti 
i vincoli 
di amicizia 
fra Sicilia 
e Georgia 


L'aiuto all' Unità 


Più lettori , più abbonati 
più comunisti 


Nei capoluoghi di regione e in numerose altre località parleranno 
nei prossimi giorni i dirigenti del partito • Tema centrale-, una solu¬ 
zione avanzata del problema della direzione politica del Paese 


Nei prossimi g orni avranno luogo forti 
man festaz on» regiona! e provine al in 
dette dal PCI per denunciare lo scanda 
toso andamento della crisi di governo per 
esigere dopo la rinuncia del mandata da 
parte del! on Rumor una soluzione del 
problema della direzione del paese attra 
verso la formiz one di un governo che 
come ha precisato la Dire 2 one del PCI 
imbocchi una strada nuova nei rapport 
fra lo Stato e le masse lavoratrici ricono 
sca pienamente i poteri e le prerogative 
del Parlamento convochi entro la prima 
vera le elezioni comunali provinciali e re 
gionali 

Oltre alla realizzazione di queste mani 
festazioni di massa è necessano che ogni 
organizzazione di Partito oggi più che 
mai promuova una ser e di in native po 
litiche unitarie sui problemi sociali e poli 
tici che stanno di fronte alle masse popo 
lari e soprattutto il più ampio contatto e 
confronto con tutte le forze democratiche 


di sinistra laiche e caltol che per far 
emergere quel reale sehiei amento di forze 
che va maturando nel paese e che esige 
una svolta nella direzione politca na 
z onale 

Il quadro delle pnne pali manifestazioni 
già indette e il seguente 

Venerdì G marzo Roma G C Pajetta 
(mamfe5t regionale) sabato 7 marzo An 
cona Cossutta (manifest regionale) Me 
stre Ingrao domenica 8 marzo Catania 
Bufalim (mamfest interprovinciale) Ve 
nezia Ingrao (mamfest regionale) Paler 
mo Macaiuso (mamfest interprovinciale) 
Tonno Minucci Udine Natta (mamfest 
regionale) Bari Reichlin (manirest re 
gionale) Bologna Tortorella lunedi 9 mar 
zo Genova Galluzzi (mamfest regionale) 

Altre manifestazioni si svolgeianno nelle 
stesse date a Firenze Foggia (Trivelli) 
Aquila (Petruccioli) Forlì Parma Vi 
terbo Alessandr a Pescara Potenza Co 


Primari ospedalieri processati a Roma 

Certificavano i controlli 
mai effettuati sui medicinali 

Tra gli accusati figura anche il direttore dell’Istituto di Malattie 
Infettive e Tropicali, Girofami - Sette imputati - Truffate alcune società J 
farmaceutiche - Chieste condanne da 4 anni a 6 mesi a 1 anno e 3 mesi 


Dalia nostra redazione 

P \LERMO 28 

Si conclude domani sera con 
il fi m * Racconti su Len n » 
di Yutkevitch che sara proiet 
tato nelia sala della F era del 
Mediterraneo la * Seti roana 
sov et ca » di Palermo 
Le accoglienze che i sic Iiam 
hanno riservato alla delegazio 
ne delia Repubbl ca socialista 
de la Geoiga g udata dal sin 
daco di Tb I si Bukriisv li e 
ail ambasciatore dell Urss in 
Italia Rijov sono state ecce 
zonalmente calorose « Non ci 
i semNito di essere al! estero 
C e parso di essere andati a 
far visita a dei vecchi amici » 
ci hanno detto componenti la 
delegazione georgiana ed e una 
altra conferma d come la «set 
Umana» abbia effettivamente 
r nforzato ì vincoli già esi 
stenti tra il popolo siciliano e 
quello della Georgia 
A tale riguardo va ricordato 
come ! Urss s a stata il pn 
mo paese a correre in soccorso 
dei terremotati della valle del 
Belice nel gennaio 68 e come 
— in quella gara di solidarietà 
umana — siano stati proprio i 
georgiani ì più partecipi delle 
d ff colta del popolo del Behce 
lì gemellagg o fra le c Uà di 
Palermo e Tbil si cap tale del 
la Georg a e prev sto per lo 
n zio della pross ma estate 


Si apre oggi la gara nazionale di emulazione 
per il reclutamento al Partito e la diffusione 
dell Unità che proseguirà per quattro domeniche, 
per chiudersi domenica 22 marzo con una diffu 
sione elettorale straordinaria dell Unita con due 
pagine dedicate a) partito 

La giornata di oggi, che vedrà i diffusori e I 
dirigenti del partito impegnati in particolare fra 

1 lavoratori delie fabbriche e dei cantieri, regi 
stra già una serie di impegni di sezioni, federa 
zioni e di singoli compagni Si tratta di ragglun 
gere I grandi livelli diffusionali della campagna 
elettorale del 1968 e II superamento del numero 
degli iscritti dello scorso anno 

Tutti I compagni che vorranno partecipare alla 
gara di emulazione dovranno riempire e spedire 
il tagliando qui accluso, riceveranno un attestato 

firmato dal compagno Luigi Longo e illustrato 
da un disegno del pittore Ernesto Treccani e par 
feciperanno al sorteggio dei seguenti premi 
8 viaggi in URSS 2 crociere di « Unità vacan 
te* In Tunisia e Algeria a bordo di uni nave 
sovietica sulla quale si svolgerà il « Festival de) 
l'Unità sul mare », 1 registratore Philips EL 3302, 

2 macchine fotografiche Zenit 3 M, 2 fonovalige 
Lesa modello 207, 2 cassettophon Lesa modello 
2200, 3 radioricevitori Voxon Zephin V, 5 copie 
del volume • I viaggi di Gulllver » di Swlft, rile 
gaio con sovraccoperta in bianco e oro degli 
Editori Riuniti, 5 copie del volume « Lettere 
dalla terra » di Mark Twain, rilegato con sovrac 
coperta In bianco e oro degli Editori Riuniti, 
10 album discografici da 3 dischi ciascuno, 10 og 
getti d'artlgianato sovietico 

Ecco il disegno rii Ernesto Treccan che verrà 
inviato ai nostri diffusori a teslimom&nza del 
lauto a « 1 Unità » in un momento di impegio 
e di battaglia Continuano intanto ad arrivare 
telegremmi promesse di lavora eom nciano an 
che ad ammucch ars sii tavolo dell immiti stra 
zione assegni e Iste di mJtr zz Dalla zona d 
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Stoccarda nella Germania ov-^st un compagno 
che si firma Vittorio manda da solo sedici abbo 
na menta di emigrati italiani con la notizia del 
loro sdegno della loro solidarietà dell impegno 
a lavorare ancora 

Le federazoru e le sezioni prenotano già anche 
per le prossime domeniche le copie del giornale 
per partecipare alla gara mettere in azione il 
maggior numero di compagni aiutare « 1 Unità » 
Chied amo alle nostre organizzazioni di assieu 
rarsi che s muovano tutti ì compagni che lo fac 
ciano in modo s stematico e presto Si risponda 
a « nume » del Unta aumentando il numero 
degl abbonat all Unita 


Dirigente PSIUP 
arrestato 
a Pistoia 

PISTOIA 8 

II compagno Feidinando Nar 
dim del comitato esecutivo del 
la fedoi azione pistoiese del 
PSIUP e stato arrestalo per 
ordine del procuratore della Re 
pubblica Mancina nella sede 
della stessa Procure 

Nardini con altri dirigenti del 
PSIUP era stato collocato dal 
magistrato per essere ascoltato 
come teste in merito a ma nife 
stim ciclostilati diffus a Pistoia 
nei quali secondo la procura 
della Repubblica si configura 
vano ì reati di istigazione a de 
lmquere e vilipendio della magi 
stratura 

Narrimi e stato arrestato pei 
« reticenza » Contro il gravissi 
mo provvedimento vi PSIUP ha 
indetto una manifestazione di 
protesta per lunedi alle 18 alla 
università Popolare vi hanno 
aderito la CGIL e il PCI 

L’avv. Gava 
e il villaggio 
turistico 

Dall avv Roberto Gava ab 
biamo ricevuto la seguente let 
tera 

« Leggo sul n 45 de I Unita 
del lo febbraio corrente in 
prima pagina sotto il titolo 
« Ordinata la demolizione di un 
villaggio turistico » che « il co 
mune di Massalubrense retto 
dai democristiani proseguendo 
nella politica di alienazione e 
distruzione delle bellezze natu 
ra'i e di privatizza? ont delle 
coste concesse ad una Società 
Edilizia (la ETÀ rappresentala 
dall avvocalo Roberto Gava fi 
gljo del M nistro della Giusti 
zia) due 1 cenze » di cui si 
annuncia I annullamento con 
decreto del Capo dello Stato 

La invito a termm dollari 
coio 8 Legge sulla Stampa a 
pubblicare con lo stesso rihe 
vo e nella stessa pag na Na 
7 tonale che non sono ne so o 
mai stato TappTPsentani.e de la 
Soc età FTA che per q an o 
mi i sulla lon e t lolaie delle 
ridicalo 1 een/e e ebe della 
quesl one ri VI ligi ano m so 
no interi ssafo solo ed esel is 
urne te i e 1 e ci i ndlama 
attiv tè professor» 1 d svvo 
calo ottenendo da* Consigl o 
di Stato 1 ann diamente per 1 
legittimità d in provvedimeli 
to d sospens nnP de lavori 
emesso dal M sfro de Lavori 
Pubblio » 


Pene varianti da quattro 
anni e mezzo a un anno e tre 
mesi qucaU. le richieste del 
pubblico ministero doti Scor 
za al procosso contro sette 
professori uni versiteli accu 
sati di aver certificato di 
avei eseguito esperimenti su 
nuow tarmaci esperimenti \n 
effetti mai eseguiti Tra gli 
accusati c e anche il professor 
Mario Girolami direttore del 
1 istituto di malattie infettive e 
tropicali dell Università 

Queste le richieste del pub 
blico ministero fatte nell uchen 
za di ien davanti alla quarta 
sezione presieduta dal dotto: 
Bernardi Aurelio Caiaro pr 
mario dell ospedale Santo Spi 
rito 2 anni e fi mesi di cui uno 
condonato Carlo Cafaro assi 
stente del fratello sempre ai 
S Spinto 3 anni e 6 mesi di 
reclusione 300 mila 1 re di 
multa un anno condonato 
prof Renato Colasanti e prò 
fessor Romeo Boldnm 4 anni e 
sei mesi di reclusione 350 mila 
lire eh multa un anno condo¬ 
nato ad entrambi Gennaro 
Alpino primario dell Istituto 
Cai dardi] di Napoli due anni 
di reclusione uno condonato 
200 mila lire di multa prò 
fessor Mario Girolami 1 anno e 
3 mesi Giuliano Bortohm as 
sistente 1 anno e 3 mesi Livio 
Capocaccia assistente all isti 
tuto di malattie infettive e 
tropicali 2 anni 

C era anche un ispettore del 
ministero della sanità accusato 
di aver coperto le responsabi 
lita dei sanitari ma contro di 
lui non si è potuto procedere 
perche nei frattempo e dece 
dillo 

I fatta risalgono al 1963 o 
meglio in quell anno fu sca 
perto lo scandalo ma presumi 
bilmcnte durava da qualche 
anno 

Secondo 1 accusa il falso con 
siterebbe nelle decine di rela 
zioni firmate dai sanitari e nel 
le quali si affermava che al 
cun farmaci erano stata spe 
nmentata su malati In effetti 
nessuna prov a era mai stata 
Talta La truffa sarebbe stata 
consumata ai danni di alcune 
sv’ctv fai maceutiche il Nuo 
vo consorzio sanitario 1 Istitu 
to biochimico nazionale la 
F orgai la Nimiz la Causi f 
I Ol mpn laimaccutia la F 
smed la Beta 1 Emmebi la 
Riveli la Novophatma la 
Goia I Alterna 

I medici avrebbero assieu 
rato le società di aver sper 


mentalo i farmaci che veni ] 
vano poi messi in vindi a una 
volte avuta 1 autoi ì/zazione 
dal ministero della Sanità La 
inchiesta giudiziaria ha avuto 
inizio dopo una denuncia del 
ministero che aveva scoperto 
la truffa Le indagini durarono 
parecchio tempo e solo nel 
19&> ci fu h sentinza di rinvio 
a giudizio 

La requisitoria del pubblico 
ministero dottor Scorza e stata 
molto dura II rappresentante 
de'la pubbhta accusa ha an 
che detto che a suo avviso la 
vicenda all esame del tr bunale 
era di una gravita cs rema 
perche con quelle false certifi 
ca/iom si giocna con la sani 
ta pubblica 


Estrazioni del lotto ! 1 


GARA DI EMULAZIONE PER LA DIFFUSIONE DELL'« UNITA'» 

E IL RECLUTAMENTO AL PARTITO - MARZO 1970 

Il compagno - della Sezione di 

Federazione di ha partecipato alla gaia con i se¬ 

guenti risultati 


1“ MARZO 

8 MARZO 15 MARZO 

22 MARZO 

TOTALE 

Compagni reclutati 

- 

- 

Compagni reclutati 

Copie Unita diffuse 

- 


Copie Unità diffuse 


Il Segretario di Sezione 


(firma e timbro) 

Il tagliando va tagliato, riempito e spedito all’Associazione nazionale « Amici dell’Unità » presso Direzione 
PCI Via Botteghe Oscure, 4 Roma 


BARI 

CAGLIARI 

FIRENZE 

GENOVA 

MILANO 

NAPOLI 

PALERMO 

ROMA 

TORINO 

VENEZIA 

NAPOLI <2« 

ROMA (2° . 


27 56 47 22 52 

1 90 35 46 45 

19 38 4 70 66 

21 52 14 35 2S 

58 34 53 90 81 

63 54 79 40 69 I 

33 26 43 47 34 

86 39 79 12 21 | 

75 61 2 56 60 1 

85 58 68 43 25 ; 

° estratto) I 
estratto) 


La repressione antioperaia 

Salerno: incriminati 
cinquanta lavoratori 

SALFRNO '’H 

Z \ distanza ri un anno i tO operai della cattiera R 
I sona» d S afai soio HU nd se ninnatamene th amiti a 

- n=noid( i di «ni ai g dive dei a imo azione it ditela 
Z itila fabbrica e de lavoro e di ura graide mamlesta/ionc 

- di so Ja it la ittad a s t tasi i< I aprile 1969 

Z II Cons gl t mu ale O'e la Di i n maggi» m/d) d 
“ scafit apn tsa h r/mz a ha protestato fermamente coni u 

- questa nrrm az o c de lavorato! ed ha approvato alla 
Z una mite un ord eie del e orno di solidarietà verso i lavo 

- raion assunendo a piopi o carico la diesa de lavoratori 

" stai ncrm riat incile due direniti s i 

- daca I Mgr tiro di I a Camera del Inoro e I segi 

« tarlo d a C1S1 per un altra az one sv illaM 1 estate scorsa 
» in difesa de Iti ito sper mentale dei tabacchi - il Cons 
Z giio comunale ha w mte anche la d fesa dei due s u la 

Z Cal ì?e forze democratiche dal canto loro stanno cost t endo 

- un Cnm tit d diesa d compagni ed am c avvocai dt 
" si n ir) a d pos z on del i ns elio comunale pei patio 
Z ornare a causa di questi Involatori 


Al 12 andrà la quote di lire 
3 068 000 agli 11 andrà la quota 
di lire 190 300 al 10 lire 20 300 
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ABBONAMENTI UNITA 
(versamento su c/e postale 
n 3/5531 Intestato a Ammt 
nitrazione de I Unità viale 
Fulvio Testi 75 20100 Mila 

noi Abbonamento sostenitore 
ire 30 000 7 numeri (con U 

lunedi) annuo 21 000 seme 
sire 10 850 trimestre 5 600 
8 numeri annuo 18 000 seme 
sire 9 3a0 trimestre 4 850 
a numeri (senza tl lunedi e 
senza la domenica) annuo 
15 000 semestre 7 850 trime 
stre 4 200 Estero 1 ou 

meri annuo 33 oOO semestre 
17 100 5 numeri annuo 

29 0O0 semeatre 4 8 50 Kl 
NASCITA annuo fi 500 «e 
mentre 3 400 Psfero an 
nuo 10 000 semestre e 5 100 
L UNITA ♦ VIE NUOVE 
♦ rimasi ITA 7 numeri 
nnnu 72 800 B numeri an 
nuo 30 UOVI RINASCITA * 

l uITIc a MARXISTA annuo 
ovoo rimiti iuta con 
cesslonarla esclusiva SPI 
(Società pei a Puf hlicltà In 
Itala) "--la pazza S Lo 
renzo tn Lucina n 28 e sue 
succursali li Italia leie 
for o fifl9 541 2 3 4 5 ■ 

TARIFFE (al mm per colon 
na) Commentale Edizione 
generale feriale L 500 festi¬ 
va L 600 Ed Italia setten 
trlonale L 400 450 Ed Italia 
centro merid mie L 300 
350 Cronache ocall Roma 
L HO *>00 Firenze no 200 
Toscana L 100 120 Napoli 
Campi nla L 100-130 Regio 
naie Centro Sud L 100- 120 
Milano Lombardia L 180 250 
Bologna L ITO 250 Cenovo 
Liguria L 100-laO Torino 
Piamene M dena Reggio E 
Lm Romagna L 100 170 
Tre iv7 e L 100 120 PUB 
UIICITV FINANZIARIA IF 
GAI F REDAZIONALE Edi 
zlone generale L 1000 a) mm 
Ed Italia settentrionale lire 
600 Ed Italia centro sud II 


if^Gran Ragù e Gran Sughi Star: ^ 
tutti i più famosi sughi italiani 
in una straordinaria 
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a sole Lire 
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(e Lire 180 la lattina da gì 


sempre pronti! I 

e vi danno varietà e qualità come nei migliori ristoranti _ 





































l'Unità / domenica 1 marzo 1970 


PhG. 3 / attualità © commenti 


Un direttore 
da salvare 


J>) cono sciamo con iti n 
■** monco lìil in qniifi 
ultimi tempi pii si da u 
tic mie, ubinomi> spesso 
fi Clic muto G tu untili ipii 
cfo/iMi, il ducttoic dii 
Conine dilla bua ul 
quuli Mutiamo di marna 
re mollo Aoiemmo io 
luto essirgh acini gioie 
di 19 febbraio quando qh 
e stato con segnato il pie 
mio « Madonnina 1970 » 
pei il giornalismo 11 
qiorno dopo, i enei di 20, 
il Con tue ha pubblicato 
una c? oh acci commossa e 
(/instami nte fina, della 
alimonia si aitasi nella 
sala da Cangi essi dilla 
Vwamia di Milano do 
te la signora Ut nata Pt 
sconti liuti i * in ima li ite 
del premio» taccia gli 
onori di casa \ oi direte 
* Uh, lu Visi unti Hot li 
con t suoi so liti vestiti 
neu » Ini ite no RI ni 
lo appaitunamente il Coi 
nero la loluto tsseic 
preciso al vignai do Seti 
titelo «Tutta sostila eh 
bianco Renata Pescanti 
Botti (la voce un po’ ìau 
c«i, gli occhi sldiillanti 
di intima emozione) » 
Hanno fatto bene a pre 
nuore Spadolini per il 
giornalismo nessuno co 
me lui sa insegnare ai 
cronisti a se mere con 
eleganza e con dmnvol 
tura 

Lambito nconoscimen 
to (come si due in que 
ste occasioni), e stato 
consegnato al direttole 
del Cornei e da'! ossesso 
re Montnqna il quale ha 
« presentato aflotluosa 
niente » il piemiato al 
pubbluo che affollala la 
sala Alitile questo e un 
purtuolare prezioso per 
che l'assessore Montagna 
e uomo notoriamente ?» 
de di poche parole e 
brusche attento di soli 
to a nasconda e i suoi 
sentimenti Ma questa 
volta non ha resistito Se 
non lo tenevano lo avreb 
he addiritlma abbiacela 
to, il uos/io Spadolini 
Lo ha chiamato sottova 
ce, « Giovanni » non gli 
lasciava ptft andare la 
malto La qente della pn 
ma fila piangeva, quella 
in fondo cacata di ve¬ 
dere meglio con i bino 
coli Sono momenti che 
non si dimenticano 

Eppure il direttore del 
Cornere defla Sera non 
e felice Fatiscente come 
Venezia esiste appunto 
uno « Spadolini da salta 
re » del quale noi no 
nostante il molto da fa 
re che abbiamo foritele 
mo a occuparci assidua 
mente pei eh è sebbene 
non appaia Spadolini 
sprofonda di qualche reti 
tunetro oqnt domenica 
conte può constatare chi 
lcqga con attenzione i 
suoi articoli Avemmo ot¬ 
tenuto dei risultati note 
voli nei snoi confiovtt 
Oh ai evnmn spiegato cl e 
n on s? seme ansimando 
che bisogna esprimersi 
con vacate-' a distesa da 
uomini e non come fa¬ 
ccia un pumi tempi da 
monaca vi fuga Gli ave 
tanto anche insegnato a 
non esseic inutilmente 
ciudele come quando lo 
? tcoiderete focena seri* 
tcre Alimi to Sitisi ni so! 
tanto il lunedi Su questo 
punto Sriarfo/int e miglio 
rato bisogna iiconoscer 
lo ma ci pare di capii e 
che egli pei fidamente 
tiene il lunedi sospeso su 
quel poi no gioìane co 
me una spada di Damo 
de Chi ha usto Sensnn 
olla TV dieci giorni or 
sono non può non esser 
si accolto che il raqa'zo 
soffre f gli somiglia seni 
pie di piu a Situo Pel 
Ino qnan lo da gioitine 
non immnqinam ancoia 
che e cntoanquant anni 
dopo anfbbc aiuto un 
sosia al Coi nere fsoftan 
to piti tauìi fattosi lec 
duo si direbbe che il 
grande patriota a qiudi 
care dall ama seonfoitata 
che mastio nei suoi ulti 
mi daqheiiotipi ve ab 
bia avuto il tetro pteseu 
timento) 

Ma dello stile di Spa 


dolilii non s ano ancoia 
conte uh non lo siamo a f 
fatto an c d i untile 
ttu 11 lo St utili t nn e ti » 
minala il suo aitieo'o do 
mcnua 22 n hi i aio e sta 
ir bene attenti ai punti 
f«.ini? « I i ìealti e una 
sola lati «sm politica ita 
liana sta pudendo il sen 
so del pencolo su muove 
come un esercito di son 
nambuli sull oi lo di un 
precipizio che non può 
vedeie E — una cosa e 
certa — il Vaticano al 
mt.no pn una volta, non 
1 ha aiutala a ritrovare 
il senso delle comuni in 
sulle dille comuni mi 
naccc Minacce pei il cat 
lohccsimo non meno che 
pei li librita Due eiuse 
insep ira bili al di la di 
lutti gli aiticeli buoni o 
cattisi di un Conconla 
to fumato q uara il tu no 
anni la da Mussolini In 
una situazione storica — 
si voli i ammetterlo — 
un po diserba da oggi » 
Questo c ?u realta un 
solo periodo clic Spadoli 
tu ha speziato quattro 
i olle con punti fermi 
successi! i e angustiati 
che nessuna necessita lo 
gira suggelli a Proiate a 
nleqqtre il passo sopra 
nfento lutto di seguito 
sen-a le pause artificiosi 
clic 'Spadolini gli ha un 
plesso ?? accorgerete 
che quest? stacchi non so 
no un fatto di pura for 
ma una semplice (e gof 
fa) leva stilistica Essi 
sono il portato di una ne 
vrost la conseguenza di 
estenuatotii dalle quali 
1 Alitene e colto angoscio 
sapiente Un uomo un 
uomo sul serio olirebbe 
sniffo quel finale srva 
soste e non gli farebbe 
mancalo cinque tolte il 
fiato Ma Spadolini non 
t espila ona tespi?a pau 
in e tenta di fai si coraq 
qto con i punti Non c 
uno che scine e uno 
clic bai colla e quando fa 
una pausa anche inutile, 
non s? riposa si tiene 

Ma noi non ci stanche 
temo pm da oggi, di ta¬ 
ntalio a essere urtle 
Spadolini e a capo di nn 
qruppo di editorialisti 
borqhesi i quali passano 
la loto tifa ad avvertirci 
che siamo noi, con i no 
stri « eccessi » col nostro 
• estremismo • a suscita 
ie il pericolo di una rea 
zwnc di destra Essi san¬ 
no benissimo che non e 
cosi oggi che non fu cosi 
nel ’22 Ma noi vogliamo 
dargli retta potrebbe 
dunque sopraviciwc una 
reazione di destra E in 
questo caso con chi sfa 
rebbero gli Spadolini, i 
Mattel % Montanelli, t 
Bartoh x Petrolio’ Da 
che patte si sclnerereb 
bero qui sti democratici ’ 
Starebbero con i fascisti, 
con t colonnelli qridan 
(lo che ce lo avevano 
detto’ 

Dal modo come seni e 
si capiste che Gioianni 
Spadolini non ha i nervi 
abbastanza saldi per una 
battaglia di piazza per 
affi optare il rischio del 
la galera dell esilio e 
persino dell oscurità E’ 
uno che mollerebbe ma 
non sperate che lo con 
fessi 11 direttore del Cor 
neic non polemizza « per 
dignità » Il suo qiornale 
c un bunl er, dove tutti 
stanno acquattati he 
manti di decoro e di spa 
vento Nessuno può un 
magma) e quel che poh e 
ste due e fare a Giotan 
n? Spadolini se non ? i 
trattenesse) o l’educa ione 
e il buon qusto Potieste 
anche pt elidei fo per ?f 
ganascino sfilargli di sot¬ 
to la sed a F lui *7ffo Ma 
sprofonda poicro Spado 
Imi sprofonda mesoialni 
mente 

Cosi accogliendo una 
a< male proposta di Indro 
Montanelli abbiamo de 
riso di adottare il duetto 
re del Cornere della Se 
ra per cercare di nmet 
tei lo in sesto Comivce 
temo dalla parte piu pe 
ricalante dalla spina doi 
sale 

Fortebracclo 


Rhodesia 


1 razzisti si preparano 


a proclamare la Repubblica 


5 DM1 IS S \I A AM ’fl 

l F M iti) urti nmicntP an 

mini iato i Sili bure che nel 
! Ir notte citi 1 nni/o li Rho 
| desia di I sud uni pi ex Ioni 
j La Repubbhe i II mii/o I it 
luale parlami nlo si riunirà 
nella sua ultimi seduta dopo 
! di che si scioglie!) Le nuo\e 
elezioni pati (mentali si ter 
unno 11 10 apule sulla base 
della nuovi Costituzione della 
is Rhodesia del Sud che legallz 

I sa pi alle a mente ne' paese il 

j «girne di Apaitheld alla ma 

r nlera sudafricana 


lui nuovo pulimento la 
sti i nude maguonnzì dei 
si «.„! >0 -,u 06 — sua co 

n r pt i unii destiniti ai 
i ippr t ili dell) mmoian 
7 i b dtlli popolazione 

che coitt o piu di 300 000 
uniti A 1 n po oltie quat 
tro milioni d ncim potran 
no elcpgeie soU trito 8 mem 
bn del parlamento Altll 8 
membri del parlamento ver 
ranno nominati dal diligenti 
razzisti di Salisbun tia 1 capi 
tabu ossequienti all attuale le 
girne 


Con la riscossa della classe operaia comincia la fine del fascismo 

Un discorso inedito di Mussolini 


sugli scioperi del marzo 1943 

« Siamo tornati di colpo vent’anni indietro » - Il dittatore riconosce con rabbia e paura la vastità di una 
lotta che da Torino si estende a macchia d’olio al Piemonte e alla Lombardia - 48 ore di « sciopero classi¬ 
co » a Villar Perosa fra gli operai « beneficati » da A gnelli - La minaccia di sparare sui lavoratori - Insulti 
ai poeti ermetici, ai preti e alle signore - « L’umanit à è stupida. Il popolo deve obbedire » 


«Il nudo è il mio mestiere» 



( Il nudo è il mio mestiere « questa la spiegazione con cui la giovane attrice francese Haydee 
Politoff si e difesa dall'accusa di essere sempre protagonista di film erotici (o pornografici 
che siano) La Politoff — che in pochi anni di cinema ha già collezionato un buon numero di 
pellicole censurate, sequestrate e tagliate — si presenta cosi con le carte della spregiudica 
tezza per vincere la concorrenza delle dive piu affermate Un segno, fra gli altri, del mutare 
di una « morale media » e del contributi sempre vistosi che si aggiungono ogni giorno alla 
Immagine consumistica della donna-oggetto 


Eia il 7 mai/o del 10*43 Ap 
pirentemente a Tonno una 
gì il nata come le alt 11 la 
puma il i azionamento il 
fieddo imi tianvai che poi 
tann gli opei u al lavoro Fp 
puie e una giornata d iena 
da tutte alla Fiat Mini ioti 
» '»• la pumi volti dopo piu 
rii veni anni li macchine al 
I impuntisci si fermano Se o 
pelo A auesto scioneio Ini 
gini/zi/nne clandestina del 
pattito Iih lavmati pei set 
limane pei mesi Ma questo 
sciopero non e che il punto 
il movimento si illaiga a mac 
clua dolio m Piemonte e in 
Lombaidia 

Sei giorni dopo 1 inizio del 
movimento Mussolini dichia 
ra « Si e data 1 indennità di 
sfollamento ille famiglie de 
gli opeiai sfollati e a un certo 
punto si c richiesto che an 
ihe quelli che etano rimasti 
avesseio una uguale indenni 
ta » E pei non smontile la 
sua fama aggiungeva «r In ge 
nei e io sano sempie stato 
conti ano a questo ma adesso 
dichiaio nella mameia piu 
esplicita che non daio neppu 
ìe un centesimo Noi non sia 
mo lo Stato hbeiale che si fa 
t mattare da una feimata di 
un ora di hvoio in una offi 
cma Se non si mettono in 
legoia ni] piu bievt tempo 
possibile gli opeidi saranno 
trattati come si ti aitano colo 
ro che abbandonano il pio 
può posto rii li onte al neini 
co Vi prego quindi camita 
ta Fciretti di fatiti sapere ntl 
la mameia pm esplicita per 
che cambino legistio» 

Le parole 
d'ordine 

Piobabilmente il * camerata 
Feiietti» — segretano della 
federazione fascista — avi a 
fatto tutto quello che ntene 
v a opportuno e necessario ma 
gli opeiai torinesi non cam 
biarono ìegjstro 1 agitazione 
si intensifico le parole d or 
dine si precisaiono E a di 
stanza d un mese esattameli 
te il 17 aprile era Mussolini 
a «cambiare regi tro » Lo te 
stimoma un discorso fmoia 
inedito (non ci risulta pubbli 
cato nemmeno nell Opera Om 
ma del dittatore) pionuncia 
to di fronte al direttorio del 
suo partito e che ho recente 
mente riti ovato nell Ai chino 
Centi ale di Stato Probabi! 
mente 1 omissione c voluta il 
discorso essendo pieno di in 
teiessanti riconoscimenti sulla 
impazza del movimento ri 
vendicativo e politico e di cri 
fiche — non giustificate’ — 
ili atteggiamento tenuto in oc 
cisterne degli sciopou da sin 
goh fascisti e dal partito nel 
suo complesso 

Ecco la prima preziosa j n 
missione dopo le minacce e 
i feinn dinieghi di quattio set 
tonane prima Ora data la 
situazione che si e determina 
ta m Piemonte e m Lombar 


AUSTRIA: oggi in 5 milioni alle urne per rinnovare la Camera Bassa 


Verso la grande coalizione? 


Il voto dopo quattro anni di «monocolore» democristiano - La ripresa del partito socialdemo¬ 
cratico e il ruolo reazionario dei liberali - Il PC A si presenta in tutte le 11 circoscrizioni 


Dal nostro inviato 

VIENNA 28 

Oltre 5 milioni di elettori 
della Repubblica federale au 
striaca si recano oggi alle ur 
ne per ì innovai e il National 
rat la Camera bassa federale 
Essa è tonnata da 160 depu 
tati che nella scorsa Je^isla 
tuia erano ripartiti nel mo 
do seguente 8o OVP U po 
polari la Democrazia crislia 
na austriaca) 74 S P O (il Par 
tito socialdemocratico) e 6 
FPO ci libcrdh nettamente 
onentati a desti a) 

Queste elezioni presentano 
un elemento di novità rispet 
to a quelle del passato soprat 
tutto perche per li puma 
volti s voli in Austna dopo 
un q ndninnu in cui un gc 
vern iinnmhre ip p lidie) 
si e acr >11 ito di s lo la re 
sp t is ib 1 11 di f. v ei nare r >m 
pi ndt qui 111 s i i di m to che 
si 11 i v nuli i inst n rt in 
Ausi 111 p r e ni d m n n i quel 
li c in e liti rie Tu tali « pio 
pn zinna! i izi i noe issimi, 
van * k icdmi del governo i 
due p irli i maggiori liOVP 
e la S PO il cameriere toc 
cava a chi aveva iu.e\ut o la 
maggioranza illativa (sempre 
la OVP quindi) e gli altri 
dicasteri viniv no distribuiti 
secondo un dosaggio a volte 


laborioso ma che non era in 
tondo altro che uno dei mo 
menti che piu vistosamente 
mettevano in evidenza quella 
crisi permanente della « coali 
zione» che foimalmente forte 
del 9z dei consensi ripro 
duceva in ìealta al suo intei 
no le conti addizioni della so 
cieta 

Cè da dire che 1 esclusione 
per 4 anni della S P O dal 
governo non ha avuto come sua 
conseguenza la tiasforinazione 
della sociatdemoci azia m Cor 
za di opposizione autentica 
basti dire che 180% dei piov 
vedimcnti legislativi adottati 
durante la legislatura ha vi 
sto ld convergenza dei popo 
lari con ì socialdemocratici 

Ora la campagna elettorale 
ha avuto uno svolgimento ab 
bis m7d movimentalo Fino 
all ultimo momento si ha 1 un 
pressione di uni corsa spilli 
a spalli tuOVP eSPO Mi 
che cosa ce dietro li strisi n 
dii tri n uudo di q lesta rur 
su’ C e 1 tvenluilit i della rico 
stitU7ione del monocolore po 
pelare e qui sta eventualità 
appare abbastanza remota se 
ci atteniamo ai ilsultati delle 
elezioni paiziali degli ultimi 
due anni che hanno visto un 
calo costante di consensi per 
la OVP e un aumento per 
la SPO 


Bisogna quindi prendete in 
considei azione altre ipotes 
forse piu realistiche quel a 
della ricostituzione della grvn 
de coalizione OVP SPO o 
quella della « piccoli coalizio 
ne rosso neu» (sarebbe piu 
pertinente eh am irli rosine 
ra ) tra S P O e F P O Li ri 
costituzione della grande coi 
li7ione dipo uni legisti!u 
ra tutta « pi polare » cica gros 
si problpm alla OVP in pn 
mo luogo 1 i incediti e Klaus 
hi d t tu il i o npctut uni nte 
che egli non sari < inctlliere 
di uni grmrie coalizione Si 
porrebbe quindi per i popo 
liri un pi Ulema di nomino 
di uomini Mi c e di d te <hc 
anche nelle 1 ili dilli SPO 
non ce me Ho ni usi ismo per 
una ncostilu/ione dodi cca 
li/ onc 

Rin ine qu nrii 1 priesi dii 
la « pire 1 1 i ili/ me si ri il 
df nncnl 1 bc j i < Qui st i 

ìp itesi i hi pi bt i nt is i 

i qi r d iv i ni tc d t < 

b de u P in I s 1 ni m 

effetti si diluì n 11 m > to d i 
quelli che v inibì essere il 
suo modello Ini liti pei quin 
to concerne la SPO ce di 
rilevare che la direzione di 
questo pirtito ha fatto segna 
ie un non insensibile sposta 
mento a destra delle sue po 
I slzioni secondo un processo 


inveì so nspetto a quello del 
la SPD biandtnna che si e ve 
nula incerando negli ultimi 
tempi a posizioni piu realisti 
che Basterà ncoidaie le ul 
tane usale di Kreisky che su 
temi di pollili i esteia ha cri 
ticato da desti i il governo 
Kliis accus indolo di essere 
troppo m ideabile nei confron 
ti dell Umane Sovietica e dei 
paesi socialisti Inoltre ld 
FPO e c osa ben diversa 
dal parliti libatile della Gei 1 
marni Ir de i ale Infatti i libe 
iali lustiidu sino un pirtito 
rea/ionirio che non di :ado 
mostri ipertimente le sue prò 
pensioni p in„eimuniste 
I comun sii si presentino in 
tutte le undici cncoscrizioni 
elpttonli gli ultimi tempi non 
sono stm prop z poi ì rt mpi 
itisi imi he sono si i i m 
il di uni cnsi elio hì avu | 
stri ni lessi indù sul pn . 
r elettori e Tut nn rceen I 
le min e c i s no si iti dei s i 
temi di nprcsi II piu vicino 
n 1 timp c quello di do 1 
menu ì s< oi s i nelle elezioni i 
del Lanci! ig in Cannzn A prò I 
posito 1 autorevole quotidiano ' 
di Vienna Die Presse ha | 
scritto < i comunisti quanto a 
voti hanno sorprendentemente 
tenuto » 

Gianfranco Fata 


dia abbiamo accettato di da 
re un indennità agli oprili* 
Che osi si eia venficat 
in quel mese pei indirne il 
dittatore a piu miti consigU 
I d spiegazione ce la tornisce 
lui stesso Questo cpisori o 
sommamente anlipitico stiaor 
ci nunmi ite depili etnie che 
ei hi fitto ripiombale di col 
pi vini anni addietio b so 
„n i inquartiti! In nell insieme 
de UT situazione infoi na/ion ile 
t c <h nel ! ittn che 1 a\ in/a 
ta dei lussi puevi oimai ir 
ìes stibile e che qu ndi il baf 
fotte (cesi Stalin e chiamato 
negli imbienti oppiai) sareb 
be piesto ai in ito a liberate 
) It dia » \5a non c e solo la 
situi/ione internazionale a 
spiegate il fenomeno «Il ma 
tuo del d sagio economico est 
stente dee Mussolini o ap 
pusn giustific ite le ag lazio 
ni che si sono svolte v cever 
sa questo motivo e stato pre 
so a piote sto dalle cellule co 
muniste per agitate le ac 
que dal punto di vista pace 
separata aumento della razio 
ne di pane liberazione degli 
arrestali el altri desiderata 
di! genere » 

Quanti sono stati gli operai 
che hanno st operato’ Non 
pm di 40 IKK) a Toi mo e qual 
cosi di pm i Milano 100 000 
in tutt > dice Mussolini La 
cifri gn iti se tutt alilo che 
nascili ih e.ilUpnci v-iceita 
mente icttilicit t Non e c dub 
bio die Muss lini ha teso a 
< ndimtnsionaie » il movimen 
to Ma il rinite! e del le 
nnmenn - pioseguc il discor 
so — deve neh mine la no 
stn dtten/iou pei che ci so 
no stati degli s lopen lunghi 
degli sciopm bi incili di die 
ci minuti di un oi i di mez 
zoi a Per esempio a \ Jhi Pe 
iosa ce stilo uno sciopero 
classico di 48 oi€ uno sciope 
ro di tutti e quatti ornila gli 
operai che il senatore Agnelli 
lia vei amente beneticato in 
tutti i modi » dove non si sa 
se appiezzaie di piu 1 ossequio 
so complimento al stnatoie 
Agnelli o il limole melato da 
quel lei mine sciopero classico 
qualcosa tia reminiscenza 
di un lontano passalo e qua 
si oscuro presentimento per 
! il futuio 

Questa pre occupi? ione spinge 
il c ip » tic 1 I tsci mo a chiedersi 
se < tutti gli oigmismi hanno 
fun/oiiit) come si doveva» 
«Li escludo» afleimi con 
perentoi et i < l ia ig timone 
di tale gentic non c ide dal 
cielo come ut fulmine improv 
viso Evidentemente se ci so 
no delle antenne se gì dìttici 
sens b li t v bi itil esse avver 
! tono (pidlo chi b Ile noi sot 
tosu il i c qui ul da ino 1 al 
lamie p un n > sul c i »p niello 
d allarmo \ ic< vei sa Roma non 
e stata avveititi di nulla Que 
sto pone il problema della 
adeien/a degli oigallismi sin 
dicali alle masse lavoiatnci 
Bisogna che questa adeienza 
ci sia litri menti ci si tiova 
di fionte a queste \ et amente 
ìngiate c criminose sorprese 
le quali buina messo nel cer 
vello di molti opeiai ld con 
unzione che utoinandù ai vec 
chi metodi si ottiene quanto 
si vuole ottenete » I vecchi 
metodi e mut le di lo sono 
1 oi gi»i/7a/ione 1 agit izione 
lo suopeto 

Ma tu gli o\g imsmi che se 
condo Muss limi non hanno 
funzionato ernie si doveva 
non ci si no soli mio i sindd 
cali fascisti « A Fu no sono 
au lite cose pusdossili — 
c>ntinni il suo disco]so di 
ti mie al duetti o — Si sono 
mit Hi g i operai a foiniit al 
1 n oio c m un v >1 intino stani 
pito dii i macchia Si dava la 
impicss one che nessuno die^ 
se il coi jggio di fu musi il 
Icdtralc di iot no il Podi ta 
di roi no il Prefetti Que 
sii volant io c lo un cl icu 
mento pel -o Sciupic i lo 
lino quindi s t s i luto che 
que Mi gc iti volt v i lite scio 
pero alle ore 1(1 si e pensa 
to di non fne suimie ld si 
uni enne si giusti gente 
mn ivtssi I >t I ilio in tisca o 
al posto Q usti s nii i pccoli 
aceoici ih uh (cisi i eh ima 
ni ni 1 ilu iggn ri lu ito) m \ 

10 ti chi m io tiucc li co q n 

11 s pt i t d ho i cgi ì p e ti 
evitile I d r lico i chi e-u 
s 11 I 

(ilungi q i un i pit osi am 
m ss mi i htiv t 1 compoi ta 
mi il i I » i I (scisti e dei 
p il' tc I ci i mi su i ci n 
I t so ( sic nS I ist t di 
ci M is ! ni n 11 lino iv u 
t in i c t lo 11 ti i v ic a te 
chi hi ( in i il i ( i citi n mi 
in c p i t c ( c i c ic s 
s I i c h f n di semi 
i i t \ ni si po m bbc d h , 
nudilo I mpicssione della con 
tus i «. e diri pjmco esistcn 
t( tri le file fasciste e del se 
gmto che ebbero le parole 
d ordine del nostro pirt to t r a 
tutti g i operai 
«I fede: al sono andati sul 


posto ma non ho 1 impies 
sione che si ino i use ti a pr i 
dei e in mano ld situazione » 
cont nui Mussohn E la pi 
li/id’ Anche qui non ci siamo 
«Ho 1 ìmpiessione che gli >i 
gam di polizia non dbbiano 
avuto il illaidente necessano 
Non si ottiene un usultUo d 
concio agli opti n voi aneli 
te a fne il so'dato > come se 
ciò fosse una punizione oppu 
le < voi peidricte 1 esonero 
salde spediti ii \osti j paesi 
di ongine» Se avesseio spa 
rato k autoblinde io avrei as 
sunto subt> li usponsdbili 
ta di ciò Quando gli operai 
italiani issassi lano gli altn 
che combattono io faccio spa 
rare* Il ìesoconto stenogiafi 
co segnala a questo punto 
« applausi » Da! grottesco al 
tiagico il passo c bieve 

Minacciosa 

impotenza 

Letto a ventisette anni di 
distanza il di scoi so stupisce 
piopno pu questo insieme di 
glosso]miti di supeificialila 
di minacciosa impotenza Alli 
legittima pieotcupizione osi 
gli avvenimenti alla constata 
/ione dilli senni itti che ne 
c seguita fi seguito un di 
snidili ito c ncivoso accumu 
] irsi di lamentele e di accu 
se c titio gli intelletti) ili 
( die s shizz in iscono sullo 
eimitismo c servono po e 
clic nessuno capisce ni piac 
Liono di giovani perche so io 
coite c quindi si impala 
no facilini ite a memoria ) 
contio i cosiddetti borghesi 
(< bisogne) *ì finalmente dot mi 
ìe che cosa c questi boighe 
sia il borghese e un uomo 
che c ncco e vile nello sics 
so tempo ») contro le signore 
sfollate in campagna («che 
hanno guastato il villaggio por 
tanto nuove mode che ì bia 
vi villici avevano visto solo 
ne] cinematografo domenica 
le ») contro t pieti fche « sen 
tono il vento e si mettono 
sotto lombi elio di quelli cl ( 
potiebbeio esseie gli avvem 
menti ») contro gli ste si fa 
scisti infine che cominciano 
a tu ai si indietio f < una volta 
n dissi che la Patria si ser 
ve facendo la guardia a un 
bidone di benzina Ma eviden 
temente non si può fate sem 
pie la guai dia a un bidone di 
benzina >) 

Finn alla impiecazione fina 
le « L umanità e stupida Le 
glandi masse del popolo devo 
no obbedii e Non possono giu 
dicarc Non hanno la capa 
cita di giudicale» 

Eia il 17 apule Mancava 
no poco pm di tie mesi al 2a 
luglio al tentativo della mo 
nateli a di buttale a mare 
Mussolini pei saivaie se stcs 
sa I ongine di quella svol 
ta della nostri stona sta ap 
punto negli sciupo i del mar 
70 A poche settimane dalla 
sin fine politica il dittatore 
non si ìendeva conto che pio 
può illoi a le masse italiane 
commentino grazie alla a?io 
ne del nostio putito a giudi 
clic e ad operaie dopo avei 
giurile ito I a classe operaia si 
accingeva con quegli scioperi 
a rnssumno stilli scena po 
lit ca it ili mi il molo di pio 
tagomsta 

Umberto Massola 


All'Istituto Gramsci 


Corso sulla 
concezione 
leninista 
del partito 

L i coi s ) di tic le/ om 
Mill i io a n Unii ista 
d 1 piti lo t si ito pi ini )s 
‘•o dill Ist lui) (tidinsci 

I usui tini 1 > di Aks 
s i idi i \ tt i c u 11 su 

1 > i vm hdlk In 
nu d <>iun// iziohl i Ila 

cl 1SM. <)))< 1 il 1 

rii il i q p ut » It i sp >nt v 
m tic c se li ir/ 1 

i) 1 1 conci zi >i c del p u 
tu i unici c tk put t > ili 

II 1 ti ) s i c h t / li di 
1 ei in 0 li ci iti il m di 
tu > ì die » lui v ( un c 

1 eh IH 

V I 1 r> sv Ile cui li 
zi ni s i un j l i ite i! „ il 
‘li Hi n ti / i i le oli 18 Kll 
c di pi > p ti ìic li ciic 
/ onc le n usi i nell i concic 
tizzo del pi oc esso «itone o 
indi)luinrio ciò che dilli 
e pii en/i emcigo come 
vaio e punirne He e no 
che e rdiisitouo 


Einaudi 

Novità 

tascabili 

BRECHT 

Me-ti Libro delle 
I svolte 

« Un lutobiogr Uia cifrata di 
sorprendente attualità, in cui 
I Bri eh r discute 11 apporti tra 
politica e lite L 1500 , 


Nella miov i collana 
«Limudi Letteratura» 



CONCETTI 

SPAZIALI 

49 disegni inediti melano 
un esperienza centrale per la 
ricerca artistica L 1800 

FERLINGHFTti 

lei 

]1 libro delle allucinazioni e dei 
sogni del celebre poeta editore 
L 1400 

VASSALLI 

TEMPO 

DI MASSACRO 

Un «trinilo» sui modi di 
sterminio un amalo e ironico 
diuinmcnto stilistico L 1400 . 


Nei «Papcrbachs» 



LEVI-STRAUSS 
La vita familiare e 
sociale degli Indiaci 
Nambikwara 

Un modello di ricci ca 
anuopologici, una lettura 
aft isuninte L 1400 

POLLOCK 

Automazione 

Le conseguenze economiche e 
sociali Edizione ampliata e 
aggiornata L 2600 . 


Nel «Nuovo Politecnico»: 

MALDONADO 
LA SPERANZA 
PROGETTUALE 

1 rapporti tri piogettazione 
ambiente e societi nella 
piospcttiva dell o licrna 
problemilici politica e 
culturale I boo 


FRANCESCATO 

Il linguaggio infantile 

31 bimbi no e il linguaggio, 
all i luce delle mdigin p u 
recenti L 1300 

MICCOLI 

Delio Cantimori 

Uni biografia critica aperta 
sm problemi dulli nostra 
storiografia L 1600 



BATTAGLIA 

Stona della 
Resistenza italiana 

Nel 2 5 " inmversario della 
I ibci ì/ione lopen che ne ha 
d no 1 interpretazione piu 
V ìlici 1 L 220 e 


FORTE 

Manuale di politica 
economica 

T n t tt ut izione ce. mpleta e 
otumici Due volumi L 4800 

FURTADO 

La formazione 
economica del 
Brasile 

I ri stori 1 ed economia un 

1 esempio dei problemi chiave 
I del s rtosv iluppo 
sudimene mo I 1400 

SUMMERSON 

II linguaggio classico 
dell'architettura 

D il K ns 1 mento 1 oggi gli 
sv iluj 1 ) delle forme cl issichc 
3 1 7 

Ni 1 !) R eivilLttctun> 

AVALLE 

Tre saggi su Montale 

L n esempio di critica 
strutturilistici L. 800 . 

Einaudi 
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Chiare indicazioni dal dibattito della V Conferenza di Milano 


LA CLASSE OPERAIA PROTAGONISTA DELLE LOTTE 
PER LE GRANDI RIFORME E PER UNA SVOLTA A SINISTRA 


La relazione del compagno Di Giulio - Gli interventi di Scheda, Giuliano Pajetta, Sabbadini, Marcante, Lori, Sion, Angiolini, Cremonini, Parodi, Menon, 
dure esperienze di fabbrica nelle testimonianze dei lavoratori - Slancio e impegno dei comunisti per l'unità sindacale - Oltre 47 mila giovani fra i 


Hernis, e Salvini - Le 
nuovi reclutati al PCI 


(Dalla prima pagina) 
do sopra la presidenza, cam 
peggia una grande scritta 
« La classe operaia forza di 
ri gente per il rinnovamento 
democratico e socialista del 
paese » Non e solo uno sio 
gan ma la sottblmeatura di 
un impegno che i comunisti, 
pei pai te loro si assumono 
nell interesse di tutto il paese 
I lavori si aprono con la 
nomina della presidenza Ven 
Sono chiamati a fame parte 
operai di numerose grandi 
fabbiiche che sono state al 
centro delle battaglie dautun 
no, fra questi il compagno 
Romolo Bellini operaio metal 
meccanico incarcerato per al 
cuni mesi per avere mamfe 
stato con 5DOO0 lavoratori da 
vanti alla sede della RAI TV, 
e inoltre fra gli altri, i coni 
pagni Enrico Berlinguer, vice 
segretario del PCI (che con 
eluderà domani mattina i la 
voti), Aldo Tortorella Glor 
rio Amendola Armando Cos 
sutta Ugo Pecchioli, Rinaldo 
Scheda Adalberto Minucci, 
Gerai do Chiaromonte della di 
rezione del PCI 
Dopo il saluto dei comuni 
sti milanesi portato dai com 
pagno Rodolfo Bollini, segre¬ 
tario della federazione, che 
ha brevemente illustrato le 
battaglie della classe operaia 
della metropoli lombarda, ha 
preso la parola il compagno 
Fernando Di Giulio, membro 
della direzione del PCI e re 
sponsabile della commissione 
nazionale lavoro di massa 
Della sua telazione che ha ri 
scosso la ripetula approvazio 
ne del delegati diamo a parte 
un ampio resoconto 
La mattinata e tutto il po 
meriggio sono stati quindi oc 
cupati dal dibattito Sono in¬ 
tervenuti numerosissimi com 
pagnj Fra questi Rinaldo 
Scheda, Giuliano Pajetta, Gior 
gio Amendola Di alcuni di 
essi diamo già un resoconto 
Degli altri riferiremo nel nu¬ 
mero dell’« Unità » di lunedi 
I lavori della Conferenza 
operaia si svolgono in una 
atmosfera di grande consape¬ 
volezza politica, come testi 
moniano 1 ampiezza e la pro¬ 
fondità della relazione e de* 

f li interventi. Ma l’assemblea 
caratterizzata anche da una 
grande carica di combattività 
e di entusiasmo Non è senza 
significato, fra J'altro, che io 
annuncio della rinuncia di Ru¬ 
mor a continuare i tentativi 
per la ricostituzione del qua 
tripartito sia stato salutato 
da una calorosa manifestazio 
ne Tutti 1 diecimila delegati 
ed invitati si sono levati in 
piedi plaudendo lungamente 
e cantando « Bandiera rossa » 

La relazione 
Di Giulio 

Esaminiamo — ha detto il 
compagno Di Giulio, lnlzian 
do la i dazione alla V Con 
ferenza degli operai comuni 
sti — ciò che è accaduto nei 
due anni che ci separano dal 
la quarta conferenza operaia, 
svoltasi a Torino VI è stato 
un intreccio fra lotte per di 
ritti e salari e lotte per le 
riforme che ha (otto emerge 
re un nuovo peso politico 
della alasse operaia nella so 
cietà nazionale Di Giulio ha 
sottolineato tra l’altro la par 
teelpazione di impiegati e tee 
nicl alle lotte, le massiccio 
prove di autodisciplina e di 
forza di immense masse di 
lavoratori, la sconfitta dei ten 
tativi provocatori e reaziona¬ 
ri i nuovi rapporti stabiliti 
con altre forze sociali, le va¬ 
ste solidarietà politiche su¬ 
ccitate 

Oltre al bilancio delle con 
qulste realizzate e sottoscrit¬ 
te nei contratti e sancite In 
disposizioni di legge come la 
riforma delle pensioni, la ri 
forma del collocamento (pre 
sto ci auguriamo lo Statu¬ 
to dei lavoratori) vi è da 
fare — ha proseguito Di Giu¬ 
lio - anche un altro bilan 
010 , forse il piu importante 
« che può esseie riassunto 
in tre aspetti 
1) l’esigenza posta alla con 
ferenza di Torino, che un pun¬ 
to essenziale per il rinnova 
mento deH’Itaha è mutare la 
condizione operaia, è oggi pre 
sente non solo nella grande 
maggioranza della classe ope 
raia, ma anche in larghi stra 
ti popolari, intellettuali, stu 
denteschl Questo tema due 
anni fa ignorato ha trovato 
spazio nella stampa nella te 
levislone, ha occupato negli 
Ultimi mesi, sempre piu spes 
so la vitu politica e 1 lavori 
parlamentari Certo è ancora 
lungo il cammino da percor 
rere per un reale e genera 
le mutamento della condizio 
ne operaia ma affrontiamo 
la questione da posizioni po 
litiche piu avanzate di quelle 
che avevamo due anni fa a 
Tonno quando perfino 1 com 
pagm socialisti si stupivano 
della nostia scelta della con 
dizione operaia e ci trovava 
no poco moderni e i demo- 
ciisham dicevano che quella 
conferenza provai a il nostro 
fallimento come partilo ope 
raio 

21 La classe opeiaia ha di 
mostiHto se onl tggendo ì ten 
tativi di provocazione di es 
sere la forza fondamentale 
sulla quale poggio lo svilup 
po democratico del nostro 
paese e 1 ondine repubblk a 
no, ha dimostrato che il di 
sordine I pericoli d avventu 
W vengono dall’altra parte, 
4 *]la parte delle forze che al 



Uno scorcio dell'assemblea mentre il compagno Di Giulio svolge la sua relazione 


moto di riscatto della classe 
operaia tentano in tutti ì mo 
di di opporsi 

3) E cresciuta la coscien 
za unitaria della classe ope 
raia e sono state ottenute nuo 
ve possibilità di orgamzzazio 
ne e di azione in modo par 
Ucolare con i nuovi diritti 
e con 1 nuovi Istituti con 
quistati nella fabbrica 

Abbiamo avuto dopo la fir¬ 
ma dei contratti (ed abbia 
mo in corso) tentativi di con 
troffenslva padronale volti a 
svuotarne i risultati sia ri 
conquistando il terreno dentro 
le fabbriche sia con una 
manovra economica a largo 
raggio soprattutto attraverso 
1 aumento dei prezzi, sia con 
la vergognosa campagna di re 
pressione contro 1 militanti 
operai i dirigenti sindacali 
i giornalisti ed i collabora 
tori della RAI TV dì orienta 
mento democratico Ma que 
sti tentativi di controffensiva 
non hanno intaccato il pa 
trimonio di forza accumulato 
con le lotte e quindi non so 
lo possono essere respinti 
« ma si può andare avanti 
verso nuovi successi » E que 
sta e la questione che sta di 
nanzi alla conferenza 

Le conquiste realizzate so 
no una prima breccia nel re 
girne autoritario che ha go 
vernato la fabbnea italiana fi 
no ad oggi ma sono soltan 
to un primo passo che deve 
essere però consolidato ed 
esteso 

Dare uno sviluppo significa 
riuscire a dare alla assem 
blea di fabbrica contenuti che 
corrispondano ai problemi che 
oggi il movimento operaio vie¬ 
ne ponendosi, significa supe 
lare i tentativi a limitare la 
funzionalità dell assemblea di 
fabbrica ed i suoi contenuti 
esclusivamente alle questioni 
aziendali I delegati di linea 
di reparto possono e debbo 
no essere lo strumento di una 
tutela immediata dei lavora 
tore In una situazione di ra 
ptda riorganizzazione del prò 
cessi produttivi, e dove senza 
una iniziativa quotidiana di 
lotta e di resistenza nel re 
parti ogni giorno il padrone 
può strappare qualcosa al la 
voratore 

L’unità sindacale 

Essi devono però anche es 
sere strumento per 1 unità ope 
raia per favorire la costru 
zione di una organizzazione 
sindacale unitaria Ed m que 
sto senso bisogna dire con 
chiarezza che tutte queste 
nuove istituzioni debbono es 
sere affidate a da classe ope 
raia nel suo assieme il che 
vuol dire che la designazio 
ne dei delegati di linea di 
reparto di tutti ì nuovi isti 
tuli di questo tipo che sorgo 
no nella fabbrica deve nasre 
re dalla volontà della massa 
operaia e che per quanto ci 
riguarda noi siamo contrari 
alla composizione di questi 
organismi attraverso accordi 
di vertice equilibri fra i vari 
oigamsmi sindacali 

Condizione deh unificazione 
sono I autonomia e la demo 
crazia smelai ale Questi due 
termini sono inscindibili la 
profonda lutentica democrnn 
cità del sindacato è la ga 
ranzla migliore della sua au 
tonomid 

Un sindacato autonomo e 
demociatico e un sindacato 
in cui le decisioni sono pre 
se dalla maggior inza dei la 
voratori m cui si possono de 
tei minare maggioranze e mi 
nomnze intorno a' concreti 
probli mi che il sindacato de 
ve aflrontiie in cui la sele 
zioie dei dirigenti avviene sul 
la base dell impegn i del 1 1 
voro e delle capacità poste 
al senizu delia orgamzzazio 
ni t tt i 1 u i Attiri in cut le 
si el e ,i Un iie cd i i ri c r 
di I un / ne dei gruppi di 
ngent ittirian ai lav i 

muri 

La vita d< iurica de! sin 
datato non deve m nessun 
modo esspre oigamzzata sui 
la base di contrapposizioni 
domanti dalle diverse Idee e 
posizioni politiche presenti 
tra i lavoratori Ciò vuol di 
re che le convinzioni politi 


che dei lavoratori non debbo 
no dar luogo all interno del 
sindacato a vincoli irganizza 
t h i e che la dialettica mter 
na del sindacato non deve 
essere uno scontro fra di ver 
se correnti politiche ma deve 
ul contrario avvenire sui prò 
biemi propri del sindacato ri 
spetto ai quali ogni lavorato 
re deve determinare autono 
mamente la propria posizio 
ne Per questo noi siamo con 
tro la organizzazione di cor 
renti nei sindacati e per que 
sto salutiamo con soddisfazio 
ne che all interno della CGIL 
si tenda al superamento del 
la divisione in correnti 

Le lotte 
per la riforma 

Lb vita democratica del sin 
dacato non contraddice 1 esl 
genza dell'unità ma ne è una 
condizione Noi combattiamo 
perche nella vita dei sinda 
cdti tutti si sentano protago 
nisti nessuno emarginato od 
escluso Questo non può ac 
cadere peio attraverso solu 
zioni di vertice ma soltanto 
rendendo i lavoratori compar 
tecipi di questa responsabili 
tà cioè consegnando il proces 
so di unificazione nelle ma 
m dei laiontori non solo 
nei suoi termini generali e di 
indirizzo ma invitando ì la 
voratori a farsi protagonisti 
oggi subito, m ogni momen 
to della vita sindacale della 
lotta per 1 unita portando al 
traverso la partecipazione de 
mocrahca una visione unita 
na alla soluzione di tutte le 
questioni dalla elaborazione 
delle piattaforme di azione 
alle elezioni dei delegati di 
linea e delle commissioni in 
terne 

La coscienza che la lotta 
della classe operaci non può 
limitarsi alla fabbrica — ha 
detto Di Giulio — ma deve 
affrontare i problemi della so 
cieià sta diventando sempre 
di piu giorno per giorno set 
Umana per settimana coscien 
za e consapevolezza di milio 
ni di operai italiani 

Questa è una realtà politi 
ca nuova con la quale tutti 
dovranno fare i conti Da qui, 
da queste esperienze dei la 
voratori, da questa nuova co 
scienza seno nate le grandi 
questioni di riforma che po 
ste già nell autunno ammaro 
no decine di scioperi provm 
ciali ed il grande inpero na 
zinnale casa salute fisco, 
scuola e che debbono essere 
riprese Ma oggi la ripresa 
di questa batlaglia non può 
non legarsi ad uno scon'ro 
che investe piu in generale 
I indirizzo economico del pae 
se Ci troviamo infatti di fion 
te ad un aggravarsi di feno 
meni negativi nuovi e vecchi 
Da un lato abbiamo un ra 
pido aumento dei prezzi che 
minaccia di riassorbire una 
parte delle conquiste operaie 
dell autunno D altra parte con 
tinuano a rimanere vaste zo 
ne di disoccupazione in mo 
do particolare oggi diventa 
sempre piu acuta anche la di 
sorrupazione di gruppi di di 
plomati panico 1 mnente nel 
Mezzo,i orno L Ini a continua 
ad esseie un paese che for 
msce emigra i ili estero e con 
tempoiann n< nte tornisce in 
misura sempre pm ingpnte ca 
pitali a tutti i paesi del mon 
do I contadin non vedono 
giustamente leiribuito il prò 
prio lavoro esiste uni scar 
to immenso tra ì piezzi dei 
prodotti agricoli ctie vengono 
pagati al contadini e i prezzi 
degli stessi prodo 11 pagati da 
gli operai nplle citta 

Vi e quindi anche pei por 
tate avanti li lotta per le ri 
forme li necessita di opera 
re per un ndiuzzo di p* li 
tic a economii a il quale frun 
leggi g i a un uti dei prezzi 
e avvìi a s 1 iztone glandi 
problemi hih ciucio men 
ciion ile e vi in * Tutto ciò 
« p ss bili 1 vero che alla 
or g ne dell aumento dei prez 
zi della su ìh 7 one nelle cam 
pugne vi e una molteplicità 
di fattori puetchi dei qua ì 
di ordine intc rn tzionale Ma 
u è un fittorc che può mii 
tare e che e anch esso alla 
origine di tutti 1 fenomeni ne 


gatm che oggi operano sul 
la situazione economica ed e 
il fatto che i governi che ai 
sono succeduti negli ultimi 
tempi compreso 1 ultimo han 
no segu to la politica di usa 
re degli stiumenti mol epiici 
di cui lo Stilo oggi dispone 
per indirizzare Jo sviluppo eco 
noniico in un senso che con 
sentisse ai grandi gruppi mo 
nopolistici di ripristinare al 
piu presto possibile i loro 
profitti E poiché la grande 
industria era stata costretta 
dalle lotte di autunno a fare 
una serie di concessioni sala 
nali ci si e mossi sul terre 
no di aiutarla per altre vie a 
ripristinare i propri profitti 
a riguadagnare con una ma 
no quello chp era stata co 
stretta a cedere con 1 altra 
I) governo dispone di stru 
menti fiscali dirige importan 
ti setton della vita economi 
ca del paese attraverso en 
ti pubblici o industrie a par 
tecipazione statale dispone di 
grandi poteri in materia mo 
netana e creditizia di possi 
bilita di intervento nei con 
fronti di tutti ì setton indù 
striali per il fatto che oggi 
si può due che non esiste 
attivila economica la quale in 
un modo o nell altro non sia 
legata a fattoli incentivanti, o 
a crediti pnvilegiati 
Ora tutti questi strumenti 
in quale direzione vengono 
utilizzati? Ecco ia questione 
Prendiamo ì prezzi Nessu 
no di questi strumenti e sta 
to utilizzato per limitare gli 
aumenti dei prezzi Luni 
ca misura presa e stata un 
insufficiente blocco dei fitti 
ed è stata presa perchè im 
posta dalle lotte dei lavora 
tori Ma allora e chiaro che 
vi è stata una scelta precisa 
da parte governativa tenden 
te a favorire 1 aumento dei 
pre zzi 1 dirigenti della poh 
tica economica governati 
va hanno scontato un certo 
aumento dei prezzi e un certo 
pi ocesso inflazionistico veden 
do in questo un modo per ri 
costruire a vantaggio dei pa 
droni il vecchio equilibrio 
economico turbalo dall avan 
zata del movimento operaio e 
dalle lotte di autunno 
Se il governo vuole intei ve 
nne m materia di prezzi es 
so dispone di grandi possibi 
htà Dispone delle possibilità 
di indirizzare la politica del 
le partecipazioni statali de 
cide direttamente in materia 
di piP7zi per importanti set 
toti /servizi pubblici tarma 
ceutici ecc 1, dispone di pos 
sibilila di agire nei confronti 
dell industria privata instati 
rando una contiattazione cir 
ca i livelli dei prezzi dell in 
dustrn pm ita ìimeno della 
grande industria 
Per questo quando noi po 
marno una questione di 
programmazione economica 
generale intendiamo dire — 
ha sottolineato Di Giulio — 
che la classe operaia è chia 
mata oggi ad una lotta per le 
riforme thè si articola in bat 
taglie per singole riforme ma 
che mua ad imporre un mu 
tamento dell Indirizzo generale 
in tutta lu politica ernnormea 
del nostro paese 
Un mai do vi e stato Dob 
biamo cercare di individuar 
ne ion eh orezzi le cause 
L elemento di gran lunga 
piu importante e stato il mo 
do come le vicende politiche 
del paese si sono sviluppale 
dalla seconda metà dt die erri 
bre in poi dopo ì tatti di 
Milano fino all npertura della 
tnsi governativa 
E vi e da chiedersi al H 
guardo se nei tempi e nei mo 
di scelti per 1 attuazione della 
cmt non vi tosse come uno 
degli obiettivi quei di bloc 
tare 1 attivila parlamentate 
per il piu lung > pei indo pos 
sibile propn pv i consentire 
ulta direzione governativa che 
sul tei reno dtlla politica ero 
nimica si sviluppa eon inizi ì 
tue amminis 1 rame del mini 
sten e dei vari istituti in 
nanntntto della Bnnca d Italia 
di pol°r proseguire libera an 
che da quel lelativo controllo 
parlamentare che su queste 
attività di norma si esercita 
La quei*ione che si pone 
oggi ò possiamo continuale 


— ha osservato Di Giulio — 
soltanto a d fenderci a respm 
gere le repressioni o le prò 
votazioni attendendo che do 
po qualche mese o qualche sei 
timana si riproducano nella 
stessa foima od in una for 
ma appena vanata' 5 No non 
possiamo soltanto diìenderci 
E giunto il momento per la 
classe operaia di dare vita ad 
un grande movimento ad una 
serie di Iniziative le quali rin 
novino tutta la organizzazione 
dello Stato e della vita pub 
blica nel nostro paese liqui 
dando ogni forma di autorità 
nsmo ed applicando nella vi 
ta dello Stato fino In fondo 
1 principi democratici conqui 
stati dalla Resistenza e sanciti 
dalla Costituzione 
Questo significa affrontare 
molti problemi innanzitutto 
quello della polizia Non si 
tratta soltanto di ottenere che j 
il potere politico non usi la \ 
polizia come troppe volte è j 
stato nel passato lontano e i 
recente conti o ì legittimi mo | 
vimenti dei lavoratori ma oc ! 
corre rivedere i criteri stessi » 
con ì quali la polizia e oggi | 
organiz'ata I governi a due 
zione democristiana negli ulti ! 
mi venti anni hanno operilo 
a costruire un corpo di po 
llzia che tosse organizzato co 
me un corpo separato dalla 
società nazionale II piu lonta 
no possibile dal popolo in ba 
se al principio che 11 vero pe 
ncolo per lo Stato italiano ver 
rebbe dal popolo dalle mas 
se lavoratrici e che quindi 
conti o le masse lavoratrici an 
dava organizzata la polizia 
E questo intento si e tradot 
to in tutta una sene di aspet 
ti concreti nel modo stesso 
come essa e organizzata ne’la 
soppressione di ogni diritto 
sindacale e politilo per coloro 
rhe lavorano noi corpi di po 
hzia nello sforzo per costiui 
re Imo una vita separata da 
gli altii cittadini tino al pun 
to di intenerire nelle possibi 
bla di costi uirsi una vita fa 
miliare stabilendo che lino 
ad una certa età non ci si 
può sposale e sottoponendo 
poi perfino le scelte familiari 
a! controllo dei superiori 

lina nuova 
direzione politica 

Tutto ciò ha creato una si 
tuazione nella quale le pi ime 
vittime e dobbiamo ben saper 
lo sono quei cittadini che la 
\ orano nei corpi di polizia li 
fatto ad esempio (he essi 
non abbiano alcuna possibili 
ta rii autotutelarsi ittraveiso 
piopne oigani7?azioni sinda 
coli non solo ne riduce il po 
tere contiattuale per quanto 
riguaida il proprio trattamen 
to generale ma ne espone la 
carnei a la vita quotidiana al 
le decisioni difficilmente con 
tcstibih di qualche superiore 
Vi e quindi una esigenza di ri 
forma del corpi di polizia vi 
è una esigenza di riforma dei 
loro regolamenti rhp su mol 
ta a dare diversa digm'à e ai 
versi diritti a coloro che in 
questi corpi lavorano che con 
spnii ad essi di essere stru 
mento eh difesa efft itivi delle 
istituzioni demolì ita he non 
come oggi di anivare sempre 
in ritaici > ogni quih ilta una 
squadracela fascista compie 
un gesto di piovo».azione 
M i la pc tzia non e che un 
esempio di u t problema piu 
gene)ale il vecchio Stato uni 
tano accentrato ha latto il -=110 
tempo Ebbene a questo pun 
to bisogna realizzale una de 
mocratizzazione proionda del 
lo Stato itali ino in lama dei 
cittadini non solo degli elet 
tori del Parlamento una volta 
ogni 5 inni o di gl elettori dei ' 
consigli romunih uni volt» 
ogni i inni mi fama di essi 
dei piotignnisti quotidiani d» I 
la siili ione dei pubblici altari 
hbbent e ompign ha det I 
to L iiuho noi siamo al 
la vi, i di uni gì inde oce a I 
sione in questo ti i reno i que 
sta occasione ci t oiierta da! , 
la possibilità linai menu a per 
lasi in Italia dopo 2) anni di 
dai e vita all Ente Regione 
Occorre innanzitutto vigilare 
af Ime he gli impegni assunti a 
questo proposito, e uoe che a 


I primavera si tengano le elezio 
ni legioni li njn vengano In 
diti ma spetto poi ai lavora 
tori fate rii queste elezioni 
ridia britaglia per la costitu 
zione del! Ente Regione un pii 
mo momento di una batt igha 
pm generale per il iinnovi 
mento dell a democrazia ita 
I liana 

1 LEnte Regione — dopo le 
breccie aperte in fabbnea nel 
dominio autoritario dei pariro 
ni — può esseie 1 altra brec 
eia la breccia nella struttura 
autontana e centralizzata del 
lo Sta o italiano La Regione 
sara elemento di rmnovamen 
to se vi sono delle forze so 
eia li e delle inrze politiche che 
conducano una battaglia per 
passare attraverso questa 
bieccia con un grande prò 
gramma di rinnovamento de 
mocratico che investa tutto lo 
Stato 

Si tratta di partire dalla Re 
gione per allargare ì poteri 
dei comuni delle amministra 
zioni locali a tutti 1 livelli per 
dar vita a forme nuove di vi 
ta democratica che nel cam 
po della scuola nel campo del 
la sanità ed in tutti i setto 
ri della vita sociale realizzino 
una partecipazione diretta dei 
cittadini al governo della pub 
bina cosa 

La lotta per la democrazia 
i del resto va continuata anche 
I in altri campi II problema 
dell informazione non può es 
sere un problema che la cias 
i se operaia si pone solo il 
| gnu no dello sciopero Abbia 
| mo visto come subito dopo u 
fine dei grandi scioperi e nel 
momento in cui la press t ne 
della classe operaia sulla 
RAI TV si e venuta avenuan 
do le forze reazionarie si so 
no scatenate in una vinVnia 
controffensiva per strappare 
anche quei pochi elementi a 
maggiore ob'ettivltà eoe la 
pressione dei lavoratori era 
riuscita a ottenere (glomii 
sti intellettuali della RAI TV 
minacciano di essere fra le 
pi ime vittime di questa con 
troffensiva, che ha trovato 
nel signor De Feo ì] suo por 
tahandiera i 

Mentre esprimiamo da que 
sta tribuna la nostra sol da 
rietà a quanti dentro la RAI 
TV conducono questa batta 
glia dobbiamo e non po-sia 
mo non ricordare che questa 
battaglia non può che essere 
una battaglia permanente del 
la classe operaia e non solo 
un impegno nei momenti di 
maggiore tensione 
Oggi 1 Italia — ha prosegi i 
to Di Giulio — ha bisogno 
sia a livello centrale che a U 
vello periferico poiché situa 
ziom di cr si analoghe a quel 
le centrali si registrano an 
che in numerose amministra 
zloni locali regioni, grandi 
c< munì pr »v rue di direzioni 
politiche che possano godere 
della fiducia della classe ope 
rata 

Nella crisi di governo rhe 
è stata aperta e che è attuai 
mente in corso, non ci si e 
mossi nel senso di tendere ad 
uno spostamento dell'equ li 
brio politico del paese volto 
a stabilire fra direzione poh 
tica e masse lavoratrici un 
inizio di collegamento e di 
rapporto di fiducia Al cantra 
rio a iniziativa soprattutto 
delle forze -.ocialdemocraMone 
e della destra democrlstia 
na si e cercalo di spingere la 
direzione politica del paese x 
senso esattamente opposto 
Ld crisi di governo — ha 
ricordato Di Giulio — si è 
aperta con un colpo di mano 
dell on Rumor e si è svt.up- 
pata con trattative urrtuo 
se nelle quali si è Inserito al 
1 improvviso il problema del 
divorzio ad iniziativa della 
DC sulla base di fatti poh 
tici tenuti precedentemente 
nascosti ai Parlamento e al 
le stesse forze della maggio 
ranza che aveva sostenuto il ! 
monocolore Questa vicenda 
ha fatto emergere con "ma 
rezza i contrasti tra i diversi 
partiti impegnati nella tratta 
tiva e anche aU’mtenio del 
principale di questi ‘a DC 
A questo punto si impone la fi 
ne di tali penose vicende io 
on Rumor rinunci al manda 
to e si vada a un riesame 
generale della situazione 
E m altra direzione che oc 
corre andare Occorre un go 
verno che abbia come prò 
gramma quello che nasce dal 
le esigenze posi e dalle grandi 
masse e dalle loro organizza¬ 
zioni In pruno luogo lai sm 
dacati Se vogliamo trovare la 
1 formuli politica capace Ji da 
re attuaz one ad un s'mt 
le programma essa non può 
nascere che dalla collabora 
7ione di tutte le forze tA. a 
ne della sinistra laica e rat 
to ica cioè dalla formuline 
d ima nuova maggi rnnza 
basata sul' unità delle s ni 
stre 

Si può dire — ed è esatto 
lo abbiamo detto anche mu — 
che nella situaz one po Lica 
attuale del paese negli scme- 
ramenti parlamentari cosi co 
me oggi sono questo tipr dJ 
soluzione non è ancora rtiatu 
ro almeno per quanto Hgjar 
da il Parlamento nazioni? 
d verse possono invece essere 
situiz oni k à oggi in mol 
issemblee locali 
Ma la quest one che si po 
ne è unaltia si è dalla par 
te di coloro i he ia orano per 
una simile soluzione p ir non 
esspndo annua tintura jier 
chè possa rap riamente n stu 
raie o si è da la parte il co 
loro che lavorano per non far 
la maturare e perchè la si 
tuazlone polit’ca taliana si 
muova an 2 i m senso tpposlo? 

Le situazioni poi tiche nuo¬ 
ve non ìascono da se non so 


no un mero frutto de'le cir 
costanze o delle cose sono ! 
frullo de 1 azione degl i m n 
e delle forze poi fiche Td al 
PSI alla smisti-* d< abbn 
m il d ritto di th edere '•e 
non e questa Ja pi cispe* r va 
j politica per la quale jpera 
re adora qual e 9 II centro si 
nistia come soluzione del a 
crisi politica italiana sapete 
tutti che è ormai un assur 
do ed allora per quale prò 
spettava intendete operaie, Ma 
pure con gradualità* 5 *1 noi 
pare che nella situazione ng 
getma attuale non ve ne siano 
realisticamente altre per cui 
impegnarsi se non quella pei 
la quale noi comunisti c pe 
riamo 1 unità delle Rinis're 

Verso una nuova 
maggioranza 

Se non è ancora matura una 
nuova maggioranza pur tut 
tavia esistono già le cond z o 
ni per rendeie invece p >sa bi 
le il confronto e la i se issio 
ne su altre soluzioni che po 
trebbero rappresentare un 
passo innanzi m questa d re 
zione e quindi anche se non 
fossero tali da stabilire una 
i perfetta coerenza tra a sp n 
I ta ed il programma rinnova 
I tore che viene dalle gr mdi 
> masse e 1 azione di governo 
pur tuttavia potrebbeio esse 
re apDrezzate dalle masse la 
voratrici e dalla classe ope 
raia come un passo nnan/i 
verso la soluzione dei proble 
mi che esse vengono p mencio 

Una soluz one di questo t po 
potrebbe essere a nostro pa 
rere un governo rr.entato a 
sinistra Che cosa vuol dire 
oggi in concreto in «riverirò 
orientato a s nistra’ 

Dal punto di vista program 
malico dovrebbe acco gl tre 
alcune delle richieste pu ur 
gemi del movimento dei iavo 
raton Una politica economica 
volta a garantire ed a svilup 
pare le richieste del la/ora 
tori bloccando l’aumento dei 
prezzi e rendendo possibili al 
cune delle riforme piu urgen 
ti della casa della salute 
della scuola Dovrebbe opera 
re per uno sviluppo dilla vi 
ta democratica del paese, ga¬ 
rantendo 1 elezione del’? re 
gioni una libera 'HatotMca 
parlamentare ed un pieno tun 
zionamento de) Parlamento, 
la possibilità per ogni assem 
blea IocbIp di determinare ì 
nrripn schieramenti s illa base 
delle esigenze di quella situa 
zione di quell ente e non sul 
la base di schemi imposti dal 
centro Infine dovrebbe ìrdi 
rizzarsi nella ricerca di uno 
snazio sempre piu autonomo 
per l’iniz’ativa intemaz* male 
dell Italia Dal punto di v sta 
dello schieramento senza 
essere un governo di unita 
di tutte le forze di slrnstra 
un simile governo però non 
potrebbe comprendete »e for 
ze piu apertamente e provo 
catoriamente schierate contro 
i lavoratori 

Alludo qui alle forze social 
democratiche ed a certi grup 
pi della destra democristnna 
che si sono djstinti n questi 
mesi ner una forsennata cnm 
paglia contro il movimento 
dei lavoratori Un governo di 
questo genere rispetto al go 
verno monocolore oreesisten 
te rappresenterebbe «-enza 
dubbio uno spostamento a si 
nistra e non potrebbe cn« es¬ 
sere valutato con alto s^nso , 
di responsabilità da l itte .e 
forze interessate ad una poli¬ 
tica di rinnovamento 

L’unità politica 

Quando noi poniamo la que 
stione — ha affermato ancora 
DI Giulio — di operare per 
una nuova unità anche su. 
terreno politico, noi poniamo 
una questione che non riguar 
da soltanto gli schieramenti 
parlamentari ma tutti i a 
voratori Non maturerà una 
nuova unità politica se non 
ne saranno protagomste le 
grandi masse lavoratrici Es 
sa non nascerà da una pura 
somma di forze politiche co 
sì come sono oggi, può nasce 
re s limilo ria un tnvagio 
profondo che smuova gli 
schieramenti politici, rne ope 
ri all interno dei partiti che 
costringa forze e gruppi a 
mutare le proprie a’in'i col 
locazioni E un processo già 
m atto basti pensare „ la 
nuova collocazione ielle AGLI 
die posizioni che sono venule 
assumendo le forze della sini 
sira de alli scissione socia 
lista al maturare nel PSI di 
nuove spinte unitane e a un 
nuovo collegamento con e 
masse 

In questi grandi prjr >ssi 
nella grande bau igha eh * -.ta 
dinnanzi alla classe operaia 
per una diversa condizione In 
fabbrica per profonde rior 
me i sindacati avranno una 
gran parte Ma è "hiaro che 
non si può vincere in un cosi 
grande confronto se la classe 
operala non d sporrà ai ag 
guerriti strumenti su) te - eno 
politico ed uno di questi stru 
menti vuol essere il nos'to 
partito 

Oggi nella classe cribra a 
è presente una posizione che 
tende a d sarmarla su] 'erre 
no politico F una pos zi me 
sosienutd dal glande > aio 
nato dai grand organi d m 
1 mi / ne tes » si„gtrnf } 
un mpegno solo nel siriaca 
to e non nel partito I 

E una posizione (he serve i 
al padroni che invece un.hat 
tono con la Conlindustria con 
i propri partiti, i previ uo 
m.m pollt ci su tutti i ter e I 
ni Tale posizione, di disimpe [ 


[ gno dal Partilo puitroppo 
talvolta ha trovato una eco n 
posiz om (che non nanno mi 
la a chp vedere con *1 ubiet 
t vi padronali! sostenute da 
' gruppi di ldvoi attiri v la or 
ganizzaziom pure torten me 
impegna' sul teneno s roa 
t ale e soc ielle come ad 
esernp o li FIMCISL le 
ACLI o allr gruppi cu orien 
t imento soci i ista Tsse ccr 
to spesso trovino uni gusti 
ficvione nggettva nelle espe 
ri°nze deludenti fitte di ta 
lum eli questi stessi gruppi m 
altri parliti Devono pertanto 
essere combattute per non 
consolidale un terreno che 
| porta solo a disarmile e a 
smobilitare la classe operaia 
| Noi aspiriamo ad esser" uno 
» strumento efficace dei lavora 
i tori per le prossime battaglie 
I Die amo ai giovani soprattut 
to che il Pariti (unionista 
e ooeia di 50 anni di lotte di 
sacrifici di larga parte della 
classe opeiaia e sara doma 
ni come voi lo cosmi refo col 
contr buto delle vostre idee e 
della vostra az one Ch'eden 
dovi di militare nel Partito vi 
si offre una cosa soltanto un 
posto di lotta in una lotta 
non facile spesso dura in un 
cammino che vedrà i gioì ni 
dei successi come li abb amo 
visti nel recente passato ma 
potrà conoscere anche mo 
menti difficili per una bat 
taglia dura e diff Cile mi che 
vale la pena di combattere 
perche è per una giusta nu 
si quella ch° ha per piota 
gonistn pssenz ale la classe 
npprnfa la ciusa del r nno 
\ amento demn''nticn e sona 
j lista d"1 nostro Paese 


Gli interventi 


sulla 



Sabbadini 


L Italcanlieri ò allavaigmr 
ci a della ca iliei istica europea 
Può mettere in mau. una pe 
Irolicra di 2i0 mia tounclhtc 
m mi no di 100 gm ni Ma I Hai 
cint eri In anche un altro ,jri 
mito cimi o degl) infortuni che 
toggiungono una meri t annui 
d 750 uno ogni 7 «00 ole lavo 
rate con un bilancio ri 12 mot 
ti negli ultim tre ami E in 
questo contesto che da 20 anni 
si sviluppano impoitanti lotte 
clic in questo u limo periodo 
hanno raggiunto un grado di 
unta non solo a livello sinda 
cale ma anche a livello politi 
co La lotta dei saldatori e le 
iniziative prese da q lesto com 
battiv o gruppo di operai ne su 
no una tesiimon an/a Persmo 
E enti locai ad recezione del 
C ormine di Monfalcnne hanno 
Fallo blocco con i saltialori e i 
cantiornli 1 a presenza del par 
tuo in fabbrica e stata rider 
minante Noi siamo airicati alla 
».oriv\n/ one che deve es sttre 
uni voi a e piopria se zone ca 
pace di intcìpretarc ‘a lupa 
cà) pallilo in hi'te li sue com 
ponpn'i da pi odierni rie! la 
voio a quell delle riforme dii 
la po itica ntenn a que'la esle 
ra iagli enti locali ai sindacati 
La nostn esperienza u in 
segna che il sorgere del.a sv. 
zone conuni'-i'i in labbro 
provoca lomcrgpre di alti e for 
/e interloc utr ci con le quali si 
può trovale c collaudale una 
nuova unita polir ca Questo è 
1 punto di partenza de a/ione 
tendente a far pesare la lotta 
digli opetai anche fuori della 
fabbnea II pa 11 ito si t logica 
monk raflot/Uo Bnsti questo 
dato nel coi so della lotti du 
sa datoli c in quel e successive 
7 ) g nani si sino iscnlli al 
PC 1 ulne 300 alla CGIL 

Antonietta Marcante 


Siamo in lotta per il rinnovo 
dei contralto dei tessi! Questa 
votn partiamo da punì di lor 
1 1 costituii ri ili un'a nggiun 
ti nel» fabbriche dalli mas 
si eia pine..inazione mfn n 
il c dee 'ini s i ( forme di 
lutti p di silfo qun titivo 
computo dille opini 
1 it 1 // 1 / on di I ibs mirici 
d i n n mi neon ri 1 tut 
tr c i i i i 1- > si n ) pi ri ri rii 
tfrpu it v m i tu no c imum 
si v >J mi i mi i nc tt m 
do i pi» i >( ni) ii irob e 
m liso d» 11 i/ r h i mi 
h ' il li si hit ti ss » »1 h 

vii eh ì r isporti de i i is v 
d» Ila saluti bolu in que sio mo 
do noi riunì imo v.hc s possi 
prilli nininin I univo ri i ci 
siru/uiìc li m t si ni ire pu so 
bela unii i s ori i u e do t va 
d» Ila c lasso opera i 
No rhf 'avori mio nell più 
m iri i li i/ i id i tess e li i 
rn s imo ì ) u n 1 i 11 mente 
sf uttil e le d nn som Quel c 
rhe ni no di pu la trndin 
1 1 de’l dilli I St ito a ri 

c > idi ii pi i ht >oi 1 a i ! 
n h rp- ii,j n i nonio d 
ì c ri / io oni ni I s <; v 
ìt t tv ss v g >v ri n it v i 
t. ir t g v st vt i ippiov ut dii 
St ito voghimo che vi i 

u i ji i oda ì n mori fi t i 

t s ( ) pìssil ’c St ) 17 c ie 

ni i tun i c su i sv.com ngm 
va di i nosia litta unitaria 


Lori 


Pirelli, Milano 

\ que sf i niim t fase pii) 
avin/ati c'Ih tolta ipciaia il 

10 Irò pai trio hi dato un con 
ti buo detti ti muti alla Pi 
ul i M 1 1 io c t tulto il Pae 

e b tiri livore) riti m 
ninnisi 1 ]rio impegno unita 
i n ih baino fatto crescere 
la (oscun/T poi tu i tra t lavo 
ritmi mentii al lontra no le 
posizioni <int) mitai e e avipn 
luiislu he dei vari gruppetti 
cs'ionusti non han o avuto nel 
i oi so delle lotti nessuno sptt 
/ i c haito fai 1 to t loto obiet 
Ivi propi o pircht Tnridvano 
contri ii sputa unif-ar a est 
stinti mi lavoratori 

Il partito na fatto maturare 

11 dibattilo nella fibbtica sui 
temi de 1 p riforme e cosi che 
si imo air \ iti ad una tavola 
mi >nd i sui probit nu ciL'la ri 
fornii fisi ile con i par imcn 
tv rie! PU della DC de! PSI 
e cW PSH P \naloghe inizia 
tivp sono state poriatt* avanti 
su Unii del disarmo della poli 
zia sul famos i * decretane * 
sulla serrata della fabbnea sut 
cu ovili c contro li repiessio 
no \l'i Pire i si i consapevoli 
(he bisogvd gmrridie olire 1 
muri della fabbrica Tate con 
sapevolezzi è testimoniata dal 
dibattito che si sta svolgendo 
nelle issemblee di ogni renar 
to di ogni turno pei eleggere 
i cornili tt ile sono com insti 
da p u di 31)0 operai scelti uni 
tariament c chinamente da 
gh mera B sogni ricorrine 

he qnpsti imi oi tonti strunvnu 
di rii linieri/n ineian già nel 
Imtobie del fin crani stali prò 
post dalla stzmnp del nostro 
ptrlrio che cosi mlupieldvft la 
vnloi a di partecipazioni espies 
s7 dinante la lotta tur tl cot 
t mo Dentro h (“abbi ca il pir 
trio ha ul ruolo importante da 
assolvere un molo che può 
esercitare sviluppando I unita 
e la democrazia ed estendendo 
il suo caratleit di massi IBI) 
nuov i compagni nel corso del 
la lotta hanno aderito pu la 
puma volta al PCI Occorre 
fai pesare questa forza dentro 
la fabbrica come elemento di 
chiarezza pobtua, di unita e 
come stimolo alle s\ In io rie 
la lotta 

Sion 


Cimi di Taranto 

Piragotnre la vecchia trias 
se operaia con la nuova e pre 
sentarle come antagoniste non 
e g usto V e un i joorto di 
cmt mut i su mM » ir u ..he 
nell imperi io I > s ss i v isa 
vile per lo stilo del partito in 
fabbrica Infoiti la vpvcin clis 
se operd i che ha u sismo nPa 
duriss mi offensiva anti''nmuni 
sta degli anni i0 ha permesso 
a noi giovani di fare quel no 
tevole balzo in avanti di cui 
le lotte di autunno sono un esem 
pio Non e sufoc ente contem 
piare i risultati positivi g,à nt 
tenut* Da pssi bisogna pai tire 
per ornative nuove e per forme 
nuove di a"iviti Nella fabbri 
ca c e una situaz one diversa 
rispetto al passalo 1 a classe 
opprva e cre-.cui‘ i politica 
mente 

I n >d di fondo I ri) sviluppo 
capitalisti n v } ino ìfòontoh sii 
b to *n quanto sono comnonent 
primar n ri e' e arre! i tozze rie) 
Mezzogiorno F o un obiettivo 
d lotta unouncnbile Ia bitta 
glia per ta piena occupazione 
per il d ritto alto elsa per la 
siili per lp r fonili Osiate e 
contro 1 aumento doi nri'z/i avrà 
u^a sm comnlot » vii dità allor 
ch( sirà affrontalo inche u 
pmblema deha riforma agraria 
al quale la clissr operaia è in 
teressita R tornii asiana e in 
dustriali7/i7iono dot Mtzzogior 
no sono ì pinti cirdnp di un 
inmegno di tolti che non è af 
fatto moi doni’ st i ma che va 
noi trio iminz no' torpsse 1 
tutta to p'ism rmcn t drl Nn t 
o dot Sud 

Angiolini 


Italcantieri Piombino 

11 pun.o culli ile della nostid 
conleuiui di tabbuca è stato 

I decordo HAI Ilatsidei Lna 
nuova politica delle paiteupazio 
rii si itili ». sempu stata di cen 
Uo delle no-itie rivcndicazioni 
elle sopiatlutto ma che la 
H \T hi mzaci la sellata di 
st non d» c sui dell i co lumia ila 
luti l tlinui rtvtotmUui elei 
no i c i runa suuitiii i td 
oi a de tu », i li i 1 \ 1 v uuie 
la sua s u uign pu questo 
pinti a pi vaii/zaic 1 UaKider 
li Bombino 1 i nuslia pos zio 
nt c ui ua tl liti imo il piano 
sidcru -,o n ss ii i ricci-oni 
s i prc&d dm ante i u m di uo 
v i io In g oco non et so! a to 
to s hn io tc monne n li III no 
stia pio\Ini.a nn pu Ito p u gì 
nu i e di tu'tn il pus t Contro 
questo actoido b si un Scatena 
re la lolla Ito posi/i n turili 
cntai e vintici cond imiti Non 
l> soen i ons dn uc 1 mordo 
tomi un 1 ilio g a uni ito \1 
li c is-i opti m d Rtnmb m 
spi t ) cosi tu C ani co np ■ > 

i '1 1 ri p Min ( o n ui ni 
ni v i t in ì ri u i 

II i n tu ti ili» i 1 » ho 

( i s i i ( ipt t 

ri - Ir » M o ( 1 i u 9 
bri; le i if i ) iri i mi* 
ni p n po li a ) ioti i 
pi >1 udirne le n io i 

Fs m o i \ i t ir h n questa 
d re z i n i ìchc ri i pmti dot 
s idaciti Bisogni supei uh poi 
(Segue a pagina &) 
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Il dibattito alla V Conferenza degli operai comunisti 


(Dalla 4. pagina) 

thè essi entrano in conflitto con 
1 aspira? onc e la lolonla du Ih 
\ oratoli di portare avanti ]p 
lotte E necessario un esanif 
a nrhe a ut nei iti co che dohb amo 
compiere soprattutto pei che il 
movimento è piu forte di ioti 
e piu capace di guardarsi dal di 
dentro con alto senso di respoti 
sabi'ita In questo senso non ci 
possiamo sentire estranei dallo 
responsabilità sui ritardi 

Liliana Baitistelli 

Pettinatura italiana. 
Biella 

Giusta 1 impostazione che il 
partito intende dare alla for 
eruzione delle liste per le pros 
s nr< Hn 7 iom amministrative e 
lenoni! Dire sbocco sul ter 
reno noli he n al movimento d 
mn-n significa anche prr t n 
tdie fn t cand dati i prnti»n 
nsli delle recenti InMe \( Ih 
primavera del 'fi 1 ) t traili delle 
due miffffion fibbncbe hiolitsi 
hnnno conquisi ito 1 delegati di 
remrtn Goti 1 unità e h eolh 
hornzinne tra delegati Comm s j 
sionp interni e onem ibh imo j 
polulo creare una nuova co j 
«e lonza sindacale tra 1 lavora 
tori 1 a nrnv i p v pn 'i con 1 
nuovo lesspramento 197(1 ehp hi 
fatto registrare un fatto minor 
tante su mille operm della Pet 
hnafun Italiani 851) hanno ade , 
r t>* alle orginizzaziom sinda ; 
cali 

f «ono compagni che si do 
mandano cbp rosa deve farp 
11 nartiin nella fihbnra che non 
su gift fitto dal sindacato Por 
to un esempio ì oneri "ni sii st 
♦rnvprsn il giornale di fabbri 
cn hanno saputo epilogare la 
r sponertn » ehp le fisse ta<*lipg 
smino il salario con IVsigpn 
7 ,i di una r forma del sistema 
fornir nrecisnndo che in attesi 
d quelli ci si dorrà battere oee 
’hbo1i7ione delia trattenuta di 
r (•"bozza mobile Foon un modo 
di fare politici in fabbrica 

Cremonini 

Coone di Imola 

Con 1 autunno sindacali ab 
hi,imo fatto molta strada ma 
oggi dobbiamo proseguire ver 


Riunione della 
Commissione 
centrale 
di controllo 

La CFC è convocata in nu 
mone plenaria ne’la sua sede 
in Roma il giorno 4 marzo alle 
ore 9 Ordine del giorno « 1 
problemi attuali della democra 
zia e della unità dei Partito » 
Relatore il compagno Arturo 
Colombi 


so gli obli t'm chi si chiama 
no cisd scuola s Rute eie upa 
7ii)i)i i 1 \ui il ir hmno mi itti 
anni sito u»s iui /1 chi ou me 
battìi"! pei imponi sme rifor 
m» Dui adii (ito un grande 
pi—o n n il ii Mito comp u 
to c »n 1 aiuu -i zi ni dt'l e- in 
zi d< Il unta s li ile Or » ci 
[Miti uni I proli ( mi di 1 chi 
fall pii un usti r li u sili p-i 
gonze dei li voi itoli giacche tri 
di issi esisti un (illuso mPion 
Unto a caiisd delli peggoiau 
! condizioni di vita e dell aumento 
del costo della \ ala Non riub 
biamo pirdi re temixi 1 i r spo 
sta de! fa libili dio con lo h o 
pero conti o Ja lepiessmnc c sia 
ta positivi nw ha lasciato in 
! sodriisf itti i lavo: itori la con 
| troffensn i padionjli i rnpom 
la necessita di riprendere la 
strada della lotta 

Carlo Parodi 

Ansaldo Meccanico 
nucleare di Genova 

Dolili id im „g orna li li no 

sin d ibora/inni sul ruolo del 
I industria pubblica mi soprat 
tutlo n am i il ihsnrso otganieo 
i ioni unitivo pc* il scttme nu 
ileate collegllo illclittiomec 
canili p(sititi Oggi pet la pri 
mi volti un ì/ionria ifilianv io 
sliutsti ma 11 iitrilc mieli iti 
uu settoii cosi importante non 
può pm issile triscuntu Gl 
nova e stata definita captale 
nucleare poti ebbe esserlo 
da\ \ pio si un gl osmi ritirdo non 
fosse dovuto alla sudd lonza al 
le lui ii7e stri mere se questo 
settori avessi un suo sviluppo 
autonomo e programmilo Tre 
pioblemi emiigono in modo 
estri inamente aiuto 1 cs genza 
di nuovi spazi pet gn im>ii n ati 
(un repai lo costi Ulto quitti anni 
fa per 50(1 operai ne occupi og 
gl quas mille) la mancanza di 
mano d open qualificata si sta 
pei costruire una fabbrica di 
ilomenti combustibili a Geno 
va qui odo saia pronta il pei 
sonale che dovrà farla funzio 
naie dovi a essi re mandato in 
\monca a prepararsi perche 
da noi manca una scuola prò 
fessionale di questo tipo nuove 
dimeni om dell azienda e sua 
autonomi! (e la questione che 
pesa di piu si produce su li 
cenze di terzi e si potrebbe in 
vece sunenrn questa remora se 
si compie una scelta di fondo 
m un sollore decisivo come r/ue 
sto) 

Emma Menon 

Ma.Ve.Con di Verona 

11 Vemto bianco sta ja 
pidomente c inibì indo Nella no 
stra fabbrili abbiamo condot 
to una lotta non un 1 esperienza 
dei metalmeccamii perche sia 
mo ragazzi di li anni in su 
ma chi ci hi pollato avanti 
Abbiamo comincialo la lotta in 
febbraio in poche e il padrone 
licenziava chi ria iscritto a! 
sindacato 1 comunisti ed un 
gruppo rii cattolici cj hanno aiu 


tato i co-liuire u collettiv » 
sturimi ipn e dir »i ha con 
sint to li h nsib a ne molti 
opciaie Nono n tc le rippu 
sa Jk i i -i i no i lite Lutti il 
li t(dl iri ibb jn o condotto 
li lotta cmi mi buina che u 
idu-isse il minor dumo t mi 
pissi m u c rum* oli »1 padroni 
costui pr m ci li so-pesL in 
dieu i imi tulle quinte M i 
quando I p trinine ci ha ddt» 
di uh h ri il i f bbuci noi su 
ino i ma ti fumé ai nostri po 
sti t gli ibbidmo dillo che se 
ni dnchs-c rii I <o-i e stato 
I occupazioni » dui it t 10 gior 
n mi pili imo indile n in 
ti ancora pei sdì mani pnche 
attorno alla nosin lotti si ut 
creata li sohriaticli di tutti gli 
optrn ili li /ma i duslrnle di 
qui 111 di'1 \n gì i quelli della 
Glvxo i i molli litri Vlcu 
ni gcnitor sono venuti a ri 
prendcisi i c u si le hght ma 
altri sopì attui lo compagni, 
sono venuti ui incoraggiai ci 

Le lunghi vi» mini in da 
vanti ai ian elb assieme ai 
compagni delh sezione comu 
msti ono stati passi av<nti 
penili ibbiamo discusso a lun 
go Vi fdccio un esempio ave 
vamo ihicsto un mangiadischi 
per sumie oinznn» (te ma nei 
disch i <1 ino quid degli inni 
e dodi < IH70IH dii lavonton 
rosi a-ioll indo i lussimi hi v i 
luto pm niiic II lan/onctu 
lnttn pu si «. sim mobili iti 
Qu in ri » ibi) in f n I ! ociup i 
zioni -o u v tuli le dcninii 

— 42 di noi cd un sindacalisti I 

— ed abbiamo capito che il po I 
1 ere de) padrone non era da bat | 
lire solo nclli f ibbrtc i Non , 
basta ciu nell batlois ontio il 
piriioni nn inchc conilo i suo 
struncnn d rumi lilla otit 

ta l’m > ìhh imo formilo li 
cellula comunista alla Ma \c 
Con 

Giuliano Pajelta 

Il mitili i io ( minino Fajit I 
ta ri s/x i- fini rii II ufficio fai) 
brulle riti pjitiiu dopo avti ■> 
coi dato il 1 iv oi i) suilio dai co 
munisti III li classi op« rua 
in questi anni ha alfionlato il 
problema di) i ippoilo fia sin 
dacalo » unto 

«Il cornili i pohlcma dii 
rdppoitn put tu sindacato — ha 
detto — t ulto discusso nelle 
assemblee chi hanno preceduto 
questo contiion/a abbiamo mi 
pardto d uso volo cosi nel ri 
spetto cioè della leciproca au 
(onomia ni 1 confi ibufo conci e 
to olile eh»’ ideali e politico 
dei cumui Mi ilio sviluppo del 
la de mot r )7ii della organi? 
/aziono di 1| un td smdac ile 
Perche lumia Murili ile e poli 
bea degl) npiuii taci ni un bai 
/o avanti — ha proseguito — e 
diventi i colonna portante di 
una glande uniti popolale e 
nazionale ha continuato Paiit 
ta il rinlo e la fun/ione del 
partilo «iimiiisid devono eie 
sceie anema di piu Esistono 
le condii' un pcuhi no avvi» 
ga? Opimte i quc-tc solo un 
nostro desiderio u ia nostra 
ambizione ? I e condizioni per 
un grande Ini?.» avanti del 
partilo ullc rabbui he esistono 
e non solo nella fibhnca ma 


dalla fdbbucd la disse ope 
i uà i io l ii sentili I ■ sua I >i 
/1 dm mui d u (ut » 1 1 ri ] t » 
in/i i ali 

« I a pi imi /li in di q u-tu 
nuovo c ' uni li su quadio opi 
ino la eifisi de tistillati ol 
tintiti li c ni.ii-l i li movi 
tiagiidiih li viti» in nella lut 
ta in un -mi» ìmpcp iti ì tis 
sii neh (.dono un cluni umt 
no occorro die colui » che pit 
dicano c piade ino li uta s i 
no piu numi tosi pu itmi piu 
oigamz/ati la lotti pir H pie 
ua libi ita iiilitid in libili ca 
non i finita con 1 attuile prò 
getto di stililo dei 1 1 \ » don 
Possono iv ih pauia deli po 
litui n fibbi i so» mimo 
chi hanno siguito o vogl ino 
segui e parlili clic non si poi 
sono pi esentai e alla Idssc op< 
rara lon U cane in regna 
Chi può aveic mleu sso a ihe 
non si fdc la politica in fabbri 
cd' Quando far politica vuol 
due palla l di goviino di 
Pailatnenio c di putrii vuol 
diri pailm. dtgh ìllei 1 degli 
operai contadini e studenti tic 
nin e artigiani vun' due par 
/ih di rcprcs-uui 1 di Ila 1 1 
delia Gieiid t ad Vietnam' 

«la stessa unita politica de 
gli opeiai non può esseri con 
quist ita se non atti a\et so un 
ioni ionio delle pos'/ioni il 
quilr pi 1 k< ti agli opeiai co 
munisti socnlisti e cattol ci 
giovani e anziani di ritrovai si 
et li (indo mi t»nte quest nm e 
(il 11 loro \ 


lonta comb ri'oj c 1 influì nzi 
du partiti < della st imp 1 dii 
padioni 111 „ ì o)iiu e le lo 
ro famuli» 

«Gli -1 il il orgim//dli 
vi — hi t to Pai»tu — ihc 
noi posseeli imo » 1 dicono chi 
questa poss b il 1 di av» if in 
ogni f 1 binila uni I "te e viva 
ce oigini//d7ioiu cui partilo 
esisti oggi 1 calmi iti \lla fine 
del 67 1 01 poti vi no constila 
ìc un pruno processo nel 11 
1 lutami nto opu aio nel 19BB e 
nel 19(19 (pii sto pinci -si -1 c 
vi iuta i uni in lido cd ihbidmn 
visto ìflluiri di p ìtito un fole 
numi io rii upil 1 

« Questo fc nume io m 1 ac ten 
tlidio fri 1 nuovi recintiti pei 
il 1970 gli opeiai rappresenta 
no piu dei In qu ri ei o« c ica 
47 000 

Qui sto 1 il lati» nuovo e nn 
portante — ha affuni lo Paict 
ta mettendo in luce die in ccn 
tinaia di fabbriche in fabbriche 
nuove e vecchie grandi c pie 
cole sono gruppi mici 1 eli ope 
lai che idcnscono al partito 
mentre vi e una vigorosa ripre 
sa di attività dello Federazio 
ne giovanile comunisti sopì di 
tutto tra 1 giovani e le ragazze 
delle aziende minori tia gli ap 
prendi sti 

«Dobbiamo ora chiederci co 
sd facciamo fdie a questi nuo 
vi iscritti a] partito per 1 ) 
partito Cosa facciamo perche 
li ggano discutano imparino' 
Come applichiamo qui li tic 
fin and) ione di I imi dir Ber 


I nguei ci r cordava all ultimo 
C C sul parlilo edu<ator ri 
se stesso 

la unsi 11 FGCI e noi su - 1 
loftnmn unito lappi/n ti 1 t» 
nn liti pulito stesso li lina 
mo tioppi gì nto di ippui'i 
•-ti all italiana almi ne id n 
-o che wn gli inv.fi 01 
mesticii t ! mestine li 1 i 
quclo d cuddii comi» isti lo 
possono mpdi ire solo c mi n 
tando-i nel lavoro con 1 1 re 
sponsdbihtd tfleti «a eh» c 
I»ossibile » m«.issino litichic 
I 010 pei t itti le s\ iriatc e ere 
scoi t iti viti da svolgi h 

« Il par'ito pu sititi nella f ib 
brica può fare di ogni ope 1 aio 
c non solo dellopeidio comuni 
sii — ha coni luso ( tubino Pa 
jitta — un uomo uni eli uni 
un giovane du porta anche fuo 

II dilli fihbiua igii uomo 
la sua paiola di unii a e di lot 
la per risolvete 1 pinblenn che 
interessano la casalinga e lo 
studente il pensionalo e il con 
tadino 1 allignilo e il piccolo 
bottegaio *> 

Rinaldo Scheda 

Ha quindi la paiola il rompa 
gno R mldo Scheda segretano 
fonfede!ale della CGIL Scht 
da e intervenuto su due que 
stioni Sulla situazione smelaci 
lt m ichzone alle pio-pettivi i 
del mov minto r vendici! vo e 
-11 piob’emi die lo stato il 
(naie del pi ocesso unitario sol 
leva nel quadio deli co-tr 1 
/ione di uni nuo» a imitai ia or 
gant?7i7ione s nrìacile 

Circa lo pio-peti ve vie) mo 
vimento ha affi linaio che oc 
(ohe stipi 111 e» 11 un e ornin' 
rii discontinui! 1 spostili 1 is 
-e della mob dizione dii li 
vnralon nol’i letti pii lavvo 
h alt. me 1 lot me soci 1 1 1 ria 
liiioi ta b -ognei a assegnata 
alla lotta contro 1 attuale peso 
h-cale sm Sdlari 

Nelle aziende — ha ditlo 
Scheda — 1 1 ip’ ra? onc dei 
eontratti c I utilizzazione dei 
nuovi stilimeli! d polote» con 
triturale e di demoni/ i non 
deve rimancie affidati alla pm 
necessaria articolazione ma oc 
coire inquadrare questi lotti 
attraverso la def n ? ono di una 
strategia un fina del mov min 
to sindacale 

Circa 1 ! pi ocesso unito 10 1 0 
rotore hi rilevato che di fronte 
ai nuovi compiti di lotta 1 ini 
ta di azione non ba«ta non rcp 
ge piu E cre-c cria molfie ri» 1 | 
lavoratori 1 es gonza dell linda 
che e venuti nvin non ittii 
verso annunna/ioni nuovi pio 
positi ma nel fuoco d gì in 1 
esperienze di lotta s nel ìcilo un 
tana por ivendcazom u in 
zite e con uni nifoupiziom 
iiù estesa e pu consi 1 o ( 
di lavoritori di ocm tendenza 
nella dnezone de He lobo 

I a lecen e rum one elei con- 
gl 0 genera 1 p della COII — h 1 
delto Scheda — In *enuto con 
lo di queste mi no cond 7 on 
e hi in modo lealis co ma n 
calzante avanzato proposte chi 
hanno susc tato uni impre sio 
ne fortemente postivi m tutti 
quegli ambienti dove -1 Blindi 
0 si ib sce n modo ‘‘ivomvo 1 


0 pc; li cir 17<ni d uni | 
111 v 1 mila s nd r de 
Q iC e pi ,»a-te hi ( nti 
n 1 ilo 1 o noie — non >no - 1 

10 iv in/vte da' a ((«H i 
tendere di e r»ni r on ode i a 

( (hit confidi 1 v 011 1111 n 
Mi ad una vanta e ni «.hi 
« emine 1 tic smdic it -ul I 
idi) d m i u a/ on» 1 i_„ into 
ih pina -o un a 10 a d ver 1 
ve III de liniero mov in nto 
smdacile In qur-'o prò )osii — 
ha conr 10 si ime ionio 
che li co f 17onc ii mi n io i 
un t1 1 1 u 1 e n 1 1 1 non 1 

opiia el il J >1 no ni in (se 
cv dnclK li cm-mi vnli/zi 
ehf pio -m nifi i ippusm 
ino in ino d < n 11 n 1 ini 
h » dt qu ili a * t* 1 in 11 
d« 1 ni v nento dehlxmn i ve 
t u confmnti dilozionc di ni 
sue che diano 1 senso di una 
dii mone di maicia concreta e 
dell p-istenza di una volontd 
unitaria in tutti 1 sindaciti 
reale r'-eveisible capace 
cioè di fornire g 1 strumenti 
per Lenteggiare 1 nuovi tom 
pti d lilti S) punì) quindi 
id uni acce ir t/ionc de’ ptocis 
so unitario 

Ne ? (Ubali lo sono miei 1 prudi 
ondi 1 LOmixiQin Moielli del 
la h( V di Rtmini Shrtiiahert 
il ( (ilontfìcto S olivate di V 0 
?ese (nun dell Seno mila di 
Palermo Paini ri») PefjoIcJii 
dico rii \ eno'ia Panari delia 
s \BIEM eh Bologna p Giore/to 
■\mcndola della dire'ione dd 
PC l Dei loro interi rnh dare 
mo nn ninfa si il (nomale di 
tlmnani 

Hernis 

FIAT Mirafiori, Torino 

I 1 '«.nsone all 1 FI VT nata 
e li» -c 11 1 m ) co su de'li gian 
di lotti non si 1 atti nuda Plo¬ 
rimi n qui st giorni si susse 
c inno Uriti dt ri > o(( -i t e -ciò 

l « 1 -ul < qu» tion pm \ me 
1 pi >bk 111 (he mi'gioì mente 
ni» gn in » 1 lini -»t< di 1 i 

I I \ I og 1 Mino 1 appi c ài om 
ri( n ' icioreli aziendali del nng 
go scoisi» e di gufili conti it 
ni \ filile 1 d quistc illic 
< 1 - ni » nascendo pi 1 tit 
mi • 1 1 i..oiit inibente di 

dlOlO 

Nell) sluso tempo (1 si po 
ne il pioblema d rilanc ne con 
loi/i la olla sulle 1 fui me so 
culi inehe putendo di Pei ma 
t» <1 ol ricini la seti mini 
scorna ad 1 Mirifion sono ivi» 
mite due f» i mie di pio(e«la 
in 1 pi 1 fi (t ìtlcnutc s 1! j b i-ti 
p i„ 1 I a tn io ) 1 m itui ibi 

I I nu si non piga 1 1 mboi -1 c 
p« 1 avi 11 un -eiv /io -aiti 

1 0 lite ulte 111 q (italo q 11 li ) 
si colloca d tun/ioilL ile di 1 
g it \ a 1 a 11 h non s "n f 1 i 
> 1 no laim ui m 0 non 1 
» v 1 1 un t I» « 1 » j< Ir //e m i 
m il Unni pn larnt Sii -Pi 
min « 11 « p u con muriti! 

11 a t csigcn/e dt livoiatoi 

II nostro sfoi/o di comunisti 
dive / Mi! d uni (itami nto 
di inilua/um oinlinua per Pare 
est!ndcu la lolla al livello di 


tuli li seic»ti Dobbiamo lui 
de 1 eh 1 o ì lut 1 1 I uor itoi 1 
chi 1 1 r ibh » 1 t me hi il < « n 


Salvini 

GTE di Milano 

\ 11 //1 1 ut e di t mci 

f ri» g nniKUiM eli» eh rii e 
i tini -1 sono riamiti all n 
timo dille i7iende («li myie 
g il sono s< in un»» dt punì e! 
Poi/ì »l» h el vi-ono del isoli 
ni nto oppi > o ridi ini/ diva po 
1 in i biughi -e ni '1 1 Itimo v cnlcn 
noe ia categoria ueva mante 
nulo -alee 1 ire ectc/ioni un 
atteggiamento passivo e d coni 


pleto 1 line ime 11 lo con li posi 
/ioni padiondi 

\ 1 01 ig ni di mov i muto de 
gl m| »i>iti \ -uno umicios 
I iMi n i»»v pegg 01 amento 

ihlli fui» muli/om di vita e 
<1 Itoki il duna di lotta sn 
die ■* 1 poh! 110 I uan7ire so 
pru* nto ti 1 1 giov 1111 di una 
c» se n nova dii pi opre» 
rioin c dn pi opri ntoies-i o 
cm ro-i en/i nTuinziti pio 
Pone! munte dall esempio 1 lai la 
mi/itivd uri t ma del a classe 
oireraia 

Li p >— lui ta pi 1 1 urne ed 
impieghi »! conquistale co let 
t iv a mente sul piano eh una lotta 
arri ciprtalistica nuove torme rii 
potere 1 eh autonomie all mter 
no di 11 a? indi dipende ovvia 
ncnu dalla capacita di questi 
hvontoii di bloccare e inveì 
1 le il pi oc esso di appropi iazlo 
ne di I ca sitale di tutte le forze 
nli llcttuali ne'li pioduzione c 
ni li sot età 


Decisione del Consiglio dei delegati 

FIAT: sciopero per 
le riforme e protesta 
contro la repressione 


TORINO 28 

Nel cols > dell assemblei 
gene) ilt tenutisi oggi all 3 t 1 
nieid del lavino il Consiglio 
du delegati della FIAT Miri 
fimi In discusso 1 documento 
delle oig,mi/Ai7ioiii sindacali 
per uno sci >puo sulle rifornii 
c il cimila ed hi dib ittuto 
la Pone ripiis 1 delle Iute in 
atto m questi giorni atU Mi 
raiiou sui divei- problemi 
(Itila condizione opetaia La 
sospensione du 4 don della 
j < cdno//i in > attinta ìen 
Menti 1 1 stato detto 11 1 ’ 

I I pa di ìepicvanne idim-it 1 ; 
<1 ili 1 P T 1 1 | ti moli e le ; 
lolle opti ne I stri 1 -ollol ' 
peata con I u/i 1 esigenz i di 
» 1 ib n 11 » un 1 hne 1 1 ivendtc 1 

I va molto chili 1 capace di ì 
cuoi cluni! e umP.umaie d 
movimento » la necessita di 1 
idfTor/aie i numi stiumenti 1 

oigun// ita del' 1 cliss». ope 

idi 1 nella 11Al J 

Il Consiglio eUi diligati ha 
inoltre adì 1 ito all 1 miziativ 1 ! 
dt uni grande mimi esibizione i 
pubblio t contro la topi visione 1 
che si svolgcid sibato pross 
mo La pioposta 0 putiti ili ' 
14 comitati di base degli stu 
denti medi e umverstm il in 
lisi Coll li e Gir 1 li CISL 

II Consiglio dei delvgiti di li 
nei In dicKo di piomuovcrc 
h pai tee ma/ione degl operai 1 
Il progianima saia definito nu 1 
pi os si mi gioì m D >p<> il co» teo 
student c opeiai -i riuniian 
nn nell Università per d seti 
tere iniziative comuni 


La CGIL 
non aderisce 
allo sciopero 
dei dipendenti 
della Cassa 

del Mezzogiorno 

Il smdacilo dei dipendenti 
della Lassa del Mezzogiorno 
adì reni»* alla CGIL ha comuni 
cato di non partecipale allo 
snopi 10 eh 48 01 c proclamato da 
(,<! I e UH poi il 2 e 1 marzo 

11 s nel icalo CGIL infatti ri 
tiene dir lo sciopeio «conile 
ne una loit» impianta azn nda 
listica e coipontiv 1 * 

Domani sciopero 
a Licata 
e Palma 

PALERMO. 28 

bt lupe 10 gene) ale lunedi a 
l’alma di Monlcchiaro c Lica 
ta in piovinua di Agrigento 
E stato deciso di CGU C1SI 
e UIL 

I a manifestazione di domani 
parte dalla nchiesla di immedia 
li impegni operativi che iisolva 
ih 1 pioblcmi dell approvvigiona 
mento idrico dell applicazione 
del piano zonale Esa (per lo 
sviluppo agi itolo e lospiopna 
rione du IcLdi) 



DA TUTTO IL MONDO 

PER I GIOVANI 

DI TUTTO IL MONDO 


INTERNATIONAL LIBRARY 

La collana che unisce i giovani di tutti i paesi 
attraverso una cultura e un linguaggio comuni 

una splendida serie dì volumi, nata dalla collaborazione di cinque grandi editori: Rizzoli per l'Italia, Collins per 
l’Inghilterra, Flammarion per la Francia, McGraw-Hill per gli Siati Uniti d'America e Schreiber per la Germania. 


RANDF: 


NTURA 


Una collana di interessante lettura, che risponde alle esigenze della gioventù 
di oggi e di domani 

• perche abbraccia 1 piu affascinanti aspetti della realta; 

• perche ricchissima di preziose illustrazioni, in massima parte a colori, 

• perche estremamente rigorosa nelVinformazione ma nello stesso tempo di 
appassionante lettura; 

Esponenti e personalità delia cultura hanno detto: 






Wernher Von Braun D rct e G 

L Internai orni L brary icc ' i a 
Uva c)o nlusUi lì cd/Oì-ujzi 
arricchisca non sc'o fa vria de r 
/ pman ta 


Giuseppe Padellalo l. it t 
perni L* Iti n i 
/ libri oc Mer r ' I ' bra r / 
qruppi cd f vri3l Ir 11 p( 1 
Iznt va to fremii ' <• eva oc r j 
I turalo c quindi a 0 a venie c 


Peaef Buck Pi N l p ria 
< Spr ^ /«./ i d I l a 0 
v 1 ui fa fo il n o rio, ci ,f rc j 
c altura 


ta s d ’ e 1 '“erohe spiz 11 NASA 
1 rrovoZ ine percl e un n z a 
r d o 0 e ad s^o 1 erse, 
j f " ìc ma quei e 0 t idi 


• perche 1 testi sono scritti da autori di fama internazionale; 

• perche valido ausilio per le moderne ricerche scolastiche, 

• perche impostata sulla base delle scoperte piu recenti; 

una collana indispensabile per la formazione di una cultura internazionale 


| Salvalore Comes D G° d» 1 Univeis tai a 

, I u l 1 L > / ) s r e le 'e r a di grande 

} i 11 rei c »»'fieri" inni » che il r»> 

Ni / G i 1 1 (h o st e . 



Miguel Angel Asturias I n \ r I p 1 1 
1 L t ~ 


11 1 ir ') e n'e di 

r ii j 01 C /» 

I ^ le f. 0 


Questi 1 titoli di alcuni dei prossimi volumi 

«> La natura e 1 suoi segreti >> di Dnv d S ephen • Jamts Le 

<« 1 grandi deserti > di Folco Quii ci 

«« Il mondo del futuro » di Kennc h K Golósip ri 

«Le grandi vie commerciali > di Jean Duche 

« Animali nomadi e migratori »> di Otto Von Frisch 





























l'Unità. / domenica t marzo 1970 


e*ag. 6 / problemi del giorno 


Partì per Milano (dove restò tre giorni) la vigilia della strage di piazza Fontana 

Un nuovo sosia di Pietro Valpreda 


— Lettere — 
aW Unità 

Fortebraccio sotto accusa si difenda 


reclutava a Roma «picchiatori» fascisti 

Si chiama Pio D’Auria, conosceva Merlino e con lui si recò due volte al « 22 Marzo » - E’ scomparso da un mese 
Una torbida e complessa catena che conduce probabilmente nella RFT - Strane « conversioni » all’anarchia 


Dal nostro inviato 

MILANO 28 

Ecco 11 nuovo sosia di Val 
preda Pio D Auria ex recluta 
tore di picchiatori per le squa 
dracce fasciste amico di Ma¬ 
rio Merlino, portato da que¬ 
st ultimo un paio di tolte al 
circolo « 22 marzo » partito 
per Milano il giorno prima 
della stinge scomparso da 
circa un mese 

Una serie di « coincidenze » 
davvero sconcertanti Soprat 
tutto se si considera che qua 
si certamente Pio D Aurla era 
« Ìntimo » di Stefano Delle 
Chiaie, un altro nome che re¬ 
sta sempre ai margini dell in 
chiesta, e di Serafino Di Lula 
altro «picchiatore» dell Ate 
neo romano sparito senza la 
sciare traccia da Milano poco 
prima degli attentati sui tre 
ni e, a quanto pare rifugia 
tosi in Germania forse In 
quella stessa città dove ha 
soggiornato a lungo Mano 
Merlino partecipando a dei 
« corsi di addestramento » di 
natura oscura 

Anche ti nome di Pio D Au 
ria dovrebbe essere nel tac 
cuino degli investigatori Co 
munque, è da un pezzo che 
se ne parla e che si cerca di 
rintracciarlo II personaggio è 
abbastanza conosciuto negli 
ambienti della capitale che 
ruotano intorno al portici di 
Termini Vale a dire in que 
gli ambienti dove si dava da 
fare per assoldare con un palo 
di biglietti da mille qualche 
sbandato per conto dei soliti 
gruppi neofascisti In questo 
modo era diventato amico di 
Mario Merlino (ma anche de 
gli altri boss fascisti, sempre 
interessati a metter su squa¬ 
dre di picchiatori del calibro 
di Delle Chiaie) 

E’ appunto Merlino porta 
Pio al « 22 Marzo » Innanzi 
tutto c’è da rilevare che tra 
11 reclutatore fascista e Pie¬ 
tro Valpreda ci sono parec 
chi punti di somiglianza, an 
che nel modo di vestire (pu 
re per D’Auria l’abbigliamen 
to abituale era un giubbotto 
di pelle) Comunque, le visi 
te, due per 1 esattezza, di Pio 
al circolo di via del Governo 
Vecchio avvengono verso me 
tà novembre il reclutatore 
non parla, si mette In un 
angolo, assiste alle dlscussio 
ri Quando non lo rivedono 
più al circolo nessuno si me 
raviglla o chiede informazioni 
e Merlino II personaggio in 
fatti acquista importanza « do 
poi», quando si comincia a 
parlare di «sosia» di Val 
preda qualcuno allora si ri 
corda del fascista chiede un 
po’ in giro e viene fuori un al 
tra scoperta 

Pio D Auria è partito per 
Milano il giorno prima della 
strage di Piazza Fontana e si 
è fermato per tre giorni nella 
città lombarda Le coinciden 
re le analogie diventano un 
po’ troppe varrebbe quindi la 
pena di sentire direttamente 
11 reclutatore Ma le ricerche 
sono inutili da un mese cir 
ca Pio D Auria è spanto dalla 
circolazione anche dal portici 
della stazione Termini dove 
si era piazzato negli ultimi 
tempi vendendo libri per con 
to di una grossa casa editrice 
milanese 

Insomma frugando nella vi 
cenda, scavando intorno al 
personaggi ai luoghi alle cir 
costanze continuano a venir 
fuori in modo impressionan 
te, nomi su nomi legati alla 
estrema destra non solo ma 
legati anche da amicizie da 
« imprese » compiute insieme 
da tanti piccoli dettagli Ora 
a parte le rivelazioni di « Pa 
norama » secondo cui gli at¬ 
tentatori sarebbero stati indi 
viduati tra 1 neofascisti, ma 
vengono taciuti i nomi per 
non turbare le trattative di 
governo rivelazioni che ne Ru 
mor ne Restivo hanno ritenu 
to dì dover smentire resta il 
fatto che il giorno della stra 
ge vi erano a Milano alme 
no due sosia di Valpreda le 
gati da una matrice comune 
Nino Sottosanti detto « il fa 
scista » e Pio D Auria II pri 


Interrogazione 
comunista 
sulle schedature 
del SID e 
dei carabinieri 

I compagni deputati della , 
Commissione Difesa — Boldrini 
D Alessio D Ippolito D Auria 
Fasoli Nau Bono Piscitello e 
Trombadon — hanno mtei roga 
to il min stro Gui « per sapere 
quali indagini intende svolgere 
per appurare le responsabilità 
e quali misure intende urgente 
niente prendere per Impedire 
che le attività non istituzionali 
del SID (Serv zio infoi maznm 
difesa) e deila stessa arma dei 
carabinieri continuano a siol 
gere procedendo alia schedata 
ra politica dei citta lini H peto 
tornente — rilevano i dcpitati 
del PCI — d governo ha af 
feimato in sede parlamenti e 
che erano state impari te pre 
else disposizioni per eliminare 
queste gravi deviazioni mentre 
purtroppo queste continuano 
violando palesemente i diritti dei 
cittadini e facendo svolgere ad 

IHlNlAtfliiik 


| mo a quanto pare ha anche 
I sfiorato la « zona calda » nelle 
ore dell attentato e proprio 
1 perche doveva cambiare un 
1 assegno in banca il secondo 
tia le altre particolarità ha 
quella di aver frequentato il 
« 22 Marzo » 

Entrambi i personaggi poi 
sono anelli di una stessa ca 
iena Sol tosanti ad esempio 
domina nella stessa pensione 
dove ha alloggiato per qua! 
che tempo Giorgio Chiesa 
1 ex mercenario nel Congo 
guardia del corpo di un ono 
rei ole missino con preceden 
ti tari di assalti con bottiglie 
incendiane contro sedi del 
PSIUP della CDL dei parti 
giani cristiani Chiesa e poi lo 
stesso personaggio che viene 
accusato da Gian Luigi Fap- 
pani il killer mancato di Par 
ma (e altro fascista « ribel 
le») di essere stato tra gli 
autori degli attentati sui treni 

Ma Fappani accusa anche un 
amico del mercenario degli 
stessi attentati Serafino Di 
Luia E anche DI Lula vanta 
un curriculum, notevole capo 
riconosciuto di una certa fet 
ta di studenti fascisti all U 
ni versila di Roma, tra i fo 
montatori della rissa in cui 
fu colpito a morte Paolo Ros 
si con innumerevoli prece 
denti giudiziari alle spalle Se 
ratino Di Lula è scomparso 
dalla capitale subito dopo gli 
scontri tra studenti e polizia 
a Campo de’ Fiori E msle 
me al Chiesa è spanto anche 
da Milano dall epoca degli at¬ 
tentati sui treni si dà per cer 
to che ora si trovi in Ger 
mania Ovest 

Altro anello della catena Di 
Luia Germania Merlino Se 
rafmo Di Luia e Mano Merli 
no si conoscono certamente da 
tempo erano appunto « inti 
mi» durante gli assalti delle 
squadracce fasciste all’Umver 
sità romana Per un certo tem 
po anzi hanno fatto parte 
dello stesso gruppo poi sono 
cominciate le singolari « con 
versioni » verso gli anarchi 
ci Comunque guarda caso sia 
Di Luia che Merlino han 
no soggiornato a lungo tn al 
cune città tedesche (e sem 
bra che nello stesso periodo 
si trovasse nella RFT anche un 
personaggio di Treviso molto 
legato all editore neofascista 
Ventura a sua volta accusa 
to da un professore DC di 
aier avuto una parte negli at 
tentati del 12 dicembre) strln 
gendo forse contatti con le 
stesse persone Da Merlino a 
Pio D Auria come si è visto 
il passo è molto breve 

Ma c è un nuovo anello del 
la catena che sembra ancora 
piu saldato agli altri Stefa 
no Delie Chiaie E a Roma li 
personaggio che ha piu le ma 
ni in pasta nei vari gruppi fa 
scisti è proprio Delle Chiaie 
(definito una volta dall’Espres 
so come il maggior informa 
tore del Viminale) Dunque 
Delle Chiaie conosce Merlino 
anzi quest ultimo gli ha fat 
to per diverso tempo da brac 
ciò destro e forse si è « con 
vertito» alla «anarchia» pro¬ 
prio per suggerimento del « ca 
po » In ogni caso è lo stesso 
Delle Ghiaie che st preoccu 
pa di fornire 1 alibi per 1] 
giorno degli attentati a Mer 
lino 

Ma Delle Chiaie conosce e 
molto bene anche Serafino Di 
Luia Hanno passato insieme 
anni e anni spesso organiz 
zato in comune « spedizioni » 
punitive E se Merlino si in 
contrava ogni sera con Del 
le Chiaie è certo che anche 
Dj Luia non avrà mancato 
di far avere sue notizie al 
vecchio amico e camerata Co¬ 
si come ci sono pochi dubbi 
sul fatto che anche Pio D Au 
ria conoscesse bene Delle 
Chiaie anzi c è chi sostiene 
che il sosia di Valpreda re 
clutnsse gente anche e soprat. 
tutto per « caccola » alias Del 
le Chiaie 

Non ci sarebbe affatto da 
stupirsi (casomai sorprende 
rebbe il contrario) se venisse 
fuori che « caccola » aveva 
rapporti anche con Nino Sot- 
tosanti con Chiesa e con 
Fappani 

Senza dimenticare che Del 
le Chiaie oltre ad essere un 
boss della teppaglia ha an : 
che le mani in pasta in altri 
gruppi fascisti che si proda 
mano pronti a ben altre azio 
ni che le « scaramucce » nel 
1 Ateneo 

C è chi sostiene che in que 
sto periodo «caccola» lntrat 
tenga ottimi rapporti con il 
« Fronte Nazionale » di Junio 
Valeno Borghese sul conto 
del quale sono corse parec 
chle voci sia sul finanziamen 
ti ricevuti da industriali ligu 
ri sia sugli scopi de) «Fron 
te » E vale la pena di ri 
cordale che Dino Calzolari 
il (ascista spanto il giorno di 
Naiaie e trovato catavere in 
un pozzo dopo un mese lavo 
ravs proprio nel «Fronte» 
con 1 compiti di reclutamento 
di uomini e di finanziatori 

Il quadro insomma e piu 
che torbido (senza coniare la 
facci nda de due pacchi misi e 
riosi ti \ la sera degli at 
tentiti e calata i di fasci 
su moderi i Milano il gior 
no della sti u, > Dal ripetei si 
di quest nomi d m unione di 
tante « come denze » viene 
luoii un mosaico sconcertan 
te che si presta a ogni ipo 
tesi E nella licei ca della ve¬ 
rità bisognerà tener conto an 
che d queste ipotesi e di que¬ 
sti ambigui anelli di una stes 
sa catena_ 


Così Italo De Feo vuol continuare a dirigere la Rai-Tv 
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^ laxwrte di 'Già ftnave» 

Qual giamo «Ol'Uocuri 

-, A P-, to rcpuhbllcha partii r.no 

lw j progranai, ■ cura di AMICO PBT/CCO • LIL2P0 BIZ* JlfiI 
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flOna canltàla 

Con la collabo raziono di CABLO 1 ATOLI « LQ«£o ICO BEIli lók.1 
fio&cularit• : GIOVAMI. 1 SPADOLINI 


Il nlo eìnaaa, 11 nio esose 

Bogtetl coca MAflCBSCO DOSI, UICttLlfthGTLO Alt£0. IONI, FE2 -FI 
FELLDII, HO BOTTO R0S8SLUKI? PIETRO CEBhl, UICHTiO V1S20TI 
SA aon» dichiarati disponibili per questa serie. 


lo ìm liUor o Gaetano AlTTF 






feltro-Inchiesta 

- Moriste. rga il prioo giorno 

CoriMilcnia di CARLO ARTURO JF OLO scc leggiatura di UASSKO 
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t - Bob Kennedy contro Jarrv lloffn Ci/ 
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Ictnoggiitura di PLAVIO NICOLI. 1, ro&la di ALBERTO N_iGBin 
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- Proce eco all ’L S S 

SatMCffUtura «1 DANTE GUARDI 


LA VALLE t dolio p-icolobo 


’D/llAGtlA, coy^ulanza di i 
’p!^rTB - Tu.(0 CALLIEBl" 


- Pop» da Lipari 

SccnBggxnturo di UiPCO L c SOTCIO SPI NA 

- Ri .intenta e rasa (Dietrich Bonhooficr) 

Co.ioulonsu del prof. «AMO Gl}"’HI, icenoRgiituri di mi. 


Il dossier di un maccartista 


Gli « storici » annunci - Sono tutti comunisti (compresi i gesuiti) - Si vergogne¬ 
rebbe perfino un socialdemocratico - La parola d’ordine: non dispiacere a 
Nixon - «Resistenza»: il censore si preoccupa -1 generali specialisti della «resa» 




Prodotto AnDllo - Pro,-etto nono 


I <0i {iteùlie. 

0 «tì({«< 

gitili J»A 


a curo di nVUICESCO CALOGERO o r’XLIO SAI MA. 

XI procrnnaa porrà 1» queolto o* altri progetti, più ter¬ 
restri, potrebbero eguainante ceserà affrontati e realizza¬ 
ti qualora vanisse loro dedicato quali*iMpogno di cui ha be¬ 
rci ri ciato la conquista dalla luna. Tali progetti possono c? 
ao-e Boolti tra 1 seguenti 

- Il disarmo 

- La denutrizione 

- L’annifabatiano 

- La ««letti* 


Cqv’i £ UfflcA Cài 

I-jr-V.i* * Am ft Èi/tt.» y\ £ 
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VIorrVo attraverso la maria 

I Probabile regista: CULO POTTECQTnro . Oosoalonti: prof 

CEPPILI!, prof MABOZ&J 

I /) Inchiesta sulla condizione ariana e sociale frolli Borri 

| 4 COWUtuOf. e trasmissioni. Consulenti» Hatallo GlBZ.njiìO, Achillo \ 

, i a ^ *»“«>• -h ■'* <n).fi' •> 

I ..di’) L*inchiesta dovrebbe «W^stoì's» tra lineai * * 

| 6 “ 11 Livoro a la vita ooelala 

~ a Tit * Individualo 

- la conseguenza dalla trasforoaslood eoetali 


Alla riorrca fll Ii-on ''orr^nln 

regìa di RaP?«£LBD I-HICLLO 

Consulenti. FRANCO FOU!ARI, FRAHCESCO FORTE, PAESE TDCCI 


lei do-anndn n r ;il -inni "rt'mn (G puntata) f 

> ^ a «aro di PAUJO CLfMlWU « LUCI\ u I"CI ‘C'V.VkVl 
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^ I pASaUA “ SAfiACC "'°* Gicmo 1TF0L3 Cdif'lnW 

IS'jr ” *“ • G*""’ Otifl'-'M X 

_/*■ 2) lo oclonza a )a tecnica di trug^crsiuto la tutura' 5 * 

a) Riuscirà 1 ueso a scon'i e la faian’ 

4) l'uooo ofui costruito in laboratorio? 

5) Soprnwiverà 1 arto? 

G) Lo sviluppo economico itoliaro bq Coma auo freno lo regij 

ni sottosviluppata del 3ud Eoi stori oempra "un protUon^ 
dal Ho^ogiorno"? 

Sotto proooDBo 


U 13 prograniri. di Ih , .— 
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L'orblta dolln eira 

(Dal rollio* "L'orbita della Cina* dx l'ar-ioon Salictoroy) 
Sci prograrakl da affidaro^al regl^ a CMÌ|tJ LIZ2/iN3 y ^ 


' ' Sci prograral da affidaro^al regl^ 

l'Africa col ri 

Al ber _ 


.ino ! • 


progranskl da affidare al regl-ua C1RJQ LIZZA)! 

Qi tfìouoZJofyi fr uì—! 

a «ira dj Alberto PANDOLCI e Piero S^ ’AVIO. 
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Per la rcnllzznexono del |irocr«ajia si provado l f or c 
.» cello l* / IJ1 


Peccato che lo spazio renda impossibile la 
pubblicazione dell intero dossier 1 Tuttavia 
anche le quattro citazioni che pubblichiamo 
stralciandole dallinsi’me delle « annolazio 
ni » scntte di proprio pugno da Italo De P'eo 
in margine ai « programmi di spettacolo e 
culturali > della Rai Tv per il primo tnme 
sire del 70 sono chiarificatrici del personag 
gio della sua politica e della gravissima situa 
zione dellazenda Situazione sulla cui gravata 
si sono trovati concordi all ultima riunione 
della Commissione parlamentare d vigilan 
za i comunisti i socialisti il PSIUP gli 
indipendenti dj sinistra ed i democristiani (e 
da tutti questi gruppi sono \enutj anche i piu 
aspri giudizi personali sul \ ce piesidente 
maccartista) 

Consigliamo di leggere le c note » con mol 
U attenzione giacché ne emerge il quadio 
d n vero preoccupante di un uomo fa 
zioso e sospettoso fino al ridicolo assoluta 
mente incapace dunque di reggete le sorti 
di una azienda rosi delicata qual e la Rai Tv 

In allo a sinistra Accanto alla proposta 
tr ism ss io ne « Le repubbliche partigiane » De 
Pto annota «Inutile» Ne esce ben definito 
ci -> mbra quell « ani fascismo » che il \ ice 
presidente sbandiera ad ogni occasione Nel 
la stessa nota accanto ai nomi di Lizzani 
K issell ni e Rosi per tie film sul « primo n » 
no di guerra » De Feo si chiede con priot 
cipi/ione chi suo «gli storici» Cvt 
di ite mente egli gnora il senso stesso del 
p ogramma thè dovrebbe piesmtire — at 
t «vuso tre lilm d autoie re diveise esjx 
ntnze italiane nel giorno dello « stanco an 
nuncio » di Mussolini da piazza Venezia 

In alto a destra Qui a parte i npetul 
c PCI » basterà notare il ridicolo delle note 
in margine al programma « Resistenza e re 
sa » ispirato al volume dello scnttore catto 


che illustra con pagine altissime la cnsi e 
la resa morale degli uomini coinvolti nella spa 
ventosa avventura dei campi di concentramen 
to nazisti Un libro diremmo teologico Ma 
De Teo ignora evidentemente il nome stesso 
dj Bonhoeffer Legge « res slenza » e preoc 
cupato annota il nome del generile Cadorna 
Legge « resa » e pensa alla fine della guerra 
cosi si garantisce con il generale Castellano 
uno dei firmatari della resa italiana agli « al 
leali » Ci risparmiano troppo facili ironie 

In basso a sinistra C c un documentano 
che vuole affrontare un tema di dibattito 
pubblico il progetto Apollo confrontato con ì 
problemi dell intero nostro pianeta De Feo 
nel dubbio che la cosa possa spiacere a 
Nixon annota subito « di •. mstra o estrema 
sinistra » Poi leggendo temi » dedicati 
alla denutrizione all ano io c istno ecc tenta 
1 umorismo con un r sult i « come si può 
controllare assai penoso Ni Ila stessa nota 
in mancanza di mogio stanala Ir Ginzburg 
e Ardigò consigliere ni/onile ri Ila DC co¬ 
me « due comun st » 

In basso a destici Qui n pno tutti 

comunisti Compreso il g su i pii t. Rosa 
il cattdico Rin t ro 1 a \all |s ni sta Igo 
DA ua e via dicendo 

St tutto va male cosi ì li nh< Ih t p< r 
De ! to* I nomi inno! iti di sui pugno sono 
quelli di coloro che egli ve» r bbe minare in 
sosti!uz one o integra me 1 q u Ih previsti 
nel pregiammo Per ih li so se ne possa 
c nftrmart il „utd zio d 1 i/io iti ve nt 
t lench amo qualcuno ì gommisti Max David 
Pic.ro Ottone e \ dono L K si d 1 «Corriere 
della Scia» Corrado Pizzm.Hi del «Resto 
del Carlino v Emi ho Fede (genero di De 
1 eo) Luigi Bar/ini e Sdvatore VabtutU 
deputati liberali Altonso St rpellone redatta 
re del «Messaggero» Pu gii Uffici storici 
dell Esercito e della Marma 


La cacao alle streghe 
nei commenti inglesi 

Dal nostro corrispondente 

LONDRA 28 

La RAI il divorzio la repressione la lunga « crisi » ita 
liana e contrassegnata da un tentativo di caccia alle streghe 
personalismi e intrighi politici interferenze esterne e soprat 
tutto da un preciso disegno reazionario Tutto questo e ri 
flesso nella stampa inglese anche quando 1 commenu sono 
attenuati da una certa cautela diplomatica Scrive il Times 
« La RAI è sempre stata considerata come un feudo demo 
cristiano — ora gli ascoltatori hanno ta so> presa di sentirsi 
dire da De feo che e iniece piena di comunisti Malgrado 
la sua etichetta socialdemocratica De Ito ha lanciato il primo 
attacco contro la sua stessa organizzazione dalle colonne di 
un giornale di estiema destra II Tempo ed e stato calo 
rasamente applaudito da un periodico ancor piu di destru 
Lo Specchio baildullt ha fatto del suo meglio per frenare 
h escandescenze di De teo ma non n è riuscito » Il perso 
naie della RAI ha fatto sciopero li cosa piu grave — nfe 
te il quotidiano londinese — e che De reo pretende di 
i mgere allo schedario della po izia e dei carabinieri per 
sostenere le sue affermazioni » Qua) t la debolezza della RAI’ 
«Il fatto che sia dicentata esclusia riseria di caccia dei 
politici Qualunque cosa in Italia si ti asforma subita in una 
controiersia politica — aggiunge il Times t fa solita 
scusa t la presenza del partito comunista La realta è che 
i partiti cosiddetti democratici frollano assai piu facile liti 
gare fra di loro che ventre a termini con quello che si 
presume sia il loro principale aiiersanon E la riformi 
della RAI* 5 I socialisti quando sono andati al governo hannj 
pensato solo alla spartizione delle cariche alla divisione 
del «potere», ma non si sono occupati affatto della ncosti 
luztone tecnica dell ente Ecco perche fra le altre cose a 
tutt oggi « l impressione di molti telespettatori è che i prò 
grammi siano rivolti ad un Zitello piu basso ded effettua 
intelligenza del pubblico » 


«C’è natura e natura...» 


Egregio direttore 
giorni fa ho scritto una let 
tera al direttore de II Tempo 
protestando contro una serie 
di articoli sul Parco Naziona 
le d Abruzzo e tale lettera non 
è stala pubblicata come mi 
aspettavo 

Oggi scrivo a lei protestan 
do per la superficialità con la 
quale l articolista che si firma 
« Fortebraccio » critica la Con 
ferenza europea di Strasburgo 
per la Conservazione della na 
tura francamente non mi a 
spettavo di leggere sul suo 
giornale certe espressioni as 
sai simili a quelle de II Tem 
po e che purtroppo dimo 
strano scarsa conoscenza del 
problema di cui si parla 
Affermo che il tono ironico 
usato dal a Fortebraccio » è 
del tutto fuori posto nei con 
fronti del problema di difen 
dere la natura non solo per 
motivi estetici, educativi ri 
creativi e scienti/ici ma anche 
per la pura e semplice soprav 
vivenza dell uomo 
Ella non farà fatica a com 
prendere che chi si batte con 
tro I inquinamento dell aria 
contro la polluzione delle ac 
que dolci e manne contro lo 
avvelenamento del terreno e 
dei prodotti alimentari contro 
la deqradazione del suolo ed i 
conseguenti flagelli idrogeolo 
gici ben noti al nostro Paese 
combatte soprattutto per le 
classi meno abbienti non per 
i « signon u sono i poveri 
quelli veri che respirano aria 
sempre piu irrespirabile men 
tre i ricchi possono permei 
tersi l aria condizionata sono 
i poveri che per riposarsi dal 
lavoro devono cercare fuori 
porta un verde che non c è 
piu mentre i ricchi possono 
andare a cercarlo anche agli 
antipodi sono ì poveri che m 
vono nelle zone e nei quartie 
ri minacciati dalle inondazioni 
e dalle frane, mentre l rie 
chi abitano i quartieri « al 
ti » Infine l eccessivo pazze 
sco sviluppo della caccia fa 
vorisce soltanto ì fabbricanti 
dì armi, gli stessi ricchi in 
dustrlali che domani non es» 
terebbero a sostituire agli uc 
cedetti gli uomini (uomini an 
coro una volta del popolo) 
come bersaglio delle loro ar 
mi se la logica del profitto 
suggerisse loro di sostituire le 
esauste risorse della caccia 
con quelle della guerra 
Sarà veramente triste se 
nemmeno chi dovrebbe avere 
Oli occhi ben aperti sulle sof 
fetenze del popolo ci aiuterà 
nel nostro tentativo di risol 
vere tali piaghe E se alle con 
fetenze per la Difesa della 
natura non sono presentì i 
rappresentanti delle classi ope 
rate ciò è anche colpa di chi 
pur potendo non fa nulla per 
sensibilizzare tali classi ver 
so questo che è uno dei gran 
di problemi sociali della no¬ 
stra epoca 

Con osservanza e confldan 
do nella pubblicazione di 
quanto sopra, la saluto* 

Dr U3NGIN0 CONTOLI 
(della Commissione per 
la conservazione della na 
tura del CNR Roma) 


Caro direttore, 

su l’Unità del 15 febbraio, 
« Fortebraccio » ironizza giu 
stamente, sugli interventi di 
parecchie teste coronate alla 
Conferenza di Strasburgo per 
la conservazione della natura 
Sono perfettamente d accordo 
con le critiche al tipo di di 
tesa della natura che viene 
condotta da questi signori, 
ma considero fuorviante e an 
che un po qualunquistica la 
conclusione ricorrente tn que 
sto genere di annotazioni chi 
pone l uomo al centro dei 
propri interessi non ha tempo 
da dedicare ad occupazioni 
snobìstiche quali la difesa del 
la « bellavista » e degli ani 
mali che invece viene assun 
ta con ardore da ogni sorta 
di nemici dell umanità 

Peccato che « Fortebraccio » 
non abbia colto l occasione 
per accennare almeno dì sfug 
gita ad un tipo di difesa del 
la natura che è interesse vi 
tale di tutti metalmeccanici 
per primi La critica e la lot 
ta tenace alle irrazionalità ai 
costi di ogni tipo a'ie deva 
stazioni che sono il frutto del 
l’organizzazione capitalistica 
del lavoro e della società non 
coinvolqe forse anche la ri 
cerca di un diverso equilibrio 
territoriale ed ambientale che 
possa garantire un esistenza 
piu umana a tutti e non solo 
a pochi privilegiati dalla va 
canza facile? 

La speculazione edilizia lo 
tROMinamento delle acque so 
no legati alla logica del prò 
fitto altrettanto quanto In di 
struzione della vita naturale 
tn genere 

Cordiali saluti 

SILVIA TOZZI 
(Roma) 

★ 

Caro Fortebraccio 

seguiamo con interesse il 
suo « Oggi a ed apprezziamo 
la sua quotidiana battaglia 
che affrontando le piu spudo 
rate mistificazioni della stam 
pa padronale contribuisce so¬ 
stanzialmente alla affermazio 
ne della coscienza dì classe 
anche nel costume politico e 
morale 

Leggendo tuttavia l « Oggi a 
sul tema della « Conferenza 
europea per la conservazione 
della natura » abbiamo notato 
un atteggiamento che ci tro¬ 
va in disaccordo e che ci vre 
occupa 

Mentre condividiamo piena 
mente II suo atteggiamento 
ironico sulle lacrime di eoe 
rodrillo versate dalla borghe 
sia sullo scempio della natu 
ra delle memorie storiche e 
delle società umane che essa 
stessa ho compiuto e compie 
con lo sfruttamento e la ra 
pina con la quotidiana violen 
za mentre riteniamo oppor 
tuna l ironia sullo show delle 
< tre teste coronate » impe 
gnatesi in una tardiva conte 
stazione del sistema che da 
secoli sostiene tl loro potare 
e garantisce il loro ozio non 
condividiamo un cerio aiteo 
qiamento di sufficienza nei 
confronti del pericolo di di 


struzione della natura ani 
mata 

Tale pencolo oggi incombe 
su tutti noi (e quindi anche 
sui metalmeccanici) e su di 
esso a mettono insis lente men 
te in guardia gli scienziati piu 
responsabili 

Oltre che un pericolo ogget 
tivo per tutti la distruzione 
della natura rappresenta una 
ulteriore contraddizione delia 
società industriale capitalisti 
ca strettamente connessa con 
i problemi demografici iella 
alimentazione dell occupazw 
ne capace quindi di pi sare 
notevolmente uììa stessa dia 
lettica delle tor e no litiche e 
sulle loro alleanze 
Rite naino quindi che a ta 
le problema pur già occasio 
nalm nte trattato nella stam 
pa dei lauoratan dovrebbe es 
sere dedicata una continua 
attenzione ehi intende « espro 
priore gli espropnatori » ite 
le garantirsi fra I altro che 
tl bene espropriato sia ai 
momerto in evi dii errò dispo 
mbile per tutti qualcosa di 
integro o ulmeno di rtparabi 
le e non al contrario un in 
servibile ammasso di storie 
Riteniamo che si debba por 
re alla difesa della natura 
dimeni la stessa attenzione 
che si pone alla conquista di 
una cultura e di un arte libere 
dalle ipoteche del potere pa 
dronale e realmente di tiriti 
Sembrerebbe topico m par 
ticolare che su I Unità vems 
sero dedicati a tali problemi 
spazi almeno equivalenti a 
quelli oggi attribuiti con y on 
tinuitù all informazione con 
sumistica sull auto la caccia 
la pesca 
Cordiali saluti 
Arch ANTONIO BONOMI 
Arch STEFANO POMPEI 
(Boi igna) 

Si II argon» pio ci a io n» 
che scruto tl doti Durio P\C 
CINO di Roma Piero PRA 
TELL1 seg eterici di rommis 
sione tntema di una fnhhno» 
di Abbadia Larinnn Aldo TOR 
TI d: Genova o Giulia ARMANI 
di Torino Risponde Fortobrno 
ciò 

Anche a non considerare 
il titolo de] mio scruto «Ct 
natura e natura » che era 
già di per sè espressivo ri 
corderò che quel corsivo o- 
minciava con queste p troia 
« Noi non abbiamo nessuna n 
tenzione di negare valore e 
significato alla C inferenza 
europea per la canteri i u ne 
della natura t cui lai ori si 
sono svolti a Strastnirgc tei 
giorni scorsi i e suhiiu lupo 
davo atto che levenic doveva 
considerarsi importante ad 
dirittura « storico » Se non 
mi sono maggiormente diffu 
so in questa premessa se non 
vi ho insistito se nel corso 
del mio discorso non mi ai 
sono richiamato, è perchè i 
miei corsivi anche quel i lun 
ghi sono brevi (e spero sem 
pre che t lettori me ne -,m 
no grati) e perehè a me pie 
meta soprattutto una " »m 
negare il diritto a quei Ue 
svergognati che Tudisu ha 
chiamato con corra n s. a e 
spadolmiana devozione « leste 
coronate » di d *°ndere quei 
la natura che essi e le l tro ' 
famiglie con i rnisiatti Ju co¬ 
lonialismo hmno negalo e 
offeso nella sua espressi.tue 
piu alta gli uomini Del re 
sto io me la sono presa won i 
quegli interventi e con quella 
seduta della Cimieri nza -,ul 
resto non ho avuto e in n a 
vrei nulla a ridire Mi pare 
va che dall insieme dei mio 
scritto questo risuliisst Uni 
to come vorrei risii tasse 
chiaro che se tipi come Alher 
to del Belgio per dire dii piu 
spudorato dei tre s< alza -.sei o 
ancora a tentare di barai e 
con discorsi di « i ottura > co 
me ha scritto Ammirato il 
Cornerei io ripeterei li mio 
attacco senza lasciarmi in 
cantare, dalla oggettiva « »ra 
lità » della materia tratta a 
Ciò detto mi limiterò id 
aggiungere che sono miei a 
mente d accordo con t lettori 
che hanno commentalo i) mo 
corsivo Credevo di averlo d**t 
to chiaro prima incora "ne 
essi reagissero Non è sialo 
così e me ne dolgo Un altra 
volta prima di t dar tuori » 
mi preoccuperò puntigliosa 
mente di non creare equivoci 
FORTEBRACCIO 

« Denuncino anche 
noi che leggiamo 
l’Unità » 

Caio compagno Paletta 
siamo due giovani coniugi 
iscriffi al PCI e leqqiamo quo¬ 
tidianamente 1 Unità A dir *1 
vero non ci ha meiauiahata 
molto ta nofi 2 ia della efenua 
eia contro tl giornale usto il 
clima repressila a seiiso um 
co che c è m giro Però no 
gimmo dire cht se uiene que 
relata 1 Unita dobbiamo esse 
re querelati anche noi che a 
Zeppiamo la sosteniamo ne 
condividiamo la linea politica 
e che la diffondiamo anche 
se per diffonderla ci tu ole a 
licenza di saltimbanco » (sen 
za offendere questo mentre;e) 
altrimenti si tiene denunciati 
come è capitato a quei com 
paqnt di Arezzo che sona stati 
frenali a di (nudi i e l Unita 
Abbiamo anche letto on 
soddisfazione il tuo articolo 
di lordo intitolato «diario 
noi a dar" querela e no 
pimmo esprimcie a te a Tur 
zi e a tutti i redatte n a no 
stra solidarietà 
Facciamo nota e - tanto 
per la chiare*, a - che noi 
due non siimi li quelli cht 
prendono per « irò rotato 
tuffo ciò di i le?» di jm7 t 
filo ma ero»rt( no; le rt 
tiche di ctit ompipni ome 
quella ovini ita n la t fiera 
di fausta Min riletti d Rre 
scia il piai li fri com 
paoni sar » e n isirì ati 
lei ( bambini imi intuii i 
’o proortp t mn I ca \ n 
i orremmo o tatti he i t n i 

di tare l e nutrì ut hi si h 
nentreassero pi n e sui di 
la <!( 

Sa utnmi cordici minta 

PRANCTSCO FORI »N! 
e MARIA BONI 

(Maranello Modena) I 
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7 / cronacl 


Mentre rimane il grave pericolo dell'esplosione del magma sottostante 

Pozzuoli è salita di 90 centimetri in pochi giorni 


Ritirati dalle banche tutti i risparmi - Sgomberati 
geografi - La costa sale ma l’isola di Ischia 


l’ospedale e gli edifici della scuola media - Sono al lavoro vulcanologi, geologi e 
è scesa di 15 centimetri - Pronti i piani per l’evacuazione delle popolazioni 



L* case di Pozzuoli si spaccano e bisogna abbandonarle La notizia provoca dolore e disperazione fra gli abitanti 


Nel Canale di Sicilia 

Peschereccio 
scomparso con 
i dieci marinai 


TRAPANI 2R 

Da tre giorni non si hanno notizie di un motopeschereccio 
con dieci uomini di equipaggio che la mattina del 25 scorso era 
in navigazione nel canale di Sicilia diretto a Mazara del Vallo 
dopo avere ultimato le operazioni di pesca 

Il motopeschereccio lo « Ignazio Bono » di 4R47 tonnellate 
del compartimento marittimo di Mazara del Vallo stava fa 
1 cendo ritorno da una battuta di pesca compiuta nella zona 
contigua alla costa tunisina 

( L ultima notizia raccolta da un altro motopeschereccio si 
ebbe alle quattro del mattino del 25 II motopesca « Ignazio 
Bono » con un messaggio radio aveva segnalato di essere in 
rotta verso Mazaia Era seguito un preoccupante silenzio radio 
Le stazioni radio costiere di Trapani e Mazara del Vallo 
hanno diramato gli avvisi di ricerca a tutte le unita In naviga 
zione nel Mediterraneo e continuano a mantenere ì contatti con 
le navi e i motopescherecci che incrociano nella zona 

Il 25 scorso le condizioni del mare nel canale di Sicilia 
erano pessime A Mazara del Vallo si nutrono serie appren 
siom sulla sorte dei dieci uomini di equipaggio del motope 
schereccio 

In serata il comando di « Mansinlia » ha fatto scattare il 
dispositivo di ricerche e di soccorso per il motopeschereccio 
disperso 

Da Trapani e salpato per dirigersi verso la zona di mare 
interessata il dragamine « Sgombro », 


Altri due feriti 


Operaio ucciso 
da un masso 
nella galleria 


TRENTO 2R 

Un operaio e morto e due sono limasti Uriti in un chnm 
malico incidente sul lavoro annuito sul ftonto dt avanza 
mento della costruenda galleria della ^upei \ a! sugara ai forti 
di Sivezzano a pochi chilometn da Trento 

La vittima e Francesco Spagnoli di 4ll anni da Pinzolo iVal 
Rendena) ì feriti sono Donato Zommei di 24 anni da Ah 
e Guido Cressolli di 12 anni da Bolzano all ospedale di Trtn 
to dove sono stati ricoverati ì medici hanno dichnraio che 
sono guaribili in un mese 

La disgrazia e avvenula all alba sul fmnte dello scavo a 
circa IfiO metri dall ìmboccatuia del tunnel mentre era in 
corso 1 opera di sgombero del materiale crollalo dopo la volata 
di mine 

Già le squadre di controllo avevano staccato dalla volta i 
massi ancora pencolanti e all interno della gal lena eia un an 
diriviem di automezzi (camion pale meccaniche) e operai 

All improvviso un enorme macigno si t staccato dal t olmo 
del tunnel precipitando sulla cabina di guida di un autocairo 
pilotato da Guido Cressotti ferendolo II masso e rimbalzato 
poi sul fianco colpendo in pieno petto lo Spagnoli e investendo 
di striscio lo Zommer 

Soccorsi dai compagni di squadra i tie fenti erano tra 
sportati all esterno del trafoio e avvnh con autoambulanza 
all ospedale di Trento Durante il tragitto pelò, lo Spagnolli 
cessava di vivere 


Dilla nostra redazione 

NAPOLI 2R 

« Sensazionale » e « unico 
a) mondo » così è stato defi 
nito il fenomeno di innalza 
mento rapido della costa di 
Pozzuoli da studiosi che di so 
lito sono parchi di simili 
espressioni E infatti si può 
ben dire che mai è stato pos 
•ibile osservare dal vivo, nel 
pieno svolgimento, qualcosa 
di simile Per documentarsi 
sugli innalzamenti e sulle di 
scese provocate dal bradisi 
amo, 1 geologi oltre a studia 
re elementi a disposizione sul 
territorio hanno sempre do 
vuto trasformarsi in topi di 
archivio Sono andati a rin 
tracciare le liti intervenute 
fra i proprietari di suoli e i 
governi dell’epoca infatti, 
ogni volta che a causa del 
bradisismo ascendente veni 
vano alla luce nuove spiagge 
e nuove terre, si verificava 
spesso la lite fra lo stato che 
intendeva considerare le terre 
emerse proprietà demaniale e 
i privati che intendevano ap 
propriarsene Anche in questo 
modo è stato possibile datare 
le varie fasi che hanno visto 
attraverso 1 secoli il mare 
prima ricoprire buona parte 
del territorio di Pozzuoli, poi 
ritirarsi, quindi tentare anco 
ra di invaderlo E cinquanta 
anni fa per Pozzuoli et fu una 
legge speciale che permise i 
lavori di colmata ed interra 
mento di una vastissima parte 
della zona bassa, che il mare 
allagava continuamente Si 
dovette colmare fino al primo 
piano di alcuni palazzi le 
tracce sono ancora visibili 
in alcuni portoni seminterrati 
che mostrano soltanto la par 
te superiore dell arco Quello 
che è accaduto negli ultimi 
mesi e sta accadendo in que 
«ti giorni è considerato una 
vera e propria « fortuna » da 
geologi vulcanologi geografi 
Fra breve ne arriveranno 
a Pozzuoli in gran numero, da 
ogni parte del mondo 
Intrusione di masse mag 
matiche che \ogliono fuoriu 
scire o aumento della termali 
tà nei sottosuolo? Il problema 
e aperto, o forse sarebbe me 
glio dire chiuso a circa tre 
mila metri sotto la superficie 
terrestre e forse sara risolto 
solo quando il fenomeno che 
in questo momento tiene m 
ansia 1 opinione pubblica si 
concluder in qualche modo 
Come? Potrebbero essere 
masse Ignee cioè il magma 
ribollente ad altissime tempe 
rature che in sacche focolai 
bacini si trova a profondità 
diverse sotto la superfice ter 
restre che dopo aver corroso 
per effetto dei gas che spri 
giona le pareti soprastanti 
tenderebbe a fuoriuscire Cioè 
a provocare una vera e prò 
pria eruzione per esplosione 
come quella che avvenne la 
notte del 29 settembre 1538 
In 48 ore di eruzione fuoriuscì 
tanto lapillo e magma da for 
mare un colle alto 140 metri 
diametro alla base di 1250 
metri Le cronache dell’epoca 
raccon<ano che morirono 24 
persone perchè furono troppo 
curiose, e il giorno 6 ottobre 
andarono ad affacciarsi sul 
1 orlo del cratere per vedere 
che succedeva dentro 
Sono stati resi noti alcuni 
dati nel porto di Pozzuoli 
dove l'innalzamento è piu evi 
dente, l’aumento è di 90 cen 
timetrl complessivi Dal 7 feb 
braio fino ad ieri la costa è 
salita di 20 centimetri Lau 
mento della termalità spie 
gherebbe anche 1 aumento 
dell’attività della solfatara i 
gas sulfurei che premono con 
tro lo strato piroelastico (roc 
ce di origine vulcanica fran 
fumate dal fuoco) alimentano 
e rendono piu intense ed este 
se le fuoriuscite di fumi 
Ieri inoltre si è sparsa la 
notizia che i litorali di Ischia 
presentano un abbassamen 
to di circa 15 centimetri Po 
trebbe essere il segno di un 
grosso squilibrio tale da de 
terminare — fra zone in di 
acesa e zone in ascesa — 
qualche grossa frattura come 
quelle che ci si aspetta di 
rudere da un momento all al 


tro a levante e a ponente 
(Napoli e Baia) del golfo di 
Pozzuoli, ai confini del terri 
torio in movimento Ma biso 
gnerebbe sapere con certezza 
da quando e con quale veloci 
ta 1 isola verde si va abbas 
sando da ieri molti studiosi 
e qualche funzionario dei la 
vori pubblici si sono trasferì 
ti nell isola 

Il problema piu grosso che 
già da ora si pone con cer 
tezza è quello dei fenomeni 
conseguenti alla prossima 
bassa marea 

A Pozzuoli tutti si guardano 
intorno, scrutano il mare e le 
verdi collinette — tutti era 
teri vulcanici — che circon 
dano la città, aspettandosi di 
vedere da un momento all’al 
tro la gran colonna di fumo 
dell'eruzione 

La meta preferita è però 
sempre il grande rettangolo 
del k Serapeo » per vedere se 
le colonne mostrano già tutta 
la base all’asciutto Dopotutto 
il Serapeo e il simbolo della 
città proprio perche e la te 
stimonmnza piu famosa degli 
effetti del fenomeno del bra 
disismo Le colonne mostrano 
le tracce (corrosione dei lito 
domi conchiglie annidate nel 
marmo) dei tempi in cui era 
no immerse fino a sei metri 
sotto il pelo dell’acqua Poi 
a cominciare dall undicesimo 
secolo riemersero, quindi ri 
discesero ancora per riemer 
gere e ricominciare a ri 
discendere ai primi del seco 
lo scorso 

Tutta la costa di Pozzuoli 
era in fase di lenta discesa 
per effetto del brandisismo, al 
U velocita di poco piu di un 
metro in cent anni quando le 
cose cambiarono improvvisa 
mente fra settembre e otto- 
bie dell anno scorso Sulle 
prime i pescatori non dettero 
molta importanza al fatto che 
1 anello cui erano soliti or 
meggiare le barche stava 
un po piu su Pensarono che 
erano le solite « acque sec 
che » fenomeno che si verifi 
ca quando c e la bassa ma 
rea e quando soffiano venti 
da terra Piu tardi trascor 
si un paio di mesi s accor 
sero anche che non c era piu 
bisogno di abbassare la testa 
per passare sotto il ponticel 
lo che divide il porto dalla 
loro darsena 

Sulla terraferma succedeva 
di peggio sempre piu ampie 
le lesioni nelle vecchissime 
case del none « Terra » co 
strutto sulle rovine dell antica 
acropoli della citta gieca Or 
dinanze di sgombero I una do 
po 1 altra fino a 43 ma che 
ben pochi hanno osservato Al 
none Terra abitano pescatori 
e operai, gente poverissima 
ordinare lo sgombero quando 
non si predispone un rione di 
case popolari per accogliere i 
senzatetto è semplicemente 
una beffa 

Nel corso di una settimana 
dal giorno in cui cioè L Unità 
rivelò 1 esistenza di un feno 
meno che le autorità lnten 
de vano tacere o forse sotto 
valutavano e stato ordinato 
lo sgombero precauzionale 
dell Ospedale Civile della pa 
lazzina portuale deila Capita 
nena dell Istituto Magistra 
le e di due scuole medie 

Ed e questo anche un mo 
mento di riflessione su alcu 
ni temi di fondo Pozzuoli 
aveva a disposizione un piano 
regolatore commissionato da 
un amministrazione di sinistra 
la cui attività è stata tronca 
ta per far posto al centro 
sinistra Le proposte di sgom 
berare completamente il vec 
chio rione «Terra» (dove og 
gt qualsiasi piccolo movimen 
to può pro\ocare conseguenze 
serissime) le prime indagini 
geologiche le richieste per 
una tipologia edilizia da zona 
sismica e infine in questi 
giorni li sollecitazione di 
provvidenze serie per la po 
polazione in pericolo sono ve 
nule pie prie dal PCI i cui 
ammimstlatori avevano Den 
sato m tempo debito alla 
conformazione geologica del 
tei ri tono pu teo ano 

Eleonora Puntillo 


Duecento nudi... però 
solo della moglie 



Respinte al processo Bellocchio le eccezioni di incostituzionalità 

Non vogliono neppure discutere 
gli articoli del codice Rocco 

L'ordinanza della corte e una affermazione di principio sulla necessità di mantenere in vipere tre 
dei peggiori articoli del codice fascista - Propaganda «sovversiva» e riverniciature «democratiche» 

Dalla nostra redazione 


HUNSTANTON (Inghilterra) — Roberf Scott e un pittore fa 
moso, nel suo paese, perche dipinge unicamente uccelli dalle 
piume variopinte Ed ecco che questa sua fama gli procura, 
da un mercante d'arte giapponese, una ordinazione per ben 200 
quadri di uccelli (« birds », in Inglese) Scott firma il contratto, 
ma solo piu tardi scopre che i giapponesi intendono, per 
« birds », figure di nudo femminile II nostro pittore non si sco 
raggia, aiutato dalla bella moglie Roberta, che gli fara da 
modella, manterrà fede all'impegno La foto mostra il pittore 
al suo primo ritratto della moglie, sulla cui schiena e scritto 
« ancora 199 » Quadri, ovviamente 


MILANO 28 

L ordinanza t messa leu dalla 
li 5 ioni della Corte di Ass 
si pLr respintele tulle le ecet 
L o ) d incostituzionalità sulle 
\dU dallt chiesa di Piei Gioì 
„ o Bellocchio e grave in si 
stessa e come sintomo d u la 
stud/one che sembia sua di 
terminandosi anelie nel palazzo 
di giustizia 

Oceorre sottolineare in primo 
luogo ehe 1 ordinanza rappiesen 
ta un affermazione di principio 
sulla necessita di mantenete in 
v gore tre dei peggiou artieo) 
del eodice fascista 

Cosi mentre tutti 1 progetti 
pi esentati in Parlamento dal no 
stro e da alti) palliti oppure 
proposti all iniziativa popolare 
come quello delle ACL1 mirano 
all abolizione delle norme fasci 
ste J Assise di Mib io sostiene 
la costituzionalità di queste ul 
Urne 

Lio è tanto piu grave se si 
considera che al giudice di me 
i to non si richiede di afferma 
ie o negare la costi tuziona I ta 
di una norma (questo essendo 
I comp to esclusivo della Corte co 
stilu/onale) ma solo di valutare 
se tale c telitu/ionalita sia o no 
controversa E che gli articoli 
fascisti siano controversi lo di 
mostrano non solo i progetti di 
cui parlavamo ma anche ì pa 
reri di illustri giuristi (uno di 
questi 1 Antomsei — citato dalla 
difesa — sostiene addirittura 
che tali articoli vanno conside 
rata virtualmente abrogati tan 
tè veto che alcuni di essi da 
anni non trovano quasi appli 
canone) 

Ma veniamo ai motivi ad 
dotti dall ordinanza 
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dell’epatite 
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Pierpaolo Zucca 1 alunno di j 
16 anni che e stato imputa'o 
di oltraggio a pubblico impie 
gaio per una fiast r volta in 
classe all insegnante d fi ance 
se e stato convocato questo 
pomer ggio con genito; i dal 
preside de i v noia Dov ra es 
sere interregno dal dott Gr p 
po inviato dal m roste)o d a 
Istruz one pi r con iurte un n 
chiesta Intanto il proced mento 
a carico del laca/zo è c< idotto 
dal sostituto piocuiatore pres 
so il tribunale, dit minorenni 
di Cagliari dott Altieri r ma 
Bistrato potrebbe o discorre ) ì 
citazione in giudi/ od Pu r » io 
lo o concedei e il pendino g i 
diziale e archiviale il caso 
Resta ancora a questo pn 
to da sot ol ri an >a tot i c 
mancanza d t putita cd irati 
va da parte d insegnanti e 
presidi che i co ron v 1 a poi 
zia di fronte ad un al ir no eie 
può nilgau me ie esse c di 
fiate» Riso'vcre d imperio 
maestro alui io c n le md n 
ne pena i è ™ i '1 m o 
Non i so P r / in 
deve essere r edu a o 


RENNEb 28 

Tre studentesse Ira ì '3 e i 
14 anni sono annegate ed altre 
tre si trovano n stato di comi 
a seguito di una suaguiala u e 
ta in canoa nelle acque del li 
me \ dame 

Tieni adue allievi del lue 
Des Gaveulles di Ren ics a e 
vano preso posto ieri intuì in 
ale li su 17 cmoe pre t in 
oio dal centro d cd j a/ ine 
f sica Ad un ceito pu to 1 
canoe sono state (rase nite di 
la corrente verso u ìa picei i 
diga con un disivello di cuci 
due metn ed e avvenuta h 
tiagedia 

Le canoe si sono rovesci ite 
dopo essasi urtate e tutti lì 
occupanti sono caduti n avq 11 

La maggior parte dei ragazzi 
sapevano nuotare e sono riusc 
inche con i aiuto di alcun i 
Icnterosi a mettersi in sa) n 
Ire iagazze sono scompirso in 
vece tra i flutti ed a'tie tic 
sono state i inescate in si ito i 
incoscien7i e si ttov ino attui 
meni/’ i centro di iiamm i/ioni 
d I ospedale di Rennes Mi i 
nidi i ì p ifiono mo fe sp 


ì le u a scr > 


-ili 
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D prof Carlo Sirton esper 
to del cancro dell organizza 
zione mondiale della samta e 
studioso del campo virale e 
riuscito nei laboratori di m 
croscopia elettronica della Fon 
dazione Carlo Erba a vedere 
il virus dell epatite nel fegato 
dt persone colpiti da questa 
malattia il p u piccolo v 
rus che si conosca S nora eri 
stato usto nel siero ed ei i 
stato denominalo « antigem 
Aulì alia » mai era stato visi 
bile nel fegato nonostante tut 
t gli accorgimenti tecnici mes 
si in opera da ricercatori di 
tutto il mondo 

Il piofessor Sirtori ha inizia 
to studi in tal senso cu va ui 
anno fa presso 1 istituto C 
slim di Genova in collabora 
7 one con 1 professori S bea 
lab 1 E Franchini e A 
Razzi 

Il r sudato della ricerca del 
lo studi iso italiano partebbe 
convalidare a leom virale de 
1 c patiti e pu i costituire 1 av 
vio ili preparazoie di un 
vie i con u la in i a eh 
ni» stri in e tre ai li n men 

to in ogru parte del mondo 


L art 272 che punisce la prò , 
paganda sovversiva sai ebbe co 
stituziomle in quanto la propa 
ganda stessa « ha la finalità d 
suscitare reazioni violente c pe . 
r co!ase per quei valori che j 
ogn stalo deve pur tutelare 
coiseguentemente il diritto di li 
berta di pensiero non può rito 
neis leso ris una limitazione 
posta a tutela del metodo de 
di ila viole i)/a n oltre ! ait 21 
trova un 1 m te non soltanto nei 
buon costume ma anche nella I 
protezione di altri beni pai 
menti garant ti dalla Costitu 
? onc tia cui I ordine econom co 
rispetto al diritto al lavoro al 
1 organizzazione sindacale e al 
lini/iativa economica privata 
nonché I mantenimento dell or 
dine pubblico considerato come i 
oi dine legale costituito su cui | 
poce a la convivenza sociale» 

Da! «.he sembra doversi de I 
dui re che 1 ordine economico 
cosi come oggi va considera 
to intangibile poiché da lavo 
ro (a quanti lavoratori e a 
quali condizioni non interessa) 
laso a spazio ai sindacati (quan 
do non denuncia e perseguita i 
sindacalisti) e infine garantisce 
la sacrosanta proprietà privata 
(anche quando in barba alla 
Costituzione questa contrasti 
con gli interessi generali ve 
di Vajont speculazione edili 
zia ecc ) 

La violenza molti e verreb 
be solo dagb scioperanti e dai 
contestatori mai dallo Stato e 
dai padroni (che dnebbero i 
magistrati se fossero costretti 
a lavorare a tempi accorciati 
come a una catena di montag 
gio se fossero sospesi o liceo 
ziati ad arbitrio se all uscita 
del palazzo fossero perquisiti 
per accertare se si sono fregati 
ì calamai o altre suppellettili 
degli uffici se alle loro prote 
ste fossero caricati dalla po 
bzia 9 '' 

Passiamo all art 414 che punì 
sce 1 apologia d reato alla stes 
sa stregua dell istigazione al 
reato Anche qui la liberta di 
pensiero deve essere limitata 
per salvare lordine pubblico 
poiché « 1 esaltazione di una at 
tività criminosa e capace di 
far sorgere il pencolo di ul 
t-erion reati » Si attende qum 
di come scriveva spiritosa men 
te il pror Calogero il seque 
stro del classico Lassassimo co 
me una delle belle arti dello 
scnttore inglese De Quincev 

Ed eccoci alla terza eccezio 
ne sollevata dalla difesa rpla 
tiva all art 415 che punisce la 
istigazione allodio fra le clas 
si sociali Qui neppure il P M 
aveva osato sostenere la costi 
tuziomlita e aveva timidamente 
nvocato il riconoscimento del 
la realtà e cioè della lotta d 
classe Ma la Corte impavida 
ha tirato dritto nspondendo ai 
difenson cosi certo la lotta d 
classe esiste ma «ciò non si 
gnifica che le classi sociali in 
conti asto fra loro debbano ne 
cessanamente od arsi 1 istiga 
7 me allodio vulneri la tran 
q i il ta sociale e potendo sfo 

ii e nella v rnlenza non si 
cono 1 i col metodo democra 
fico » 

Quindi se un giornale ad 
esempio dentine a lo sfruttameli 
to degli operai da parte dei pa 
drom noi interessa accertai e 
se file ‘.fruttarneito es sta e 
n 1 npor'a i s io noi « 
t ri n od o la ira u a 
se*, ale 


Dall'lnghilterrs in Australia 

Mezzo mondo 
tutto u piedi 
per andare 
a riposarsi 



John Kempson, 54 anni, sua moglie Dorothy 41, e il loro cagnolino Annie si accingono ad un 
lungo viaggio La foto ii ritrae mentre, con tutte le loro cose su un carretto, lasciano la città 
di Dover, in Inghilterra, per raggiungere l'Australia a piedi Useranno soltanto il traghetto 
per arrivare In Francia, e la nave che dall'Africa li porterà a Melbourne Per I restanti 
15 000 chilometri etrea, attraverso almeno tre continenti, cambieranno soltanto qualche palo 
di scarpe « Slamo Irlandesi, quindi testardi » hanno spiegato I due coniugi a chi domandava 
loro se veramente sarebbero arrivati In Australia a piedi « Li compreremo una casetta, per 
riposarci » hanno aggiunto 


Manca di centri di rianimazione 


DENUNCIATO LTNAIL 
PER GRAVI OMISSIONI 


Impazzisce 
e massacra 
un bambino 

LONDRA 28 

O tie trecento agenti di po 
I zia partecipano oggi a 
Middlesbrough nello Vork 
*-h re ad una vasta opeia 
zione per rintracciare un 
pazzo di 20 2o anni che ieri 
ha ucciso con la gamba di 
ma sed a un bamb no di IH 
mesi ne ha ferito un altro 
di sette anni e cinque donne 
Il gosane mvit to ad un 
pai tv femminile da una delle 
donne ha improv visamente 
iffeirato una sedia di cuci 
na ne ha staccato una gam 
ba e si è messo a colpire 
selvaggiamente le donne pre 
senti 

!• uggite le donne il pazzo 
h i infici to su due bamb ni 
rhe si trovavano nc i casa 
i d i dn i i co Stephen 
U ear\ d 18 mes 


Mandato di comparizione per 
il vice direttore geneiale dii 
i INAIL G osanni Villani e pi r 
ì reggente della sovrintendtnz i 
medica dell istituto V ine enzo 
Guardale one II pretore di Ri 
ma Gianfianco Amendol i li 
ha infatti accusati di vio'a/io 
ne dell alliccio 328 de codici 
[renale « omissione d atti d ufii 
ciò» per non avei costi uno 
negli ospedti e ambulatori liau 
matologici di tuffa Italia i etn 
tu di nammazone come mvt 
ce prevede la legge del 1968 
Il procedimento e iniziato con 
una den me a presentala ì 18 
ipule 69 dal segretai o del 
AAROI (Associazione aneslcs 
ti tlaminatori ospedaleii ti 
an ) alla piocui i de li Hip ih 
b ca den ine a nella quale •. 
sottolineava che l IN UL vioi 
va non solo gl obbl ghi imposi 
dalla legge del 68 a tutti i coni 
plessi ospedalieri ma anche 
quelli previsti dalla legge del 
l l )o4 la quale stabilisce clic 
ogni pionto soccm so e sala o 
pcratoi i abbia un strvizo ri 
meste i « adeg iato » Ne i 
den irr ì il sp_>-ct i t 1 
WROI Ve indio Pc s r 
fermava anche che in quas 


tutti t cenili INALI il servizio 
di aneslcs i viene espletato #o 
i da piofcssionisti retribuì a 
presta/ onc Dal 1%) si aggiun 
geva nebe posto UN All non 
bandisce un concorso pubb ci 
per completare g i oigamci de 
centri d am vf sia « i anima 
z one 

I a di n me ì [x i i mipc te iz ) c 
s’ata dismessi i i pretura 
c affiditi al dott i Vneido'i 
che o i i ff i m ne d un pr 
mo esame d< i -.posto h i sp c 
c ito m ino ilo d c nn pu z om 
ne conftori dii dii il d 
i gent 0 Kt l ito ( < v inn 
V lan che oia i \ cc d retto 
re ci nei ale rie I TN VII « stato 
< venite al i sov nlt duiza 
morie* pe rito i Diti < i 
pnm mis dii 19!') t «I q « 
sio pi oto < st i D in is ito ri 
om s*.on d m ri ili i i 1 v 
stessi ut m Im to |i rio’ 
t »r \ nei n/o ( i uri ree »m i Ih 
dii mese rii iint/o rii 1%') hi 
Pios i il posto dt 1 d< toi \ ili i 
» I c rei p i \ ri ni pnii 
Ho vi | vii mi ino h r*. 
i < V i i 1 n rit i rie 

>i 1 n t avere 

i s ma le e pu 

ghe aei st.rv zi ospedali*»*. 
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a AG. 8 / piccola industria runità / domenica t marzo T970 


Difficoltà e successi di una rapida crescita basata sulla piccola impresa . ABini ir IA ATT 
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POGGIBONSI : come nasce un industria aziende del settore 


Le 145 aziende industriali sono nate dalla volontà di lavorare e dalla capacità di utilizzare le insufficienti 
risorse - Difficoltà e successi della produzione mobilierà ■ L’esplosione delle attività economiche ha fatto 
esplodere anche il tessuto urbano: come l’Amministrazione comunale ha cercato di farvi fronte 


POGGIBONSr febbraio , 
Poggi bonsi conta oggi 24 650 
abitini! La eli la quotidiana 
mente aggiornata è affissa in 
uni bacheca al piano terra del 
Municipio e testimonia 1 im 
petuoso sviluppo di una cit 
todlna che appena 20 anni or 
sono contava 14 nula abltan 
ti e che in quest arco di tem 1 
po ha completamente muta 
to la struttura della sua eco 
nonna nella quale il tessuto 
Industriale ha pieso definiti 
vilmente 11 sopravvento su 
quello agricolo feono sorte de 
cine e decine di aziende picco 
le e medie alti e si sono In 
Brandite trasformate ammo 
dermi Le attirando non soltan 
to i lavoratoli espulsi dalle 
campagne ma anche una mas 
sa di < pendolari che quoti 
ri lana mente fa salire di altre 
21500 3000 unita la popolazione 
localo 

Una cittadina densa di atti 
vita vibrante di iniziative ma 
congestionata al massimo te 
sn verso i suoi confini ere 
sciuta così rapidamente che le 
sue strutture urbane econo 
miche civili non hanno potu 
to tener dietro al suo convul 
so sviluppo non ostante 1 im 
pegno di una amministrazio¬ 
ne comunale che ha sempie 
cercato di affrontare 1 proble 
mi che spesso sorgevano im 
provvlsi ma che si e sempre 
scontrata con 1 insormontabl 
le steccato di arcaiche leggi 
con la lentezza burocratica de 
gli organi dello stato con la 
azione del prefetti con gli in 
finiti vincoli Imposti aliente 
locale che ne limitano la sua 
autonomia mentre la struttu 
ra dell amministrazione comu 
naie è ìlmasta quella di quan 
do il comune aveva 10 12 mila 
abitanti in meno e doveva far 
fronte a problemi mfinitamen 
te minori e qualitativamente 
diversi da quelli posti da una 
così Imponente crescita indù 
striale Ancora oggi lammim 
filiazione comunale può conta 
re su 30 consiglieri 7 assesso 
ri <5 effettivi e due supplen 
tl» non retribuiti e quindi 
non a «tempo pieno» e sul 
sindaco tanti quanti erano nel 
1045 II comune infatti conti 
nua ad appartenere alla 5 a 
classe non ostante che per nu 
mero di abitanti abbia 11 di 
ritto di passare a quella su 
penore e la sua struttura bu 
rocratlca è rimasta sostanziai 
mente la stessa se si esclu 
de 1 Insul fluente potenziamen 
to dei servizi amministrativi 
avvenuto come fatto esclusiva 
mente quantitativo senza af 
frontare soluzioni che invece 
potessero mettere a disposi 
zione dell ente quegli stranieri 
tl politici economici e flnan 
alai! capaci di operare sul po 
tenziale economico e produt 
tlvo della città La tradizione 
imprenditoriale di Pogglbonsl 
è di antica data ma sovente 
la sua storia appare contrasse 
guata dal ripetersi di situa 
zioni difficili che spesso non 
ostante la qualità del prodot 
ti hanno measo a dura prova 
la sua stessa esistenza 
Già fin dalla seconda metà 
del secolo scorso si registra 
lo spostamento di forze atti 
ve dall agricoltura verso 11 set 
tore terziario SI compiva al 
lora una esperienza ohe in 
misura diversa si sta rlpeten 
do ancoia oggi Cosi oome al 
lora quelle forze contadine non 
interrompevano completamen 
te 11 loro rapporto con lagri 
coltura — si continuava a la 
\ orare piccoli appezzamenti 
di ten a da cui lì nome di 
« camporaioli » mentre le don 
ne si davano alla tessitura di 
panni con telai domestici — 
anche oggi pur verificandosi 
nel comune 11 fenomeno dello 
esodo (le 474 famiglie mezza 
dnl\ del 59 per un totaledl 
2 019 unita sono scese a 414 
nel 05 per complessive 1 627 
unità» si può rilevare infatti 
come numerosa sla ancora la 
popolazione contadina proprio 
in conseguenza del latto che 
come avveniva 80 anni or so 
no una parte di essa pur ri 
manendo insediata in campa 
gna e collocata nell attività la 
vorativa ind usti iole mentre le 
donne lavorano a domicilio 
I a popolazione di Poggibonsi 
aumento costantemente negli 
ultimi anni del secolo fino a 
l aggiungere alle soglie del 900 
i 7 760 abitami nel comune 
menile nel centro urbano In 
popolazione saliva a 3 980 
unità Anche lo sviluppo eco 
nemico e civile sla pur lenta 
mente progrediva mentre lo 
ariivo della ferrovia e deila 
elettricità conti lbuirono a de 
lineare un primo tessuto prò 
duttivo iondato oltre che sul 
la produzione della felpa del 
pelo dei piodotti del cuoio e 
della seta sull industria eno 
logica che sarà ia più consi 
stenle e resistente La prima 
gucira mondiale si npercos 
se In maniera estremamente 
negativa sullo sviluppo econo 
nuca di Poggibonsi soprattut 
to per quanto riguarda 1 indù 
stria ed il commercio men 
tre gli unici ad avvantaggiar 
ai iurono i grandi proprietari 
ternerl che poterono vendere 
a prezzi vantaggiosi i prodotti 
della teria 

II periodo fra le due guer 
re ci fa assistere ad una sta 
gnazione dell economia di 
Pogglbonsl che nonostante tut 
te le di incolta riesce comun 
que a manifestare un lento 
nm graduale praglesso che 
nel campo industriale la pren 
dei e sempre piu corpo all in 
àustri a vinicola are into alla 
q jalc pero cominciano a sor 
gere alti e attività che poi do 
viinno caratterizzale la strut 
tuia produttiva del comu 
ne per 11 futuro legno vetro 
meccanica abbigliamento ali 
mentali airedamento chimi 
ca Nonostante questo incre 
mento pelò la popolazione ri 
muse ancoia legata ai lavori 
della lena mentre gli agiarl 
conservano il loi j piedomi 
pio l mdustiia infatti non 
ostante questo incieminlo 
munivi di quel mde che seni 
bru doveila uco npignuJt lun 



Poggibonsi, un crocevia al centro della Valdelsa 


go tutto il corso della sua sto 
ria fino ad oggi mancanza di 
capitali alla quale difficilmen 
te può supplire 1 intraprenden 
za e di crediti per una politi 
ca finanziaria che ha sempre 
costretto la piccola e media 
industria ad una esistenza gra 
ma e precaria che spesso si 
concludeva con la chiusura 

La seconda guerra mondla 
le distrusse Poggibonsi il 
72 02 per cento delle abitazio 
ni era raso al suolo ed il ri 
manente gravemente danneg 
giato Le case rimaste in pie 
di erano 480 Negli anni del 
dopogueira la ripresa econo 
mica nonostante le difficoltà 
iniziali porto alla costituzio 
ne di 2 585 aziende ed alla 
cessazione di 1 792 con un to 
tale attivo di 793 entità com 
meiclali Da allora ad oggi al 
tri passi sono stati compiuti 
di volta in volta sull onda del 
la congiuntura favorevole e 
del « boom » economico cer 
cando di contenete 1 danni del 
le recessioni o delle conglun 
ture sfavorevoli che spesso 
scremavano il tessuto indù 
striale e produttivo con pe 
santi conseguenze sull occupa 
zione 

Oggi a Pogglbonsl si hanno 
145 aziende industriali con cir 
ca 4 504 dipendenti e 184 azlen 
de artigianali con 1151 dipen 
denti — con un discreto svi 
luppo nei diversi settori (mo¬ 
bilierò arredamento legno 
abbigliamento meccanico, chi 
mlco ecc) ed una gamma qua 
liticata di prodotti frutto an 
che della specializzazione del 
le maestranze — nm il tes 
suto produttivo della cittadl 
na anche se enormemente ere 
sciuta ha egualmente bisogno 
di una cura particolare per 
superare il difficile momento 
che sta attraversando quello 
che potremmo definire come 
una « crisi di crescenza » che 
se non aiutata con misure ef 


Cinque 
pagine 
speciali 
sulla piccola 
industria 


51 parla mollo di crisi > 
della piccola industria E [ 
perciò del massimo Interesse 
guardare a fondo In un espe 
rienza, come quella di Pog 
gibonsi, che sulla piccola 
Impresa si è sviluppala im 
petuosamenle sia pure in 
mezzo a difficoltà anche gra 
vi E' quello che faremo con 
cinque pagine speciali che 
pubblicheremo ogni domeni 
ca da oggi a) 29 marzo 
Questa prima pagina dà 
un quadro della situazione 
Le successive saranno dedi 
cale 1) ai problemi dei mer 
calo 2) alle difficolta del 
credito e del finanziamento 
3) alle prospettive di asso 
dazione economica 4) infl 
ne alla pubblicazione di m 
terviste con gli esponenti del 
la vita pubblica ed econo 
mica della citta 
L iniziativa è sostenuta 
dalle aziende la cui attività 
e li cui indirizzo è segnalato 
a fianco ad uso di chi abbia 
Interesse a prendervi contat 
to Non tutti coloro che sono 
stati invitati han io voluto | 
aderire sottovalutando for 
se II contributo che può da 
re I iniziativa di un grande 
giornale popolare come il no 
stro o forse anche obbe 
dendo a ragioni di dlscrl I 
orinazione politica Rlngra 
ziamo chi ha aderito acce» i 
tando un dialogo costruttivo | 
sulle proposte che possono 
servire a uni poi tlca di svi 
luppo economico che basan 
dosi sul presupposto dell au 
mento dell occupazione e del 
la qualifcazione del lavoro 
si fondi su Interess generali 


ficaci dai poteri pubblici e dal 
le stesse iniziative delle azien 
de potrebbe esserle fatale Chi 
pei corre le strade dei comu 
ne sfiorando le decine e de 
cine di stabilmenti spesso di 
recente costruzione non deve 
farsi eccessive illusioni sulla 
solidità di una piccola e me 
dia industria sorta spesso in 
maniera improvvisa avventu 
rosa con scarse esperienze e 
grandi difficolta da affronta 
re che vedono aggiungersi a 
quelle di carattere tradmona 
le (scarso credito aito costo 
delle materie prime dellener 
già elettrica ecc ) altre più 
contingenti dovute ad una po 
litica finanziaria che non aiu 
ta la piccola azienda che spes 
so nel momenti difficili del 
la vita economica del paese 
(come avviene attualmente) si 
trova di fronte a chiusure er 
metiche del credito e che trop 
po spesso e costretta a ncer 
care la propria competitività 
nella compressione dei costi 
aziendali 

Già alla fine del 1967 lan 
damento produttivo che ave 
va manifestato una tendenza 
sufficientemente normale an 
dava peggiorando tanto che nel 
1908 la maggioranza delle 
aziende particolarmente le piu 
piccole e quelle artigiane do 
vevano registrare un notevo 
le calo della domanda inter 
na con un conseguente accu 
mulo delle scorte che ha por 
tato a notevoli squilibri OH 
imprenditori del settore mo 
blliero in particolare sono sta 
ti costretti infatti ad aumen 
tare 1 offerta verso i mercati 
del sud già sollecitati da zo 
ne produttive del Veneto del 
la Brlanza e del Pesarese nel 
le quali il monopolio affonda 
le sue radici accettando « ob 
torto collo » una notevole di 
lazlone nel termini di paga 
mento che giungono anche fi 
no a pagamenti contro ces 
stoni scadenti a 24 mesi e ri 
lasciate a 60 90 giorni dalla 
consegna della merce Una si 
tuazlone pesante che si riper 
cuote sulla condizione econo 
mica delle aziende che di fron 
te alla mancanza di liquidi 
ta sono costrette a fare un 
forte ricorso al credito banca 
rio ed in molte delle quali si 
registrano aumenti di costi di 
produzione fdovuti ai maggio 
ri oneri fiscali all aumentato 
costo del denaro ecc ) di tale 
portala che limitano le capa 
cita di reazione delle piccole 
aziende in particolare E in 
questo quadro che si innesta 
no anche fenomeni negativi 
che acuiscono gli squilibri I 
conimi di Barberino vai DEI 
sa pei una intici divisione 
amministrativa sfiorano a 
nord 1 abitato di Poggibonsi 
pioprio nella zona in cui la 
alletta valle dell Elsa si aliar 
ga in pianura Ebbene essen 
do il comu » di Barberino 
consideiato zona depressa al 
cune industria di Poggibonsi 
116 per un totale di 379 ope 
rau si sono tiasferite nel co 
mune vicino per usufruire dei 
vantaggi della legge 614 
appunto sulle v aree depres 
se insediandosi nella zona di 
Ponte Spada ad appena 2 chi 
lometn dal centro di Poggi 
bonsi Intanto da una indagi 
ne svolta risulta che nel solo 
1967 si sono registrati a Poggi 
bonsi 17 insediamenti di atti 
vita produtt ve nellaiea co 
munaie e due ampliamenti di 
unita già esistenti non si è 
trattato pero d njove attivi 
ta industriali bensì della tra 
sfoi inazione di stabilimen 
ti già esistenti che si sono spo 
stati o hann av uto necessi 
ta di lazmnaiizzue il ciclo 
produttivo I capitali investi 
ti in quest opera pero non 
derivano da autoiinanziamenti 
ma sono frutto di mutui or 
dinari ottenuti a medio ter 
mine e certamente ad un co 
sto mollo elevato Da qui lo 
, squilibrio fra lndusliie operan 
ti nella stessa area commer 
ciale ma che per il sempli 
1 ce motivo di essere ubicate 
j In zone amministrative dner 
se subiscono in Lattamento 
che menile lac 1 ta le une 
etra dillicolta alle altre Lini 
I zlativa diretta a modificare la 
iegge port ita av vnti con in 
1 sufficiente dccis one dalle ior 
j zf loia! on ebbe su< esso 
I l pitbleini dell i idi itna d 
I togglb n pc o n sen sii 


tanto questi ma sono anche 
quelli relativi ad una citta le 
cui strutture non corrispon 
dono piu ai livelli di cresci 
ta e che per questo rischia 
di soffocarli Bastano alcuni 
dati a Poggibonsi esistono og 
gì 3500 autovetture 400 auto 
carri 250 motocarri 1300 mo 
tocicli Anche senza tener con 
to delle centinaia di altri au 
tomezzi in transito ogni gior 
no si ha un quadro preoccu 
pante di una situazione diffi 
elle in rapporto alia viabili 
ta esistente ed al conflitto co 
stante fra strada e ferrovia Si 
accentua infatti sempre piu 
1 interruzione delia linea di 
traffico tra il vecchio ed il 
nuovo abitato determinato 
dalla ferrovia Chiusi Empoli e 
dalla linea Poggibonsi Colle 
vai d Elsa che rende impellen I 
te il superamento di queste j 
con cavalcavia e sottovia fer 
rovlari E del pari necessario I 
modificare la Poggi bonsi-Col 
le nel tratto che attraversa 
1 abitato Anche qui però lo , 
impegno degli amministratori 
ha sempre dovuto fare i con I 
ti con la mancanza di fvnan 1 
ziamentl con le pastoie buro 
cratiche e con la stessa len 
tezza dell amministrazione del 1 


le Ferrovie dalla quale in defi 
mtiva dipende per gran par 
te la soluzione del problema 
Lo stesso vertiginoso aumento 
del traffico stradale In parti 
colare dopo 1 entrata in servi 
zio del raccordo con la Fi 
renze Siena impone Interventi 
nel campo della viabilità già 
programmati in linea generale 
nel Piano Regolatole interven 
tl che però sono resi sempre 
piu difficili da una situazione 
che mentre vede gravare sut 
comuni tutti gli oneri derivan 
ti dalla motorizzazione non ve 
de andare agli Enti locali nem 
meno una lira delle centinaia 
di miliardi che lo Stato mea 
mera con la tassa di circola 
zione e con 1 imposta di fab 
brlcazione sul carburanti 
I problemi della crescita in 
dustrtale però non si aire 
stano alla viabilità ma inve 
stono anche I esigenza di piu 
razionali insediamenti se si 
considera in modo particola 
re che le numerose attività 
artigianal io piccolo industria 
11 sono spesso collocate al cen 
tro di affollati agglomerati ur 
banl nel centro cittadino In 
locali malsani angusti che ne 
cesserebbero di un Immedia 
to spostamento ma in dire 



Una zona di espansione urbana, il cui rapido incremento ha 
assorbito I maggiori sforzi dell'amministrazione comunale 
democratica 



Una delegazione sov etica m visita a industrie poggibonsesi 


zione del quale si procede con 
cautela perche nella maggior 
parte dei casi si tratta di 
aziende sprovviste di capitali 
e di mezzi finanziai! tali da 
permettere loro di affronta 
re lo spostamento e la conse 
guente costruzione di nuovi 
impianti aziende per le qua 
li considerata la sempre 
maggiore presenza sul merca 
to delle grandi concentrazioni 
monopolistiche che detengono 
Il controllo delle materie pri 
me e 1 attuale politica flnan 
ziaria e creditizia dello stato 
già nelle condizioni attuali 
è problematico non soltanto 

10 sviluppo ma qualche voi 
ta la stessa sopravviven 
za Questo problema è avverti 
to particolarmente dagli am 
ministratorl dagli imprendito 
ri e dagli stessi cittadini per 

11 duplice aspetto che esso in 
veste quello civile e 1 altro i 
non meno importante occu 
pazionale II Comune a que 
sto proposito ha deciso un in 
tervento programmando la 
contrazione di un mutuo d) 

50 milioni per 1 acquisizione 
di aree industriali da lottiz 
zarc ed uibanizzare con tutti 

1 servizi necessari e da nce 
dere successivamente alla pie 
cola e media industria avvan 
taggiandola e favorendo cosi 
il decentramento delle azien 
de che operano in ambienti 
malsani ed in condizioni dan 
nose per la salute dei lavo 
ratorl e dei cittadini In que 
sta direzione 11 Comune avver 
te sempre più 1 esigenza di dar 
si un nuovo ed adeguato stru 
mento urbanistico per far fron 
te alle esigenze nuove di Pog 
gibonsl evitando pero misu 
re contingenti le quali sia pu 
re necessarie potrebbero co 
munque pregiudicare definiti 
vamente lo sviluppo moderno 
e civile della citta Ed in tal 
senso non si può ignorare che 
proprio in relazione allinur 
bamento derivato anche dalla 
crescita industriale si regi 
stra oggi un fabbisogno di 
3000 vani cifra questa che nel 
1975 sahra a 10 mila vani 
Qual! sono gli sbocchi ad 
una situazione che se non af 
frontata in tempo e con mi 
sure efficaci può compromet 
tere lo sviluppo economico 
produttivo e sociale di que 
sto comune* 5 

E Indubbio che per rlspon 
dere a questo Interrogativo oc 
corre avere ben presenti due 
fattori di sviluppo che sono 
insiti proprio nell attuale si 
tuazione del paese da un la 
to 1 incremento del potere di 
acquisto e quindi 11 potenzia 
mento dei mercato interno de 
rivante dagli aumenti salaria 
li raggiunti con le lotte del 
lavoratori dall altro le possi 
biìltà che in prospettiva si pos 
sono aprire se la battaglia per 
il diritto alla casa sì conclu 
dera positivamente SI tratta 
cioè di Individuare un mer 
cato Interno senza escludere 
quello intemazionale che do¬ 
vrà essere potei zlato con ade 
guate iniziative e con neces 
sarte ricerche che potrà e può 
già oggi essere molla di svi 
luppo per le stesse piccole e 
medie aziende E evidente pe 
rò che si pongono problemi 
immediati di adeguamento del 
le aziende di ammodernamen 
to degli impianti di rlorga 
nizzazione della produzione di 
contrastare e di impedire il 
rincaro della materia prima e 
delle attrezzature tentato dai 
grandi gruppi in maniera ta 
le da far fronte alle richle 
ste e da contrastare la pres 
sione sul costi di produzio 
ne SI dovrà poter fornire prò 
dotti moderni razionali a 
prezzi piu bassi con una or 
gamzzazlone produttiva e com 
merclale capace di toccare gli 
strati piu vasti e lontani del 
mercato Interno ed Interna 
zlonale Tutto ciò però presup 
pone investimenti crediti pos 
sibilltà di acquistare materie 
prime a basso prezzo ricer 
che di mercato e adeguata 
presentazione dei prodotti 
Problemi seri che le aziende 
di Pogglbonsl individualmen 
te troverebbero difficolta a 
portare avanti isterilendosi In 
una azione inutile e forse qual 
che volta suicida Ecco allo 
ra prendere corpo i piobtemi 
dell associazionismo delle ini 
ziative consortili che dalla ri 
cerca di finanziamenti allo 
acquisto di materie prime al 
la ncerca di mercato alla or 
ganizzazione di scambi con lo 
estero riescano a coprire tut 
to un vasto arco che dia for 
za capacita di contrattazione 
sicuiezza a piccoli e medi im 
prenditori per liberarli cosi 
dalla presenza sol foca trice del 
monopolio 

Il problema che si sta af 
frontando oggi cioè e quello 
di una dimensione produttiva 
ottimale che non alteri la 
struttura e le caratteristiche 
piccolo imprenditoriali del tes 
suto economico bi tratta cioè 
di affrontare attraverso for 
me associative le necessarie 
nstruttui azioni garantendo pe 
io anche ia partecipazione qua 
iilicata dei lavoratori alla eia 
I borazione degli orientamenti 
1 produttivi per evitare qualsia 
si ripeicussione negativa sui 
livelli di occupazione o sulla 
condizione del lavoratori svi 
luppando anzi una politica che 
puntando all incremento dei 
posti di lavoro elimini la pia 
ga del lavoro a domicilio 
Non ve dubbio che la eie 
scila e lo sviluppo mdustna 
le sia un fatto positivo ma 
perche questo possa tradursi 
r elemento di progresso eco 
ìomico sociale e civile per i 
lavoiatori e tutti ì cittadini 
e necessario un impegno co 
mune nella battaglia per una 
nuova politica economica e lo 
sviluppo di una in ziativa che 
unendo le piccole e medie 
aziende favorisca il loro svi 
luppo garantendo nello stesso 
tempo la crescita della condì 
zione dei lavoratoli 

Remo Cassigoli 


AZIENDE DEI LEGNO 
AURORA 

CUCINE COMPONIBILI DI QUALITÀ’ 

Loc Pian del Peschi Tel 96 337 

BICIMFER 

INDUSTRIA MOBILI 

Loc Lame Tel 96 526 

CENNI & FIASCHI 

CAMERE MATRIMONIALI 

MOSTRA PERMANENTE 

Via G Puccini 5 Tei 96 342 

CILEMMI & CHITI 

CAMERE DA LETTO IN STILE 

Via Elsa (Palagetlo) Tel 96 082 

CITA di B. Tanzini 

MOBILI COMPONIBILI PER CUCINA 

Via Senese Tel 96 329 


ZANI 

CUCINE COMPONIBILI 

ARREDAMENTI BAR E GIARDINI 
Telefono 98 003 


DOMUS - NOVA 

di PERTICI GINO 

Via Fosci (Loc Tre Vie) 

Tel Uff 96 401 Abit 96 859 


ELLETI 

MOBILI DI QUALITÀ' 

Loc Tre Vie Tel 96 636 

F.lli CECCHI 

CUCINE COMPONIBILI 

Via B S Lavagnlnl Tei 96 308 


F.lli PROVVEDI 

SALE DA PRANZO E SOGGIORNI 

Via Pisana, 153 Tel 96 685 

« G U E MI » 

PRODUZIONE SALE DA PRANZO 
E SOGGIORNI 

Via Palagetto Tel 96 533 

ICAP 

INDUSTRIA CUCINE AMERICANE 

Barberino d'Elsa (Fi) 

Loc Ponte Spada Tel 827 824 

LA SCAPOLINA 

CAMERE MATRIMONIALI 

Loc Bellavista Tel 96110 

MARTINI & MANGINI 

MOBILI IN LEGNO 

Via Montegrappa Tel 96 433 

MEC MOBILI 

GUARDAROBA LACCATI 

Loc Tre Vie Tel 97 446 

MOBILIFICIO POGGIBONSESE 

SOGGIORNI - TINELLI E STUDI 

Via Pisana Tel 96 799 


Mobilificio GALANTI 


MOBIL - MODA 

COSTRUZIONE MOBILI LETTO 

Loc Tre Vie Tel 97 266 


MOLET 

INDUSTRIA MOBILI 

Via 5 Gimignano (Loc Palagetto) 
Telefono 96 553 


lllillllillllllilillil 

AZIENDE METALMECCANICHE 

BARTALESI SANTI 

FONDERIA ARTISTICA 

Loc Drove Tel 96669 

COSMEC 

COSTRUZIONI MACCHINE PER LEGNO 

Via Senese Tel 96 653 

EFFEPI 

INDUSTRIA MOBILI METALLICI 
E LAMINATO PLASTICO 

Via Senese, 106 Tel 96 818 

IRIDE 

FABBRICA LAMPADARI E AFFINI 

Via Trento, 91/95 Tei 97 254 

STAMPO 

INDUSTRIA ITALIANA 
MINUTERIE METALLICHE 

Via Pisana Barberino Elia (FI) Tel 127116 


STILE 

ARREDAMENTI METALLICI 

PER BAR RISTORANTI DANCING 
Loc Spadino Tot (055) 827 802 
Barberino d'Elsa (Firenze) 

TIMAL 

ARREDAMENTI TORNERIA 

Loc Drove Tel 9B1S9 

VITAP 

MACCHINE PER LAVORAZIONE LEGNO 

Via Pisana - Tel 98 092 96 328 


AZIENDE EDILI 

FORNAI ANGIOLO 

IMPRESA EDILE 

Via Redlpuglia, 43 

FALORNI GALIANO & C. 

IMPRESA EDILE 


MARCONI & BANDINI 

IMPRESA EDILE 


UNIBLOC 

PERITO EDILE CECCONI FRANCO 

ELEMENTI PREFABBRICATI PER L'EDILIZIA 
Loc Pian del Peschi Tel 98108 


«M1IIIIIII11IIÌIIII! 

AZIENDE VARIE 

Ristorante "ALCIDE" 

Viale Marconi 
Hotel tei 91561/2 3 
Ristorante tei 96196 

H»*»****»*«««**»»»**»4»**»»»**«M*»*H'1«* 

Super COOP 
ALIMENTARI MACELLERIA 
POLLERIA 

CONFEZIONI ABBIGLIAMENTO 

CIRANO 

INDUSTRIA CONFEZIONI 

STAB PONTE SPADA 
Barberino Elsa Tel (055) 827 822 


MORANDI TORELLO & Figli 

INDUSTRIA MOBILI 

Esp Perm Via Senese 82 Tel 96 720 
Stab Loc Pian dei Pesch Tel 96 307 

TOSCANA ARREDAMENTI 
MOBILI COMPONIBILI PER SALE 
E SOGGIORNI 

Via Borgacc o 36 Tel 96 529 


TURCHI - MOBILI 

CAMERE IN STILE 

Va de) e Mura 10 Tp| 96 392 


ELECTRA - Impianti 

IMPIANTI ELETTRICI INDUSTRIALI 

CABINE Di TRASFORMAZIONE 
MOTORI POMPE TRASFORMATORI 
Via Montegrappa 11 Tel 96 415 

L.A.C.E.V. 

SPECCHI E ACCESSORI 
IN CRISTALLO PER BAGNO 

I Via Volturno 49 Tet 96 774 
V le Marconi 39 Tel 98 148 

SIMPACA 

PANZINI & CALONACI 

LAVORAZIONE MARMI PREGIATI 
Via S Gallo Tel 97 282 

























i lenità / domenica 1 marzo 1970 


Si sono imposti personaggi già ben solidi sui mercato 

La coppia Celentano vince 
un Festival senza emozioni 


Archiviata la denuncia 
contro il film di Petri 


MILANO, 28 
La denuncia della polizia 
contro il film di Elio Petri 


ne, avanzala giorni or so 
no dal P M doit Caini 
Cosi, se anche in questo 


« Indagine su un cittadino caso non e mancata da par 
al di sopra di ogni sospet * e della questura l'mtenzio 


I to » e stata defmilivamen 
te archiviata dal giudice 
istruttore dott De Pasqua 
le II magistrato aveva as 

I sistito ieri, ad una proie 
zione privata, al termine 
della quale ha ritenuto di 
dover accogliere la richie 
_ sta, appunto di archiviazio 
Imm mmì 


ne di soffocare quella cri 
fica ad organi, corpi e isti 
tuzioni che e necessaria in 
uno Stato democratico e 
che da anni e ammessa in 
altri paesi non certa rivolti 
zionan, la Magistratura, 
almeno, ha frustrato il ten 
tativo 


Al primo posto « Chi non lavora non fa l’amore », di sapore qualunqui¬ 
stico - Seconda « La prima cosa bella » di Mogol e Nicola Di Bari; con 
«L'Arca di Noè», terza, Endrigo ottiene il premio per il miglior testo 


Nostro servizio 


| d auto senza tuttavia con fatta dall. 

I seguente go Ri nix 

SANREMO 28 j Anto re ha continuato cv Ino Caselli \«t 

Adii ino euleriano spalieg p r ir* sta a provare in cam Nicola Di Bau (c 

piali» dalla moght Clauc*ia a n«ciando agli atln il Iti \ r'eie le *ue 1 tg 

Moti è i luscitn a pollare alla r jh c't una nuota tri a - r del pezzo — \ 

ultima (la pi ima utlona de. scenica huiuusioiK sono 

cantina) del \\ iextival la Ui\«. Sanremo ha nsp a * j j cantanti autor: 
sua canzone' * C hi non lavora chiatti >* «mercato» e ih) /()m _ su | quarte 

non la lamine \ ittoria del 1 affi r nazione della Pma chi e Posti r pref 

qualunquismo 7 bi se ci si ri coso bella dovuta alla quali pi imo tempo a D, 

fti t-te al contenuto della can ta della canzone (e un pez tome Leali Crnq 

zone solo in patte se ci si r ile zo gradevole e senza eifelli c Celentano Agli 

scc 1 ii motivi che ita ino ck smi anche se non onginalrs tcrdicr cantanti e i 

lei min ilo tl successo di que simo) piu che alla «grinta» j., gloria patria 

slo pi,/n Clic .anno cornati du suoi inlciprcli Nicola Di t „ 5nmmat0 „ 

cium die.din» KM sentii) non Bau e i Ricchi e Poveri Ed , , lsl0 che , 

no!» mJ piisrawgB® di Mei) ogj» carota spesso al di turni rm ‘une dei nastri 

lami ma anche nella sfiducia dei festival che s imponga la J)0 d ] qUdn . 0 basse 


fatta dalla Sanma da Endi i 1 
gu Rtms da 1 ajoli Little 
Irtiv Caselli \ aneirii Beri . 
Nicola Di Bau (che ha tat i 
\ dei e le «me t vgiom d aulì | 
r del pezzo — v isto che n 1 
huiuwsiorx. sono appaisi tu' 
ì ì cantanti autori delle can 1 
zom — sul quartetto dei Rie ; 
chi e Povtn preteriti in un 


le prime 


I Come ci difende la Scienza contro il pu recente 
ed insidioso fra i « morbi sociali » 

| Un moderno calcolatore elettronico per si- 
. molare fa malattia reumatica esposto alia 
| rassegna elettronica dal 7 al 22 marzo p.v. 

I La presentazione di queste straordinarie appa¬ 
recchiature avverrà al Palazzo dei Congressi il 10 
I marzo p v. in occasione di una tavola rotonda in- 

J ternazionale presieduta dal prof Aldo Masturzo 
nel quadro della « Giornata oi Reumatologia Ci¬ 
bernetica » organizzata dalla Società Internazio¬ 
nale di Medicina Cibernetica 

ROM \ _>« r Filologia ed alla Clinica s"m 
, Un calcolatore elettronico che menti po'entissimi per la ncer 


malattia reumatica «vara esporto e la cui 


e messo in funzione al Palazzo : 


pi imo tempo a Di Bari) An Antonio Jamgm lalin ‘.tri 
tome Leali Cinquelti Nada 111 ha Sala accademie i d Santa 


Musica e etnogiafia Sioux delle votando riisasii 

TUitd cerimonie ti Ih tomi lini nella psiche di 

T * , pussionantr san fu o il Sole I ambigua stoi 

L Urcnestra mintie 1 mmn diH1 viien munque mi pi 

1 II q, da c scandio dal ti istorici» allarmante de 

Q£ll«l de Ut sta don Grato c nion n certa misi 

, tato con piu du notevole mai zone superba) 

1 cornuto del (innestia da stria M( „ nr c h amalo ca di Maggia Smi 

La mua dilli Saai d retto da ia ìlu ha m Rithird Hans 

vntonio Janigio laltn stri suo persuasivo protagon sia 


votando disastrose conseguii 
nella psitht di quale hi a t 
I ambigua stoni e narrata 


c Ci lontano Agli altri qual 
lordici cantanti e rimasta sol i 
h gloria patria che po 


Lei dia aveva tome monien'i 
centrali la Suite ni sol magato 


minile 1 ritmo dilli vice» munque nel pu casuale e meno 
da c scandio dal ti istori eie allarmante de modi S salvi 

dille stanimi (.iato t nion n certa misiua lmtnprcla 
tato con pm crn notevole mai zone supeihamcntc isti nn ca 

stria In tioinr eli amalo ca di Maggie Smith da i mudali 

tallo ha m Richird Hari s jJ amili Robei« Stcphc is . a pi > 

suo petsuasivo protagon sia voi arile Pamela 1 ìauklin eri 

cui fa cotona un eccellente f an 1 tenibile a vita Colme 


Fó si rifiuti/ rom\ _>« 

■ v On calcolatore elettronico che 

■ # # simulerà i diversi stadi della 

«Ir ffirifflTD malattia reumatica sa ra esposto 

Uf I diluì t? e messo in funzione al Palazzo 

dei Congressi nel corso della 
MMUMn4i XVII Rassegna Internazionale 

OlfVuflT! Lteftromca e Nucleare che apn 

ra i battenti tl prossimo 7 mar 
Il I* • zo Loccasione della presenta 

CVIlCV DOtiZIO zione di questo calcolatole dal 

■ le straordinarie possibilità - a 

no oFFerta agli studiosi ed al pub- 

i * ar' K ' blico dalla «Giornata di Reu 

tf ? 1 i ie Mnofio d /t, r n n ' ira V° mitologia Cibernetica» della 

me già quella di Tonno ha pua ]e è presidente uno scten 

P ' c r°i d /™ rxp S h> S P un <! | nato napoletano il Prof Aldo 
_pottacolo di Nuova Scena II Masturzo insigne medico do 


la diagnosi la preve: 


In qjexto senso va con Nidiata 


dei Congressi nel corso della li piesenzi alla Rassegna iel 
XVII Rassegna Internazionale I LI R di queste macchine 1 cui 


elettronica e Nucleare che apn 
ra i battenti tl prossimo 7 mar 
zo L occasione della presenta 
zione di questo calcolatole dal 
le straordinarie possibilità - i 


la Reumatologia cibernetici 3t 
ser e sia per le simu'a ioni le 
le varie malattie sia per aie 
volare la d agno-t dei casi ji 
flcili e sia anche per 'aciltLar.» 


oFFerta agli studiosi ed al pub- la prescrizione terapeutica ot 
blico dalla * Giornata di Reu timale per ogni singolo minto 
mitologia Cibernetica» della Un alt a a f tormazmne della 


stuolo di cdialtei su e fifiuian 
ti d oi ginp indiana Tra essi 


del pubblico nei vrilon della 
canzone in genere, pei cui il 
pi ridotto viene accettato pis 
si\ mielite indipendenti me ite 
d u suoi sigmticvii almeno 1 n 
che non dggtewv imente p o 
\ oc don cima chfc noti si può 
dire ceito di questa canzone) 
Miche sHsoid poi tekntani 
non h i iinmcirito a fare spel 
tritolo (li i piovalo meticolosa 
mente li scem nel pompiig 
g or sia pine in modo meno 
smaccato della puma seia 
L annuncio dii usulliti del 


*, suo. ime. preti Nicola Di , mmmat0 „ qiH , lld chl 
Bau e i Ricchi e Po.eri Ed con|a u4t0 che d n c5tcr0 i P 
ogpi capita spesso al d. fumi f , d , cantaro. «. 
dn festival che .imponga la „„ dlqUdnt0 ba55e 
gi dv ev olezza di una canzone ~ M , . 

md pii dentemente dal , pe Si o cosi concluso and» 
sonagpm» eh- la interpreta questo \\ Festnal senza c 

la primo coso bella avrei) c s ™ 1 '" r l msc V 

bv. duvuta essere inteiprelan /l 1 'Pigioni c senza castighi 
a Sanremo da Gnnm Moran s< - 11 nn si vogliono considt 

di i if)j)o in molli a giurali ' a J l td i' I collisione di \ l » 

che il vincitore di Canzoms rk 1 tutto contingente e quella 
sima avrebbe potuto cogl tu r ** ^ lla >nt ,l ^° s,a J‘? d ' 
Irilloto anche al X\ Ut stivai tu i'« piuttosto prevedibile 

Li sciata e stata ape Uà XI i fine se di questo lv.st 

n luiovisionc di Mansi vai »i vuole salvate qualcosa 
Sdutta Solo meta dei cani n li U proprio Strato tndngo 


it> po aiclu di Sehouiberg e si confonde a meiaveglia ipu 
le Ratti tfical ione di Ligeti li lenza del pioies-.onismo» 1 an 


pinna scritta ne’ IDT4 


znna atti ice anglosas^onc lu 


irta di uiia belle zzd spesso d Ih Andeison Colore e si ber 

spina i dalia forza dei ritmi m o largo 

ehi tendono ad uretre du tid 

di zinna li schemi formali adot T’ilfppllo 

tali dall dutou le siconde «ht Ultt-IIO dalle 

friggono 1 titolo dai pari co ni il ni p Hi pricstjilln 

laii disegni polifonie degli stili pi Utile UI vriolallO 

m ‘*3 tl sono Giganti e ani he Sani giovane sei more ame 
ine ditate ma usui ano un po r uno a Roma pu distendeisi 
nutrite da una certi mieti i nervi s txiv i eomvolto 
min con cui espediente e riappr nn vomì test mone* poi 
applicato tome sosoetto infine < niu Imi 


ag. sa. 

Scacco 
alla regina 


Fritto e avvenuto v enei di sera 
Al Teatio Comunale di Pena 


conte universitario e considera 


i Reumatologi! C bernetira r ms 
sle nella introduzione dei « mo 
mtoring biologici» che jenner 
tono dt seguire passo pisso io 


rapp! esentava mondo 


lo fra t maggiori cibernetici del andamento della malattia 


Mistero buffo spettacolo ri 
servato all elssoc(azione degli 


nondo I azione de) trattamento cu 1 *» 

Per meglio comprendere I im tivo istituito Queste apoa-ec 


■ .... t.-.-.vi .'wiuiu portanza di questo avvenimento 

amici de lo spettacolo c pio- pe r il quale è annunciato I ar 


mosso tirili \RCI p dille \CÌ I 
Si (lattava di uno spettacolo 

, „ . ,, .rr» llCta , ^ lv a pinato — come gh altiì di | sara opportuno ricordare che la uà Medicina i 

L uccello dalle » ,S.. r H«rr I ? 4 j , i S ° a - Nll V l M Pna “ ISM ' aloa in malattia reumatica e diventata sola 11 anni or 

. Pti un v igg i darfiri de ma ci dell Associazione ma dello e n0n un autentico c Fondazione della : 

Diurne di cristallo J acceUl f!l . d '«nidi t cl.nn stesso paiere non e stato il preoccupante «morbo sonale» nazionale di Medi 

H di compagni! duna dna delio v ce commtssano Wian man !n quanto finanziariamente prò tica a’ìa quale ad 

Sani giovane scultore amo cu* 'Ingartt (Rosanna dato dalli questui a insieme cura allo Stato (per assenze da! 'e maggiori nei 
icatio a Roma pu distendersi Schiaffino) Dmimica < aito t on due agenti in botghese lavoro spese di assistenza sa finiste i PtoFcs 

i nervi s tieni (umvolto ntana 1 altrui pgia < fi i J® spedato o e stato ini e 11 ot n tana medicma’i «imborsi \\ ener bieglnd T 

riappr nn comi test mone poi s (rata i aiti a eppure si uni ‘® avendo uauo i > rinmara mortalità ecc ) lo stesso >*qji Naviac La petxoi 

come sospetto infine c piu lun mundno fai Imi ite Sih a t | '•) di non iveu ne-isuna mten valente di danni he procurano di moggio!e ulte 


chiatuie fanno sapere in *empo 
utile se la terapia pregno ma 


iRU p dille XCII rivo dall estero di numetose ta deve essere evento* ne 
rii uno spettacolo personalità del mondo medico corretta ed in quale na u* 1 
come gh altri di [ sar à opportuno ricordare che la La Medicina Cibernetna 
i — i senato ai =0 malattia reumatica e diventata so ta 10 anni or sono con 


ci dell Associazione ma dello e n0n 0R g, un autentico 
stesso paiere non e stalo il preoccupante «morbo sonale 


malattia reumatica e diventata so ta l 1 ) anni or sono con la 
e non da oggi un autentico ° fondazione della Società Inter 
preoccupante «morbo sonale» nazionale di Medicina ''beine 
in quanto finanziariamente prò tica a ! la quale aderirono uno 


lavoro spese di assistenza sa 
n tana medicina 1 ! «imborsi 
mortalità ecc ) lo stesso equi 
valente di danni he procurano 


finiste t PtoFcsson Noi beri 
\\ ener bieglnd T Bok e P 11 
Naviac La personal ta vaiata 
di maggio! e tilievo in que*k 


I i set iz ione de Ut due opti e gamcnle comi imtstigatore per inlrme,<?1 ' umorosi del zone di recitare con la po soinmafi insipmp le ma'attie di settore è il Prof Aldo VI 

st^l « IIU<f PMIlh Ir . jn. 11. rv. _ , m.\nrii, rij ri, . ,.l, r ,. r, ri zia 1I-) a Ounrlrin oh nn _ mon . _ .. 1,1_ j_ 1 - j. 1 ».. 


i stati metcepib Ir t a ih tu ne 
resto del progtamma thè toni 
prendeva il Concnlino pn 


Il li pnipiio Sudi» Iniiiiz» irnilella ilanl " di si 

„ nn ... . .1. . 7 , il ( oiu < rio in rp maga 


li come ogni anno ha avuto ron una cinzano nctd di <fi 
ri pr vRegio dell Eurowsone gtritd < di immagini che si sa 


di St avinsk 
maggioro por 


hobby 11 un tenebroso affa 
io di dtlitti sessuali di cui su 
no v tl ime numerose ragazze 
ultima delle quali poli ebbe »s 
seie inn non t pei sua fortu 


ai chi di Bach a 1 1mu , dj Sam 


l annuncio cui multitii <iei 0 ] d scc |t a c avvenuta afra icbh 

le votazioni ha suscitato m %ct -o accordi Ir«i g't interes sino 

SfUd dapprima delusione v<Ul senza dover ricorro e cl n 

quindi glandi applausi hanna quas mai al sorteggio 

accolto 1 accompagnalo Ser ] „ pd ,ip be ) | mne P .tati 
gio Riduco che per pi imo _ 

classfllcali al tcizo posto con ^ Jfj 

2 % voli Coi didime nte accolta I dfii 

Jva /amcch. clu ;• • upetuio I 
il motivo \ i coi*.se::xi anche 

d.ito :i ina: :‘.o Adi :ano Ctlen 
lino nivLi esecuzione di « Chi r 
non la voi a non !i I anime» 
puma coi T44 vnt. il risultato 

non c stato monile stamenie ‘ 9 

Casino 

<L Xtca di N >c oltie che 

conquistale una delle piazze ^ 4 

donine ha ut muto il 1 pie Jb 

mio Sinumo nughoi testo lei >■ > 

teiauu monti e un piemto inti jBÉ 

t il ito alla me mona del gioì* JHgm 

palisi r spcci i)i/za!o Giorgio «««*» j9msÈ 

Bull c stato assegnalo dai 
gioinilisti uè t edit iti a Sanie I 
m> a P tll\ Pravo quale mi I 
gitole voti del XX festival 
(. Illuso il sipario sull ultmia 

nolh piu fot lunati del Fosti 
vdi adesso questi canon Adriano Celentano e Claudia Mori 
« Gabbiani le. leeoni andati j 

dovi anno volai e da soli E, 1 11 111 1,1111 i.ii.i-p..— 

indubbiamente vole ninno ma 
hanno avuto bisogno di esse 
re telecomandat almeno la 
maggmi palle di essi per po 
loie loizaic il mcicato 
Antoni una volta inlalti 
la pmduzioiK «antemese som 
tutto 

10 che pubi)Ino nel resto 
dell anno chiede alla musi 
ea Uggua 12 non deve «mr 
piemlue il Festnal o un u 

11 codi!italo Le sur canzoni 

i bbcdisc oim a questo rituale v 

tri i 1 il Udii sono scmpic ch 

statili dalla realtà L soli in e 7 

questo quadro si possono f “ 

spiegale imnngmi stiohnac i 

ciò come I Imm e e una co 

Non c su/i niente p< n e he . r M 

un v canzon a Sani nm pu 
alici mai si de nr esse e <uc gjjHf 

cllia lo il riusi! . 1 caso 

di LI nuli) \ i'a c ih Scip 
vaia eliminiti dilli linde . 

Le.note dt ito di a 

7M11L 

nt<i pillale ^ 

segit lo a Saturnio ^, 

di nchiamarsi» al passato . , , . 

come .1 lem ri, Mitene Se «9 10 E " d >''9° e lva Zar,,cchl 

NonosLintc lapcituia del 

test vai alle voci nuove ncs —————— 

smi di esse c riuscita a Guai 

3,Radaelli ha quere 

me i ito Ai mo Lckntanu t 

Sergio Lndng) in lesta a lui mm m 

ti e con due canzoni Chi non II 

imora non Ju 'amoie e Lar II mrà 

ca di \n( clic sul piano d* 1 \\ Il lllllll I 

I on< stà iole Jk tluflle e ddu u mM mWWmWUm ^ 

gu dii i st |j ivano esatta ut * 

t4 ,i’ L| ' l ] ’f/ lr Con lana dn < il patir ne di i 

i‘ 4 c , .. h sono me» Rado III ha qu ere Iiuiq 

ca li Noe .M d,i dtti ibj , f M m 

nmmima „ li ,.) «> JU « h , , , t 

‘ rf „ , t h l 1 , la >1 *nw> fe'lnal Cime v le I, 

n r dn (ficchi .ic.o a d,fiamme un baim ,e 

, ,11,,. ,1. 1 nclr-.n. f 0»P t li? '‘OltOOifì Ut HO piìHIC SCTtìI 

mritf ino d l' sto rii inerbo , , ; , , 

d , .(cmdn n (IO elicilo f „ . "t , I, , Ita ha late 

Vi , t el< ni i 11 meni. ,1,1 la .».»»»- ri, Ila ape, 

, ,, , i | l vnif morafe'-n di ( i lenitin ) I iqu 

z ,. 'Zu iSu'r.,11 " <•»" '>- u 

!*,Mn , |),.n muli,. . "■»- * ' 

M , li ,ui «uopn.Uo o, peraltro la , Ima 

I ,i „ ha,e pernia e >< ", ' * 


ebbero potine giudicale pei 
.imi contrupiodutenti per il 
,1 n n Irstivalierò 

Daniele Ionio 



propositi) biav ssim 1 solisti 
Jclka Stane Georg h He tuie 
t* Hans Bunlc ) e la N inforna 
h 201 di Mozai I 1 Or thè stri di 
camera della Sa ar si o uve 
ala un ottimo complessei An 
tomo Jaiugio I ha guidala con 
s tuie zza cd tqr libile) mi i 
lande s I tdeu «so appi rose) d 
un puhblie» punioppo non m >1 
to follo 


Cinema 
Un uomo 
chiamato cavallo 


«die nte resiMa Dai io Ai 


genio ma grondisi* quindi tu nazione delia sauna ir gin 
sttingg Itom si ( divutilo a ! ieilt s , ul ' lslwn ‘ Sll "« 1 »'d®tt 


mondo da desiderile d essile 1 zia in sala Quando gli uo 

annullata sogna ad ocelli ìpu mini della Questura si sono al 

ti di vivere in stato di stlua lontanati lo spettacolo o npie 

utu di subii eun se ir i i d vn mi mezz ora dopo gli agen 

vessazioni V timi ili finiti 11 rientravano nolh sala e la 
per comportarsi i lc |), U ìln lappreseniazione veniva di nu 
Mai gire t rivenir ni it'i '<> inltuoth \ n ili t val< 

c ri nazione della sadica remili 1 ntcneilo del Pretore di TX 


cuore della TBC e del cancro 


libero docente di Vlodirona 


Ne) corso della «Giornata di de) lavoro e Medicina soc ale 
Reumatologia r ibernetica 5 si il quale svolge ann lalmonte i 
svolgerà anche una 1 avola ro co^sq di Reumatologia e d (h 


i laliau e a combmm se slira letterdimenìi schiava si striti i i c sa'urtminm- m saia u trua 
mente sinazioni personaggi e fclKC p 0M,ni 1111 «g«<tl® m • p ' |sl ° v f no \ ,n „ «’muhevole 
S ric, , mT.,r,dcrSmS,. le man, dell, padion. I. „ „l, , 2™? 


modi dei «miesin del bnv do» c mani d( ,l 1 P dfl, ® n * ' 

* partire da Hitduock Ina Kl ® ,st 1 e mllum 11,11 
vita scontai i 1 maltendib lila cdlmlt ogni personali 

d un amba ni e/on precisa Oh p0) '» Margaret >ubenli 
pilizia che wd imi qui ha ben ! no ‘ l ll) «>pt iffn 

poni di quela rosiis in tulli * affetto pm « vende S 

sensi) il idi unto manifesta ' ld a un , ,s !” lt ' u 1,1 

un sua seu, i),,.,-, sul p ih Pasquali " CamiMiik la 
bl co degli nn vnt de! «gene U>1 A 1 ' un . I|s 1 ’ M ' s > < '* | 

h ma ag) sputalii si olfre r " d ' n J H 11 Vll « 1 . 

anche pei intuiompue la ten penultima lanci pm e venuto 

som quilthf ippicz/abi e ri Co ” (jual( n,nor< cmì I 

svolo umor suo dove fot se S ° m0l( 1 f, ‘ m ^hHìi i^cv litio i 

.sprme mogio un» possih.le nd lomd, ' /0 Muratole 


ti rientiavano noni sala e la 'onda sul tema «La simula bernottea applicata alla r-^jc 

lappn spmazione veniva di nuo- zione eleltronira de! fenomeno na presso 1 Università d Napo 

vo intcnoth v n ili e valso rermstiro» Ad essa sot'o 'a li fi Pro! Masturzo u ito e i 

1 ntoneito del Prttoie di Fir piesidenza del Prof vlasturzo oltre hO lavou scientifici mse 

rata dott Franciosi presen prenderanno parte vari «tud.Oxl gna Cibernetica BO'ii'ie 

e casualmente in sala il qua ed esperti italiani e stranieri p-e so la tieolta dt ngrgnei «• 

le visto vano un amichevole Fra cui i Professori A Ascione dell ( n vetsiln di Roma Ne' 

componimento dilla contesa F Huant e OH Hnrsifehr la 1 l M7 ha nresei parte ’>n° de 


enirttrva un preciso rodine aF Cibernetica sorta come sopiza log ito itili ino il i f indizione 
lire he gli agenti lasciassero il pei )a costruzione di macchie a lopciav,h»n d l’i ligi .uro 


pe» *n Margaret >ubf>nlia lì ! I 1 ®idne nnn veniva ri Fornite d autocontrollo è an 

moie di es«,er sopriffuta dii 1 s , pc * la ’° p ln spettacoli c stato data sempre pu ispirandosi ai 


Moigan nienti o e a c ai eia nel 01 


una ptrsomk del dovane ci 
neasta Di lui ci colpisce per 


I al) Irta del mcstitic av 


Dakotr vien fatto prigiometo vert bile nell! tecnica delle ri 

dai bioux e da e-,si reso schia pieve e de) montaggio ma al 

vo come un animalo da lav i fresi nella direzione degli atto 

;e) Anche ->u sjggct nrcnlez di ^ ,, ~ nx NTus vote Suzv Km 

Batrsi mezzosaiigiu scru pa ® a ]' *' v «' Renzi Fmico Maria 

dre era francese) che uve m Salerno Mano Adrof ecc Co 

cattivila da cinque anni John l° ,e «celicimo largo 
decide d acconci irsi al ptu 
go m attesa de) momento bini Lz U01T10 V 
no per nacquistaic li liberta # 

Ln giorno I uomo cavallo ■> QHllft PlC 

comporta da vaioloso lice dtn 

du due meitibi della ti hu i franane donna < 

vale degli Shoshoncs che ni provincia cd c spe< 

nacuavano un gruppo rii donne k assenze del mar t 
e ragazzi intento alh laccolta ' |1e ' viene aggredì 
delle bacche Pian piano I ai l<*ta n casa sua da 


del film scritto dal pubblici 
tano» Remalo Ghiotto cera 
almeno un puntigliosi (pui se 
compiaciuto) studio pscologuo 


def nitiv imen'e sospiso 

Film jugoslavi 
per il festival 
di Cannes 

BELGRADO 2H 
1 film Sprimuia di Mattac Klo 


la b oloaia fino quasi a confoi 
dorsi con essa e dando cita *' h 
hiocibernetica 


I iea cnntrp 'I Reimah«m> e fn 
parte di quel grippo e-feth 
di cibernetici otto irt tifo r 
conosciuti di fama n il , e 
FI termine dt « Reumato'ogis 


Lo sviluppo di questa nuova cibernetica » è stato nTeghit 

disciplina ha permesso di co per mettete bene in evi lonzi la 

striare macchine sempre più paitienla-ita della Reumi*>ng i 

I perfette e pu vicine acli esseri e delle sue istanze che sono ri 

I viventi dotate di organi di me carattere prettamente 'Wn*>) 


mona strutturati secondo le ptu 
recenti acquisizioni di neuiofl 


co Pcrtinto due Re inatoloff «i 
ciber letica significa oar a t di 


siologia Mediante la tra->d iz one una Reumatologia oor'a«a ai 
cibernetica è possibile desco massimo potenziale scetfeo 
vere i fatti della -nomedictna sia nel campo della ricerca pr 
con equazioni matematiche e ra che m quello del'e appli a 


■ , _ , • , , -- -- v c^uBfium mariiiaunic t i in ine m (iin 

della protagonista mi di lei pie Cioss CoutUry di Puma Djor modelli fisici e di offrire alla » noni praiiche 


qui non limandolo che k >u 
peifìciali os>Ls«,ion Coline 
Schei mo largo 


dtevic e il corlometraggio 
O'troo di 7dravko Velimirovic 
'-ono stati scelti per rappreseli 
taie la Jugoslav a a! Festival 
di Cannes 


L’uomo venuto 
dalla pioggia 

Giovane donna che ut e in 
provincia cd c spesso sola per 
le assenze del mariti pil.ua u 
vi’e» viene aggredita c v lolen 
lata n casa sua da uno stono 


stocratico britannico comntia scudo giunto di Ioni ino Poi 


a integrarsi nd costume ( nel 
lesstenza della sua nuova gen 
le lino a sposate Tortora Rian 
t a sorella del capo Mano (> i 
’a Quando g ì Shoshoncs \ i n 
rinativi macca»., il vii aggio 
. Mano Gialla che tradito dai 


che 1 ionio nmTsto sul luogo 
continua a ntinattiaila 1 .1 lo 
uccide c nc occulta il cariate 
re Mi assillare li poti retta rii 
domande sullo -compaiso non e 
dunque li polizia ma un miste 
lioso amentano Dobbs micies 


ecco chi viene 
a merenda... 


Aquila Nera Iva «sito al bel malloppo d quattri 


comunque dev so di cercale la 
morte) cade sotto i colpi ne 


ni die lo stupratore portava con 
se La donna tuttavia resiste 


)ro la res sienza Gli ngurc sso 
r vengono rcacciat mi an 


a a diligete a ogni blandizia brutalità o in 


ganno e sembra cedere solo 
quando ctede che al suo posto 


ho per Toitora Bum i e la «via stati mpotata un altra per 
ne e ln slesso f. d. 1< B vi se sona Ma s (lattivi di un d 


I pensee trafilo da una lumi 
John s adatta t far d f gl < 

1 il i vdiluì madie d Mano 
(, alla e di Torturi B ima pi r 
il poco tempo che le vimini 
, Pu turi mauro 1 v 11»gJ » 
I s sposta voi so iltu tei ri < h 
j tornei a *1 suo mondo nn n> 
dimeni iandò gh ormi Triti 1 
I S oux 

Duetto di Flint Silvistetn 
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\ ta cono s Me c i o 
i i nppt< sella/ >nr qu si ri» 
rum n a st c i * t rit 
'toppo pun glosal de' Toh loto 


Radaelli ha querelato Trincale 

«Il padrone sono me» 


A In L<1 titano ha qui 
M q e ptov. ' » e ì ipiovat i I v 
ii i i /mu (orse per <1 ni 
si i dii (tv oli v i ci di 
l 1 \ Il U .ull 1 1 

J m t ( I 1 l Usti Ulti e 
trini t u i f iil p 1 '* < 
ngyio da un tamponarne ivo 


Con lana du < tl porir ne d. 
sono me» Rada III fin quirt In 

lato per diffamazione h iitile > s< 
rri»iaf<? che qh ha conti ta Ci 
fo il « srro » /estuai Come si le 
i lesi a a diffamare un baiai te 
cono l he xoffnnfn ni Ile pinne s c 

iPVl/iqiiaìfro tic di tifa ha in 

lepisfrn/o fa equina- 1 dilla op 

htiif nwiato—n rii ( i fpilfan i 1 1 , 

<1 ella dii baffi fi Timi po sp 

liauima d> Ini noe mi q iaU i 

pei altro io tutta la »»sf»n hi- 
npnlìii pi li In pu t dt lo i • 
stjif/a rio por quelli h< ut nu 

Il l n •itala SIm uh i di Ai pi. 

maui ^ uhi du riputi ala gl 
m<tiU puiìtappo riuscì ai 

to di l futi, (oinc si p( 

riesia a 1 u( tufo qi t 
sfa pi ipi i i i i o i ut 

tnpve i 

f i ilio I * ir "i 
dm ì d i 1 1 •< 

ftrtfo la biella eia scoma'a m 


di i na pu U a uni me qua 
fiinqtt i a rii (italiani ilio 
ambia tiatla da un lindo dii 
Curi un de 1 a sur dall alti a soni) indiqesfi e penro/osi In 

le ballate indi porri ufi iinlm questo disco non 11 so» con 
re di hau i Tantali clip ont blu > ma compianto poi 

sembrami 11 pe - » 1 l'P» la matto di Pinollt ti n 

iato da tal mt 11 d piate sta Tiptl piti ma I orologio del dot 

oppino 7 in i du a pitti era ini Guida non (hi non lai in i 

liguri da Indii Ir i dillo non fi 1 rmaiv ma il i apoda n 

spetto ni i d Sai t ni s og li no dii metalinei <ant( i 

i d Kin1 1 di II i du Inalo /, / (fl ll( , sf a sl(( 7 s j J( , q 

buoni al qi ih (ih titano i , ernie lui \ mille nquuent 

i ih/( la jircgiurili di un au j nr > ( ) iP soni un alti > m tu 
mento di ui'ar pi uhi disi ^i disqust i jn r gli indu'-itiah 

pu tonali a I tt am li ino drsroqvafjti un long pian >1 

giu tu ihntmnl si ritinta j ,(Ki i lip miect che alh s 

ni dm i n mingali gh sai 1000 e un villaggio all in 

pr lauti m « ’e pnui ut du stria dei di in un U odimi n 

li megli tu t e ha a bmt in della i aiegoria Meglio Ce 

la ab tud u p r lati di m lentan (he vp la piglia t on 

pn /ar tii l pt i g r se r potatiti e oi fa an 1 te 
in qu U ni r ha li i un \ i solai F. ioti contesta n 

me ba iati? na mci»a a s^e 


v “i so caso iiminah come 
la nostia pio ago) sia ni ebbe 
forse ponilo scopi ire 1 gg( ido 
ni(guo i groitali In ridimmi 
comunque la sua enee ulagfi ne 
I -ai i pii muli 

G ilio aggio ah t 1 t quii lo 
imptobrb li duriti dv un Reno 
dimeni n cv lente dei rdpti 
zi 1 uomo u rimo dallo {tonata 
s raccomandi un campiti per 
intcrpictaz imi ch Muli ne Jo 
bert che sul personaggio fem 
m iit'c compì il di la di lo 
1 scemale mot v 9 / m psmlae 
lite complessi Minili pei v a 
d n t m idi. ddulUr t . dm pi 
du fiufi . io ui sdtiii( scudo 
li . iiait. i. di ul s Bionson o 
1 tuv do Dobb s (uloie s her 1 
nm largo 

La strana 
voglia di Jean 

S iti i ili) / In ili nrir» rii 
V Ri ul r q n - i li m ìli pio 
il i i ili u t m i I . stiv il d 
Ca ih s dm» |Kri lio non 'a 
-< o ile ma intuì Tratto da 
cima i/o di siiciisso d Mu 
i il Spark fi ì uhttato pn le 
sue) i die Ito d i Rona'd 
Ni ami isso na i v eh una spie 
fi udii ala pi oi i s^ore ssa Jean 
ni d s molli mitidi d n-e 
ginnici io » Ir cu tuibinosa 
pntam viriamo li dm ii o 
sull n t \ \ i docenti i dise 
^i o e q uIlo di mu- a» muii 
lori ) ) qu iti ) i gì 1 da almo 
f< ra s o i-i a br 11 m ca 
ug ann i i irno il 1*11(1 o d 
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s/rese perclu nulamente ms U g ann i t irnu il 1*H0 o d 

suna casa se nt e assunto il poni seguin* I itili i i uu 
compito i ((inti di Timi aie liquvuo un unii m ni-mi dii 


pio 1 11 -1 I - liuml|>d(.»d 
id un t s . lai i au mi az o u 
pu M IsS. u in I in i pir 

I 1 - sino la in» i pi q i lo 
sp .gì n i i > ii i in i i d in | 
- isiig ii i id ic io ii lisi ria i 
/ nini . d. si « iior e pm j 


« Sierra Maestra » 
domani sera 
per FARCI 

1 ( I in io l limi a/ione con 

\I U r mgaif/za na prole 
/oi, d S i rro Ma Ira d An 
> itk (il i la i doni i v -ni 

ii _ \ Sa » n Mn ghi 11 a 

«si g i i i ii d bm to a in 
pitti imi, a i i «n di i u 
caie P ezzo do b 

gaietto L oOO 


Star Creme Starlette 
l'eccellentissimo dal gusto"mordente” 



formaggino ricco 
di proteine nobili del latte 
e della panna. 


formaggio a fette 
per l'appetito avido 
dei giovani, 


GLI UNICI 
FORMAGGI CON 
I PUNTI STAR 





























Manifestazione 


I Parlerà il compagno Gian Carlo Pajetta - Il partito chiamato 
j ad ima vasta mobilitazione - Domani assemblee sulla crisi go- 
I veritativa in tutte le sezioni - Stamane a Velletri comizio di Pe- 
I trosclli e al fomentano manifestazione del PCI, PSI e PSIUP 


L'esecutivo del Comitato 
regionale del Partito e il 
diiettivo della Federazione 
comumsla romana, alla luce 
degli sviluppi della situano 
ne politica, rilevano l'esi 
gonza di un sempre maggio 
re impegno unitario e di 
massa del partito nella lotta 
per la formazione di un go 
verno che segni una deci 
siva svolta a sinistra 
A questo fine e Indetta una 
grande manitestazione popo 
lare per venerdì 6 marzo al 
le ore 18 a piazza Esedra, 
alla quale parteciperanno i 
lavoratori e 1 cittadini di Ro 
ma, della provine a e della 
regione Parlerà il compa 
gno Gian Carlo Pajetta, del 
la Dilezione del Partito 
L'ob’ettlvo pei l) quale le 
sezioni, le cellule, tutti i 
compagni sono chiamati a 
lavorare e quello di racco 
gliere nella manifestazione 
di lotta di piazza dell'Esedra 
attorno alle bandiere del 


PCI la grande spinta unita 
ria e popolare che già si 
esprime nella citta e nella 
regione, contro i rigurgih fa 
scisti e contro la repressio 
ne, per bloccare l'aumento 
dei prezzi, contro l'uso fa 
zioso e di parte della RAI 
TV, per una coraggiosa po 
litica di riforme — a co 
mmciare dall'istituzione del 
le regioni che accoglien 
do le rivendicazioni di prò 
gresso c di liberta delle 
grandi masse dei lavoratori, 
del contadini, dei ceti medi, 
degli studenti affermi un 
nuovo ruolo democratico del 
la Capitale e della regione 
del Lazio 

Già lunedi tutte le sezioni 
sono Invitate a convocare 
nella serata assemblee di 
compagni, di compagne, di 
giovani sullo svolgimento 
della crisi governativa, sui 
compiti di iniziativa e di tot 
la dei comunisti e delle mas 
se popolari, sulla prepara¬ 


zione della manifestazione 
indetta dal Partito a piazza 
Esedra 

Le sezioni sono invitate a 
ritirare il materiale di prò 
paganda in Federazione nel 
la serata di lunedi e a pren 
dere contatto con la commis 
sione di organizzazione per 
lo svolgimento delle as 
semblee 

Una grande manifestano 
ne di zona dei Castelli Ro 
mani avra luogo stamane 
alle ore 9,30 a Velletri, in 
centrata sui problemi della 
situazione agricola e sulla 
necessita di un profondo mu 
lamento nella direzione del 
Paese Prenderanno la pa 
rola a Velletn il compagno 
Luigi Peiroselli, segretario 
della Federazione, Nando 
Agostinelli e il compagno 
Prandmi, a nome di una de 
legazione di lavoratori ro 
mani dell OMI II comizio 
sara presieduto da Franco 
Velletn 


Sempre stamane, alle ore 
10, al cinema Africa, si svol 
gera un incontro unitario sul 
tema a Contro li carovita e 
il salasso dei salari e degli 
stipendi, per risolvere i prò 
blemi del quartiere » Farle 
ranno l'on Querci del PSI, 
Maflioletti del PSIUP e il 
compagno Stefanelli del PCI 
Altre manifestazioni han 
no luogo, sempre nella gioì 
nata di oggi a Tieviqnano, 
ore 16, con l'on Cesarom, 
Pomezia, ore 10,30, con Rer 
na e Catini, Ardea, ore 16,30, 
con Renna e Catini, a Tor 
respaccata, ore 10,30, con il 
compagno sen Maderchi, a 
Montecucco, ore 10,30, con 
M Mancini, a Casalotti, ore 
9,30, con Buffa, alle 17, a 
Capena, con Ranalli 
Sempre oqgi a Tolfa, alle 
ore 16, avra luogo la mani 
festazione inaugurale dei lo 
cali della nuova sezione con 
l'intervento della compagna 
Marisa Rodano 


Domani scioperi e assemblee nell'Ateneo 

La prolesta promossa dal sindacato scuola-CGlL e dai docenti subalterni — Prese di posizione contro i rigur¬ 
giti fascisti — I docenti e ricercatori di fisica solidali con gii studenti arrestati — Anche ieri aggres¬ 
sioni dei teppisti contro liceali all’« Avogadro » e al « Plinio » — Due giovani ricoverati in ospedale 


tinti H l i Mi h < una • 

( tris ««di » 'i i> 1 i f* 

i i -iic’t m - il 1 i ‘ < it e 

( li ni t <i « uni » i i i i i n 

no s* ite iman dilla • / • 

\t nuli (In • I m.ni M/i<« « *la 

li | Il ili? ‘•tildi liti P« IH 

I .11 (Il 1 —i im * 

i imii i i ta i l'i d» i » 

) i>. 4 • i ih pi ■» n« \ 1 ° 

dopo di» ' u « i 1 ■'* 11 

n mi -u ii> »in s m » 1 M t 
l du i idi! in f im. rii 1 Mi ni • 
li ti III tini! *0 un ni" 
di n it un d <i li n ' 
irii In 11 ino •' d .ilo p i ' 

tu ani In -i* I «ini i-fi t > i<* 

miiU de goin «-iolio i na 
i il ili 1 fanii non e * ,,nj 
lati mi 111 » (i mai lo -j 1 
po di tu «uiiimbti ni li li 
udta 'o avevano ime unto'» 
(, studenti di’ tdillo Ino 
hnnn pi osi auiio ii mi 1 ) iti 
/io ii m oc du f u )’t i A 
M iti mal sa don n didatti a e 


La speculazione all'assalto dei monti Lepini 

Vogliono vendere una montagna 

La Giunta democristiana di Segni vorrebbe cedere ad una società privata mille ettari a 
dieci lire il metro - Progetti mirabolanti (piscine, galoppatoi, campi da tennis, chalet), ma 
gli abitanti hanno l’acqua solo due ore al giorno - Il PCI denuncia le manovre speculative 


Galoppatoi piscine, campi sportivi, centinaia e 
centinaia di villette , un campo per elicotteri (i mi¬ 
liardari sbarcati a Fiumicino dovrebbe)o giungete 
direttamente m i nln) e un enorme azienda agricola moderna 
per culture specializzate e per l allei amento razionale del 
besterne cambieranno il ioI/o dei monti Lepim La zona non 
P"' <■ A' la ma 


meta in una mima California 
Questo i nrrebbero far crede¬ 
rò i tic rii fenili c/ie i mal urna 
meline le moni sullo molilo 
può monoinWfei/fl distrugger 
ne ri t'crde secolare 

Si natta micce di una arai 
sa sptt illazione la punita tic 
ha amato li trattatile rtm 
una sor/eia limala ( La Fspi 
lieta*) per cedere mille ettari 
di inaimela comunale od appp 
no rfrm Ine il nitrirò Jtono die 
ci milioni di metti quadri che 
comprendono un ampia fascia -, 
boscoso dii Lepin i un posto , 
ni caule i ole di nofet ole t alai e 
paesi-.tic o dal quale si può rwn 
mirare il Tmcno da Ten acino 
ad Ansio fina all isola di Poii 
za la Giunta de tuoi cedei e 
tutto agli speculatori per cento , 
milioni menti e e stato calco 
lato che solfatilo dalla tendila 
del faalio dei boschi si pofreb 
Ite ricalate mi mdtatdo \f 
futilmente per un boschetto di 1 
poco pm di un etiaio ri Co 
multe' sarebbe disposi® a speti 
due SO milioni 

La tic/rtrsfa all amministra 
zinne comunale <* omnia subito 
dopo I inizio dei lavori della 
sftaria panoramica che iato 
tiz'na tutta la zona e che co 
«frinirà I ai tuo di un collega \ 
mento Ita I Autostrada del Soie 
e I \ejiila Pescaia con il moie 
appurilo affraterso i I.eptnr /n 
un puma momento si era pai 
feria rlt un colossale odierno a 
Piato del Campo con una pi 
sta per ehcotten Adesso il 
prnoell» e cambiato La società 
immobiliare ha annunciato di 
tnlcr costruire un centio resi 
deliziale composto da piu « iso 
le » Opinino avrebbe ville del 
tipo chalet svizzeri tirolesi a 
similari piscina campi da te n 
ins galoppatoio ed altre altrez 
tatui e spartite \eirebbe mol 
Ire edificato un albergo ten 
frale a compirti» icrnzio delle 
«isole» Per guanto si e par 
lato della costruzione di una 
azienda aaricala moderna con 
afferamenta di bestiame ra'tn 
naie e allo sfato brado e una 
risene di caccia con nani tipo 
di s elvaagma 

L assessore al pati i monto il 


Lanciata dalla 
sezione del Trullo 

Una sfida 
per la 
diffusione 
dell’Unità 


de FWire ha eioc/info la pio 
posta che permei/crebbe di 
« creare nella proprietà conni 
naie un agr/roltwa industriali* 
cala e un centro turistico, che 
è pur esso un industria » Cpfi 
ha aiuto anche Inopioiififiirfi 
ne di antiumane che « non e 
ten) chi sarò regalato il patri 
mon io coni lincile \oi de (come 
>i può li amie nei t erbai i del 
I ultimo consiglio ndr) non 
nitia/lazziaino e lauto meno 
speculiamo ma pensiamo a io 
lorizzare la proprietà comunale 
attrai orso 1 anncolhna e il tu 
nsmo * Cosi ha sollecitato la 
i endita della montagna di Tenni 
E anche veto che t eri ebbe 
fuori un api icoltura industria 
lizzata ma non ne bene/lcereb 
beio i contadini ed i pastori 
ma pii speculatori l pastori 
pagano al comune 1 700 lire a 
capo di bestiame e poiché gli 
ammutisti alari non «i sono mai 
preoccupati di istallale abbe 
iirnfoi sono taglieggiati dai 
padroni con 2 000 lire a bestia 
Adesso i de auspicano la ro 
strinone di piscine scoprono 
ri turismo come industria ma 
intanto gli oltre oltomda abi 
tanfi della cittadina non hanno 
1 acqua per uh usi ip enu i e 
poppine a sufflè enza per heie 
(airn a soltanto un paio dire 
al mattino) In alcune zone 
comp alle case popolari di S 
Clunchio e ai Cappuccini I ac 
qua potrebbe armare solo con 
l’autobotte 

Intanto mentre i de pollano 
di tiuoi e fonti di lavoro r di 
freno all'esodo della popoìazm 
ne per la loto incuria a Seoul 
ria tre anni non si costruisce 
una casa popolare Pei l mesi 
sferica del piano regolatore non 
si è potuto ottenere un cetile 
sono dalla GESC4L la quale 
ha staii'iato mi ere per i centri 
unni un miliardo e 600 milioni 
per Coìleferio e altrettanto pei 
Pnlesfritia e per telle/ri Que 
sto perche la maggioranza del 
Consiglio pr e fenice portare p °r 
le lungi e la redazione del P R 
mentre propone guelfo di /ab 
hricazioue che faiarisce t loto 
mteress questo menile a Segni 
meta delle abitazioni sono mal 
sane e fra qualche anno i 
<r pendolai! fiateranno piu I 
coni finente stabilirsi a Colle | 
Zeno 

la i rndda dell ampia fascia | 
dei I epint ha messo in subbi! j 
gli a la cittadina Si sono pia | 
tenute decine di assemblee di j 
pastori contadini onerai covi \ 
marnanti cardatoli studenti : 
In Df i alle corde II nostro 1 
narriti) ha pteso subito posi j 
ione ''antro ri disegno della 1 
* F spineto > puparato al solo 
se opti d speculo e sulle aree 
d intimando i non danni che 
i o nimbi li bbe oli t r minima 
totali / ii giurilea^do ogni pus 
il iht i di si ifuppn defirmi 
umido fin I alt io un rapporto 
quiUhiatn Ita I astri amento 
iisidfinale speculatilo e la 


ico / r tinniti h ni u i i ni 
lana alla dimmi a t pio» rinfilino 
| ima I n ti arii i i riti a rrm il 
! PPG ih i uno si dui i i ai m« 




I 

w '«SI 

•• . - l jf*j' 16 r iH 

■ 41 L * 

M IliSfcJ e «Mi Cam , . ; ; ; ^ '''-<<** & I 


Segni e, sullo sfondo, i monti Lepini 

Il gravissimo episodio dell'altra sera in via Bergamo 

Confermato : l'ufficiale 
ha spianato la pistola 

Lo hanno ammesso gli stessi carabinieri — Necessaria un'in¬ 
chiesta della magistratura — Tutto è accaduto per un sorpasso 


Una simpatica scimmietta 

Aveva freddo: 
posso entrare? 


• Pi»i il c mi indo mi (di abititi 
r i mqia Iti \ i Mirti uno ni ì 
C sui evo i i t me cit i pi i 
| imi hi luffluo Mirrigli ha 
i intuiti «t< ni tu H m i i 
dindoni intuii i gn>in«ilsli) 
i gravissimi c pistilli ii acini 
I i na ‘in j d n p imi da p i/ 

/ i F in i» q t indi i ì i fili ili 
h i in ili mi 11 iti Iti gl i il i 
boiili> di in rm i I il 
l> isti sugii • ni « f •) 
in (, ili i i Ih lo pr« i di 

\ t ht bloii ito I «mt > di Hi 
iin id ti i ifflint ito i s o 
\ Hi * m |» ti In iiiia 



numi i < i < mu gu i li i i « 
lumi d 1 liti > i no n 1 i 
] ili) ii ili ipp i i i 


ha 11 n H > d i irIi colo i 

di iti i II «i 111 1 M I 1 q il SI 

I uni i hi o i<i idolo 1 mi i 
«ntil I js«iu rio mtt ir itili 
i ili i i f ut ri li io ii ii il 


ntt rpi Paio esp i 
i nflli ili dii 
al il i firn I i 


mpulsn uni ut n s ri . 

p I SIO I I HI IR I itti II 
rii I' iti s il ii > In 1 Ut 


ti ii ■/ ii ii ai a pn /n p *- 
ii i i n fin /i ii" Aleni o < u' 
*i i i i ti n i il imperi i it 
in ihi i Parti nn s t ns 
ii ii 1 pnl / nt i ohi se nei i 
min* ini i si sono lini ni 
m i ii u in un pie t brando i 
ili i r t t a m ini i i feimando 
lincili sfurimi I assembli a s 
iilii't ti nuc a Igiene solo 
h i suata 

Iloii i minilo ridienti la 
\ cu ilio d< ni ri iila c «il li 
dm' dilanio uni fri mi u 
snos» i 1*1 ittiMJiamenlo di' 
Stililo ari trillili o c alle prò 
voii/on di I in ist c poii/i 3 
un s n,, il u'i 1(1 al c 12 i 

ini ni i nifi suzioni nt 1 Mi 

mi la protesta i siala orgt 
n//i'a riti sindacalo stuoia 
((■Il i dalla se/ me romana 
dell WDS um 1 adesioni della 
Carnira del lavoio e del sindi 
i a ii » ni n io del pei sonile uni 
wiitinn SI \Pl l GIL) thè 
in jn iomimu..)'(i ha tonda i 
nato 'o si andaloso alleggia 
mtn'o tssunlo dal Semaio ai 
t adì triti) Il sitici italo seno 
li ((di eh tarilo suo ha sol 
toh ili ai » m un tomumtalo ri 
ruo'n it t/iuntilo svolto ri die 
autor a aitadtnmhe nell l ni 
umla T) poliK accademico 
pi moglie si serie pi qui sto 
minili ni o dilla poli/n e della 
teppaglia /astista ai' unn o s o 
po di non rispondeie alle osi 
gonze nali t ai proukmi di 
nformi posti dagli sludtn'i e 
dai noi ilor umici sitati 
li winaelu fasciti un as 
seti't niomi ni incamen’e da 
l min iti t nIlei inno < ri 
mintili d tu i h domili e 
-Iito am iimiim nfatti un la 
dun d Aiangiariii m/ionat 
r il 1 1 l \\> 111 ! m ag„udlo 
g i studi oli il n Miri a dm li e 
I Uogidio < il Plinio Se 
n ore La poo/id natui ilinenn 
lon si falla ma I primi in 
ndi ni sono aiunut m so le 
H 10 all use la da se noia n i 
pitssi dii litio « Aiogadio 
Ina biodi di leppisti ha assi 
Ino alcuni lagt/n thr numi 
appi na cliiriibiiilo man fesl, » 
del m n imeni o studentesco 1 
hanno picchiali con bastoni c 
mazze di feriti poi si sono dati 
rila fuga a boi do di una \olks 
nagcn banca Dui goiam 
sono r ini tsii feriti Si traila 
di SeiKio Crisruoli 11 anni c 
di Falli i/io Sanimi 18 anni 
hanno npoilito fei ite al capo 
a' Policlinico li hanno giudi 
tati gnaulili ii sellt gioii»! 
salvo complicazioni 
(ili studenti hanno iiconostm 
lo alcuni noli picchiatoli Do 
mento Grama/io arrestalo nei 
gioì ni scoisi dinante una bn 
vati fistista e subito scatto 
tato G.antarlo Cartocci Mano 
Fidi Civauo segretario gio 
\amlc ridia si/iont del MSI 
d vii Tolmino Frischetn 
\l Plimi) Se il ioi t » i I isc i 
sii nini giunti pu impedite 
thè si svolgesse una-isemblti 
d si idi n Li pi ime pi mot ) 
/oh ioni «iv u nu,< all micino 
di 11 istituir) ad ojn n du fan. 
sic i d« Il i sema cd hatmi 
dii» prit sio ii piisidt per 
(mtati d mpidn agli ali 
din d i iu in si Intinto giuti 
g< vi ni in lor/i l< squadiaece 
dilli si /ioni di puzza Bolo 
gn i i» Nomi titano del MSI Gu 
divaio il gtuppu aiuola Gian 
t n o Canotti c Miguo Gì/» 
(ii studi liti s som organizzati 
pei i lulotiifiid sono usiiti dii 
I s tu'o c hanno incontralo a 
puzzale l’ulta Pia i teppisti ai 
mai di spi cinghi t bario u I 
compagni li lunno alfrontati 
iri ') i in i si pn o nf iggere lo o 
ni sunna t si roiania li 
/ut la poi z a in ima p u 
aldi hi firma i se li pp su e 
onu il mi io In sibilo r 
.Ht a 1 1 nei to i nrgi 
i zzi/m f isi -t c n opti ano 
i n con in eii mpui ta 
n » jt’o pai si in pai Hi o 
Ili \ <1 l 1/ 1 i Roma i i M 
mu l ii s . f i il. l’Sl hi 
)in iirit ito a 1 1 t ime a una > i 


condì ( tosti /di 
< t.n i i uiwn mu i 
il opini i d i’ !M I 
in 1 i tpc »ei ii di I 
I ii iiU o tc ibi 
i n e 1 sta cu 


1 do i ni t i i ili al ii cl I' 
il i m i un mb i In i 
i >i 11 i ii o m> id i ii t i 
i ) i si idi n’c (/ irgio lì) 

mbt «t Olialo I rantc gì 

) ) pio HI Iti i 1 'dH S’ 



i Studenti e il consueto sbarramento di questurini all'Università 


Per una grande giornata di lotta contro la repressione 

Incontri della C-d.L. 
con le forze democratiche 

Un comunicato dell'organizzazione sindacale — Una serie di 
iniziative conlro i tentativi autoritari e le aggressioni fasciste 


I ) Cameia de 1 I acoro st i 
pi tilde ndo una sene di co Hat 
coi un vasto aut di fot/c de 
mociatiihe e antifasciste da 
movimenti giovanili e studenti 
sebi a numi tose as.suua/ on 
c iponont del mondo della cu 
ima dello sjw Itacelo o di 
gioma ismo u usta di un in 
contro con diligenti sindaca 
b Da qui s'o intontir) nei pros 
sitnt pomi doni imo st il unti 
tutte le iniziative nrusstt i 


Bloccati tutti 


allo s\ luppo de ’a lotti coni o 
1 autoiit trillilo ed i tenlJt vi ili 
ttpitss onc 

In un suo comuni alo la C > 
meta del 1 avolo rileva tomo 
snt ‘0 'a spinta do 1 min numi i 
s uditi t ed operilo h soc ie'a 
il i rana c stila investila da un 
generale molo di contesti/ocn 
al'e stilature arcaiche ed au ( > 
lidi io 

Qui sto tipo di sp ni a p > 
sema commi calo so 1 etti 


Comune: sciopero 
domani per 2 ore 

Provocazione poliziesca contro le lavoratrici 
del calzificio Tiberino - In agitazione i portieri 


1 1 ni gli uffa i su i zi p i iput 
t / om tapitol n usuiamo fu 
mi domani pu die oc • teen 
c t t appaimi ingi giu n dii hi 
tetti putti industiidh ossuti n 
ii i disegnatori suoirenno in 
fatti tinnite i vigli urbani s 
triti lamio dalla seti ima ora di 
riiaoidinano pomi pure t lavo 
i non della Viuzza l ibarn che 
si spende tanno ogni piotia/iont 
eh orino i raddoppi 

lo sciopero ptoieguna nelle 
eroina le di nitri ole di e v enei di 
M attedi avi a luogo un assemblei 
generai mentre govedi quella 
di' pu sonale dellt stuoli il ') 
qui Ila dei dipendenti delle un 
posti di consumo \ltu si input 
o io stati programmili poi tot 
io il mise di marzo e pi i i pu 
rn di aprili 

Svai idi sono i motivi doli agi 
ta/ioiu che si sta i stendi ndo a 
tufi i sitimi della iati gol la 
fii tssi la tistruttura/mm du 
si ri i7j I deienti mu rito il 
m linai i pii!munto digit arti 
tial li si it sita degli oi g mici 

TIBERINO Pi osi giti la lot 
ta du Inoratoli dii t rizi un 
li') ri u ni li Pu m riit i ioti 
t o i lappi 11 i_l paoni i m < 
pu niighn inulti il ii di 


i nonna 1 vi Itti mattina uni 
gi.ivt provai i/tont poli/iesta i 
stata compiuta tonno gli opi 
rai in sciopcto thè stavano pie 
ihetlando 1 cancelli dello stabi 
limonio insiemi agli opirm de 1 
1 A poi lon La polizia ha pieso 
a sp nloui t malmenato mimeio 
si opri ai pu permeile re ai u i 
miri i ai dirigenti di entian 
I Involatoti hanno deciso di 
proseguire lo sciopero ad oltran 
/<» fino a meitoledi quando 
avvolta un altro incontro al 

I Ufficio regionale del Lavoro 

j Domani mattina insieme ai la 
I veniteti del calzificio piu hot 
I tei anno la fabbrica anche i la 
1 volatori dell Apollon e della Co 
ta Cola 

PORTIERI — I ventimila por 
tiori della ritta r della piovuteli 
sono m agitazione per il unno 
\o del toni)allo provinciale 1 
lavoratoti pu protesta aiiban 
doneranno la sorvegline rii 
gli ascensmi e digli impianti 
di riscaldamento 
ESTRABA Sui cesio di li 
hILLL A (GU ala ioi Ha 
i STR \B\ d Ragni di Ti oh 
UHI i seggi sono «liti innqu 

II II I li ili 1 li I j rlr.ll i PI .11 


| ptrfi) d i if mi ri s rulluia < 

I componi spstanz a i spnstamu 
I ti di gì equi hi i d potete \ 
lutto uo il glande pnironrio t 
li fot/» tonsmattici s con 
ri ippongoni) t in un olii niva ii 
pttssiv i ihe Kiveslc tutu i su 
tot i ria b I ìhht u hi ili si un 
la dalla Mag sii almi i i 
st impa ai mt zzi di ospressinn 
d( la c ultimi i di 11 at le e s 
ì ji \ i i d v n ili umiliti d i 
(1 ic 1 ) di i \ poh u i puuuiin 
va agli ai tu oli fallisti de. (o 
dite dalla to'Ieiati/a a' inciti 
mudo a 1 u i/iali.a squadristu « 
c ai tc malli ì di sito chi poi t c i 
(li distia 

Di t i sono confinila clamo 
iosa sottoluna il comuni ah 
della Carnei a del Lavino li 
udirne \mnrii d iggressiom 
fasciste all Università e ale si 
di rii otgani/z t/um dermici al 
che noni he gli imerventi cen 
sori disutmina'on c petsetti 
ton di setton dela dingen/t 
della Rai Tv 

I) movimento sindacale che 
nella lotta pei il tinnovamento 
della società hi avuto tanta 
pmie intende assnvete un 
ruo'o ossm/ta o di iniziatila c 
di cooi dinamenlo pu far espi 
mere la grande volontà demo 
natica c popolate contro la re 
piessiniH c 1 airioiriamino I 
patticolarc u Huttt» fot?c som 
l>rt pm mi poi lauti assumono 
coscienza d qui sta esigenza e ì 
tali forze li Cimerà del La 
wmo rivolge 1 invito all unità « 
alla lot*a 

Per questi motivi conclude 
comunicato « la Camera rie 
La voto lirica in una giornali 
di lotta nel a nostra citta ed i 
una grande ma ni festa/ione pub 
bbni un prossimo obiettivo dn 
rea't/zare naflormando con ciò 
tutti i contenuti di avanzamen 
tn democtitico c di sviluppo 
del e 1 beila espressi dalle gran 
di otte sindacali » 


Domani linerìi alle or« IH 
pi enu la (idlm tu d atte df 
pa '/'P de e cspo>iz nm m \ i 
Mii ino saia inaugurati la mo 
stia del pittoie honslanly Got 
batovvski 

La mostra oigamzzats dal i 
aisouaziom italiana ilei i ra » 
i"(ti culli i ili ton la Polonia 
listerà apoila Uno al 14 marzo 


ii i i V 

IO 1 il Hi 

■ li hu i 1 


I mi . a ii stono 


>( 0 io i c al u dine nle nt 
dii uncinilo 4DD) Pt r Liuto 
1 ibi i imo uni Midi a tutte 
k s< /i un df 1 pattilo di Ro 
nn uni 1 uigmio che tulle 
li no-rir (Muffa f in n io 


Claudio Notari 


Una scimmietta zoppa infreddolita, affamata si e presentata ieri I 
all ora di pranzo, inattesa ospite, nella casa d» un funzionario di i 
banca Ettore Azera abitante al primo piano di una palazzina m j 
via Camillo Montalcino 8, mentre questi era a tavola con la moglie i 
Beatrice, la figholetta Maria Elena di 5 anni e il piccolo Ates | 
sandro di 3 Improvvisamente uno strano rumore proveniente dalla 
porta finestra del giardino ha attratto la loro attenzione, una j 
volta aperta la fmeslia si sono trovati di fronte una scimmietta 
che li guardava con aria timorosa Tra la gioia del bimbi, gl j 
Azara hanno cercato di alt rare ali interno la bestiola che pero i 
impaurita e rimasta nel giardino Comunque la paura non le ha 
imperi to di mangiare abbondanlcmen’c tutto quello che gl Azara 
le hanno portalo nel giatdino latte pasta pane frutti A sera I 
la Protezione Ammali è intervenuta per cattuiare la sunimietla | 


S VENDIAMO 

E ACCETTIAMO PRENOTAZIONI DI 

CAMERE DA LETTO 
A PREZZI IMMUTATI 

Anche la matrimoniale “GRANDE INGLESE" 

armadio a 6 ante - corno con specchiera dorata 
letto - comodini poltroncine - piani di marmo 

rimane a L 195 OOO, 

compreso 1 G E - trasporto e dazio in citta 

Le eventuali prenotazioni si accettano per consegne en¬ 
tro tl 30 giugno 1970, senza alcuna maggiorazione, nem- 1 
meno per il magazzinaggio. 

vasto assortimento di SOGGIORNI - SALOTTI - ARMADI - CUCINE - INGRESSI - ecc. ecc. 
ROMA VIA S. SILVERIO CARDINALE 45 - Ang CAVA AURELIA 

Centri Vendita a- ALESSANDRIA • (3ARt • BERGAMO • BOLOGNA • BRESCIA • FOGGIA 
GENOVA • IMPERIA • MILANO • MONZA • NAPOLI • NOVARA • PAVIA • ROMA 
SALERNO • TORINO 


























5 Unità / domenica 1 marco 1970 
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Un convegno a Civitavecchia per I© s viluppo dello scalo 


N PORTO PER TRE 


Un uomo in carcere da due mesi per un incredibile episodio 

Guardava le galline: 


Le navi attendono giorni per l'attracco - Urgente il potenziamento, con un cambiamento deila politica seguita 
sinora • I rappresentanti dei PCI sottolineano la necessità di un collegamento dello scalo con il suo hinterland 
naturale e con l’Umbria e le Marche ■ Rispettare gli indirizzi del piano regionale e industrializzare l'alto Lazio 


Da oggi sulla Roma-Napoli 

Ora si telefona 
anche dal treno 

Entro 5 anni il telefono su tutte le linee 
Intanto multe salate (da 500 a 2000 li¬ 
re) per chi fa il biglietto in viaggio 


AVVISO 

****** 

WW -tit >*,, u 

— - 1 


Oggi entra in funzione per il 
p i libi ilo il suvi/io telefonico 
tre no tei ra limitato per ora al 
la linea Roma Napoli c solo 
pei tieni super rapidi E cosi j 
possibile comunicare a terra , 
da tieni che coirono alla ve ' 
Inetti! di 200 chilometri orari | 
L<* tariffo per 1 uso del leleto i 
no a bordo del fieno sono cen I 
tri lire per la richiesta di co \ 
mumtazione al centi almo piu ; 
conto lue poi ogni minuto di 
comeisflziom qualunque sia la 
disianza della località nehiesta : 
Unno il 1071 il sere / ii telo 
fonico treno lem funzionerà 
anchi sulla linea Roma M lano 
I! nuovo sistema di comuni 
c i/iont c* stai* pi esentato ieri 
utilitalmente alla stampa Per 
il I inzionaminto dell impianto 
si utilizza In eoi lente continua 
(ad alla tensione) che traspoi 
ti lenti già por la trazione 
eloltrica della moti ice Sono 
sitili realizzali piu canali di 
tidsmissione due sono impie 
gali per il servizio telefonico 
a disposizione dei viaggiatore 
alili sono utilizzati per un di 
sposano d didime Uenolena 
e terialreno (per ogni improv 
Visa eventualità) e pei le co¬ 
municazioni telefoniche con i 
macchinisti dei tieni piu im 
pollanti Non e concesso ime 
ce pei « ragioni di risei \ atez 
za * — è stato detto — chia 
maie da terra un viaggiatore 


a bordo del treno 
« Con questo sistema — ha 
chchiai ato 1 ing Fienga dii et 
tore generale del ministero dei 
Trasporti — le feriovie dello 
Stalo intendono olii ire ai viag 
giatori innanzitutto un mezzo di 
comunicazione sterno ad alle 
velocita permettendo ai treni 
di essere m continua comuni 
razione con i posti fìssi a lena 
c con altri convogli in eneo 
lazione x> Entro il prossimo 
quinquennio ' prev sta 1 estm 
sione del servizio telefonico Uè 
no terra sull intera rete firro 
viaria nazionale 
Una notizia buona c un a tra 
meno In qui sii giorni in tutte 
lt stazioni c stalu affisso qui 
sto carUIlo « Si avvisano ì 
viaggiatoli che a partire dal 
1 maizo 197(1 li rmggiorazione 
per chi fa il bighet'o sul tre 
no sara del 2 (\> sii piezzo 
normale partendo da un m ni 
mo di 500 lire a un massimo 
di 2 000 » L avviso ha susci 
iato notevoli polemiche e scon 
tento tra i viaggiatori 
E noto infatti che molti viag 
giaton sopiatutlo ì «pendola 
ti» ricouono spesso alla po-. 
sibilata di fare il biglietto sul 
treno per evitare la lunga at 
tesa davanti agli spot tei li delle 
bigbettene sempre affollatissi 
mi L aumento della « sopralas 
sa » prima di 200 lire e ap 
parso eccessivo 


FIDES 


Prestiti rateali ai lavoratori - Cessioni stipendio 
•’ Via dei Portoghesi, 18 • Tel. 564.068 


PRIMAVERA 
A MOSCA 

Nel Centenario della nascita di 

LENIN 



ffe^lAGGIO IN AEREO • 

gcof UNITA' VACANZE 
V ; dal 19 al 22 marzoifA 


Quote: Lire 100.000 (Turistica) 


Lire 110.000 ( 1 * Categoria ) 


UNITA' VACANZE - Viale Fulvio Testi, 75 


20100 Milano - Telefono 64 20 851 


Dal nostro inviato 

cniruLtuiiA 2» 
Davanti alla diga foranea -.o 
no ferme due petroliere un mo 
losca fo fa la sitola fra le im , 
baroaziont e il molo che ni sta 
gita da va ntu agli ufTlat dei con 
sorcio autonomo del porlo * Sia 
mo armati leu seia — dice 
uno dea quattro piloti incanì a ti 
di guidare fino alJa banch na le . 
due petroliere — torse riusui e 
mo a entrare doni ni mallina 
quando so libererà u io dei ma 
incotti di scarico » \]< nere e 
peti oliere fanno la flh alcuni 
mola sono sgombri attendono 
che qualche piroscalu aitracch 
I per sc'incuri Basi i questo qua 
dro per comorendeie la situi 
zione del poi lo di Gnitsvec 1 
chia uno scalo che ha bisogno I 
di una profonda nslrutturazio 
ne Intorno ai problemi del por 1 
to di Cmtavecchn si discute 
da tempo si organizzano con 
vegm studi si elaborano prò 
getti Le idee su che cosa si do 
vrebbe fare sono abbastanza 
precise in alcuni settori della 
citta al Consiglio comunale nel 
piano di sviluppo regionale eia 
borato dal comitato della pio 
gramtnazione Perche all ira noi 
si imbocca la strada giusta’ 

Per dare una isposta al’ i 
domanda si e tenuto oggi mi 
Palazzo Comunale un torneano 
al quale hanno preso pirtc *u'o 
rita governative parlamentari 
rappresentanze de le amiti ni 
strazioni comunali e prnv nua 
li non solo del Lazio ma anche 
dell Umbria e de le Marchi il 
presidente del consorzio del 
porto Mbicim numerosi di 
rigenli politici o s ndaeali li 
convegno di oggi a dire il vero 
per il modo come era stato or 
ganizzato e per il sistema con 
ciu si e cercato ci « orchestra 
re » i saluti e gb interventi 
av evia un po' troppo 1 aspetto 
di un trampolino di lancio per 
alcuni uomins della DC che sa 
ranno impegnati nella prossima 
campagna elettorale regionale 
M di fuori di questo pero re 
sta il fatto impellente dei prò 
blemi che si intrecciano nel por 
to di Oivitdvecchia nel suo en 
Irotarra e mi resto della regio 
ne Questo porto - come hanno 
sottolineato i compagni Rana III 
e Maderclu intervenuti nel di 
dibattito — e strettamente lega 
to allo sviluppo economico di 
Roma e del resto della regione 
E in questo quadro che sj deve 
vedere il futuro di Civitavec 
chia e dell alto Lazio hinter’anri 
naturale di questo pollo l^a pn 
ma condizione perche il poito 
possa svilupparsi possa g iarda 
re con una certa fiducia all avve 
mrc sia proprio in una n.ilrut 
Umazione economica della regio 
ne che blocchi il « gigantismo » 
di Roma con la creazione da poli 
di sviluppo nelle province di 
Rieti e di Viterbo Bisogna m 
sostanza arrestare quel continuo 
depauperamento dell alto Lazo 
che è il principale motivo della 
vita stentata di Civitavecchia 
II suo porto e prevalentemente 
mercantile caratteristica che 
deve continuare a mantenere 
proprio per questo però deve 
poggiare su un entroterra indù 
stnalizzato non povero come è 
attualmente A fianco de! porto 
mercantale su può sviluppare e 
pcw incrementare il movimento 
passeggeri per la Sardegna c 
uno scalo petrolifero m grado 
di offrire una indiscutibile al 
ter nati va allassui do progetto di 
costruire un porto petrolifero a 
Gaeta 

E in questo quadro che si de 
vono muovere i futuri progetti 
del porto di Civitavecchia prò 
getti che devono tenere anche 
conto del resto del' Italia cen 
tra le dove il porto laziale rap 
presenta insieme a Livorno e 
ad Ancona uno de i tre scal 
marittimi fondamentali Un qua 
dro interregionale — è stato sol 
tobneato nel convegno — che 
non sj fermi all oscuro progetto 
detta « terza Italia » elaborato 
recentemente a Tirenze rio» e 
per risolvere il problema della 
depressione economica di v ine 
zone delle regioni contra'i s 
vorrebbe dar vita ad un altro 
» carrozzone > suM po della Cas 
sa del Mezzogiorno 

E abbastanza eh no che per 
portare avanti un dscoi«o che 
dia respiro al porto ih fiv la 
vecchia attraverso la ristrut u 
razione economica del Lazio 
cosi come prevede il piano re 
giurale d sviluppo ci vuole un 
precnso impegno governai vo 
scelte diverse da quelle fatte al 
tualmente Fino ad oggi non si 
1 può certamente dire che il go 
verno abbia posto molta a'ten 
7 ione ai problemi del porto di 
Civitavecchia Tutt altro Pud 
una voce si e sentita nel torso 
del convegno contio tutto quello 
clic non e slato fìtto e sui dan 
ni arrecata a OnitaveCLha da 
uno politica governali» a sba 
gitila 

La cantieristica dii coivo 
gio 0 - stita prepr > quesi i di 
una pai te gì uomini min M 
vhelli presidimi tifili P >v 
eia di Rumi ( candidalo ala 
pi esidenz .1 di lu ri g ne i s» 
tosegietaii Ccrvone < lozzeil 
Sclan uno ti* i i e aton i a 1 r no 
tab h de tht hanno c* k ito <■ 
dare ini tnposuz ni lf ni 
su* i > ai pi ab u ik m- i 1 
( n tavcti hia pi i i opr i i 
h sponsab la u>u iti di i 

I alti a i. Mirili di tti 1 

socia li su fra i q tali Di S*gu 
pio-.indirò d Rumi umins 
e alcuni i sponenti del PSl th» 
hanno nmmaln a ne( ss li d 
mutare md rizzo s si vini* \e 
rimonte un svilippo del polli 
di Civitavetrln i Sviluppo eh 
noi può coito is.s*r( i^s < i «it 
la a * un gru,* u md is - i j pr 
v i t cht vorrel>l>cro i lUrvcnin 
h inz i i imi ì pi i ini wrir » i 
si di qjtsi s<a 

Taddeo Conca 


Da questa sera: sono 31 

Queste le pompe 
aperte di notte 


arrestalo 
per rapina 

I polli si sono messi a starnazzare e 
il padrone ha pensato che il giovane 
volesse rubarli - «Lui è della mala» 


il partito 


Da oggi resteranno aper 
ti per il servizio notturno i 
seguenti trentuno impianti 
di distribuzione di carbu 
ranti situati entro 11 rac 
cordo anulare della città 
via Aurelia 570, via Aure 
Ila 734 736, via Auretia 738, 
via Anastasio II 268, via 
Medaglie d'Oro, Corso 
Francia 80 90, Corso Fran 
eia 202-204, via Cassia km 
8,800 via Salaria 542, via 
Salaria km 7,452, via Con 
ca d'Oro 124, via Tiburtl 
na 254, via Tiburtma (pie 
delle Crociate angolo via 
della Lega Lombarda), via 


Tiburtma 400, via Tiburti- 
na Valeria km 11,349, via 
Prenestina angolo via B 
Michelotti, via Prenestina 
a m 30 da via dei Odami 
ni, via Prenestina 728 740, 
via Casilina chiiom 7,951, 
via Appia Nuova 613, via 
Tuscoiana 608, via Tuscola 
na km 10,445, via Sette 
Chiese 272, via Laurenti 
na 453, v le Marco Polo 
116, piazza della Radio, via 
delia Magliana 120 via del¬ 
la Magliana 314 321, lungo¬ 
tevere Ripa 8 ang via dei 
Vascellari, via Quinno Ma 
porana 155, circonvallazio 
ne Glamcolense 340 


Fra vie no al pollaio pensando 
fois*. olla bontà dei ìuspanti 
Ma impiovusamenk le galline 
m sono messe a starnazz ire fa 
a ndo accorrere il padrone * T i 
i ho preso — ha gridato il si 
gnu» Giuseppe Di Maio — lu 
volevi rubire ì mo polli» Ai 
martino ì poliziotti e in bw 
alla testimonianza fornita « dai 
ptnnul » accusarono Silvestre 
Ma larri di tentato furto hia il 
2 di ombre scorso e ì fatti ac 
cadevano in via del Serbatoio 
a F umici no 

Poi come accade sempre in 
queste circostanze tutti al com 
niissinato E qui la farsa di 
venta tragedia 

I! padrone dei pollaio raccon 
la « Lei so le venti mentre mi 
trov avo all interno della mia ahi 
ta/iono ho udito (anzi e stata 
mia moglie ad udire) gridare 
conigli e polli che stavano si 
stornati ne! pollaio a due me 
tri circa dalla finestra della 
carnei a Mia moglie Giustina 
mi h i messo al corrente di 
quanto aveva udito ed io sono 
uscito dalla porta di casa e mi 
sono incontrato faccia a faccia 
con 1 uomo che vi ho consegna 
to Lui pero e fuggito ed io 
spaventato sono rientrato a ca 
si Poi 1 ho inseguito aiutato da 
mio figlio e 1 ho raggiunto trai 
tenendolo fino a che siete giun 


GRIPPO CONSJLI \RF C\ . 
PI IO! IVO Domani alle t? 
in t< dera/lone 
COMMISSIONE CUITLRX 
IE — Domani alle 2) In le 
aerazione aulii stanziane del 
Ti atro Stabile (Criirnl 
ZONA TIVOLI-SABINA — 
Domani alle 18 J0 a MI I ALBA 
riunione del responsabili muti 
(lamentati e del segretari delle 
sezioni dilla zona (Greco) 
TRIONFALF — Domani alle 
20 riunione del CC DD dille 
sezioni e del consiglieri circo 
seri/ionall della zona Roma 


ti un della polizia Preciso che 
1 individuo alla vostra vista mi 
ha dato un colpo al braccio de 

stro suUa mano dicendo che « |/eC011011110 DODO 
lui era della malavita e che mi MW |* W 

avrebbe ammazzato » Questa ■/ . ■ ■ 

dichiarazione ha «incastrato» | 0UTIIIII10 CQlQO »I 

il Mattai di che in istruttoria sj 

t visto mutare il capo di im fnVfìln rAtnnrlft 

putazione dal « tentato furto » IUYWIII 1010000 

o meglio come diceva il funzio- . , 

nano di polizia dal . qua., fa dOtTICUII dii EllSCO 
grante furto» (nuova formula 

inaugurata li por li) in rapina Domani alle ore 21 al Ridotto 
Ora la sottrazione so proprio deli Eliseo organizzala da! Mo 
si vuol fare la disquisizione giu vimento Salvemini si tetra una 
ridica non cc stata perche ha Lavo'a rotonda su Leconomi* 

detto il proprietario del pollaio Jtakrna dopo 1 autunno caldo » 

ai poliziotti «In verità data la \i prenderanno parte gli ono 

oscurità non sono in grado di revoh Luciano Barca Fiancesco 

d re se 1 individuo aveva già Compagna Carlo Donat Catt n e 

preso in mano gli animali Pos Antonio GioiiIta Presiederà il 
so soltanto dire che gli stessi prof Paolo Svlos Cabina 

si eiano messi a strillare De - 

vo aggiungere che da un som Clflla 

mano esame delle bestie co¬ 
nigli e polli, non manca nessun Uà casa del compagno Otta 
capo» Nonostante questo Silve viano Del iurco della FIOM 

-tro Maliardi e stato rinviato a nazionale e stata allietata dal 
giudizio la nascita di un bel maschietto 

E rischia pure molto perche cui è stato imposto il nome di 

se i giudici dovessero essere Guido Alla mamma Giovanna 

riaccordo con il magistrato che dtl Sindacato fenovieri e al 

ha istruito il processo potreb compagno Ottaviano giungano 
bero comminargli anche dieci le felicitazioni piu sincere da 


La casa del compagno Otta 
viano Del iurco della FIOM 
nazionale e stata allietata dal 
la nascita di un bel maschietto 
cui è stato imposto il nome di 
Guido Alla mamma Giovanna 
dd Sindacato fenovieri e al 
compagno Ottaviano giungano 


anni di reclusione 


parte della FIOM del Sinda 


Dieci anni solo forse per aver cato ferrovieri della Camera 
«pensato» di rubare un pollo I del Lavoio e d*li Unita 


Nord p tirili* Cassia Flaminia 
(Frinisciti c Prloso) 

CORSO FROAINCIAIi 
Martedì 3 alle 18,15 In Federa¬ 
zione il compagno Mario Quat¬ 
ti ut* I terre la 4 lezione sul 
tema « i a 2 Internazionale » 
COMUNICATO — Tutte le 
sezioni sono tenu,e a regolariz¬ 
zare subito la situazione del 
tesseramento 1970 con I Ammi¬ 
nistrazione della Fcdei azione 
Inoltre debbono ritirare ur¬ 
ia ntctnenle il nuovo materiale 
di propaganda rtlitico alla cri¬ 
si politica c al caro-vita 


Fontani riceve 
il compagna Filosi 
picchiato 
alla Palmolive 


11 presidente de! Senato on 
Fanfdn ha ì evuto ieri matta 
na il compagno Nicola Filosi e 
i sonatore Maderclu e Marnimi 
cari cht gli hanno nmesso 
1 odg votalo dalla assemblea 
dei rappresentanti delle citta 
operaie dtl Lazio tenutasi 1*8 
rebbi aio aJ Anzio contro la re 
pressione dette direzoni azien 
dall e della [Milizia 
Il presidente Fanfani dopo 
esseisi miei essalo anche delle 
coedizioni di salute del compa 
gno Tilosi che a seguito della 
aggressione subita da parte del 
le guarde private della Palmo 
live fu ricoveralo pei un mese 
in ospedale ha assicurato il 
suo interessamento pei tiasmet 
tere al governo la documento 
zinne ricevuta c le uchieste 
fatte dalla delegazione 


GRANDIOSO SUCCESSO DELLA 

INAUGURAZIONE 


.A 



OLTRE 2.000 VISITATORI FINO AD OGGI 


# MOBILI 

comprateli DIRETTAMENTE in 

FABBRICA 


PREZZI ANCORA PIU’ BASSI! 
MOLTO PIU’ BASSI!!! 

DA NOI PAGATE MOLTO, 
MOLTO, MOLTO MENO DELLA 




# DEL VALORE I 
EFFETTIVO ! 


PALAZZO del MOBILE 

in VIA BOCCEA Km. 4 esatto ! 

OGGI 1 MARZO 

30° ANNIVERSARIO 

DELL’INDUSTRIA ROMANA ARREDAMENTO 

PER FESTEGGIARE TALE RICORRENZA, DA OGGI DOMENICA E FINO AL 31 MARZO 
VIENE PRATICATO UNO 

SCONTO EXTRA euezionale del 36% 

SUI PREZZI CIA' BASSI. ANZI BASSISSIMI DEGLI ARTICOLI ESPOTI MI PADIGLIONI DELLO STABI¬ 
LIMENTO, NEL PALAZZO DEL MOBILE E NEL NEGOZIO DI VIA COLA DI RIENZO, 156 

DA OGGI pagate» 36% MENO DI IERI!!! 

quello che ieri pagavate 100.000 OGGI lo pagate 64.000 
APPROFITTATE DI QUESTA GRANDISSIMA OCCASIONE 

VENITE, FARETE OTTIMI AFFARI 

j~0GGÌ DOMEnFcAAPERTÒ fa alìè orettlì) 1 

I FERIALI STESSO ORARIO * 

CONVIENE comprare OGGI 


Nei giorni feriali è molto importante visitare anche il ns negozio di 

VIA COLA DI RIENZO, 156 

dove sono in esposizione centinaia di nuovi modelli di salotti e poltrone 
camere da letto sale da pranzo armadi guardaroba e migliaia di nuovissi 
mi modelli di mobili e mobilmi d arte di abbinamento in ogni stile a prezzi 

bassiss mi PREZZI PRECISI, IDENTICI A QUELLI DELLO STABILIMENTO 


ANCHE SE 1 MOBILI VI SERVIRANNO TRA UN ANNOI OGGI PAGATE POCO 
ANZI POCHISSIMO!!! QUESTO E' UN INVITO SPECIALE E MOLTO CONVENIENTE 
RIVOLTO ANCHE Al RESIDENTI FUORI ROMA TRASPORTO QUASI GRATIS IN 
TUTTA ITALIA CONSEGNE EFFETTUATE CON NOSTRI AUTOMEZZI DAL NOSTRO 
PERSONALE SPECIALIZZATO PER IL MONTAGGIO DEI MOBILI A CASA VOSTRA 

Rimborsano le spese di viaggio ai residenti fuori Roma 


LA PIU' GRANDE ESPOSIZIONE DI MOBILI DI ROMA: 

• MQ. 6.000 IN VIA COLA DI RIENZO 

• MQ. 10.000 PALAZZO DEL MOBILE • MQ. 12.000 STABILIMENTO 


INDUSTRIA ROMANA ARREDAMENTO 

ROMA- Stabilimento Via del Quartaccio - Palazzo del Mobile Via Bocce a, Km 4 esatto - Negozio vendita- Via Cola di Rienzo, 156 

NAPOLI Via Scarlatti, 131 - Corso Umberto, 160 0 LATINA Via Don Morosini 0 CAGLIARI- Viale Trieste, 33 
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SCHERME E RIBALTE 


Appunti 


Diurna 

della Straniera 
al teatro 
dell'Opera 

ORSI alle li ottava u m 
In ahh illp rliviinL fi ippr 
n 4» ) ipplu a de < L* sti i 
muli di Vincenzo Bellini di 
ietti dii m rostro Nino b in- 
70gnn nn la regia rii M ut ) 
Boi igtiwii urne l cwt mu d 
Mi 1 el iKoffler Inte pioti 
Reniti Nutt tpn t ig< msta) 
Renato Cloni Domenico Tr 
man hi Eleni Zi ho Enrico 
C impi Cntrio Mazzini Clan 
dio Scafimi M metro del «oro 
Tullio Bor 1 Lo speme olo \er 
rà teplu ito in ab b m imbuto 
li))e seconde sciali mcriolfill 

Skrowaczewski- 
De Barberiis 
all'Auditorio 

ORBI olle 17 10 all A Kilt-ino 
di In della Com ihazinr r «nn 
ceitn diretto di Stanisi iw 
Skrow iczcwskl pianista 1 \ n 
De Bai brina (Magione sin foni 
ca dell Aei aderii tn di S Ceci¬ 
lia in nhb ligi n 2-1) In 
programma Petnssr C oneri 
to n l per orchestra Ponimi 
Concerto per pnnofnrtc e or¬ 
dirsi in Rivel Coni erto in re 
pei la mano sinistra pei pia¬ 
ntiteli te e 01 chestr a Strauss 
Morte e tiasflgurazione poema 
Blnfonleo Biglietti in \pnclit 1 
al botti glnno dell Auditorio n 
Via dclli Conciliazione -l dalle 
ore n 30 alle 13 IO e dalle 111 
in poi 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 

Domani alle 19 Sala Casella 
(Via Flaminia 118) « Il pia 
noforte di Beethoven» i piu 
celebri esecutori messi a con¬ 
fronto da Gabriele De Ago 
Btini Gli Inviti all Accademia 
Filarmonica (312 36(1) 

ASS AMICI CASTEL S A\ 
GELO 

Oggi alle ore 17 concetto 
del Duo Canto e pianoforte 
«oprano Joclle \atri«an pia¬ 
nista Gilbert Vatnoan della 
Legazione del principato di 
Monaco Musi» he italiane 
francesi monegasche 
ASS MUSICALE ROMANA 
Martedì alle 2130 Oi atollo 
Sa Ambrogio e Carlo (v Coi¬ 
rò 437) concoito del Trio 
Goebcl 

AUDITORIO DI VIA DELLA 
CONCILIAZIONE 

Alle 17 30 concerto diretto da 
Slanlslnw Skrowaczc wski pia 
ninfa Lya De Baibenls In 
proginmma musiche di Pe- 
trasBl Poulenc Rnvel e 
Sii a usb 

ISTITUZIONE UNIVERSITÀ 
RIA DEI CONCERTI 

Martedì alle 21 li al Teatro 
Ellneo per « I coneeiii del 
mai tedi > concerto del Quar¬ 
tetto Tel Aviv» eon 1] rlari 
nettimi* Yon i Ettlinger In 
pi ori «imma musiche di Ha\dn 
Britten Mozait Vendita bl- 

f netti Tcatto Eliseo e Aula 
lagna 


li le di Homi pi esenta * <> di 
min o di insilino h L gì 
Pii indolii Regia M no V 

B 72 

Vile >1 IO I ti il*»M m e 
gl > L li g st 1 11 t 
1 1 gost U rt C 10 R 

\ 1 1 

BORGO S SPIRITO 


01 1K1NO ( lei 675 4X5) 


TEATRI 


ABACO ( Lungotevere Melimi 
U A Tel 382945) 

Alle 21 30 il Gruppo leatro 
Stiumtnto (T i) presenta 
« Aspettando Godot » di S 
Bcckett Regia S Mastini con 
A Coblanchi G Bnrberio 
Coi setti E Fan lamichi ni F 
Zappatcrreno e D Pandolfl 

ALLA KINUU1ERA (Via de 
Riari HI Tel 65K87U) 

Alle ore 17 4» Fi inco Molò 
presenta « La traccia » di Ni¬ 
cola Saponaro novità assolu¬ 
ta con C Atiegrinl R For¬ 
zano J Sanchez A Guidi 
Regia Molè Scene Cantelll- 
Gallo 

AL SACCO (V G Sacelli i) 

Alle 22.30 c Cera uu cerone 
cabaret fra U si e U no • di 
Sandro Svalduz con A Ca¬ 
lori C Comaschi E Don¬ 
zelli P Todlsco 


CENIRALE (Tei bB7 27(lf 

Vile 1 <0 1 it in 1 1 te 1 
(.li I(i dia 1 ri 
begn Annuiti n «Non 
mi dispiacerebbe lina r<tppre 
11 ut 1 /teine il ( oloneo no 

a ila 1 -». t u di n (, ihe m 
mi ip (hi 1 B n n (e 
1 1 II 1 Pici ei 1 Reg 1 Animi 

DEI LE ARTI 

Alle 01 e 1“ tf> iltitn 1 ree li 
« Danza di morte n di Aug ist 
Strindberg con Gianni bau 
luccio I dia Brignonc e 
Achille Millo 

DM SATIRI (Tel ibi flit 

Alle IMO la Cu di! ( ailun 
no « Senza santi in paradiso » 
di A M lucci con M Di Mai 
tire F 1 in ine E Lazzaro- 
«chi M Mai Uni I Novak 
L Terzon S U rider Regia j 
a ut 01 e 

DE* NI RVI nel 874 711) 

Alle " 111 i- 2 ( 1 popolari li 
(11 tir Frnn Vmbngin! j 
pi esenti «Poesia elmi gior ! 
no » un idei di V\ Maestosi 1 
e R Ci itehien eon L Gli ! 
noli L Li To re W Mie 
«tosi Regn R Gneeluen 

ELISEO (Tel 482 114) 

Alle 17 10 Sai ih Ferrati Ira- | 
heito Oisim Curio Hinter 
numi con la no\ità «Chi f* 
Claire Lamie s regia José 
Qtl iglio 

FILM W TUDIO "70 (Via Orti 
d AUbert 1-C Tei 659 464) 

Alle 18 30 20 30 22 30 1 grandi 
del muto « ( abiri-i » di Pa¬ 
sti ont tun M re ste ( 013 1 e 
« Murimi di Setena con t 
Bulini 11418 ) 

FOI «STUDIO 

AJle J" Ì0 F Jk'twfc» G mani 
« nn li partii ip izinne di \ 
ehre Sisage B Ward e del 
folksingu mi ricami Mairi 
Peline k 

GOLDONI 

Alle 1 per soli 10 giorni 
« Il primo spettacolo di non 
senso • di Edoardo Torrlcella 
con rnzo Consoli Elena Me¬ 
nni w rim Piergentill Edoar¬ 
do Torrioella 

LTTALIETTA (Via XX Set¬ 
tembre) 

AIIp 22 30 • Ogni giorno no 
facciamo almeno tre. due 
tempi di Riecmdo Pazzigha 
e Carlo Molfese con L Ban¬ 
fi N Belletti D Galletti 
A Ralll Regia Riccardo Paz- 
zaglia 

MAR IONE l v l h IRAI KO •» N 
11IEON (Via Rea tu Atueh 
(SU 32 Te» 832 254) 

Alle 16 30 le mannnttte di 
Mum Acceltelli cin «Pelle 
d asino » Albi m iste ile rii 
le irò e Ritiro Ac c citelli Re 
ri 1 duini 1 

NAVONA 2(100 (V Mira *81 

Alle 22 «\il mondo d< II oc¬ 
culto • seduta spirittei ton 
dotta da Fulvio Tonti Ren 
diteli con E Bmmnti G ras 
Binari F Meroni M Mirl- 
car Parteciperanno maghi e 
medium 

NINO DE TOILIS (Via della 
Paglia 32 S Maria ut Tra 
stevcre) 

Breve riposo Imminente ri 
presa C ìa < I Folli in « sta 
mo stanchi Cla » di N De 
lollis novità issnl ita con M 
Figgi E Fonimi s Ken 
M Monti I S ridati Regn 
a urne 

NUOVO DELLE MUSE 11» 

«•Ioni 862 948) 

Alle e re 1 IO Adi lan 1 Airi e 
Frarco Interlenghi con la re 
già di Luchino Visconti ne 
« L Insci zinne » di Natalia 
Gtnzbuig 

NUOVO TEA! RO 218) (V Ter 
ni 94) 

Alle 17 50 lilo salx 1 la Scn 
zia» di Ni oli Minznu Re¬ 
gni Nino L Bagnali 

r Ah IOLI del 893 523) 

Alle 1 13 « 11 marito adot 
tlvo > di M Costanzo cr n 
T Mannon R Palmer h Ga 
linei Regia Lucio Ardenzi 


I grandi 
tascabili 
fatti per chi 
davvero ama 
leggere 


vi offrono 
questa settimana 
Il numero 

216 



prossimamente: 

Coon 

Storia dall'uomo 
Schwarz-Bart 
L’ultimo dal giuiU 



Rìdo no busto (telefono 

Jfn il 1 )-)) 

MI iia boriiti 1 

■ili 1 c« mi ih \ Il hor 
goni isti 1 H ri 1 
KONNIN» (Tei h52 7711 1 

Mie 1 o \\I <-1 i. di 


SANGENESIO (lei (15«%i 


SISTINA (le) 485 48U) 

Alle - >j Sm pie 

s n C th 1 i« bp 1 1 c 

J din 1 I) 1(11 h on r I< 
ri i 1 *-1 1 il NI Sun n 

« Piemie sic pi eimessi 
M C t 11 t 1 D De 1 1» 1 
B \ il 1 \ « n li 1 1 li 

Creiif \ m 1 
Th Al RINO DFI t ANI ASTO 
RIE (Vicolo dei Panieri 57 
lei 5856(15 ) 

Alle 1 tu < > 11 F din ndo 

di Lr pi nt < Quando la 
borii dr eh altari 1 a toni 
e e ornigli riiilc non imcstiri 
enn 1 piedi di AI Piglimi 
e S Sp ul 111 

TFATRO DI VIA PIACFNZA 

Alle 1 M f 1 1 i| TI R p e 
senta «Il mantello rosso del 
diastilo » rii Mi in Moretti e 
« Canicola » di Rosso eh S n 
Secondo Regn Ruggeio J 1 
cnbbl 

VAI I I (Tel 651 794> 

Domini ili iti pri in tl 
Te it St rinlr di R ni pie 
pr s il 1 li sruol 1 de 11 l 
maidici n/i di R Mie nel n 
Regi 1 S gì (fu 

MOSTRA BAI TNA C.OI IATH 
(Piazza dei Cinquecento) 


VARIETÀ' 

AMBRA IOV IMENI (Telerò 
no 740 3416) 

Satirieetsissimo co 1 F mehl 
I ter iss a C 4 e 1 \ Biocca 

ESPIRO 

Quii dlspn in elle puzzano 
(li sud re e d| inulte e in E 
Bug re \ ♦ t i\ sta Do- 


CINEMA 

Prime visioni 

timi\\(i no «>' i5o 


1 Garzanti 


Dove vei tutti nuda ton M 
f H < ili ( \ M 4) b + 
Al MERI (lei 291) rial) 

L uomo venuto dilla pioggia 
1111 M Jni 1 ri <\ M 14 G 4 
AlM 14 ASSAI )K 

L munti v ernie o della pene , 
r >n M T In it \ M 14* t. 4 
AMERICA (lei aKi. Ih») 

T uomo vrnutei diri) 1 pioggi * j 
11 M 1 h n \M 111 fi 4 
ANI ARh * (lei IMI) *440 
li ipp reo a quiiiro con A 
Amo A M 14) DR 4 

APPIO (lei 779 848) 
l n 11 uno eli maio epfede, roti 
D Hill 1 1 IMI l DR ♦ ♦ + 
ARCHI MUDI (lei 875 587) 

< ve tus Honer 
ARISI OSI (lei 354 24») 
indugine su un niiadinu al di 
sopra (li ogni sospetto ern 
G M \ ol 1 rie 

<\ M 14) DR 4444 
AH LEI («HI NO (lei 458 6541 
(I cl in elei striti mi con J 
G, ih in (A M 14) G 4 4 

ATI ANI IL (Tel 7b IO bah) 

Bonn l| saccheggiatore con 
S Me Quecn A 4 

AVANA (lei ol 15 1115) 

Dove vai tutta nudi con M 
C Duci.ella (\M 14) S 4 

AVENIINO (le) 572J37) 

Ln Itati Klia della Noretva i 
con F Nero DR 44 

«Al DUINA ( lei 447 592) 
Giacomo Cai rileva con L 1 
Whiting (\ M 14) x 44 j 
«ARKhKINI (Tel 171797' 

Con quale amore con quanto 
amore con c bpaak 

<\M '*) S 4 

BOUNiNA del 126 790) 

la rullila degli elei con 1 
Timi n <\M 13) DR 444 
BRAMAI <l(i (lei 145 255 1 
la ridirla degli dpi con 1 
Thuhn IV M 18 ) DR 444 
LAPITOI (Tei 494 280) 

1 t amica con I C Mnn 

l\M 14) S 4 
t«APRAN!CA (lei 672 485) 
i n assasslnn prr un testimo 
ne, con A Cord 

IV Al 18) DR 4 
LA PU A NICHI- l*IA fi 672 185) 

I a rietm di runa con R 
Beni min (VM 18) S 4 4 
« INFSTAR ( pel 789 242) 

Bonn il s »cchrg(,tatoro con 
S Me Qir<n A 4 

COLA DI RII N7() Il 45d SS4 
Li radula ile gl) de I con 1 
Tbilii (VA* 18 DR 444 
CORSO (Tel b7 91 691 ) 

Cuori soli (ari con U To 
gnazzl (V M 1*1 sa 444 
DUE AMORI (Tel 274 21*7) 

I a c trini 1 rie gli d> I con I 
Thuhn <VM DR 444 
RDFN del 480 188) 
i icidcrO U ni li Kld ron R 
Blake r»R 44 

PMBASSY del 879 245) 

Urlio Dori v* con B Stre) 
sancì Al 44 

fMPIRF (lei 855 822) 

I uccello dalle n rime di cri 
Hallo con T M no te 

IV M 14) G 44 
DURONI* (Piazza Italia • 
EUR lei 591 9986) 

(a radula rioi.li dei con I 
Thuhn (VM 19) DR 44 4 
*UROPA (Tel 865 746) 

II etnn de* slrlHam eon J 

fitbn (VM 4* G 44 

MAMMA ( Tel 471 100) 

Flore di cactus nn I Berg- 
man 8 44 

MATTAI! 1*1 A del 471) 464) 

Hi 1I< Boll' L n lrl 

GAI Ih RIA (Te) 874 267) 

serafini c 1 1 f 1 

VM sV 44 

.ARDI N dei 58* 84» * 

Il h 1(1 I li I dell I N 1 ( Il H 
1 in F N DR 4 4 

GIARDINO ( lei 894 946) 

T 1 6 il 1 hi ile 11 1 N 1 ctv a 
I N DR 44 

ItOI DI \ ilei 7 >5 992) 
e» ( ue„ae cir » 1 A 1 

V 44 

HOIIDAY (largo Benedette 
Wireelln Tel 858 426) 


uno dei più famosi 
capolavori delia lettera¬ 
tura moderna americana 


cm volume dì 
§43 pagina a 


600 lire 


e All’UtI Al TINF N 1 Melo. 
fe»no 686 745) 

Oh d rie e t « languidi e a 

t /7! < l li 

VMM s \ 4 

1 Al PURI AI n\| \ 2 I eli 

nnn 674 681) 

Oh deri t 6 et l c languide ca 


D Ilaffman (VM 18 DR 444 


MAESTOSO (Tel 786 086» 
i l 11 »ssissiti » per un ttstintone 
A t «1 \ V rtl DR 4 

ViAIPSIlC (Te) 674 998) 
lincei al* ing 1 n C Pani 

(VM * I)R 4 

MAZZINI (Tel 351 942* 

I 1 hitfifjie della Ncrctva 

i V N DR 44 

MITRO DRIVE IN {Itlrfn 
nn 6(190 243) 

1 Inumidì marciapiede coi 
D Uni! 1 1 \ M 19) DR 444 
MEI UOPI l| PIAN (1 689 *99 
1 Nell ami 1 del Signore nn N 
ì Ma furi DR 44 

MIGNON (Tel 869 494» 

(ni 1 ri I ss 1 («cririid 1 
( h 17 ever DR 44 + 4 
MODI RNO (Tel IMI 285) 

Ina stona damile on A 
Metto (VM 9) S 4 

MODI- RNO NALETTA (Te.e 
fono 480 285) 

la coll in 1 degli striali con 
I Hill \ 4 

NFW VORK (Tel 780 271) 

I uomo venuto dalli pioggia 
M Thtt (VM HI G 4 
OLIMPICO (Tel 492 645) 
Queimada con M Brando 

DR 44 + 

PALAZZO (Tel 4956631) 

O CHngaccuo con T Milian 

A 44 

! PARIS (Tel 754 468) 

| In nomo chiamalo (avallo 

.1 H Hauti \ 4 + + 

I PASQUINO (Tel 59 4622) 

1 The love Bug (in english) 

; QUATTRO FONTANE delefo 
I no 4X0 119) 

I In speeehio delle spie con 

C Jone« (VM 1») G 4 
QUIRINALE (Tel 462 658) 
John p Mari con M Farrovv 
(VM 14) s 44 
QUI RIVETTA (Tel 6790 912) 
4tra/i imi ma di bau saziami 
c n N M infierii S\ 44 
RADIO CITY (Tel 464 103) 
Candì con E Aiilin 

(VM 18) SA 4 
I REALF (Tel 580 234) 

1 11 nomo rhiamato Cavallo 
con R Hiiiis A 444 

KEX (Tel 8b4 165) 

Bonn IJ sire (leggiate»e con 
b Me Quoen A 4 

KIT/. ( Di 847 481) 

In uomo chiamato (avallo 
co. R 11 ,m \ 444 

KiVOIi (Io! 460X83) 

Se 11 co alla regina c n R 
Se Ih mini (VM 18) S 4 
ROUt.h FI NOiR f| 864 505 1 
la grande strigp nell impero 
de) sole con R Shaw DR 44 
HOXY (lei 870 584) 

I n nomo da marciapiede con 
D Donni in (VM 1 B 1 DR 444 
ROVAI (Pel 770 549) 

In hellaia delta ritti senza 
nome un L Matvm A 44 
SALONE MARGHERITA (le 
lefono 6791449) 

Siena Maestra «nn A Sahnes 
(VM 14) DR 4 + + 
SAVOIA del 865 023) 

I 11 assassino per un testimone 
n \ (. or 1 V M 131 DR 4 

a MI RAI DO (lei 151 58* I 
neatrue Ce nel con T Mi 

II n (V RI 18) Dll 4 + 

TRA VIOLENZA CHE 
OPPRIME E VIOLENZA 
CHE LIBERA OCCORRE 
SCEGLIERE 


ANTONIO SAL1NES 
CARLA GRAVINA 


Le sigle che appaiono ac¬ 
canto at tftrit dei film 
corrispondono alla se¬ 
guente classificazione per 
g( neri 

A — Avventuroso 
C — Comico 
DA — Disegno antenato 
DO = Dnc-eimentarto 
DR ~ Drammatico 
G = Giallo 
M — Musicale 
9 — Sentimentale 
SA ss satirico 

SM = Storico mitologico 
Il nostro giudizio -ut film 
viene espresso nel modo 
seguente 

♦ ♦♦♦♦ = eccezionale 
4+ = ottimo 

♦ + ♦ r= buono 
♦ ♦ = discreto 
4 — mediocre 
VM 18 = vietato a! mi 
norl di 18 anni 


W : Tmmà 


FABIAN CCVALL03 GIACOMO PI FERMO 

ferWanocTbÌrri 

ANSANO GIÀNNARELLI 

MARINA PIPERNOpJrQAC FILM’ 


UN FILM CONTRO L iM- 
PERIALISMO USA 
IL PRIMO FILM ITALIA¬ 
NO DI IMPEGNO PO¬ 
LITICO 


aUPERCINEMA (Tel 48S448) 

Il cl in del siciliani con 1 
f ahin < \ M 1 ) G 4 4 

I1FFANY ( Vta A De Prebs 
lei 462.490) 

11 segrc to di Santa V tuona 
( n A Quinti SA 4 

IRE VI (lei 689 619) 

In uomo da marciapiede ron 
D Hoffman (V M IH 1 DR 444 
IRiUMPHE (Tel 838(10931 
O Cangacelro, con T Miliari 
A 4 + 

UNIVERSAL 

Giulio Cesire con V Brando 

DR 4 + 4 

VIGNA CLARA (Tel 329 4a9) 
Ln assassino per un testimo¬ 
ne con A Cord 

(VM 18) DR 4 

Seconde visioni 

A(IL!\ li «Grinta con J 

Wavrc \ 4 

ADRIACINE Dio li erra io h 
ammazzo con D Reed \ 4 

AFRICA Pensiero d amore 
con Ma) s 4 

AIRONE Infanzia vocazione e 
prime esperienze eli Giaco 
mo Casanova veneziano con 
L U hiting (VM Ni s 44 
XI 5SKA ma su li con V 

( assm in C 44 

ALBA 1 uique figli di cani 
con G Eastman \ 4 

Al CF II monaco di Mon/t 
con Tuo C 4 

XMBASCIVTORI Ina su li 
con V Gassman C 44 
AMBRA JDVINt-lll Satirico 
Rissimi) con Franchi Ingr is 
«ìa C 4 e rivista 
ANIFNF L ita su li con V 
Gassman C 44 

APOLI O Quel dispei iti clic 
puzz ino di sudori c di mor 
te eon b Borgnmc V 4 
AQl II A l| mucchio selvaggio 
con \\ Hold n 

(VM 14) A 4 + 
ARAI DO Sari capnato anchr 
a voi con L Toni S 4 
ARGO Sente* che mi sta sue 
cedendo qualcosa con Tack 
Lemmon s 4 

ARITI II tenne d inverilo enn 
K Mcphuin Dlt 44 

ASTOR Se (rf 1 con M Me 
Dow eli (VM 18) DR 4 + 4 
Al GLSTLS sento che mi sta 
succedendo qualcosa con I 
Le mmon s 4 

AL RF LIO li profeta c n V 
Gassman SA 4 

ALRFO La collina degli sti 
vali con T Hill A 4 

11 HOR A Vii j o preferii)!) 
mente morti con C (.emina 
SA 4 

Al SONIA Se (lf ), con M 
Me Dowe|! (VM 18) DR 4 + + - 
AAORIO Certo ceitlsstmo rii 
zi probabile con C Cardinale I 
{VM 14) S 4 + 
BFI SITO L uomo prrriulo 
con S Pollici DR 4 

BOITO Z - L orgia del potere 
un 5 Mrontand DR 4 + + 
BRASIL Zeliti ziim zum n 2 j 
con L Toni S 4 

BRISTOI c erto certissimo 111 
zi probabile con C Cai (liliale I 
< VM 141 S 4 + 
HHOAllUAt La collina degli 
stivali con T Hill A 4 
CALIFORNIA La battaglia 
dilla Nere!va con F Noni 
DR 4 + 

CASSlo Faccia da schiaffi 
con G Morandi S 4 

C4STFLLO Un maggiolino tilt 
to matto con D lones C + 
CLODIO 11 californiano con 
C Bionscn A 4 

COLORADO II californiano 
con C Bronson A 4 

LOLOSSFO L albero di Natale 
cw V\ Holrieti I)R 4 

CORALI O II mucchio selvag 
gin con V\ Holden 

(VM 11) A 4 + 
CRISTAIIO Barbagia con T 
Hill (VM 141 DR 4 + + 

DFLI F MIMOSF 11 leone d in 
verno con K Hcptaiin 

DR 4 + 

DF! A ASCFI LO Dove vai 
tutta nuda « on MC Bue 
celli (VM 11 ) s 4 

DIAMANTF II californiano 
1 on C Bronson A 4 

DIANA La battaglia della Ne 
retva con F Neio DR 44 
DORI A Si nto che mi sta sue 
cedendo qualcosa con J Lem 
mon 8 4 

F DFI.VA Et Ss Pensiero d amore 
con Mal S 4 

FSPFRIA 1 a collina degl srl 
vali con T Hill A 4 

ESPFRO Quei dispetti ch< 
puzzano di sudore c di morte 
cw E Boignine A 4 c ri 
v ista 


F ARNI sf I imi ro di \ naie 
| n V\ RII DR 4 

1 F ARO l 11 ni 11 , 1 .) 1 m » tulli 
| liuti n c 1 ) 1 l 4 

, (.11 I IO ( ! S \ RF faccia di 
schiaffi 1 ( Airi » I s 4 
IMI 1 I II ool) s Itine osisi mo 
« >! f • I 11 t, |S (4 
‘ IVI pi RO Siri « 1 pitali» anelli 
a voi 111 14 

1 INDI NO se ut ) < n VI 

I 'li I) iw 11 \ M 3 IMI 444 

IO! I V I uomo perduto < 
b Pomcr DR 4 

JOMO II c intorniano 1 ( 

B s A4 

I FBI ON I ilio 10 di Nini 
1 V\ H II DR 4 

I l \OH Dovi v al (riti 1 nud 1 
con VI ( H I 

V VI 4 ) S 4 

MADISON I dm immolili 

H II l A4 

Massimo Dove vai tutta nu 
da i n M (. P irceli 1 

AVI 14) « 4 

M \ \I)\ Al di l< dell 1 lego 
ol V ir ( li f A4 

NI AG ARA Sari capitato ari 

1 he a voi con L T n\ s 4 
NI OA O I uomo perduro cria 

S P n c DR 4 

NIOAO OI 1 MPIA II gallo 

selv aggio c >n C Ci ci I 

\ M 3 DR 44 + 

PAI I ADII M II c al if nnn «Din 


FARMACIE 


IMPORTANTE 

DATO L’ENORME SUCCESSO E LA GRANDE 
AFFLUENZA, PER CONSENTIRE A TUTTO IL 
PUBBLICO DI VEDERE 


Indagine 

SD UN CITTADINO 
AL DI SOFÀ A DI 
OGNI SOSPETTO 


li cinema A RISTO N 

EFFETTUERÀ’ SOLO OGGI DOMENICA UNO 
SPETTACOLO STRAORDINAn.J ALLE ORE 


PRFNFSTF Professione biga 
mo t n I Buzz m 1 C ♦ 
PRIMA PORTA Pi usuro 
d amori < 1 M il S 4 

PRTNC IPF Dove v H tutta mi 
da ron MC Rumila 

(VM 4 ) S 4 
RFVO In eseirim di 5 uomini 
ni \ Casula nvo A 4 
RI AITO (erto certissimo anzi 
probabile con C Carditi ilo 

a vr H* s 4 

RI BINO I 1 donna scarlatta 
con M Vitti u A 44 

SAI t IMUTRTO I lunghi 
giorni dell» aquile c in 1 
Ohvici DR 4 

SPI LN DIO Ehi amiro r e Sa 
bata hai chiuso con L V ni 
Clceif \ 4 

TIRRFNO 11 buio con F A\ 
lon G 4 

TRI ANON I| buono il brutto 
Il cattivo ccn C Tistvionri 
(V VI 14) A 4 
Tl SCOI O A 111 odo il grande 
coi n Henna ngs DR 4 
IIISSF Funi 7 nm znm » ■* 

01 I 3 otti s 4 

A FRR'NO Infanzia vocazioni 
e orimi esperienze di G a 
conio Casanova veneziano 
con L AVh ti is (V M 4) s 44 
A Ol TT UNO Professione bigi 
mo con T B izzanca ( 4 

Terze visioni 

BORGATA FINOCCHIO Aedi 

nudo con N Mani idi C 4 
OH Pìccoli Cartoni animili 
DUI F RONDINI lei 1 vssimo 
con J L w s s\ 44 

FI DfiH ADO Curi disperali 
che puzz mo di sudi 1 e rii 
morie 1 on T Bmgn e A 4 
FOI OORT /nm zum zum n 2 
coi L Tni S 4 

NOAOCINF Penslei 1 d min 
i r M 1 S 4 

OOFO\ Fhl amico « e Stivi 

!X hai chioso o I Ai 

Cl ef A4 

OR1FNTF In se limalo II li 1 
stai do 11 rinnegato 
PI ATINO Ch isn 
PR1MAATRA Aedo nudo cc 
N M 1 fi rii C 4 

Rrr.IflA Ammazzali tutti < 

torna sol ) t o 1 C Coi r > ; 


Sale parrocchiali 

AIFSSXNDRINO le orde di 
Gengis Khan sm 4 

BTI I ARMINO Bulini <0 1 s 
Mr Q ioni (. 4 

BFI 1 T ARTI II giti ip irrii 
con B Lincisi r 1 )R 4 + + + 
CINI S AMO 7ingara n P 
Solo s 4 

COI OMBO Sansone rollilo il 
Coi saro Nero 

CR 1 SOGONO Franco c Ciccio 
ladro e guardia C 4 

DFI I ! GRAZIF I hai lucri rii 
Sicilia ccn Fianchi Inaiassi 

C ♦ 

DFI I F PROAMNCIF Zingari 
con B bolo s 4 

DEGII SC1PIOM Tl suo tinnii 
e Donna Rosa con Al R in 


DI F M AC FI l I Pazzi pupe c 
pillole con J Lewis C 4 + 
FRITRF A la mia spi 1 eli mez 
zanolte c n D Bav ( 44 

I l CI IDF Fruirò e Ciccio la 
dio e guardia C 4 

f ARA FSIN A I divenne il piu 
spietato li (udirò del Sud « on 1 
P Lee I dw 11) A4 

GIOA TRASTFAFRF Monte j 
cristo 70 con M All 1 ir . 

A 4 1 

Gt AI» AI l PF H Do rad > cui 

T \\ iv ne A 4 (c nn he di 
Cha Ioti 

I IBI A Mille dollari per un 1 
Wlnchestei 

IHONTT OPPIO Fuilliv Girl , 
con B Sue santi M 44 

MON TF ZFBIO Sin ohe 1 egi 
zimo eon F Purdom SM 4 . 
NATIA ITA II massacro cl 1 i 
Sioux A 4 

NIOAO D OIIMPIA P iperi 
no Show DA +4 ! 

ORIONF II nello di Aquila i 


TIMI R IglV Pio \) P OSSUTI 1 
aprii 1 

RFIII MOKI Pochi dollari per 
Duug ) 1 V bt ffrn A 4 

S ACRO ( l Olii Toe B iss I Ini 
placabili 1 n H I intasi 


Acilia v h ( » 1 

1 Ardeatino vi \ t iri< m 1 de 
( in Hu lf 1 I ( 1 I) 1 1 

> -1 > Boccea i lì 1 c I 

-, 1 L1) 1 J 41 Borgo Aure 
lio p dz/dle Ure^ono VU 2b 
Casalbertone v a C Ricotli 42 
Celio via ( el m*n ana 9 Cen 
tocelle Prenestino Aito via del 
le Acacie al via Prenesti 
na 4_J p azza ItonoRi 2 via 
Tor dei b h avi 188 (angolo 
via dei Geran ) via del 
le Ciliege a 5 a 1 via dei L. 1 
cini 44 via delle liobtn e nu 
mero 81 (anuilo ia lille Az 
ch. 122) Della Vittoria v a e 
Angel co 70 uh Si (lembi ni i) 
Al* della (1 ululili 24 Esquilino 
\ a C \ beilo 32 \ a I m T 1 
liberto 126 via Principe Cu 
gemo 54 via Principe A me 
deo 109 via Meni lana 208 
Galleria di lesta Stazione Ter 
m ni EUR e Cecchignola Via 
1 u gì I il 1 29 v ali f ui »pa 78 
Fiumicino \ * Ioni (Unii ) 
Ina 12 Flaminio a Fta 
1 iss ni _f Gianicolense C 1 
cornali G an coknst 18b \ 1 

S Boccapad 1)1 4a na Fon 
leiana 87 via Colli Pnrtuen 
si 296 404 via Pio Toà 74 via 
Bravetta 82 uà Bravetta 468 
Magliana Trullo via del Trul 
1< 290 Medaglie d'Oro via Cl 
libo Slizio 26 largo G Mr 
gnago la a Monte Mario via 
Ti tonfale 8764 largo Igea 18 i 
Monte Sacro piazzale ione ; 
a! a la Monte S 1 ino Ali 
d< a Bufa lolla 13 d c con ! 
Sunpionc 2! Monte Sacro Al 1 
lo ah Francesco DOwdio 84 I 
Monte Verde Vecchio v a F ‘ 


( 1 Ostia Lido ]i : 


zi >07/209 Parioli via G Pon 
» 11 via di Villa S Filippo 10 
Pome M'JvIo via del Golf 12 
Porlonaccio via Tiburt m a4 
v Monti Tburtin ang v \er 
tunno Portuense \ A\icenn«t 8 
via Portuense 425 via de 1 la 
Magliana 134 Prati Trionfale 
piazza dei Quiriti ì via tarma 
meo 89 vna Candia 30 via 
G Bell 108 a 19 Cola d Rieri 
ZO 211 Prenesllno Lcblcano Tor 
pignaltara via Alberto da 
Giussano 38 ua •'«th!" Mara 
nella 41 via Acqua Bulltcan 
te 202 Prlmavalle via P Maf 
H Ih \ la Calisto II 7 Qua 
draro Cinecittà via 1 u-.cola 
na 863 via Tuscolam 495 lar 
go Spartaco 9 via Telegnno 21 
ang Conti di Tuscoln Quartic 
dolo p le Quartirciolo 11 Rego 
la Campllelli Colonna corso Vii 
tono Fmanuele 170 corso Vit 
tono Emanuele 54 5 largo Are 
nula 36 Salario viale Regina 
Margherita 63 corso Italia 100 
SaMustlano Castro Pretorio Ludo 
visi via XX Settembre 25 via 
Goito 13 via Sistina 29 via 
Piemonte 95 via Marsala 2(l/c 
via S Nicola da Tolentino 19 
S Basilio Ponle Mammolo via 
Casale S Basilio 209 S Eustac 
chlo via del Portoghesi 6 Te 
stacclo-S Saba viale Aventi 
no 78. via L Ghiberti 31 Tl 


di Quinto Vigna Ciana a T" 
'(i 11 Torre Spaccala 

t Torre Gila r P > Ia n 
1 bum 4 ta (U C ilomb 1 via 
( dsi na 1220 Trastevere piaz 
za S \Urn 11 I-«-.leve re 7 
via di Trastevere Un via Ft 
ture Rolli 19 T revl Campo Mar 
ilo Colonna via lei (orso 145 
pazza a SihPstro 31 via de! 
(orso 263 piazza di Sugna 64 
Trieste corso Trieste 71 piai 
za ( rati P via Magi ano Sa 
b no ’a vialp liba 114 Tusco 
lane Appio Latino via Prvie 
lo 39 via \ppia \ ma 215 
puzza Lpiro 7 p zza Ri selle 1. 
via Magna Grecia lana via 
Corhnio) piazza ( antri 2 via 
Enna 21 via A Bar anni 22 
via Tarquimo Pn-.cn 46 48 via 
CIcIm 96 102 ang \ 1 Pusvola 
na 344 


OFFICINE 


Seguiti 'elettruitol viale Go 
riza21 tei 860 1129 Elettromnc 
canna EUR (ripa]azione auto) 
viale America 119 tei 59 11980 
Cirillo e Francesco (riparazioni 
auto) \ia G Mantellmi 12 
i( ncoiiAalla/ionc \ppia) le 
lefono 727 394 Cavaliere Cupa 
1 azioni au 0 eletti auto goni 
mi) corso I ialini 271 telefono 
52 74 601 32 74 805 Orsini (r p 

auto elellriuto e iaib ) via 
(linda 19 i( el n) lei 716 74a 
Mattoni (npaz ulitfttruil e 
carrozzeria) via 1 birtina 819 
lei 430 124 Legato r pai *? au 
to) a a F Pan 0 1 unii 11 
tei 837 19a Mainlero (nparazio 
ni auto e carrnzzon ) via Tre 
viso 36/b tei 84! 263 


Programmi Rai-Tv 


Conferenza domani 
alla Casa 
della Cultura 


0 , 4.1 


ORARIO 14 16 40 18 49 20 4o 25 0 4a 

SONO SOSPESE TESSERE E BIGLIETTI OMAGGIO 


li to Idboi a/ ( 
iz ik Jt 1 1 t il) 1 1 

* HI ) i <M« 1 1 1 

la della tuo Ir 1 ^ 

ni li >1 « <> 1 1 a 

di a 1 1 tuia i 

1 ’h ) lisi! \ 

| (»n prilli * 1 Cri 

i 1 I \ -1 -r 

1 1 « « r>* T 

] sedera La m o bainoaa 


domenica *1 


TV nazionale i TV secondo 


12 00 Chiesa e soc età 
Quin a p rntata d un* se 
ne documentaria curata 
da \ataie Soli ern. n I* a 
m alia e comun ta e il te 
ma di oggi 

12 30 Settevoci 

13 30 Tpiegiornale 


17.15 Mario e Maria 
Commedia in tre atti di 
Sabat no Lo*ez Regia ai 
Giuseppe Di Mar t no Tia 
gli interpreti Ciani tallio 
Mani Milena Vucot ch L 
una replca 

18 15 II teiecanzomere 
Penultima puntata ni pio 
gì anima musicale p-eson 
tato da Sandro C citi 


14 00 A Come agricoltura 21,00 Telegiornale 


15 00 R prese dirette di 
avvemment agonistici 

17 00 La TV de ragazzi 

'( 'vj/y or )ti od m del 
la >e ic V erto l qik nUtra 
Rema di P no Pa salacqua 

T8 00 La domentea è unaf 
tra cosa 

Spettaco o musicale pre 
sentalo da Rai face Pisu 
e da Mai ga et Lee 

19 00 Telegiornale 
1910 Calcio 

Cronaca regstiata di un 
tempo d una pai t ta 

19,55 Telegiornale sport 
Cronache dei part ti 

20,30 Telegiornale 

21.00 Una pistola in ven 
dita 

Seconda puntata del tele¬ 
romanzo trailo dall opera 
omon ma di Graham Gree 
ne Regia di Vitlouo Cot 
tafan Interpreti Corrado 
Pani IatiaÒcchini Mario 
Pnve 

22 00 Prossimamente 

22 10 La domenica spor 
tiva 

23 00 Teieq ornale 


21 15 Settevoci sera 

22 20 La prova decisiva 
Telcf Ini de la s r <. 6 O S 
poi a Regi ì rii Don Med 
foid 

22 50 Prossimamente 



Radio 1“ 

Giornale rado ore 8 13 

A 5 20 z3 6 Mattut nc mu 
s ca e b 30 Musicne delia do- 
men ca 7 20 Calle danzarne 
8 30 Vita rat -ampi 9 *0 
Mondo cattolico 9 30 Messa 
10)5 Salve agazz 1 *0 OS 

Fe ma la mus ca *135 10 

ann di • Circo o dei 9 cn > sr » 

12 28 Vetrina di Hi Parade 

13 15 Teatr no conico veloce 

1 3 30 Un p anela ine s cti a 
ma Napoli 14 10 Contra-ri 
mus coi 14 3n t-e o set il 
c assico" 1 15*0 corno es&o 
d«i a domen ca I 5 30 Pomo 
rggo con M n 16 I ulte il 
ca o m nuto oc m nulo 17 
Pomengg o C01 M na *8 tl 
concerto della domen ca *9 
v .0 il Down 19 30 nti. ud o 
musicai» 20 20 Barro auatt o 
21 IO La giornale ,por iva 
21 15 Concerto 2 45 Arche- 
sire nelle sera 22 * o l oar 
co naz onore d No « 22 25 

P a evoie ascolto 22 4S Pro» 
s manente 23 Te og orna e 


Radio 2° 


Giorno e red o Ore 7 30 
8 30 9 30 IO 30 II 30 

13 30 16 55 18 30 19 30 

22 24 6 Buong orno don» 

nica 7 40 B I ard no a tempo 
d musica B 40 li mangiadi 
sch 9 35 Gran VBriero 11 
Ch amate Roma 313* 12 An 

tenrima spor! 12 30 Perita 
dopo a 13 II Gambero 13 35 
Julcebo» 14 30 Voc da mon 
do 15 Radio magia *5 30 
La Corrida *6 20 Pomer d a 
na 17 Domen ca sport 18 04 
Pomerid ana 18 40 Acer t ve 

mo osp ti di 20 IO A bo 
i oro della l r ca 2105 Un 
cantante tra la lolla 21 30 li 
battaglie che tecero i mondo 
22 tO L adolescente 23 05 
Buonanotte Europa 


Radio 3° 


Ore IO Concerto d «per 
tura lì 15 Presenza rahcj osa 
nella mus ca 12 20 L opero 
pianistica di Cari Maria «on 
Weber 12 50 Antonio A/ vo d 
13 Intermezzo 14 Folk mu 
se 14 05 Le orchestre s nlo 
n che, 15 30 Giorni tele 
17 30 Discografia 18 45 Pa 
g na aperta 19 15 Concerto 
della sera 20 15 La crisi de 
Med o Orenle 20 4 5 Poes a 
ne mondo 21 t G orni e J-»i 
Terzo 21 30 Club d ascolto 
22 30 R v sta delle riviste 


La settimana radio-tv 


I GIOVANI LEONI (lunedì ■ TV, 1°, ore 21) 

Mtdiocit film chi pretende di «-.scie uni iquidi tanti aniltsi dei giovani de Mimo vis 
auto lo seconda guctra mondiali Lo Tu ma Ldivaid Drmtuck i lo inteipiain* Mot ton 
Blando c Montgomery Clift 

STASERA PARLIAMO DI... (lunedi TV 2 , ore 21,15) 

La tubi ca di Gastone laverò ìfliont* un nomilo sul lappone* In c n/one c aociel i 
\i paitecipano Pieio Ottone Imbuto Leu Fimo Colombo padie 0 ibi il II Lietta Toi 
ii timoni Binalo Rascel i laico Minima Mano Pan/rn 

IN CASA D’ALTRI (martedì - TV, 1°, ore 21) 

( on hi idi * di lid Mosti tidMncs-i pii il cicli ri 1 tc ilio Lcìiaisao mime ano degli 
inni il) la regia italiana e di Ripmdcll It* ul Lipidi figurano I un Iioisi Ned i 
Ni fiorii i Lricìa Albedini C uni md \u ni lei t ipp iti esistenti ti i una giovani coppi* 
irì un in/iano punirne 


saia A involi in dollaio 
prr 7 vigliacchi 

SAN 11 IH I 11 Ir un eli Trhr 1 
SEhSORl ANA 20(11 od Km a nel 
lo sp i7Ìo con K L*i Ilo ) 

A ♦♦♦♦ 

SORGFNTF 11 gladiatore In 1 
vinclbile con R Har i^on j 


AMALIA RODRIGUEZ (martedì TV, 2°, ore 21,45) 

Militai dilla grande cantante di moti itici messemi pei !* suip « pi o! a g ornati alla 
) )b >U * i 

FALSTAF (mercoledì - TV, 2°, ore 21,15) 

\ncora un film dilli sene dedicala id Oison Wcllts II fi t inde ti pista cri iltoie tiae 
ispiiaztone pei questa pellicola da alunno tic tiafiedie ^cospirine contimi nulo il suo 
discotsu sull uomo Lo stesso Wcllts i 1 inliipttli pi inciprile 

TRIBUNA SINDACALE (giovedì TV, 1“, ore 21) 

UN MORTO CHE SAPEVA TROPPO (giovedì - TV, 1°, ore 22) 

UUlilm dilli siili «ltonsidc» inteiprclato di Rnmond Buri 

ORIZZONTI DELLA SCIENZA E DELLA TECNICA (giovedì - TV, T 22 15) 

Dui sci a iz t i fili alili uno dulie ito il I isti ed m liti a *1 GVL scasi mz * plastica 
che hi avuto orninosi d impollini cppiiCizini n I c r npo dilli nudimi e della 
ibiruigt i 

TV 7 (venerdì - TV, 1", ore 21) 

QUANDO NE AVRA’ VENTUNO (venerdì ■ TV, 1°, ore 22) 


Ondulili televisivo di Madimnn Li ini: 
di un hmibnu conleso In una f imifilii 
i rk i icco mdusti tale 


pi i Ir s i ie di \ i\ et e 
idoltiA i di modesto condì/ 


IL CAPITAN COIGNET (venerdì ■ TV, 2°, ore 21,15) 

1*1 imi puntata di un imdiocir tc le f li* fi incese duetti di C 1 tu U 
tini divo di desimele 1 epoca nap Iconica dtimiso i ricmdi i 
MLUto Impelatole dm inlc quindi) inni di fiurin 

SIGNORE E SIGNORA (sabato • TV, 1”, ore 21) 

1 h in * puntiti dcik spainolo mu c ile mt i putiti h Orli» S i 

NOI E GLI ANNI (sabato - TV, 2", ore 21,15) 

li ni ti cinqui puntati li ni 11 f fii ini ) cui in 1*1 li ir tisi* i 
b u. C *i il 1 it lo c I a | ntc ri i i 1) nn i li I i mvi li 
aifiontaiL le condizioni delia (kilt i italiani nel a 1 miglia e tutti s, 
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PAG. 13 / Speciale BASILICATA 


I 


Basilicata 


L'riha rtgiK 
taprfeB 

A trasformi 


La slampa cl ha abituati a trovare la Basilicata agli ultimi 
posti nelle statistiche sulla produzione, prima In quelle sul¬ 
l'emigrazione. Con ri,21% della popolazione nazionale si prò 
duce qui solo uno 0,68% del reddito nazionale, su cui a sua volta 
tagliano la fetta maggiore la proprietà terriera, gli speculatori 
edili, gli « ascari » di un potere pubblico rapinatore. Cosi, la sta¬ 
tistica cade ancor piu per I consumi e la vita socialee 0,33% 
della « partecipazione * agli spettacoli, 0,49% al consumi di 
luce elettrica, 0,48% per la motorizzazione Né la riforma agra¬ 
ria, che ha lasciato sussister* la maggior parte della pro- 


E" “■«««** né le poche industrie insediate hann 
potuto incidere profondamente su una situazione che si pu 
cambiare totalmente solfando facendo saltare gli attuali rat 
Sjr"°r d .? ? oe,aH * Cos '' a,la vigilia della creazione d< 
consigli regionali, |n un quadro di vaste lotte sociali per ai 
montare occupazlonee, Il potere d'acquisto dei salari, i fon< 
11 “vello di tutela sanitaria e rendere effettiv 
diritto a la casa — lotte che hanno un loro punto cruciai 
nella questione meridionale - la Basilicata si pone al prim 
posto fra le regioni da trasformare Come hanno ben testimi 
mato, in questi giorni, gli scioperi generali di Malera e Potenzi 



Non c'è un progromma regionale ma le lotte indicano la priorità degli sbocchi 


Gli schieramenti politici: aria nuova dopo lo sciopero generale 


Un terzo 

tutto 


ma 


sono emigrati 
può ancora cambiare 


Le previsioni sbagliate del Comitato per la programmazione - Due direttrici: trasforma¬ 
zione agraria e industrie, ricostruzione dell’infrastruttura - Una classe dirigente da buttare 


I lavoratori 
di fronte 
al potere 


Durante U I960 e 1969 l’azione sin 
dac-ale si è estesa, si è qualificata 
con la conquista di numerosi accordi 
aziendali Integrativi a quelli nawo 
nali (chimica, metalmeccanici, edili 
laterizi pastai mugnai, trasporti pub 
blici ecc rovesciando il rapporto di 
« pace sociale * e costruendo un più 
avanzato potere per i lavoratori 
La coscienza, dei gravissimi proble 
mi da risolvere ha portato le masse 
lavoratrici lucane a un vero e proprio 
moto di rinnovamento L azione é 
stata diretta a rimuovere il tradizio 
naie immobilismo governativo, a 
spezzare la politica coloniale a 
unirsi in un impegno nuovo teso 
dare ai problemi sbocchi nuovi 
contro la polìtica finalizzata al mas 
almo profitto monopolistico, per solu 
aloni dirette o porre al centro 1 prò 
bleml interessanti 1 intera collettività 
I problemi di più alti salari, per la 
casa e 1 assetto territoriale della si 
curezza sociale dell abolizione della 
ricchezza mobile sui salari del col 
loca mento democratico della trasfor 
mazione agrana e I industrializzazione 
sono contenuti divenuti centrali 
Le grandi manifestazioni di Matera 
prima e di Potenza dopo per un 
nuovo orientamento degli investimenti 
pubblici e privati hanno evidenziato 
una rapida crescita della partecipa 
*ione e la volontà di portare avnntl 
In stessa azione 

Questa linea ha visto Inoltre ere 
seere 1 unità sindacale che non si è piu 
limitata a lotte aziendali o di oppor 
tunltà per la prima volta hanno af 
frontato problemi d mdinzzo generale 
in un contesto articolato 
Proprio per non deludere le aspet 
tatlve U 12 dicembre 1969 le Confe 
derazioni della CGIL della CISL e 
dell UH di Matera e Potenza si sono 
riunite congiuntamente ed hanno con 
cordato di proseguire l’azione dandosi 
obiettivi rivendicativi più avanzati 
(irrigazione industrializzazione svi 
luppo civile casa, scuola viabilità 
turismo) articolati per zone omogenee 
Si sono proposte di smuovere la son 
nolonza degli enti avviando nei loro 
confi onti v<Te e proprie vertenze Si 
vuole uscire dalla situazione stagnante 
costringere il CRPE lESà i con 
sorzi industriali gli enti locali ed I 
ministeri interessali a fare scelte pre 
cjso di sviluppo della l ucann 
Perni) i prossimi appuntamenti sono 
ancora una volta le condizioni della 
classe operaia aH’mterno e all’esterno 
del’e szendp quello della piena orcu 
pizi ne e delle riforme strutturali 
1 # connin-le ultime del resto hanno 
gà modlic ito il mndro sindacale 11 
d r Mo dii sin Iaculo n fahbr ca o sm 
po«f di lavoro il dir tto di assemblei 
confi ninno un sindacato pmfondamenle 
«so < he pane n prima piano il 
intere mie attore e costruttore 
di im società nuova ed b ovvio dire 
che I unità sindacale b piu vicina ed 
assieme ad essa avanzano le forze sin 
cerimonie democratiche I augurio 
nei fall doli anno nuovo b una mar 
eia in avanti verso la conquista della 
fine dello sfruttamento dell uomo sul 


La Basilicata non solo ha conservato ma ha accentuato il suo carattere di profonda arretratezza, di 
sacca di miseria, di grande bacino di manodopera disoccupata al quale l’attuale meccanismo di sviluppo 
capitalistico ha riservato il pressocchè unico sbocco dell’emigrazione. Leggiamo nel rapporto del CRPE 
che il flusso migratorio negli ultimi 3 anni è stato nettamente superiore a quello registrato nel quin¬ 
quennio precedente ( 61- 65) « per cui le previsioni fatte nello schema, che volevano per il quinquennio 
in corso un inversione di tendenza .. non si sono verificate » In 3 anni vi o stata un’emigrazione di oltre 
mila unita L emigrazione totale dal 1950 in poi ha raggiunto le 200 mila unita (il 31 per cento della 
attuale popolazione residente) Dall’unità d Italia in poi l’emigrazione lucana ha cosi raggiunto una 
entità complessiva pari all 03 per cento —------- 88 


dell attuale popolazione della regione ma 
è nell ultimo ventennio e segnatamente 
negli ultimi anni (in coincidenza non ca 
suale con I inizio della programmazione 
concertata dai governi democristiani) die 
esso assume ! andamento di una vera e 
propria emorragia La popolazione residen 
te ora diminuisce in senso assoluto ma 
soprattutto viene dequalificata nella sua 
struttura poiché I esodo assottiglia le 
classi di età che vanno dai 20 ai 40 
anni Diminuisce di conseguenza la na 
tahtà e si accentua d processo d invec 
chiamento iniziato a cominciare dagli 
anni cinquanta Dopo due anni di « piano » 
il CRPE riconosce che « il fenomeno ha 
assunto proporzioni veramente allarman 
ti per cui se nei prossimi anni non si 
dovesse arrestare sarebbe compromessa 
definitivamente ogni possibilità di sviluppo 
futuro della Basilicata » Questa diagno 
si è senz altro esatta ma avevamo già 
potuto leggerla due anni or sono nel te¬ 
sto stesso dello «Schema di sviluppo» 


Tre anni fa era stato programmato lo 
«sviluppo alla rovescia» come era stato 
denunciato dal comitato regionale delia 
CLlL In questo senso la realizzazione 
ha in verità superato le previsioni dello 
« schema * nelle quali si calcolava l eso 
do di altre 30 mila emigranti entro il 
1970 Con due anni di anticipo ne sono 
partiti 3o mila 

Non poteva succedere nulla di diverso 
dopo che i programmatori avevano avu 
to la straordinaria pensata di affidare 
lo sviluppo industriale prevalentemente 
ad alcune strade a scorrimento veloce 
che dovevano segnare « i grandi itinerari 
di sviluppo » e che avrebbero avuto non 
si sa perchè la proprietà taumaturgica 


di sollecitare gb imprenditori locali e 
attrarre quelli esterni mentre era stalo 
posto in secondo piano 1 intervento del 
l industria pubblica tutt al più invocato 
e sopratutto non si era inteso che 1 in 
dustriahzzazione deve sorgere nel con 
testo della trasformazione di tutto 1 am 
biente sociale ed economico e prima di 
tutto della trasFormazione profonda del 
1 agricoltura che In Lucania è il fulcro 
su cui deve poggiare tutto lo sviluppo 
della regione Gb investimenti in agrieoi 
tura venivano invece ridotti persino nei 
confronti del quinquennio precedente e 
la realizzazione del piano di irrigazione 
diluita fino al 1980 

Tanta insipienza e tanto velleitarismo 
con i quab si è voluto affrontare ì prò 
blemi di una regione con 50 mila di 
soccupati oltre 100 mila tuguri man 
cante di 200 mila vani di abitazione di 
4 mila aule scolastiche con 115 comuni 
su 119 privi di rete idrica e fognature 
vaste zone prive di illuminazione elet 
trica una mortalità infantile del 53 per 
mille, un organizzazione sanitaria eri 
lica e impotente una crisi profonda del 
1 agricoltura pressocchè priva d industria 
d ogni tipo non potevano non portare 
alle conseguenze che oggi gli stessi prò 
graminatori denunciano 

Tanto più che nemmeno gli msutBcien 
u impegni iscritti nel piano sono stati 
rispettati Giustamente e stato scritto di 
« programmazione degradata » e di « prò 
gì animazione ritardata» Basti l esempio 
del piano di irrigazione di cui si la 
menta li ritardo rispetto alla già lenta 
previsione di realizzazione Basti pen 


sare al ritardo delle opere di bonifica 
di difesa del suolo di elaborazione dei 
piani zonali di trasformazione agricola 
sui quab gb Enti di sviluppo dormono 
sonni profondi costretti al letargo anche 
da un governo che li priva del finanzia 
mento necessario persino a sopravvivere 
come enti burocratici 
Sono questi i tratti del quadro disa 
slroso creato e confessato da una classe 
dirigente democristiana che ha ancora 
tutte le leve del potere nelle mani Una 
classe dirigente insipiente incapace ar 
logante e corrotta che usa le leve di 
potere solo per diffondere — per dirla 
con quanto hanno scritto uomini delle 
Adi potentine laici e sacerdoti — «un 
malcostume generale fatto di clienteli 
smi di raccomandazioni di paternalismo 
di discriminazioni tutti mezzi con cui 
la classe dirigente impotente e incapace 
d una soluzione adeguata a) Mezzogiorno 
«.erca di accaparrarsi consensi per raf 
forzare il suo potere » Contro questa 
realta e contro questa politica degra 
data e degradante si muovono le lotte 
dei braccianti dei contadini degli ope 
rai degli studenti dei disoccupati per 
la piena occupazione, per una reale 
riforma agraria e per un effettivo su 
luppo deLI industria e delle strutture ci 
vili che nel crescente sviluppo del mo 
vimento delie conferenze agrarie tende 
a divenire un movimento generale per 
una programmazione democratica che ab 
b a le masse popolari come protagoniste 
e imponga un diverso avvenire alla Ba 
s beata 


Bruno Sciavo 


La gestione de 
del potere 
sotto accusa 


I « favori » amministrati dalla Democrazia Cristiana sono ser¬ 
viti solo a coprire le spalle ai predatori delle risorse regionali 


MATERA febbraio 

Il grosso delle foize sociali e in mo 
vimento Data la struttura economica e 
sociale della Basilicata la gran parte 
delle forze soc ali è oggettivamente col 
locata su basi anhmonopolisbche ed ha 
interesse a stare con la classe operaia 
che pur limitata nel numeio e di re 
cente iorma/ione si rivela combattiva 
ed incomincia ad assolvere alla sua 
funzione dirigente 

Al tradizionale e sempre consistente 
movimento contadino che si va aliar 
gando si affiancano alla classe operaia la 
grande massa degli studenti dei diplo 
mali e laureati disoccupati il grosso 
degli artigiani e dei commercianti 

Come si riconferma in questi giorni 
quando si riesce ad impostare e a met 
Vere in atto una giusta politica ani mo 
nopolistica si creano movimenti che 
coinvolgono nella quasi totalità le po 
pola7iom i consigli comunali tutti i sin 
dacati tutte le forze politiche detei mi 
nando schieramenti che sono di rottura 
rispetto a celli schemi nazionali anzi 
fatta eccezione per li nostro partito e 
per i) PSIUP che sono gli ammator 
principab di questo moto sociale e poli 
tico e che da esso attingono forza e 
spinta al rinnovamento per tutti gb altri 
partiti in forma e misura diverse si crea 
una contraddizione tra le posizioni e la 
collocazione regionali e quelle cromane» 

La Democrazia cristiana aveva ed hi 
nella sua «strategia» I obiettivo di ge¬ 
stire le elargizioni del governo con un 
i affinato ed organizzassimo sistema ri 
discriminazione presentandosi come la 
unica forza capace di fare qualcosa per 
la Basilicata 

Con la conquista della quasi maggio 
ranza assoluta alle elezioni del I960 nella 
DC si sono ulteriormente raf 1 orzati i 
gruppi di potere che puntano su questi 
t strategia » 

Il PSI con la politica di centrosinistri 
e con 1 unificazione si era quasi disgre 
gato e nei due congressi provinciali ave 
va subito un rafforzamento ai veilici 
del partito dei gruppi d ngenti dell e\ 
PSD1 

n PSU era diventato un partito de 
tutto subordinato al'a forte e prepotente 
Democrazia cristiana 

Le destre in generale sono state as 
sorbite dalla DL e comunque ben con 
(rollate e foraggiate da questa e dal suo 
sottogoverno salvo qualche vampata 


ad un certo punto per soddisfare un buon diente 

io_ 



è buono, è genuino, è vigoroso 


peata. 


Sidri»®?; 


Ditta F.ili ANDRISANI 
DI ANTONIO 

MOLINO E PASTIFICIO 
VIA LUCANA, 84 
TEL 21.533 - MATERA 




Rinomata pasta 
di semola di grano 


«ÉMMriWiaÉBMk 


dettoiale nelle amministrative che si 
spegne regolarmente nelle elezioni 

Questo sistema politico si è potuto reg 
gere solo nell assenza di lotte popolari 
quando interviene 1 azione di massa tut 
to si mette in movimento specie se essa 
riflette anche una situazione politica na 
zionale tanto interessante come quelli 
successiva alle elezioni del 1969 e le gran 
diose lotte operaie dell autunno scorso 
Oggi le novità della situazione politica 
regionale si possono cosi sintetizzare 

— largì ì movimenti popolari e forte 
presenza politica del nostro partito 

— una mobilitazione senza precedenti 
delle nuove generazioni che trova il suo 
epicentio nelle lotte dei giovani diplo 
mati e laureati disoccupati e nel movi 
mento studentesco attestato su posizioni 
merid onaliste sostanzialmente corrette 

— crescita dei sindacati scuola dell 0 
Confederazioni che contribu scono a di 
s locare sostanzialmente su basi demo 
era iche laighe forze socia h 

— avanzata crescente del processo sin 
da cale un tario 

— complessva d slocazione a smisti a 
citi PSI che cerca e realizza nuovi e po 
sitivi rapporti con il PCI e il PSIUP si 
batte contro il quadripartito e afferma 
di respingere ogni col) iborazione subai 
terna con la DC 

— emarginazione poi tica del PSU 

La DC costretta dalle lotte popolali 
ad unirsi alle atre ioize politiche nella 
piotesta contro U governo e la sua po 
buca negativa veiso il Mezzogiorno 
vede frantumare la sua strategia della 
gestione delle elargizioni governative e 
del) * isolazionismo » dominanti con vari 
contraccolpi al suo intano e nel mondo 
cattolico vi sono gruppi di dirigenti de 
mocnstiam che incominciano a capire 
I interesso di un loro piu stretto collega 
mento con il PCI e gli altri pai tati della 
sinistra le AGLI e certi strati della 
stessa cleio si fanno avanti con una p u 
consistente e vivace iniziativa sono 
cadute le remore della CISL a parte 
npare in modo di tei minante alle costru 
zoili del pi oc t -so sindacale umlaro in 
sosta i/a s inointncia ad intraveda 
la possibilità di una dialettica all interni 
della DC lucani doni lata sempre i 
muuo assoluto d i ministro Colombo 

in questa nuova si uazione il per col 
maggiore e che le forze di smisti a 
compreso il nostro partito non riescano 
ad articolile bene I iniziativa polii ca e 
non utilizzino la leale possibilità di ridi 
menswnare la forza elettorale democri 
Milana porre le condizioni per accelerare 
i costiuzionc del processo unitario delle 
torze di sinistra la che e cattoliche e 
pei cieaie un clima di fattiva intesa 
vu davi meridionaliste tia tulle le forze 
dannerai che 

Ln firtf rid nu nsionanu. nt< della foin 
dolorale Iella Democrazia Cus una devi 
csseie Jobcttivo di quanti anche nel moti 
do cattolico si vogliono battere per una 
leale svili pollt ca Queste loi/t de 
\t o dvvutic per dittici esp nen/a 

i 1 imi to della foiza « letterale de 
noci la i n bis cali e serviti solo 
i nfln /-vie gru pi di potei e a um Itati 
i d r gì ni p u legai alle aspi! a/uni po 
po in a tar t melaci e « dirigenti * seni 
ile p u ietlai zzati in un a tt vita alla 


: lare 


C in I si tu/ o ie del Lille regione g i 
i Hip seti «rane I sociiii c pollici tro 
i inni uni re s nla pii clic i) cor 
s „lia rc^ oliali enne avviene m quest 
filini in miti Ciiisgl comuni! pi tra 
diventare nel suo complesso un oieano 
di autogoverno e contrattazone delle 
nostre popolaz oru e intra le forze moli i 
politiche e per rafforzare tutte le isti 
tuzioni repubbutane per attuare una 
effettiva programmatone economica oc 
mocrauca nazionale 


Non 

servono 

prime 

pietre 


1TN GRANDE moto di popolo scuci 
te in questi giorni tutta la Ba 
silicata Opero e bucciniti conta 
rimi e impiegati diplomili i studenti 
putccipano in massa iji sciopen 
pioclamati in modo unitami dai sin 
dùcali dille organizzazioni contadine 
e studentesche e sono i pi otagonisli 
delle nnnifestaziom clic riempiono 
le stiade dilli cittì c dei paesi Si 
rivendica a gì ai voce il lavotn Si 
vuole impone um politica che valsa 
a fumare lese do che sta svuotando 
La legione Si vogliono aprile vere e 
proprie «\ ottimo* e strappare cosi 
i finanziamenti necessari per la tra 
sformazionc dell igilecitina per le 
inibizioni per il rimboschimento 
per i pni ingenti lavor puhhhci pei 
1 avvio di un strio processo di indù 
slnalizzvione 

Ciò che spinge i hvoiatoti ì gio 
vani ì cittadini a seiopeiaie e a ma 
infestare e la consapevolezza che si 
sto giuncando in queste settimane 
una calta glossa per I avvenire delia 
Basilicata pi i 1 1 possibilità sfossa di 
mantenere sporto un discorso sul 
unnovamento economico rune so 
ciale e culturale dell i Regione In 
questa edizione speciale del nostro 
giornale sono nuotile ancora una 
volta le cifre dell iirotratozzs della 
miseria dell’esodo F le albe sul fai 
hmento clamoroso e vergognoso delle 
promesse degli impesnt solenni de 
gli stessi « programmi economie! » 
nazionali e regionali Tutti avvertono 
— anche anelli che non conoscono 
tali cifre e non m intendono di stati 
sfiehe — che se le cose dovessero 
continuare ad andai e avanti così an 
coro per breve temno o«m speranza 
di rinascita poti ebbe essere ahhan 
donata in modo forse irnmedisbile 
A questo destino si ribellano i gin 
vani e i lavoratori Fd e in c rso In 
Basilicata uno sforzo sovrumano del 
le popolazioni per oigimzzarsi net 
sindacati nelle oigimzzaziom conti 
dine nei movimenti studenteschi e 
di lottare cos) con continui! i c con 
tenacia e con fiducia grande uno 
sfoi 70 di concretezza nelle Tonfo 
renze agnine per individuale «li 
obiettivi di lotta e pei chiamare tutti 
1 lavoratori a raggiungerli nell Intc 
resse della Regione 

No Quello b questi gioì ni non e 
un fuoco cl paglia F anche il nsul 
tato di un impegno consapevole che 
tutte le forze di sinistra stanno eer 
cando di portare avanti Ne avemmo 
una piova a Monfesonghoso due mesi 
fa quando ricordammo insieme fPCl 
J-SIUP e PSD il martino di Giuseppe 
Novello caduto per la tona e per la 
liberta Ne abbi imo una prova nel 
l’attività nuova di gruppi e Torze ini 
portanli del movimento cattolico Ne 
avvertiamo l’eco in tanti episodi tm 
portanti nei consigli comunali 

L E DECISIONI del CIPF dell IR1 
e dell PNI che hanno escluso la 
Basthcata da ogni decisione di tnvc 
stimento sono •date soltanto 1 ultimo 
episodio di una politica che viene 
portata avanti da anni contio gli tn 
tcressi della Basilicata e del Mezzo 
giorno F la lotta di questi giorni non 
e certo — come vorribben fare tn 
tenetelo alcuni — la battaglia arrab 
biata lo scoppio improvviso di «tilt 
ta » la Basilicata « contro Roma » o 
« contro tl Nord » \ qualcuno piace 
(ebbe che fosse così potrebbe pen 
sare di spegnere o attenuale il fuoco 
di paglia con qualche ennesima prò 
messa elettorale o con qualche ceri 
nioma di posa della puma pietra Ma 
questo qualcuno si disilluda anche 
se risponde al nome di Emilio Co¬ 
lombo 

I lavoratoti c i giovani della Basi 
beata lottano « con » gli operai e 1 
lavoratoli di Napoli di Roma del 
Nord di tutta 1 Italia non per avere 
una qualche » prima pietra » ma pei 
cambiale una politica tovinosa per 
imporre una politica meudinnalistlca 
contro ì nemici degli operai del Nord 
e della Basilicata e anche per « con 
lare» di piu come rigirine lucana 
nell ambito ridia società nazionale 

r^A QUI DERIVA il vaiolo grande 
della lotta di questi gioì ni Essa 
ci fa anche misurale ancora una voi 
ta l'assurditi scindalosa del modo 
come si sta ti ascio indo la crisi dt 
governo Occorre una svolta profor 
da questo hanno detto e dicono gli 
oppiai e i coni uhm i giovani gli m 
tdlettuah della B (silicata E lo eh 
cono ad alta voce coi la dovuta enei 
già perchè bene lo intendano la De 
mocrazia cristiana ì conservatori 
quegli altri che già sono pronti a ee 
tleie ai ricatti e agii intught tutti 
quelli che dopo li vittoua operaia 
di autunno i I avanziminto rii un prò 
ci-so unitario nuovo voi ri libero pron 
elusi la rivincili Di Potenzi e di 
Mattia da lesina e di \tnisi di 
Stinse e dal Metapontino di tutti i 
P tesi della Regione vi«.no amori uni 
volta come negli anni dilla lotti con 
tio il latifondo un unii onimt nto un 
impegno politico e uwlc un < inip » 
di iltissimo viloie ptr titto tl Me 
zotici no e pt r tutt i 1 It ih ì 

Gerardo Chtaromonte 
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Le industrie: propmrò, prototemi, prospettive 


L’ENI IN BASILICATA 

Dal metano alla manifattura: 
un ampio arco di iniziative 

La ricerca mineraria prosegue — Il gas per leindustrie e le città — La riorganizzazione 
degli stabilimenti tessili di Maratea e Praia e il nuovo impianto tessile nel Basente 



MATERIALI 
PER UN 
DIBATTITO 

Abbiamo ritenuto utile che i mag 
glori complessi industriali della re 
gione presentassero un quadro del 
ia propria attività, de) problemi che 
devono risolvere, delle prospettive 
in cui collocano la loro presenza 
nell'economia del Mezzogiorno Ab 
biamo ricevuto adesioni e ne nngra 
riamo i dirigenti delle imprese II 
materiale che pubblichiamo ha il ca 
ratiere di una documentazione che 
può presentarsi anche a diverse In 
terpretaziom ma, in ogni caso, 
fornisce dati di base per un di 
battito sull'industrializzazione del 
Mezzogiorno di cui anche in que 
sto supplemento sono trattati al 
cum aspetti Noi sappiamo benis 
simo che una fabbrica, o piu d'una, 
non possono mutare da sole t'indi 
rizzo dell'economia di una regione, 
te tendenze imposte da un meccani 
smo economico che ne rastrella le 
risorse E sappiamo fin troppo bene 
come una fabbrica si presenta, al 
tempo stesso, come fonte di lavoro 
qualificato e sede di nuovi conflitti 
sociali L' industrializzazione e per 
noi un processo che, per essere pie 
namente positivo, deve investire 
tutte le strutture economiche e so 
ciaii Partendo dalla realta delle 
nuove fabbriche, tuttavia, anche 
questo discorso può risultare piu im 
pegnato e preciso 


Con la scoperta da pai te dell ENI 
del giacimenti metanlleri ha avuto ini 
■lo in Basilicata un processo di indù 
strlalizzazlone che ha consentito e con 
sentila Interventi su un ampio arco 
di Iniziative 

La realizzatone del complesso chi 
mico di Ptsticci e le riserve di entr 
gla rese disponibili con lo slattamento 
del metano di Ferrandina hanno co 
stituito la base per la creazione del 
nucleo di Industrializzazione della Val 
le del Basento 

L FNI e presente in Basilicata in mol 
ti del setton nei quali lente a parte 
eipazione statale opeia Per quanto ri 
putirci'' quelli minerario \ Enu Na/o 
naie Idrocarburi possiede nella regio 
ne quattio permessi di rieeica per cum 
plessivi 84 565 ettari Le concessioni di 
coltivazione sono tredici per chtlnmt 
tri quadiati 16 156 I giacimenti gass 
feri piu importanti sono quelli di Grnr 
tole, Terrandlna e Pisticci tutti e tre 
sono in pi eduzione II gas naturale 
estratto viene utilizzato soprattutto per 
il rifornimento degli stabilimenti della 
Valle del Basento ed anche per il ri 
fornimento delle utenze Industriali del 
la zona di Bari tra cui 1 ENEL Nel 
1968 11 consumo globale di gas nella 
regione è stato di circa 402 milioni 
di metri cubi del quali 226 sono stati 
iissotbiH per usi termici industriali e 
circa 174 milioni per trasformazioni 
chimiche 

1 metanodotti 
in costruzione 

La Lucania unitamente alle Puglie è 
attraveisata dai seguenti metanodotti 
derivazioni e reti già m eseiclzio il 
metanodotto Ferrandina Bari che 
comprensivo delle derivazioni ha una 
lunghezza di circa 180 km e il meta 
nodotto Biccarl Altamura Taranto 
che, comprese le varie reti, è lungo 
circa 270 km E’ in lase di avanzala 
progettazione e di prossima ìeahzza 
■ione 11 tronco di 50 km della direi 
tnce Bisticci Reggio Calabria Inoltre 
dalla dorsale del metanodotto Biccan 
Altamura Taranto si sviluppa il 
nuovo metanodotto lungo 55 K.m che 
raggiunge il centro di Potenza Lali 
mentazlone del metanodotto può esse 
re assicurata anche dai giacimenti del 
la Valle del Basenlo attraverso la con 
dotta Pisticcj Ferrandina ancb essa 
m esercizio Allorché sarà completati) 

11 metanodotto che collegheia Ravenna 
con Taranto il capoluogo lucano polla 
essere alimentato da uno qualsiasi dei 
giacimenti che vcmsseio scoperti lungo 
la costa adnatlea o eventualmente npi 
fondali sottomarini dello Ionio II me 
tanodotto ha una capacita di ti asporto 
in grado di soddislare ampiamente an 
che ì bisogni potenziali della regione 
attraversata E’ attualmente in corso 
un ulteriore sviluppo della rete per 
1 allacciamento degli stabmmenti aeila 
sona industiiale di Potenza Complessi 
vamente saranno posati altri II Km 
di condotte Aperta è la questione del 
la distribuzione del gas per uso do 
mestico da risoli ere in accordo con 
1 consigli comunali 

Nel settore della distribuzione di cai 
burniti e di lubrificanti l AG1P e pre 
sente nella regione con una rete ci 
90 Impianti corredata di sei vizi ausi 
Ilari tra cut un motel che e m iun 
alone nei pressi dello stabilimento di 
Pisticci 

Delle attività nel settore chimico par 
liamo ampiamente nell intervista con 
l'ing Ziletti 

L’intervento a 
Praia e Maratea 

L Impegno dell ENI è anche nvolto 
■1 scttoie della fabbricazione e del 
ritiattnmentu del combustibile nuck * 
re Nel secondo semestre del 1969 < cri 
t-ato in produzione lo stabilimentu U 
Rotonde Ila (Muterà) pei la lahbiiui 
none di elementi di imnbustibie di 
uiamo mettili cu destiniti alla ctnirale 
eletti onuc lem e di Latina m base id 
un contralto di lormtuta stipulato con 
1 ENEL 

L in progetto la lealizzazione dt 
un impianto per la rigenerazione di 

— h ”‘" H n I, radiati.. 


Impianti e dei macchinari della società 
Lanifici di Menerà L obbiettivo dell in 
tei vento dell ENI è dt assicurare leu 
cupazione nei comuni di Maratea (Ba 
silicata) e di Praia a Mare (Calabria) 
nei quali sono situati gli stabilimenti 
della società e di inserirne 1 attività 
in un moderno ed efficiente quadro 
di integrazione aziendale 
Il primo compito che 1 ENI si è 
posto ne.J elaborare un programma di 
intervento è stato quello d dare alla 
propria iniziativa il carattere di una 
operazione di rinnovamento e di svi 
luppo e non di semplice « salvatag 
gio » Questa imposizione 1 unica a 
poter esseie concepita in modo «.eno 
e responsabile trova d altra parte una 
valida garanzia e la possibilità di es 
sere coerentemente sviluppata proprio 
nella presenza di un grande giuppo 
pubblico qual è 1 ENI 
Infatti l Ente di fatato oltre a d 
spone dei mezzi finanziari necessari 
per I intervento è m grado per la sua 
esperienza e per la sua struttura di 
otfrlre una solida guida sul piano tee 
nico ed organizzativo e di inserire il 
complesso industriale in un ciclo di 
tipo moderno ponendo le basi di un 
suo sviluppo futuro Quest ultimo aspet 
to — quello cioè dell integrazione prò 
duttiva — merita in particolare una 
attenta considerazione, 1 intervento del 
giuppo ENI. dall altro costituisce 1 uni 
co modo di superate con sbocchi po 
sitivi 1 attuale impasse 
In primo luogo, 1ENI ha previsto 
la razionalizzazione dei cicli produttivi 
attualmente svolti negli stabilimenti del 
la società (tessuti medi leggeri di lana 
e misti con fibre sintetiche per uomo 
e per donna) attraverso un coUegatnen 
to con le altie produzioni tessili del 
Gruppo, secondo precisi criteri di spe 
cializzazione che evitino dannose for 
me di duplicazione nella attivila pio 
duttiva rispetto ad alti e aziende 
Il Gruppo ENI ha già dimostiatu 
nel caso della Lanerossi uno dei mag 
gion produttori piesenti in Italia nel 
settore tessile quanto è possibile [aie 
per il risanamento di una grande 
azienda con un adeguato impegno nel 
la riorganizzazione dei cicli produttivi 
e in nuovi investimenti La costituen 
da società del Gruppo ENI che rile 
\era il complesso produttivo dopo la 
liquidazione della « Lamtici di Mara 
tea » si inserii a in questo piu vasto 
contesto produtmo che fruisce anche 
da una pai te dell integrazione a monte 
con il settore chimico (attraverso la 
ANICI e dall’altra dell integrazione a 
valle nei setton della maglieria delle 
coniezioni e dell organizzazione com 
merciale (attraverso le vane società 
del Gruppo Loneiossi) 

Il progettato 
impianto tessile 

In questa piospcttiva 1 ENI potrà 
assiemale lo sviluppo di nuovi ucli 
di produzione a Maratea e a Praia 
a Mare Sara possibile cosi creare 
sulle basi già esistenti una stiuttui i 
moderna in grado di msenrsi in mo 
do positivo sul mercato 
E infine da segnalale la piu recente 
iniziativa dell ANIC che insieme con 
la Chatillon, del Gruppo Montedison 
realizzerà un nuovo impianto tessilL 
nella zona industriale della valle del 
Basento L’iniziativa che si inquadia 
tra L altro nel piogramma di cuoid na 
namento in atto tra le aziende chi 
nuche i aliane pievede la realizzalo 
ne di uno stabilimento di 1 datura di 
tipo cotoniero per la produzione d 
3600 tonnellate annue di fila o m sto 
poliesteie modale Nel nuovo stabil 
mento — che dai a occupazione a etica 
ini) unita lavorative — veri anno impie 
Late le tibie poliestere piodum dal 
mpiaiitu dell ANIC nella vaPe del Ba 
s nto e le tibie modali prodi ne dai a 
u llon 

I ei trilla in tseiuzio del » stabll 
mento e pu vista nel 1971 Pei la ita 
hzzazione dell iniziai iva tlu prevtde un 
investimento di 5-»Ul) milioni di lire 
ANH i i Lhalillm cosi tuitaun 
con partecipazioni paritarie una nuova 
società con capitale iniziale di 1 OOd 000 
dn elevarsi successivamente a un mi 
1 ardo II nuovo stabilimento sorgendo 


L’ANIC A PISTICCI 


Nuovi programmi di 
espansione in direzione 
delle fibbre tessili 

INTERVISTA CON IL DIRETTORE 
DELLO STABILIMENTO, ZILETTI 


PISTICCI febbra o 

Ci sunto rivolti d diietim» dello stabilimento ANIC mg Alleiti 
™r thiedeigh di illusi!mi problemi c programmi dell impresa Ab 
b amo ricevuto la stgumU miei usta che u sembra offra un quadro 
i sani k nti 


D — Qual e l'attuale program 
ma di produzione dello stabili 
mento ANIC della Val Basento’ 

K — Lo stabilimento A\1G dell i 
\ai Basenlo ha due biatuhp piinci 
pali di attivila quelli pilroltliimii i 
vera e propria e quella delle flou, 
lissili sintetiche VI campo pctrolcht 
lineo lo stabilimento produce meta 
nolo rei tifica lo una sostanza che vie 
nt utilizzata comi solvente c nell ì 
produzione delle risine 'emioni dui enu 
che vengono impitgdc poi nella to 
stiu/Kine dv mutuiaUt utd zzali pei 
piu diveisi miJiegh Nel siitou dell» 
fibre tessili s meliche li miduzii m 
dello sta bl munto compì midi attui 
inente le fibre auliche e quelle |X>» 
amidiche Le pumi thè sono qui 11» 
ilx m pratica sostituiscono la lam 
wneono poi poste in commercio coi 

I narchio I UROACR1L dell AMC. 

II seconde clic sostituiscono in tutti 
i suoi impieghi li seti vengono po 
stc in commiiciò coi d muchi» 
stmpio dell ANIC \I\10N 

Queste tie pioduziom vengono uli 
I zzate in palle all interno dii Giuppu 
b\I ei il putì diesili «) comi 
nolo li lam tose ehi coir l 
i una solila di 11 F NI iiossiedt i 
bocgia uno si ibihnx nto dovi untumi 
I no alt li libic prodotte a Fistili 
In linci iena ile peto n»n si pu 
pillali di dcslunziom tostami ni) 
mere ito del piotlu/iu dello stabi 
Imi nto di Fistici i ( o c dovuti d 
fitto che spi cairn un pir quanti 
nguaidi le tibie s nt» tic tu d meni 
to c quindi le desìi iziot» ck 1 pi » 
lui io dillo stabilimento possono \ 
iute con il variate della moda ni 
ducisi paesi Comunque ogni Tnn> 
mossi quantitativi d fbi vengo» 
isnatiti in tulle le palli del mondo 
D — Lo sviluppo dell'impresa 
ha avuto effetti indotti nell'eco 
nomia regionale? 

H I din la di uno si abili meni > 
il Ile H innsion dell ANIC dilla \ 1 
B ni t » non può non piovoeaie n 
fltss pisitiii sull eionom a della zoili 
micosi mti Basta pensili ihe lai 
ratti imito slab li mento 2 000 dipeli 
di ili s ilari di queste duemila pu 
h k ungono sin si per la miei, i 
p i te sii posto pori neh» fumo I 
inetti spcui li liti m -attori ck.1 i 
alt vita cumulili di inasto (HiIlo i 
Imi visbik ad esempio a Fistici 
low li attiv ta limane tino i qud 
t be ti i (Xi I viv i chnv ino itlorn > 
i iccicliti piovement pi n ipalinenii 
ij il) agricoli!»a \i s I ii In doni 
h dipende u d 11 \MC i* sono di 
i-euiecii qia Ih dilli 4 IH) pei so 
i ll| Iti II itn< tt II i i 1 1 I ni v i 
h I iz» id i 

\|li I (I ii tsonc vili 11 i 

U a putii dii 1)71 tulli s hil n ì 
i li filatili i lite I \N1C e li Chalilbn 
i | zzeranno sin pu mi A «l Bism 
I fai sublimalo pio fina ì 60(1 
iellati 1 ini i flit* m ì po 
l ii iliaci ii i 11 in In le I hu p 
UH puntoli» i I np ) WU 
li id | ioti U I 11 i ehi 


l II 


1 


i I» i i 


. 11 n i i 

I 1 unp ni in he si toipiest ni 

1 ii Inwil n 'I ii i rie Ito s| ib 

II ilio queir hi luuiidmo la lisi 

i zzizione chili tibie actihch** e d 
pu le polla» mi indie Alt ialine nic » 
n uisliuzoni inehe 1 impianto di t» 
stui zzazione delle (Ibi e poliedri e 
Inoltre, nella Val Bisento e sorti 


-a tlor». della trasloimazione delle li 
bit il cui esempio potrà essere se 
^uito da alili Le prospettive per lui 
stdiamenlo anche di piccole ìndustne 
di Uaslorinazione sono indubbiamente 
iavoievoh e e la materia puma da 
lacciaie ci sono le infraslrutlure 
incessane bt le» condizioni creditizie 
lusserò migliali altri insediamenti ìri 
austri ili non si farebbero attendere 
D — L'inserimento della mano 
doperà locale quali problemi ha 
presentato’ 

K — ì>l ui problemi si vuol piopno 
I ulm I unuj cosa da due è che 
insti intinto Iella manodopcia loca 
li aulita pnm.ipdiiu.nu. all agrieoi 
lui a in un attività industnale ha prò 
votato gli tfteiu nauti al) ma nessu 
no d* pu della uaslormazione dei 
coniatimi in opei il Gli stessi effetti 
b ji sussi piubium che si sono ve 
i filati m qu usidsi parie d Italia ogni 
qualvolta una pei sona abituata a la 
\oidu. all ana aperta si e trovata 
masi da un giorno all altro a lavo 
uii » ui a lami ì i accanto a celi 
imam d altre pei sono come lei 
bono piotile mi il adiltiniento che 
» no siili i isolu in brevissimo tempo 
„h/l anche ai colsi di addestrarne» 

10 e nt hanno lamiliaruzaio i neo 0 |>c 
i i al i 1 ibbn i id al loto lavoro 

Piuttosto mute d parlale dei pio 
Oca jie Liliali dai) insci intento vM 

11 injnod j[x.i a locale nell industria 
|il soio pi obli m nsolti oimai di 

mijM» i in lei ih e accennare a quali 
liciti positivi sono siati piovocatl dal 
la presenza di ui a O iossa ìnduslna 
come I ANIC n una zona che prece 
ile lite me me eia dedita quasi esclusi 
^ unente a 1 abricoluna 
lui esempio da cita e e quello dt 
b ioni che hanno ivuto nella zona gli 
Istituii tecnico industriali questi ist 
tuu che qualche anno la avevano solo 
luche decine di iseiitt slotna ih) ades 
giovani che i>oi al ì tome ni > del 
lui» insenmtnlo ne 1 industua s ino 
aitano assolutamente all altezza deili 
s tu iz ( ne si i come pi epurazione tee 
nei su come Htpaiazione cultuia 
t h qui sia un utuina premessa pu 
li citinone di uaa classe dirigenl 
mp «.ni tori » » 

D — Vi sono prospettive di 
ampliamento degli impianti ’ 

R — Fu che di prospettive si pu > 
I iu proni un ile parlai t di progianimi 
per la magguu parie già m attuazio 
IL toni I noto m Ilo stabilimenti 
\\It dei i Val B ì senio sono n tot si 
i |m il d osti ii7 oik dt ui i nuovi 
ina di produzone quelli orile tibie 

| (Stili hi I bit l H)l siili li ai 

I « IH \< Vili I i u pio lotte elica 
10IHW lonm.ll il 1 n imi 1 lavoi, iddi 
» di i munte tu siili» quisi terminili 
sono siiti avvidi i lavoii di n i 
i im o di ni intimai t e de III 
ucchilimi tohtu 
‘-ono |K)i mi/nti i In *n pu li co 
inizia) dilli tuzi ica di piudu 

zoili li Ibit an libi die potrà 
issili )i zzili mi hi per li pi odu 
/iih il i l po di Ibn che tecn i 
i i ili s chinili coniugata» Fiosi 
_uono |xn i lavo» |x mn Ima di 
in pii invento del i pi eduzione delle 
Mbit po) animid ehi 
Infine e stali n liti la progetti 
z i ne di un imp mio pei la proriu 
zinne di acrvlalo di metile Queste ini 
z it vi (ninno ulne loccupazione ci 
due Intento unita 

- A 


i 
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LA POZZI A FERRANDINA 


Decine di interessanti prodotti 
ma è il Nord che li trasforma 


Solo una piccola impresa lavora a fianco dello stabilimento chi¬ 
mico - Le lavorazioni di Sparanise - Gravi difficoltà ambientali 


Al! inizio degli anni Sessanta attorne 
alle fiammate dei pozzi di metano 
perlorati sui fianchi della Valle de! 
Basento dalla azienda di Stato molte 
speranze si accesero tra le popolazioni 
lucane n quel mondo « serrato nel 
dolore e negli usi negato alla Storia 
e allo Stato eternamente paziente do 
ve il contadino vive nella miseria e 
nell i lontananza la sua immobile ei 
viltà si un suolo arido nella presenza 
della motte» 

Parve che Cristo avesse finalmente 
deciso di scendere oltre Eboli Parve 
soprattutto che con la utilizzazione m 
loco della nuova fonte di energia si 
potesse finalmente bloccare 1 emorra 
già di popolazione che dalla fine del 
secolo scorso travaglia, con la perenne 
emigrazione, le comunità della Basili 
cata che come una tela di Penelope 
si ricompongono e si decompongo™ 
in continuazione Dei tre grandi com 
plessi industriali in programma sol 
due divennero una realtà E nella Valle 
del Basento sorsero lo stabilimento del 
1 ANIC » ih lunenio d-'lln Mmifit 

tura Ceramica Pozzi oggi Pozzi Ferran 
dina SpA 

Il fervore delle opere di costruzione 
il vasto impiego di personale da parte 
di numeiose imprese edili e di mon 
faggio alimentarono maggiormente le 
speranze e nchiamarono dal noid Fu 
ropa e dal nord Italia molti emigrati 

Ma il ritmo costruttivo doveva logi 
camente esaurirsi con la ultimazione 
dei programmi di lavoi o E ciò accadde 
a metà degli anni Sessanta Restarono 
nella Valle del Basento 1 ANIC con cir 
ca duemila occupati e la Pozzi cor 
circa settecenrocmquanta dipendenti 

Era tutto finito qui? Vediamo che 
cosa e seguit ai due grandi complessi 
della zona ndustriale Soprattutto che 
cosa non e seguito ma dovrebbe in 
seguito venire 

Lim turno qui il discorso alla Pozzi 

Lo stab limonio di Fcirandma produ 
ce cloruro di un le polimero (matei a 
plastica) metanolo soda caustica iplo 
clorito di sodio gas vari 

Tali prodotti che ammontano a oltie 
centotrentamila tonnellate all anno co 
statuiscono la materia prima per ul 
tenori lavorazioni e tiasfoimazioni 

In particolare il cloiuro di vinile 
viene utilizzato per una gamma mfi 
mta di prodotti dai tubi per 1 edilizia 
per 1 irrigazione per gli acquedotti agli 
infissi per le case dalle coperture per 
serre alle finte pelli Basti pensare 
che ogni automobile cne circola sulle 
nostre strade reca da quindici a venti 
chili di materia plastica Basti molti e 
considerare che m plastica sono oggi 
fabbricati tutti quegli oggetti piccol 
e grandi che incontriamo ormai in 
tutti ì luoghi e in tutte le ore della 
nostia vita 

Sono state sfruttati n Iolo tutte le 
possibilità di iniziative di lavoro for 
mie dalla gamma delle materie prime 
fabbricate dalla Pozzi’ 

La risposta e deludente Soltanto uni 
industria la Sapio, ha costruito in 
piccolo stabilimento accanto alla Pozzi 
per imbombolarne alcuni gas 

I trasformatori dei prodotti fin t 
della Pozzi di Ferrandina sono ancoia 
pievalentemente dislocati al nord da 
cui discendono j manufatti in plastica 
necessari per il sud e al cui appron 
tamento certamente lavorano le nume 
rose maestranze meudionah emigrate 
in alta Italia Una eccezione rilevarne 
e costituita dal complesso imnifattu 
neio che la stessa Puzzi ha costruii 
a Sparanise in provincia di Caserta 
e dove vengono lavoi ite alcune miglia a 
da tonnellate all anno della famosa poi 
vere bianca (matei a plistica) prodot 
ta a Ferrandma per la labbricazione 
sopiattutto di tubi pei 1 edilizia e pu 
lagncoltura A questo si è limitata 
imo ad Oia 1» spinta determinata da a 
presenza del i Pozzi in piovincia di 
Matei a’ Non sai ebbe esitto atlermarlo 

Tralasciando ogni d scorso sui cani 
biamenti ceitornente provocati sulle ab 
tudim delle popolazioni interessate prò 
dotte dalle nuove oceup iz'om dai nut 
vi salari, dai nuov contatti dalle nuo 
ve lesponsabiht » quali osai io e se 
guito 

Le centiutienmmU tonnellate / annu 
di pi edotti ad esemp o suno orma 
quasi totalmente tiasporUte da società 
locali nate recentemente a Matera e a 

ri andina e che opti ano in concorrer) 
za con ì piu torti vettori del Centio 
Nord 

Per le piesiaziom di manovalanza 
sono sorte cooperative d: facchinaggio 
come pure sono nate piccole imprese 
d manutenzione La Pozzi ha creato 
un Centro Ricerche Applicate, che e a 
disposizione dei suoi attuali e dei suoi 
possibili clienti I suoi tecnici hanno 
dato t duino un contr buio personale 
per li nnM oramento delle scuole prò 
tesstonah della Piovincia II Direttole 
delio Stab limonio non a caso dirige 
la scuola piofcssionaie di Pt licore Gei 
tamente questo non e tutto Ma i 
ceitamenti poco in confronto alle ini 
man s« Im ìeitssn di ha zon i Mi 
->e accanto alia Pozz* non si sono m 
sidia i mini» iom i tMStoinidtou dt 
suoi prodotti creando posti di lavare 
e sopì attuilo capacita imprendimi ili 
nelle sue popola/ uni ò non e celta 
mente colpa della Pozzi 

Le cause v inno r ferrate altrove Van 
no ucci caie nella pi rststcnte diffidcn 
za a invisiiu mi ^ud e soprattutto 
nella Bas licun E po ci sono altre 
cause diverse che sarebbe lungo enu 

riMHfeilÉiiHìÉÉiHiMiilria 



Ferrandma stabilimento della Pozzi 


LA FERROSI® A MATERA 

Due produzioni 
che possono contare 
su un sicuro avvenire 


Il 1969 ha segnato il primo anno 
d pieno avviamento produttivo per la 
> et rosile» di Matera e si è trattato 
di un ìnizu particolarmente promet 
tente che fa prevedere ultenort tnco 
laggianti sviluppi 

L EFIM (Ente Partecipazioni e Fi 
nanziamento Industria Manifattunera) 
dal quale e partita la iniziativa Ferro 
sud tramite le consociate INSUD e 
Breda Finanziaria ha dedicato fin dal 
la sua costituzione (avvenuta nel 1962 
e divenuta operante nel 1964) una par 
ncolare attenzione allo sviluppo della 
media impresa nel Mezzogiorno 

Il caso della Feirosud appaie quindi 
particolarmente interessante 

La scella cadde su Matei a per una 
serie di considerazioni riguardanti le 
necessita economiche della zona la 
scartata di alti e iniziative industriali 
n Basilicata ed i requisiti oggettiv 
necessaii alla localizzazione dell impian 
to In particolare si decise di realiz 
ziire 1 impianto a Jesce nel baricen 
irò del triangolo Matera Altamuia 
Sant Eramo, per assicurare una facile 
iccessibihtà delle maestranze allo sta 
bilimento senza r chiedere spostamenti 
lunghi ed onerosi intatti il lato tna 0 
giure del triangolo non supera i 22 
Km cosicché si può raggiunge! ■» ) 
[«incentro dai vertici in meno di )•» 
minuti 

Già nel 1%8 sono stati inserì ì ne 
repaiti i giovani opeiai del luogo ’i j 
mali ai corsi di addestramento Gl API 
e nuove assunzioni sono state etlcr 
tuate nel 1969 alla fine dell anno gli 
effettivi della Ferrosud i igg ungevano 
1 numero di 321 rispetto ai 196 della 
ime del l%b 

Il settore prescelto nel tampo della 
meccamca e stato quelli del matwinle 
teiroviano a questa decisione hanno 
portato la tiadizionile esperienza in 
questo campo delle iz ende EFIM Un 
particolare di quelli della finanziaria 
Breda Feriovuria) e la certezza cht 
s stia avvicinando anche in Italia - 
nel medio se non nt 1 piu breve pt 
nodo — una fase di vero e piopiu 
i lancio del fraspoito pubblico res 
sempie piu necessar a dall eccessiva 
piohfejazione di quello privati e dal 
li crescente congestione uibana e stia 
dale che ne deriva 

I! rilancio e 1 ammodernamento dt 
le feirovie la costruzione di metiopo 
Itine e di sistemi integrati veloci a 


livello regionale appaiono quindi seti 
pre piu dei punti obbligati per i qual 
dovrà passare il futuro sviluppo ©co 
nomico italiano e lo «-tesso interesse 
degli utenti contnbunà cei tamente ad 
vttnbuire al trasporto ferroviario un 
peso non troppo inferiore a quello 
che aveva prima dello sviluppo tumul 
tuoso della motorizzazione privata pei 
il trasporto di meiu e d* passeggeri 
Accanto alla produzione di materiale 
ferioviano — che doviebbe quindi con 
tare su di un vasto meicato potei) 
ziale sia m Italia che allesteio - si 
e voluto attiezzare lo stab imento an 
che per produzioni decisamente nuo 
ve di elevato livello tecnico e rispon 
denti a necessità collettive che - qua 
si inavvertite fino a pochi anni fa 
— vanno oi mai assumendo un impor 
fanza crescente 

Si tiat‘a della costruzione di im 
pianti pei la depui azione di liquami 
di scarico per collettività da sO ad 
oltre 20 000 persone glandi cisterne 
metalliche all intei no delle quali l tizio 
ne di fanghi attiv iti e di aria com 
pressa trastorma le acque lunde tino 
a portai le ad una purezza di 20 10 paiti 
per milione che equivale il piu allo 
standaid mondiale 

Alla fine del 1969 quafrio di questi 
Ripianti erano già in 1 unzione In Ita¬ 
lia mentre altri cinque erano n corso 
di installazione contnbuendo a riaol 
veie a costi d impianto non elevati 
id a costi d impt in c bassissimi il 
problema della contaminazione delle 
acque mteine e di quelle marine e 
consentendo di distribuii e per usi in 
dustnah ed agutoli elevati quantità 
tivi di acqua che altmnenti sarebbero 
nutilizzabili fai fratta evidentemente 
soltanto dei primi passi compiuti in 
un settoie che ha di fronte a sè gran 
di prospettive di espansione e che la 
graduale presa di coscienza delle au 
tontà locali (che finora non hanno 
sempre atfrontato con la dovuta st 
neta e con mezzi adeguati il problema 
della contaminazione idnca) contribuì 
ì i a tare progiedire i ritmo accelerato 
La Feirosud si presenta quindi come 
m iniziativa vitale e dinamica decisa 
mente insei it i nel processo dt trasfor 
inazione delle stiutture economiche e 
sociali de) Mezzogiorno in un molo 
he dneria sempre piu importante con 
1 evolversi della consaoevolezzn pubbli- 
a o h 11 licenzi dei pioblum 
delle collettività 
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Dalle conferenze agrarie una spinta al rinnovamento 

I comitati unitari di lotta 
per trasformare le campagne 

Conquistati centinaia di posti di lavoro — L'esempio della Valle deTOfanto: l’Ente di sviluppo controparte in una lotta diretta 
a far sì che progetti industriali ed irrigazione siano diretti a migliorare le condizioni dei lavoratori — L’esperienza dei viticoltori 


Far divenire il discorso sulle riforme 
un pi ocesso reale vissuto quotidianamen 
tc dd glandi masse di tavolatoti questa 
è il significato delle conferenze dell agri 
coltura In questa direzione ci si e mow 
con sul cesso in Basilicata anche se 'e 
esperienze hanno messo in evidenza dei 
limili \ Vi etri c Picchio si sono avviati 
al lavoio con la lotta centinaia di opt 


Un investimento redditizio 


100 miliardi 
per ricostruire 
la montagna 

Non si tratta solo di riparare i 
danì ma di creare una valida eco¬ 
nomia agraria, forestale, turistica 

Dei 12*1 Comuni sono considerati mon 
timi 104 n sensi della logge 991 sulla 
montagna Ut sul SO in provincia di Po 
tenza e 15 in quella di Matera e la mag 
pior pirte di essi risultano continuameli 
te soggoli) a disscsli idrogeologie! al 
punto da essere considerato il distretto 
piu fianoso del nostro Appennino La cau 
sa deve ricercai si nel fatto che da circa 
un secolo si e proceduto ad un irrazio 
naie disboscamene allo scopo di reperire 
terreni da mettere a colture cerealicole 
che non ha apportato alcun benefìcio alla 
economia della regione per le basse rese 
ricavale e nel frattempo si sono avuti 
ingenti danni per le continue frane ed ero 
Bioni con il precipitoso disor line delle 
acoue piovane chlla montagna a valle 

Esaminando 1 doli sulla superficie bo 
scita c Accorgi imo che è molto esigui 
In provincia di Potenza vi sono Ha 123 597 
dt boschi di cui 97 913 in montagna e 
25 604 m collina e in piovincia di Ma¬ 
tera v| sono Ha 4(i 072 rii Ha 8 576 in 
montagna, Ha 12 173 in co 1 na c Ha 25 123 
in piantila, con una supeilicie complessi 
va di Ha 169 669 pari a caca il 17 'o 
mende per una regione de'! genere la 
superficie giusta dovrebbe essere del 30 
35'r Per colmale tale squilibrio si do 
vrebbuo reperire terreni per una super 
flcie di 150 200 mila ettari da destinare 
n bosco con particolate riferimento alla 
provincia di Potenza che rappiesenta il 
masso piu montagnoso 

L investimento in direzione della fore¬ 
stazione non deve essere visto solamente 
per arginare il dissesto idrogeologico ma 
anche setto il profilo economico per gli 
enormi vantaggi che il bosco apporta alta 
collettività 11 nostro Paese e molto po 
vero di legnami e per far fronte ai suoi 
bisogni e costretto a sottoporre la bilan 
eia dei pagamenti ad un notevole sforzo 
per Importare legnimi per 300 miliardi 
annui mentre nel 1952 il volume delie im 
portaziom era di appena 76 miliardi Se 
si aggiunge che 1 Italia tra i Paesi piu 
progrediti d Europa è all ultimo posto nel 
consumo prò capite di legnami per la 
produzione delta carta delta cellulosa e 
nell assortimento dei mobili con un con 
sumo di kg 11 4 contro un consumo di 
kg 101 6 in Inghilterra 81 8 nella Ger 
mania federale ksr 57 6 in Francia si 
può ben Immaginare se vogliamo colma 
re sia pure in parte questo divario e per 
far fronte ai sempre crescenti bisogni 

Una impiega del genere richiede una 
somma di circa 100 miliardi solamente 
per il rimboschimento tenendo conto che 
il costo per ogni ettaio si aggira sul 
mezzo milione Tali investimenti creereb 
boro una notevole fonte di lavoro per 
braccianti agricoli e contadini poveri 
delta zona ed un ottima prospettiva per 
la regione 

Tutta ta popolazione lucana deve pren 
dei e coscienza di questa necessità e scen 
dere in lotta per appoggiare insieme al 
italtuazione di altri piani la battaglia 
che si conduco a livello nazionale per 
far approvare al piu pieslo dal Parta 
mento una legge organica sulla montagna 
adeguatamente finanziata non solo per il 
rimboschimento ma per tutte le opere di 
Civiltà indispensabili per circa 10 milioni 
di italiani che vivono nelle zone mon 
tane Tale legge deve superare gli attuali 
strumenti di attuazione che si sono riv« 
lati madeguati e dare la competenza in 
tale materia alla Regione come prevede 
la Costituzione coadiuvata dai Consigli 
delle Comunità montane formati dai rap 
presentanti dei Comuni e dei Sindacati 
giusta nchiesta avanzata anche dalli 
Unione nazionale dei Comuni ed Enti 
montani (UNCEM) 

Gennaro Laus 


rai pei le opeie di sislimi/ionc del « m'ti 
e dt 1 fiume Metanòlo Nuovi rippoit 
piu s iati e continui sono stat sub iti 
fi a lavoratoli Comuni e foi/e politiche 
11 'unite piu cionlo e nel ritto che n 
molli vas e mancato un segu'to orgcni/ 
zalo ciop la creazione di comita'i un 
Hi crkMivamenU funzionimi i eeitn 
fnr« il Com alo dpi Msimol Pache 
Comitati non hanno funzionato’ A Vietri 
ad esempio dopo la conquista di 80 po 
sti di lavoro si e r tenuto e-auiitu il 
compito a Picerno il comitato comu 
naie e stalo assorb to da quello di zona 
Le causp sono diverge ma in generale 
sono da ricci care ancora in una sotto 
valutazione del ruolo centrale che ha la 
trasformazione dell agricoltura (nel PSI 
addirittura c e chi ha sostenuto che si 
sottovalutav a la necessità dell industria 
lizza /ione) 

ri rilievo che può avere la conferenza 
agraria le sue implicazioni d ordine ge 
nerale per 1 intera economia sono nsul 
tate particolarmente evidenti nell espe 
rienza di Venosa nella valle dell Ofa ito 

Alcuni dati bastano a rendere 1 idea 
della situazione nella zona dell Ofanto 
Fatta nari a 100 la pooolazione nel 1951 
nel 1961 si riduce al 95 4 6 e nel 1965 al 
91 4 'i Dal '65 ad oggi 1 esodo e stato 
ancora piu massiccio dei precedenti anni 

Oia un dato che risponde a quanti n 
tengono un rottame la riforma agraria 
Il 74 34'* dei titolari di aziende colti 
vaton diretti della zona possiede aziende 
fino a 5 ha per un totale pari al 21 19 <• 
della superficie agraria della zona del 
1 Ofanto. lo 0 21'* dei titolari (agrari) 
possiede aziende di oltre 200 ha per un 
totale del 15 75 r o di tutta la superficie 
a grana 

Nella conferenza agraria di Venosa si 
sono incontrate le esperienze di lotta che 
da piu di un anno si svolgono nella zona 
le conquiste e le lotte dei viticoltori di 
Venosa Maschito Ripacandida Rionero 
Questi lavoratori ora perseguitati dal 
1 autorità giudiziaria dalla repress one 
poliziesca hanno ottenuto con la lotta 
migliori prezzi per il conferimento del 
luva la partecipazione alla direzione 
dell Ente rii Sviluppo Inoltre essi hanno 
individuato in massa la controparte 
1 Ente di Sviluppo e il modo di chiedere 
la lotta Nella conferenza agraria 1 Ente 
di Sviluppo (di Venosa di Gaudiano) ò 
stato individuato come punto di riferì 
mento per mendicare il piano zonale 
cui la Conferenza ha portato un grande 
contributo In essa e stato esaminato e 
verificato il piano di trasformazione de: 
vigneti della zona del! Aghanico pre 
parato dairispettorato Agrario In essa 
si e fatto un bilancio consuntivo e pre¬ 
ventivo dello sviluppo delle forme asso 
elative e dati ad esse impulso e riho 
vo Si sono affrontati i problemi dig ì 
olivicoltori (dal prezzo dell olio all inte 
gra/ione del prezzo ai regolamenti de! 
MEC alla trasformazione e ammoder 
namento dell uliveto) Le opere indù 
striali pievis'e nella zona dall Ente di 
Sviluppo (conservifìcio a Gaudiano tre 
miliardi 600 milioni progettato finanzia 
to e bloccato dal Consiglio supenore 
da LLPP caseificio di Venosa 70 
milioni in via di realizzazione casa 
fino a Ganzano 50 m boni in fase di 
realizzazione ampliamento tabacchificio 
di Palazzo San GervBsio 700 milioni in 
fase di progettazione) pur non potendo 
essere considerate negative quanto al 

I indirizzo produttivo sono collegate da 
una visione organica dello sviluppo del 
Mclfese 

Infatti se non si realizza 1 irrigazione 
e operano le trasformazioni colturali 
queste opere indugiali perderanno gran 
parte della loro efficacia e potranno an 
che ridursi a uno spreco Siamo giunti 
cosi all irrigazione II compì ensorio ir 
rguo dell Oranto e il secondo per im 
poitanza nella regione dopo quello de! 
Mclapontino Sono previsti 12 000 ettari 
da irngare Dm e destare allarme il 
fatto che a tutt oggi nonostante le chiat 
chiare e i dati ufficiali su 12 000 ha 
soltanto 4 00(1 ha sono ed erano irngali 
effettivamente Per il 31 dicembre 1970 
si pievede di mteiessare all irnga/ione 

II 000 ha Due interessare non significa 
irrigare è un trucco vecchio dietro cui 
si nasconde lo spreco delle dighe fatte 
e non utilizzate de terreni non live! 
tati delle aziende capitalistiche che 
continuano a trovare convenienza nelle 
colture cerealico'e e asciutte Questo 
spreco è particolarmente gravo e scan 
doloso nei Melfese Attuare il piano di 
irrigazione e la richiesta forte e unita 
ria della conferenza essa peraltro e 
sostenuta da un voto del Parlamento per 
I attuazione del Piano di irrigazione per 
la Puglia Lui ama e Alta Irpinia 

Giacomo Schettini 


L'industria, a certe condizioni, può aiutare l’agricoltura 

LE CENTRALI DEL LATTE 
AIUTANO L'ALLEVAMENTO 

L'ente di sviluppo ha promosso la costituzione di cooperative 
Successo della produzione sul mercato 


L economia della Basilicata e stret 
Lamente legata all agricoltura in quan 
to le iniziative extragncole risultano 
ostacolate dalla mancanza di altre 
risorse naturali In particolare vi e 
jna chiara vocazione naturale all atti 
vita zootecnica e piu specificatamente 
all allevamento del bestiame da reddi 
to e alla piena utilizzazione e vaio 
nzzazione delle produzioni In consi 
delazione di ciò e nell intento di assi 
curate maggiori redditi alle categorie 



La Centrale di Scanzano 

agricole I Ente di sviluppo di Puglia 
Lucania e Molise già enti di riforma 
ha promosso la costituzione di orga 
nizzazioni cooperative specializzale e 
la creazione dei relativi stabilimenti 
per la raccolta la refrigerazione la 
lavorazione e trasformazione del latte 

CENTRALE DEL LATTE 

DI POTENZA 

In/ialmcnlo la centrale fu dimtn 
innata per assicurare almeno pei ì 
primi anni della sua realizzazione il 
ritiro della produzione del latte prò 
veniente dalle piccole aziende di alle 
v itori di Potenza e comuni hmitioh 
Per la crescente consistenza di bovini 
da latte incremento dovuto alla ga 
nnzia che offriva la centrale agli alle 
vaton nell assolvimento della piodu 
zione del latte si evidenzio un impos 
sibi'ita da parte dell impianto a lavo 
ni e il maggior quantitativo di mate 
ria prima che veniva conferita Quindi 
per garantire agl: allevatori il totale 
collocamento del prodotto si rese ne 
cessano 1 ampliamento dello stabili 
mento con 1 introduzione di un un 
pianto di sterilizzazione a processo 
continuo della capacita lavorativa 
Ammaliala rii ettolitri 250 100 con con 
fe7ionamonto in bottiglie 

La sciita eh questo tipo di tiatta 
monto di bonifica — stei ihzzaziono 
omogeneizzazione —■ fu determinata 
dilla convenienza per la centrale di 
poter conservare il prodotto confe/io 
mio inalterato per lunghi periodi di 
tempo evitando la catena del fieddo 
Sotto il profilo poi dell orgam/zizione 
commerciale si ha la poss brilla eli 
potenziare le vendite con una esp?n 
s mie a targo riegio ivi compreso le 
zone difficilmente approwigionabili 
per 1 assenza o I insufficienza dell ìm 
pianto del freddo o per le eccessive 
distanze Per adeguare ancora la prò 
duzione alle acciesciute richieste di 
mercato si e realizzato un secondo 
ampliamento per cui la capacita lavo 
ratna è passata a ettolitri 50(1600 al 
gorno Con questo ampliamento si e 
proceduto anche ad un aggioi namento 
iconologico relativo al confeziona men 
tc» del tatto stoni zzalo si c aggiunta 
una nuova linea che permette 1 insca 
to'amento con macchine Tetra Pack 


di latte u'tratrallato sempre di lunga 
consei vazicne II latte in contenitori 
a pei dere Tetra Pack sottoposto allo 
stesso Lattamento termico ma con 
minore tempo rii impiego rispetto al 
processo di sterilizzazione classica 
mantiene ouasi integri i suoi costi 
tuenti Inoltre si e parallelamente 
ampliito 1 nnntsso caseificio allo sco 
po di potei lavorale una quantità di 
latte industnale aggiratesi su etto 
litri 100 di giorno e per meglio soddi 
sfare le esigenze della clientela che 
e orientala veiso il consumo di for 
maggi mo li e semimolli con una più 
vasta gamma di prodotti caseari 

Per quanto riguarda il latte sterile 
1 otgamzzazione di vendita delta cen 
trale ha creato sia una rete di di 
stribuztone del latte starile in bottiglia 
che in conseguenza delle richieste sem 
pre pivi frequenti e pressati da narte 
del mercato di latte ultratr aitato 
confezionato in contenitori a perdere 

La rete commerciale del latte co 
ore 1 territori di Potenza Bari e 
Foggia la regione calabra la Sici 
ha settentrionale Nel Nord il prò 
riatto viene collocato erso i cen 
tri di distribuzione dell Ente di sv i 
luppo 

CENTRALE DEL LATTE 

Dt SCANZANO 

Nel corso del 1968 e entiato in fun 
zjone nella zona di Terzo Cavone di 
Montalbano Jonico un moderno un 
pianto di upei izzazione della polen 
ziahla di ettolitri 600 al giorno con 
annesso caseificio II latte confluisce 
alla centrale dalle seguenti zone San 
Teodoro Casi nello Andriace Terzo 
Cavone Montalbano Jonico Scanzano, 
Policoro ecc L annesso caseificio prov 
vede alla trasformazione del latte 
non idoneo al consumo diretto II 
latte uperizzato trova collocamento a 



La Centrate di Potenza 

Lecce Tiranto e Bari II glosso mer 
calo l cosi il ulto dalla fascia orienta 
le jomea della Calabria 

CENTRALE DEL LATTE 
DI MATERA 

Presso k> stabilimento rii Matera 
si provvede alla pastorizzazione del 
tatto per il consumo diretto e a con 
fezionarlo in contenitori a perdei e La 
capacita lavorativa e di ettolitri 100 
di latte al giorno Questo centro di pa 
stonzzazione non costituisce un prò 
blema di competitivita con la centrale 
di Scanzano in quanto processi di 
lavorazione e finalità di collocamento 
sono informati a criteri diversi II 
mcicato di assorbimento e Quello lo 
cale e di alcuni comuni della fascia 
costerà arinatica lo zone produttive 
interessale sono quelle di Matera di 
Tiicaruo delta Murgia di Altamura 
di Gravina ecc 


Metapontmo ini ed oggi icii glosse 
aziende aerane di proprietà dei vati 
duchi mai diesi e cai riunii oggi per la 
massima parte poden condotti da di 
verse migliaia di assegnatati idi col 
tuia estensiva soprattutto a ceieah oggi 
collina ole n si va sopì a t tutto orlof rutti 
cola ini migliaia d braccianti e sala 
nati alle dipendenze delle aziende capi 
tBliste oggi soprattutto duetti coltiva 
tori 

Per merito di chi le trasfot inazioni 7 

Certamente del Partito comunista e 
delle masse popolati di braccianti sali 
nati contadini poveri aitigiam che negli 
anni 48 e 49 hanno condotto una duri 
battaglia contro il latifondo roblemit 
cimenti rìpprcsentatn dalla tenuta dii 
baione Bei! incipri che per miglia a ri 
olì in era destinola a caccia riserviti 
per se o per i suoi altoloc iti amici P< 
le ti i sforma/ioni il mento è degli a ss 
grinta! delta riformi dir con il Imo la 
volo ta loro capacita il loro impegno 
su io riusui i a rendere fini enti quillf 
zone già infestate dalla malaria 

Un glande pjs«o d* stato compiuto ma 
molta stratta umane di peTcoirere pei 
io -viluppo economico e sociale del U 
ta ponto Rista riandate che moli as 
teglia lari sono coperti di (libiti che con 
ttmia ancoia la discriminazione dell’Ente 


nei confronti di chi piu si era impegnato 
nella lulta per ta tetta tanto che dveis 
concessionari con motivazioni vani e 
stiumentait sono stati privati della teiis 
e sopì attutiti che nessun podere e sialo 
nscattato per I opposizione dell Fntc di 
sviluppo agricolo II q lale Ente non solo 
ostacola il nscatto anticipato della terra 
da paile dell assegnatario ma lavorisi» 
gli agiari che accapairano poden dei 
contadini costi etti ad emigrare permei 
te speculazioni di vario tipo ai propr 
funzionari e di cui si interessa la rmg 
stiatura e non da tutta 1 assistenza te 
ruta per la trasformazione e la buoni 
conduzione dei poderi Cosi da una pari» 
il coitadino chi reclami assistenza < 
dall alila parte centinaia di diplomi! 
periti igni) giov mi degl istituti di P» 
le oin M ire orna Metaponto che non tip 

mn i ti mire uni ocr ipizione II qm 
, (ite assume sita centiale ortofnt 
I i di Metaponto e incapac’ a tu 
co te a deguata nu ole i prodotti de 
coi \ >ri clic rimangono illa mele d 
speiu Por ed ntnmedian ta Lutta che 
ne! Metapontmo il produttoie vende i 
trenta hre viene dai eonsumitori (opr 
rai artigiani ecc) pagata a treceito 
Ine 

Io sviluppo della zoia pis-.a qi ìri 
attiaveiso o) il riscatto antic pa' > ri 


poderi b) la trasformazione dei con 
tiatti agrari perche la terra s a di chi 
li lavori e perche si cancellata d» fi 
nivamcntp la rendita fondimi non 
he quella dei demani comunali tipico 
quello dt Montalbano Jonico che 1 am 
min stnzione comunale de ha deciso di 
reg ilare ad un privato) c) la irrigazo 
ne che deve ancota essere ultimata pei 
i 27 500 ettari della fascia litoranea c 
prelitoianea e non e ancora iniziata pei 
20o00 ettari della zona intei na d) gli 
mp inti per la commerciahzzaz onc ta 
con-ervaz one e la 'ìasformazion» de 
piodotti agiicoli la cui gestione sia afli 
dati soprattutto ai coltivatori ed agli 
i ili pubblici t) un processo di indusim 
hz/azmne avanzato che sia collegato il 
u»ntin siderurgico di Taranto e I ANK 
h tastici in funz nm n ni monopoli si 
n in direzione delta p ccola e meri i 
nipicsa e ton finan/ amenti massici 
ridi i iriu-.tr i rii Stato 

M primo punto quindi nfoirm agiai i 
ih» deve essile commiati anche espio 
pi indo le aziende agtane esistenti clic 
n pochi anni hanno visto moltiplicato 
enormememe il loro more grafie al la 
viro duro di braccanti e salai iati eri 
a n»li 1 i de'lo Stio che sono andati 
ap do - i* rito ag agi ari una a/ien 
da che ieri valeva 200 mnotu oggi va e 
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Mentre si piange sulla scarsità di risorse 

Inutilizzati 1,5 miliardi 
di metri cubi d’acqua 

L’irrigazione si ferma davanti ai rapporti fondiari arretrati - L’Istituto 
sperimentale scopre la ricchezza dei pascoli, Roma annulla il programma 


«Ma che vogliono fare di questa Lu 
(ama restituirla ai lupi’» ci ha dello 
un vecchio tecnico agi ai io A parte il 
fatto che non vi siano piu i boschi come 
una volta per ospitare lupi e briganti 
1 ipotesi del vecchio professore se può 
sembrare ed p esagerata ed esaspera 
la risponde peto a pirno a quella che 
e ta realtà de’le attività economiche di 
base nella regione 

Certo non e tutta polpa questa Lu 
carua ma nemmeno tutta osso Basta 
prendere in esame a proposito di spreco 
il problema dell irrigazione In sintesi 
questa e la situazione In Lucania la 
superfìcie suscettibile di valorizzazione 
irrigua secondo il piano generale del 
1 Ente Irrigazione di Puglia Lucania ed 
Irpima e di 121 000 ettari Possono es 
sere effettivamente irrigati 84 000 ettari 
(37 mila ettari in provincia di Potenza 
e 47 mila in Quella di Matera) Con gli 
impianti collettivi eseguili in Lucania e 
possibile allo stato attuale irrigare circa 
25 mila ettari e con la rete di distri 
buzione in fase di costruzione e con gli 
impianti di ultimazione potranno essere 
serv ti enea 33 mila ettari 

Questi i pianti le speranze se i fìnan 
7iamenti governativi u saranno Veda 
mo pero nella realta di questi giorni 
quante sono le tene effettivamente irri 
gate 256 ettari ta cui irrigazione e 
gestita in proprio dall Ente Irrigazione 
4223 ettari a valle destra dell Ofanto 
npl comprensorio del Consorzio per la 
Fos^a Piemurgiana 8786 ettaii in quello 
del Consorzio di Bonifica del Metaponto 
c de’ Brada no Un totale, se ì data sono 
esatti perche i consorzi giostrano molto 
sulla superficie cui lo Stato dopo avere 
fatto le onere irrigue afhda loro la ge¬ 
stione dell irrigazione di 13 265 ettari 
Siamo mollo lontani dalle grandi con 
crete possibilità irrigue della regione 
Se i tempi di attuazione del piano del 
1 Ente Irrigazione continueranno ad an 
dare di questo passo avranno molto ria 
attendere ancora gli emigrati di Atelta 
Rionero e Filiano T sindaci di questi 
comuni hanno indirizzato nei giorni scor 
si una lettera al presidente dell Ente Ir 
riga7ione on Soarongella mutandolo a 
premere perche si dia il via alla costru 
zione della diga sul fiume Atella perche 
scrivono » la notizia di un prossimo ap 
paltò del primo stralcio dei lavori ha 
già arrestato 1 esodo degli operai verso 
il N ord ed ì Paesi euiopei» Altro che 



La diga sul Pertusilto: chi farà poi le trasfor inazioni? 


vocazione dei lucani all emulazione* 

Le opere invece vanno a rilento Av 
viene cosi che menile sono pronti — e 
non da ora — i progetti di invasi e dighe 
pei raccogliete le acque dei fiumi Suini 
ti lavori di questa diga dovrebbero ini 
ziare presto pei raccogliere 500 milioni 
di metri cubi di acqua), Basento 
Cavone Bradano e Agri che hanno 
nel complesso un deflusso medio annuo 
di un miliardo e mezzo di metri cubi ne 
vengono utilizzati ora solo 500 milioni 
di cui una parte per energia elettrica 
Un miliardo di metri cubi di acqua che 
vanno a mare dopo aver attraversato 
quelle pianure che aspettano rii essere 
irrigate e che a volta subiscono anche 
danni a oausa dei deflussi precipitosi 
E ta pianura e polpa 
Ne il discorso sulla montagna « osso » 
regge del tutto Lo ha dimostralo tra 
1 altro 1 Istituto zootecnico per la Lu 
cania ora Lstituto sperimentale per la 
zootecnia (sezione periferica di Poten 
za) diretto dal prof Carena che si 
occupa dei pioblemi della ricostituzione 
e della utilizzazione dei pascoli I nsul 
tati dell azienda « Li Fov » ove sono 
stali effettuati esperimenti mai fatti 
prima sulle foraggiere m Lucania sono 


stati altamente positivi 60 quintali in 
media di fieno per ettaro piu ta possi 
bilita di pascola mento E ciò con una 
spesa per il primo anno di 50 000 lire 
per olialo Un pascolo cioè non piu in 
teso come una coltura di attesa ma la 
coll v azione di esso v ista come coltura 
agraria ven e propria con la selezione 
delle foraggiere Se e vero che il 30* 
dei terreni utilizzabili della provincia di 
Potenza e abbandonato perche i conta 
dim sono emigrati e che il PO'* della 
superficie della provincia di Potenza è 
montano bastano questi risultati per 
dimostrate le grandi possibilità di sm 
luppo delta zootecnia e di tutte le altre 
attività a questa connesse e derivanti 
Pero anche in qu°sto caso particolare 
ha funzionato la tewia dell osso e delta 
polpa queste speri'nent 7iom pur es 
sendo le uniche effettuate noli Italia me 
tidionale sono stale abbandonate dal 
1968 non certo per colpi dell istituto m 
Potenza che e stato ridotto a istituto 
periferico che riceve direttive da Poma 
Un glande patrimonio di esperienza a 
cui si impedisce lo sviluppo Un episodio 
particolare che confeima una tendenza 
gennaio 

Itala Palasciano 


Possono essere la base tecnica per ampie trasformazioni 

Vasto patrimonio di progetti 
del Consorzio del Gattello 


li Consoizio di Bonifica del Gallitello e 
stato costituito nel 1948 con DPR del 
1 dicembre Inizialmente il Consorzio ope 
rò su una superficie ristretta di 2 160 ettari 
in seguito ebbe riconosciuta 1 idoneità ad 
assumere le funzioni di Consoi zio di Bo 
mfica montana nei compìensori dell Allo 
Basento del Carmine e Monte Caruso del 
Platano e Malandrò per cui esercita le 
funzioni di bonifica montana e integrale 
su una superficie complessiva di citar 
193 736 in massima parte nella provincia di 
P otema (ettari 387 706) e solo in piada 
misura in quella di Matera 
Il Consorzio ha sempie avuto un ammi 
nitrazione ordinaria ed elettiva La sede 
del Consorzio costruita da poco tempo a 
Potenza ospita ì servizi amministrativi e 
pubblici I ufficio penfenco e stato co 
strido a Ri enza e due centii di assislen 
za tecnica operano 1 ispettivamente a Po 
tenza e a Baragiano 

Attività del Consorzio 

Al 30 ottobre 1969 la situazione dei la 
vori di bonifica e di miglici amento fon 
diano era la seguente 

1) opeie ultimate L 1 894 887 645 

2) opere appaltate m e 

sedizione » 2 796 006 014 

Totale L 4 690 893 659 

Fi a il 1960 e il 1969 il complesso delle 
opere pei le quali e stata approntata la 


progettazione esecutiva ammonta a circa 
10 mihatdi 

Il Consorzio di fronte alle ciescenti esi 
genze dei teiriLori interessati ed allo sco 
po di ridurre al mimmo i « tempi tecnici » 
che intercorrono fra il finanziamento di 
unopeia e la sua realizzazione ha folte 
mente incrementalo la disponibilità di prò 
getti che coi piani di bonifica c con quelli 
settoriali per la difesa del suolo per in 
lerventi nelle ai ce a pellicolare depressio 
nc ecc assicurano una piu rapida ed ef 
he ace funzionatila futura 

Il Consoi zio del Gallitelo nel coi so del 
1 attuale gestione amministrativa ha prov 
veduto all elaborazione dei piani per lo 
sviluppo dd) attivila di piopna compotei! 
za Sono stati esegu ti i piani generali di 
Bonifica dell Alto Basalto Fossa Cupa 
Camastra sono stili acquisiti i piani del 
Cannine Monte Cai uso e del Pia'ano eh 
botali per conto del Ministeio de!) Agri 
coltura e Foreste D intesa con 1 Ispetto 
iato Compartimentale Agrario sono stati 
formulati ì piani quadriennali e annua! 
per le opere da eseguirsi con fondi della 
direzione geneiale della Bonifica Integrale 
e d intesa con gli ispettorati regionali e 
provinciali delle foreste quelli per le opo 
le da realizzare con finanziamento delta 
D razione generale dell economia montana 

Un acculalo e dettagliato piano e stato 
predisposto per gli miei venti nelle aree 
a particolare depressione con fondi della 
Cassa per il Mezzogiorno In esso sono elen 
tate ed esaminate le necessaria piu ui 
genti e in certi casi le possibilità che s 


offrono per un miglici amento delle con 
dizioni economiche delle popolazioni rurali 
cu 24 comuni 

Fra i motti programmi che il Consorzio 
ha predisposto o sta elabotando merita 
no un paitieolare rilievo 

1) il piano di massima pei la valoriz 
Maone turistica dell Arioso nel quale e 
pievisla la sistemazione uibamstica e la 
difesa del oaesaggio dell intera zona 
„ 2) io ricerche idr che nella Valle del 

Manno allo scopo di assiemale alla Con 
c, u > i 4 ro Bp ' Ia e Rai sfilano una dispo 
mbilità d acqua per 1 irrigazione delle fa 
sce alluvionali litigo i fiumi ed alcune 
piane interne 

3) ii P>ano zonale pei io sviluppo del 
la vallala del Marmo che ha lo scopo di 
accettare le rtal possibilità di sviluppo 
agricolo di una delle put popolose ed evo 
luto vallate della Lucania e di pioporre 
una ns'i otturazione urbanistico viaria e di 
piospettaie le eventuali possibilità di svi 
luppo 

Una particolr e cura il Consorzio ha 
dedicalo alla evoluzione tecnica dell’agri 
coltuia montana attraveiso interventi e 
iniziative che hanno interessato piu o meno 
direttamente vasto zone della montagna 
dei Mezzogiorno continentale ed insulare 
In collaborvtonc con I stitnto zootecnico 
e con la Cassa per il Mezzogiorno e tra 
mite il C ■'litro di assistenza tecnica di Po 
lenza il Consoi zio ha suggerito vie nuove 
pa 1 agi i cult in a montana sia nel settore 
lo aggici o t 7ootecn co sia in quello strut 
tuialc 


Perchè il Metaponto è cambiato, come può cambiare ancora 

TUTTO È COMINCIATO CON LA RIFORMA 


due miliardi pu cui r teniamo che quan 
t»i me io nc la misuri corrispondente a! 
maggor valoie deve essere espropriata 
a favore di quei braccianti e salariati 
che u ha mo lavorato p» r condurla in 
1->S(K n/u» )C 

Non meno impoitanto e il nuovo asset 
to da due al tei dono con un piano 
urh mistico intere on unale che supeii il 
concetto delle cisc spai se esposte a pe 
i coli ed iso :mcnto dia possibih'a a 
Policoio e Scan/ano eh aveie suoli =*difi 
caloi por il proprio sviluppo croi dei 
(eiti eon scucili ambulatori punti eh 
\india palchi goco pei giovani e barn 
b 11 

inoltre opt're infiastiutturali come il 
porto di Metaponto e I aeroporto di Su 
Basilio non possono piu attendere doi 
ta ri ma etabora/ione che e da oltre i 
ire in ii 1» com in s c dopo che arie li 
s il p i m gov mit v ì almeno per quanto 
i ciurii il o 1 dea e stata accettata 

Infine sv lappo del turismo m due di 
re/ioni quello Iwlneare » quello artheo 
luteo Pi il in smo b line il e* due con 
cotti sono presenti nell opto one pubbli 
ca drmotialiti e devono essere tenuti 
pi esenti in ogni piano di sviluppo turi 
smo d mussi c spiaggia libera 


Nicola Cataldo 


A MATERA - VIA LUCANA 110-112 - TEL. 24811 

COLONNA ARREDAMENTI 

il moderno qualificato della Basilicata 
avverte la clientela dell’apertura del 

CENTRO SORMANI VIA PASSARELLI, N, 5-7 

___Recapito a Potenza studio EMAC - Via Roma 4 - Telefono 24127 

D OLIVETTI 

ARREDAAAENTI COMPLETI PER UFFICIO 

MATERA 

VIA PASSARELLI 32 - 34 Tel. 24520-22070 

ESPERIENZA - QUALITÀ’ - GARANZIA 

-R I E L L O-, 

GRUPPI TERMICI - BRUCIATORI - CONDIZIONATORI 

AGENZIA DI MATERA 

- NICOLA SQUICCIARINI_ 

VIA ANNUNZI ATELLA, 127 - TEL. 22408 
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I Sassi banco di prova Da Potenza al Pollino 
per la comunità di Matera saccheggiatori al lavoro 

Le «provvidenze» non portano lontano - E' necessaria una soluzione che ri- Una mafia politico-economica ha spremuto fino aH’ultima lira di 
specchi la volontà di riportare l'ambiente urbano ai bisogni della persona umana rendita il tessuto urbano - Un Parco nazionale che si deve fare 



IRSINA PROGRAMMA IL SUO FUTURO URBA NISTICO 

IL PIANO REGOLATORE NASCE 
DALLE ASSEMBLEE POPOLARI 

Dopo la crisi dei vecchi insediamenti urbani si g uarda ora alle trasformazioni che deriveranno 
dall’industrializzazione agricola — Necessità che sia varato un piano intercomunale del Bradano 


I Sassi* distruzione In vista? 

M4TER4, febbraio — I Sassi di Matera con le loro abitazioni scavate in gian parte nel tufo sorsero attorno ad 
anticlussimi nuclei contadini o monastici erano in origine in posizione foitemente pcnituca rispetto alla cittì alti e poi 
si saldarono ad essa grazie ad un lentissimo pi ocesso che trovava la sua radice nelle vicende di inclemente demogra 
fico registrate a npiese salutane nella comunità materana Dal secolo scoiso ad oggi essendo cresciuta la pipoli/ione 
in misura superiore rispetto alle risoise economiche ed all evoluzione sociale deH’intero centro abitato 1 v eccln noni 
sono andati eccessivamente popolandosi tanto che furono adibite ad abitazioni anche moltissime grotte Imo ad allota pie 
valentemente destmate a stalle cantine granai e chiesette 

Su questi noni e fiorita una ricca letteratura tutto e stato studiato tutto è stato rilevato e descntto ma ancoi 
oggi la questione e piu che mai apeita e sostanzialmente » risolta 

Per affrontarla si sono posti in essere parecchi interventi legislativi dal 1%2 ad oggi tutti col duplice fine di 
assicurale abitazioni moderne alle famiglie contadine che trovavano dimoia nelle m ilsane gioite e nello stesso tempo 
di «risanale» 1 noni cioè non abbandonarli non rivitalizzarli ed inserirli nel tessuto uibmo dell intera cittì attuile 

II primo obiettivo c stato in gran pai te raggiunto grazie agli interventi pubblici nel campo dell edilizia che hanno 
segnato veiamente una delle note caratteristiche della vita sociale materana di quest ultimo ventennio Ma il secondo 
obiettivo quello della rn italizzazione dei noni abbandonati, e stato del tutto disatteso II Pagamento si e occupato a 
piu ri prose dell argomento. 

Intanto i Sassi listano nel piu coni _____ 

pleto ed assoluto abbandono le fami 

glie che ancora vi abitano devono af TTiCl¥1h.T A 

frontare problemi e disagi di ogni ge IK-NlW A. 1 iCUixr 

nere isolate dal lesto della citta tia 

muli cadenti ed erbacce e Callo Levi 

ha pattato un paio danni fa persino 

di cani fui osi c volpi (luor di meta *w- -w- A TA T/"X ITT T"1 

foia le volpi almeno come sottopro I ■ I W I f\ IV I \ 1LJ BJ 1 1 f 

dotto della fauna politica locale si Ili I I h\ 1 T 1 W 1\, I’J\T\ J 

son taloia allacciate attorno alla que -M.• «*■ -v-n 

stione di Matera e dei Sassi) 

L ipotesi della distruzione, sempre ATT A T"1TL 

scartata con volontà unanime prende I ft J\ I I Li f\ W W Li m/| L 

Invece consistenza nella realta 1 Italia I ■ /-% I j I j I 1 J h\ I 1 J I W I 1 

dei crolli e dell incuria dello «sfa l/llX-lUXJ A f M. M- 

sciume pendulo » di fortunatissima me 

Dopo la crisi dei vecchi insediamenti urbani si a 
prendere ‘atto * la cronaca deve dall’industrializzazione agricola — Necessità c 

Non e facile trovare soluzioni al 

meno fino a quando non si riesce a IRSINA febbraio ton di li m Con li disi sii Bascn 

supeiare 1 attuale impostazione del jj Comune C1 Ilsina rolto dl Jia U > su mi» j ir . ere ungati i nuio 
problema e ad imboccare vie nuove gnuta un Una di simstia ha de > ’ H0 ° m , u 1 ,t0 0 \ V 

Le forze politiche di govemo anche cì procedere alla redazione del P ni lt m r f V d : 11 ,r *. 11 gul r ^ ^, 

« sopìattutto sul piano delle dirigen Regolatore Generale urbanistico Dii 0,1 lo i , d .T no c do . suo ar 

se locill h inno « pi ov incalvato > il 1W Ir.ma ha un Progianma ai f-b ^ ^^hV anm s p/Ua 
problema eludendo il respiro ampio coStrolla 1 espansione edil 7 ,a ']> n1i al una imo,, .ria Irasro, „./ » 

che attoino icl osso poteva invece su ^ UI p ani5lK . a della citta Ma ont i U «i co t i i k 1 o _di hsna H 

scttaisi con viste risonanze nel di meridionali hanno un problema geitiac a 10 ® sai anno jjssiui ea an nc 

battito politico geneiale E accaduto che è quello di mettere in relazione co “JJ 1 d 'l cvenfiaìe' locih/zazwnc ìel 

cosi che la soluzione sia stata affidata stante il nuovo con il vecchio di fai I miHnti indù ttiil di ni 

.ila richiesta d, special, «provvide. STtat” mt^uralioi'“o "ulT -InZZtu “lo 

»• stroppale piu o meno facilmente nitjei pio ani,eh, tose PI» /• '■"■<> ■ Pu-e evo! 7 e, » 

in sede di commissione pailamentare coli 1 contadini n abitano come m pian <>ei leirlon loio roulamnto dseisa 
Alla piova dei fatta il nostro giudi dl dormitori che sono anche le sedi tt le 

»o su interventi del genere non può loro aziende ruiali fondate su 1 j i i —--— 

non ricalcare quello del meridionali consumo Entrato m cnsi questo t p> d 

■mn irariizioiafe agricolture soprettutto negli u timi ami ______ ^ 

»mo iramziPiale PU i e ]a fresld[nza , ha mu , dl0 Co „ I / A AH A 

Eppure i Snssi possono ancora co j eri ce una r , chiesta crescente do] le 1 Mif IhKw 

stituire 1 occasione di una vasta ani nP ca sa I abitazione non r sporidi al 

mazione politica solo che si restituì nuove esigenze falle tmeigere diti 

sea ad essi la funzione di simbolo — ‘de-sa emigro/ onc la sat nazione di ■■ 

accanto ad alt,, cscmp, presenti ,n w «bjn. ' STONa CI I U 

tutto il paese — attorno al quale si daJ s slema ( 

cononmo doni nanle d 11 

può rilanciare la biltafr.ua civile del cosiddette «leggi della natura» e rw 

la valoi izzazinne dei centi i stouci e ^ ]d ) lascia ìxisto ad un acqurs 7 one li N« Ila zoili iidusti ale delli \ die 

della difesa del tessuto originano del discriminita di aree contigie al v<tsh > Pisticu soigt I nuovo st ibiImunto < 

le citta italiane Occorre puntare per centro di uni suputiui di niq it««» 

tanto su nb etili l mino rozzi » rii Quell fenomeni si snn„ tifi 11 in Id uom dillVMVRO HTtNO 

Interesse meno eompanjl,sten nella il „ P nto C u P.upilr UNI pula 

misuta m cui seni Mie eri ui Sente up abiuie tl 4dul0nd j e „ sono mi . i produssi i p.» l m untili Ir pini, 

pare li silv ignuda deli nulo pa come allaignmento del paese vi o infumi ottimi 1111 oboi mie api ni ivo 

tri moniti imi >go spvroo m 1 i*to il mmediati ntoin athaverro o ln , ,j,p )M [, L (h | c k t s b tliu 

paese medo di titti gli spazi libtn c . stlt , rk 1! \RO Il( \\() IH H 

Pliche CO r ia P "** b I sui op Qk ti processo c i. ito H. t ,, h. lt . im i niilirtloii ul 

portimi pt 1-.1 e dh ci w ne ri uni m pn c dal programma di in >/ > j r- j, ,, , , | , ( | ( | 

, ,* , ,, ,,i . , ,| zi 1 . xit f' ri 11 n lo 11 -.o Un» nessun n vi 01,11 l} 11,11 111 11 1 1 1,1,11 

Sii limrn i 11 ni , i il d b itt H f[ll)lu c sulto lusnbdt. sii <1 litui di il 1 illuni tuli ni lini 

intere ent, tu s , in in ut, it ut , Ill( che min euro stiun i In lt pii li IWOliU] DMSIt 

tale in mmin ilnnnci lo qu s , M n , n nido di rquilln, e i , isi inn [ [ r \\i> , , libri il i 

ne Lui. i .1 un rnti ipposito n Se Da n „ 1 idea dii ,,,, rJ m ,1, . n d1 d i cuti 

stirine popolili ut autonomo capati toro che e 1 un lo 111(770 adiri L 1,11,1 . I 1 ;ì l! 11 c 

dl 1 appresi ut tre in sede locale tu‘te . ,> 1 dare un nuoao equil bi o ai 0 Itili ni alimi a pii s! ntt su Illlli 1 pu 

le forze 1 re snibbe una eflie.ee ori Ila I reetho ed ,1 „ mi, e, e,do finn est,tizi d Ila Brandi citta del I 

riarmata di bis, nei riapure un capi 11 soa f ,° rma d ' Program, az one orba j A M\RO III \NO costituiste n 

«olITtroppo frettolosamente e tnelorio "méro%lrn.o?;o"^nale°" " e r ,,ml 1 l” I "' sloni dl , 

Cimente chiuso Da questi caratten del pano reso a Mnvimo un ippir//amvnto ri mttos,o 

a .rr « #%*..«_ 1 toro discende la seconda inUn/imt m gr idc volissimo e pieno di sapin che 

KdrT36l6 Giuria LOnyO plicita nella decisione degli ammin stia cono alla natuia 


Potenzai un concenlrato di speculazione 

POTENZA febbraio — Il processo di congedi >ne che fa scoppiare le citta clic ha come causa un distolto svi 
luppo tconomico che nel momento ui cui spupo a t ìapina la «colonia» meridionale congestiona e strozza la metro 
poli del Settentrioni pissa anche all inumo delle icg mi meridionali e quindi dells Basilicata Da un lato la mon 
tagna potentina si riduce ad un enorme ospizio per vecchi nel quale si allevano anehe i bambini degli enugiati (ed J 
pioctsso ìiguarda anche le zone cosidelte suscettive di sviluppo) dall altro liti il ruolo del e ipiluogo della legione 
s islanzidlmentc Ur/iano e parassitai io nspetui ( tutto il suo enuoteria ha assoibito sostanziose misse impiegatizie anche 
dalle ìegnm limitrofe el ha reso di unm-iUcu li fune di cin 

La borghesia locale fedele ad uni \<x 1 / >ik pinss ina die la spingevi itn nel umntue il intuiti di affilo 
ha trovato oggi nella speculazione edil zi 1 il Uiiem piu futile e piu sicuro pu »oddi£>Uie le sue mire di npim in 
c illusione strettissimi a volte ìdenulicind>ai col potere pollilo e con gli alti gradi della buiocuzu statile Questa 
mafia politico-economica In giolito con sicurezza le» cute del profitto e del contempoimito scempio dilli ulta secondo 
una legge pei la quale il profitto il pmilego de pochi c direttamente prepoizionalt al danno ìnteito al 1 coMettvili 
Su questo tei reno si e potuto piocedere tianquillamente — sebbene ultimamente un deputato soeulreta In mosso ’e 
acque con alcune dichiarazioni dettate» piu dii calcolo poitico die da una reima volontà di battagl a — indie perche 
il nostro partito non e uuscito ad aliai gare li coscienza dei problemi dell organizzazione delle otti a laighe» masse di 

studenti di opei n di impiegati 

_ Ln nuovo tipililo si apre cosi il 

1 unica lotta pei liquidile Inedita 

1 - « 7 . » i -rr YYTTm¥T¥\z\ i ¥TinmT^<irk disastrosa delti ibiLiznm fatiscenti 

AMMA IL SUO FUTURO URBANISTICO dt uct , h ' ctnu c,,nt,dn ', di 

^___uni cond zione economiea elio Io Stato 

M t pi e >cciip ilo di In subire alle» 

_ unsi divelle allevi uh 

fTATORF, IVASIFF 

I A f| JL w JLài i. 1 Xll V_y taglia sul modo di 'sscre uibimstico 

dtlh otta a livello di masse dato che 

^ m -«<■ 11 ^ A TT dibattili c nel Consiglio comunale 

P I lj’ I mi \ |_fl 1 I I il discmso c sialo portilo abbastanza 

■ I A i\J i'j I L W | L 9 I J im I V> I avanti dii nostro putito restando pe 

ri * a W W-B. r „ nncluuso in un , mbito specialistico 

Su questo tei reno devono nnsuiaisi le 

uarda ora alle trasformazioni che deriveranno' r “'« pnbutbc■ <Kiia smistia im doie 

alla citta partendo da un nuovo Piano 

he sia varato un piano intercomunale del Bradano ^ <Rollu ’" ; “' w , i >u ' ,llM suli v | " ne 

bamslica Ma lo scempio di Poteva 
non c die un aspetto dt 1 sicchiggio 

II Bani7zazmne (Ili fàt i nolenti ili i le n. 7 Iwlli .1 musi 1 e isenza Ali Ul 1 lidi tale ( 111 ,1 std ile l limando nella 

■lenza Dito es, n/e di pioti tu 1 in Iil i/itne it vaso 1 union ptbbl „ i>. 

n re di dire ili ui/oifiio di ru le a si v> «vi <1 b il i ipei tu no^ti t regime 1 ìopiio in questi gioì ni 

a v ili j»u»l / >v in tmi six \o n e hin il tiut \ itivi vtn/rt \ Pii s i decidei v elei cU stillo del compì toso 

lei m 11 di nove 1 nini d iap>mi fii 11 i« e i a i ifitn come don u di 11 > tui stic ì tkl Pollino (n mdustiiali 

rinre,' 1 I, ,0 „ , , , |„h' ,, (Ci, ,he i, C '„f , ' (i^ (.‘('‘Td, ’lVu' -Idi.1 N, .d c.nnn Un. indo un Bros 

n ine chi Mi //oe uno il i la al p i > i r il toc 11 < pc d untare qjal 01 so colpo pei fare dl questa mei a\ igl iosa 

e,»lilr i - ti ile q u ti ti /» l p ti ( i , noi si lUua soo it montagna un luogo di tui ismo di elite 

I eli I d eretti tuteli» .11 trm I \ lenti dt li nmiistiatm destinindo h futi/ me di 1 inestggio 

di lo si lupi, etonum co e di c.o il t < tk 1 iti d . .ent un 1 » mi uiban st» t dt , lla n ltui , d pydu f iro i t(ls| m cerea 

1 un * t ul irtioli/oie del iil re ieali//i mzi sijm ittutto itt 1 , 

inent torno v r^i li lotic e uhi c delie 1 iss<. di riposo c tianquill 1 II c Ipo e già 

I 11 lu on 'e 1 / me 11 Cinui M 1 1 1 k I >10 ve lei 1 » u nusc no i \1 nate t spili cosi 1 tin nuca 

di liso a in 11 ni d trilla t 1 c che 1 n si 1 io in s 111 lo pu ]1 conipiensili > linslici montano 
Piano a dei pregai li ha intero io da p ne t » ino u,in te del pano , 

“ »il( ni 7lù S I c (boi 1 / one ldnn < R |a suBRe 

___ ( 11011 1 1 su sioLmuto Lumi stivo PoUinid L 1 h ntc statale I EI IM 

" siili noi t » ite h se e i/a dcl’a t 1 avrebbe destinati H nnhaidi all in 
aaa ^,.. aA ° "l,; l u,' , ,""n,L’ li IIILM «I un cnsoizio di bonifica 

| H JL |L|f^ u iu lui di pule della aiUu sirebbe disponibile per un investimento 

Li 9 ’H \ > dild 'mode li citi oc a e > di un altro nuli 11 d > e mezzo con la tom 

1 vion t u ite 1 1 foiint ubali cl pliuU del Ministro dt II Agi icoltuia e 

n 'S M iJ..<i*vL; 1 , ! ,, "" le Sl unt , blK u,i ‘> ia 

||TlQIIS¥r|Q li. lini soc dl .La \ Ini izzdzi ine Ululici rii i ipinà alila 

■ ■ n i v 1 i li ma ime di ni vaso lo sim minarne nto dell i montagna 

| i 1 tinnì tei i liciti «li ili v ioli illazione del paesageo Del 

dii Bisimn mi pussi ,1,1' ridili rii 1 ,l lu,l | ' “■ . ,l u 01 imibh m i si . min su, imi,Umilili 

tlItMlRO UHM) clic Si (Stirali su 1 1 ‘ ,L 11 . " '. 1 (Ile I il imo ili I rilmbuiBO come pus, 

!, . I ,'.(( , (l i ,,, Zr ( , *" |K. I, (blesa 

In inizi i nd 1814 anni, in cu il c mi 1 , a il i i ride p a , d >t-b animili il*, n ina Icilda a 

((.li .. li,.. . li . ul.mist, ' , n I' 1 ."'lima Su m t cnariu, rii sebo, li ia,e 

,Itoli, .li qi. lo IMI» limi , rimili , , 1 , \ l»c« cl; f iun, S„p, niissm, sul Poi 

, (liustid rii ,I,S, , 1 , V 1 ,,, ■' 1 Vile I spuli , 11.1 non 71, 

1 rii ,l( listili lo,, Imi, (I , HI I 711 nini i. , ri. ' h > 11 rii' 1 '■ t "M di Hall, 

(111 . in ,l„( B 1 11,7 . pi, I . I 1 “,1' 1 1 s . li ili. i si lì UH l.lo IH, 1, 

J„l netti il. , .. ir I n 1 ,u '" 1 1 h ^a 

, . , . I V 1 11 ! 1 l 1 (1 l c lt ì ut II l n / >11l 1 l'i ui\ / 1 ili c 111 ( 10 


ton di li m Con fi disi sii Casco < igamzzazmne dei fati nolenti all i re 
t< i snino 11 r i eie ungati i n eoo den/a Di io es, n/v di pi oc in 

4 HUO tini m U reto o dii sua \d a ore di dm ili vi vincilo di ri > 

le ni gii a di eli tri n gui s pcn i «>\ ili pini / >v m covi spe \o n 

|ie i tritio d 11 m gl ore sfilila un icimn di nove I wmt d npiiiu fi i 

flit arei e de B idano e elei suo af imo i il s io ti tino 

fluì il > ntro iKiehi anni s pisroia t forse li pnniv voti che 11 C 

(lindi al una molenda trasfoi ni/one nino dii Mi//oe uno alila al pi» 

1 li ìgi co 1 i 1 li 1 i o di li si ia il i ,>) ile i -, ci ile quia 1 i / ( 

a Io a salarino > issib 1 — ed an/ ne l t il i d ire ili e ai leni ■ n 

tessa i — insediarnenti in camparla di lo re lupn etonomeo e di e-,o ili 

connessi a'1 eventuale lotnlv/azioae ìel i mi « ( rei irtioli/oie del i« 1 

la zona di inauriti indù tini di m inent munì 

Marnazione dei nodoMi agneo Io l i i na c >n ’e 1 / ine 11 finn ' 
s\ pp> a in io < puro evo! 7 01 0 di liso a in i 1 111 d ufi la e 

dei teirlon loro nautamnto dveisa Pian» a dei piogclt li ha intero vo 


L'AMARO LUCANO 
storia di un'industria 

N« Ila 70111 ndusti ale doli i \ die chi Bisimn mi pressi del' ^( ih* di 
Pisticei stogi I nuovo si ibi lime nto dtll-\M\RO I l C \NO die re estindt su 
di uni supellltlt di niq > tMKt 

la stoni dell \M \RO IlC\NO In inizi » nel 1814 anno in cu il cuti 
p nto C iv Pisquik \l M\ p idre digli mudi 1 it lo m 1 ti > ulmnst» 
produsse t pò l in vinelli le pi nu bill gin di q u lo imaio forte < t-t nuli 
insiemi ntt in n mioboiintt ape ulivo 1 digestiva eli (lisi 

Ini qip >sii 1 eiuletli s la lj tiiul 1 litoidi d e lisina loie I imi d 1 
seni de II AM \Rl) ll( WO 1HU che e in ime g 1 in/ 1 pii 1 1 
in il 11 t ledili 1 [il 1 intintimi «1 uni metti eli < 1111 isti n 1 11 

oltre 7ì uni dt il 1 1 ittniti I «delti ad uni nielli 1 Udì Iti tri l 

1 itiv ) eli il 1 id il ut voli ne dire sull et 1 ti dell \M \RO I l ( \ s( e 1 

lt p 11 le 1 WORD 1 OM hi \ 

1 \M \RO ILC\M) (rtU librili > 1 dalle slretlou ri uni pi iluzi »i « rt 
g indi e pi (dotto eoo un li di 1 ciiten indilli 11 un mulinile t itrez 

ture ni (derni e presente su tutti 1 punti eli vendila del Mi//ognuno 1 nu 11 

tildi estrevi d He grandi cittì del Noid 

1 AM\RO III \N0 costituisce nell ambito di una cl ente la sempre pii 
e post 1 alle pressioni di uni soffocante pubblicità un rechiamo a! prodotto 
genuino un appiè//amento ri oettoso pei un prodotto che t sincero onesto 
gr ide \olissimo e pieno di sapin che non sanno di alchimia ma che ncondu 
cono alla natuia 


Ut a 1 veli > <1 ni issa I e igcn/a eh 1 1 

1 in he 1 / 10 ai it vaso 1 union pibbl 
le a si a» « vi <) b il i pari e 11 

1 hi 1 v il imi \ ut vi am/rt l Pi* 
i) i« e 1 u 1 ifitti come don udì 

s de „ hi ale come istan/a >) 1 1 

ali 1 S > ( e si 1 so ee i di iwit 

I r U tee ire pe cl violare qjal 01 

1 p 11 l 1 1 noi si lima soo it 

trm I v lont 1 de li n nn 1 stiat >11 

( da <ti di -,ent un p ina mban sti 
re realizzi mzi sipi dtutto itt 1 

v rs) ]( Jottc e uhi c delle 1 isst 

M 1 e 1 k I *tli ve I cl 1 » re 

( (he 1 n si * io iri s ni In 

da i> ih » * ino min tc del pano 

pi li ni alla s 1 e ihoi 1 /onc 
c it oli 11 sii svoL mu to Lumi 

siui noi !• iti li M.ra/a del'a e 1 
o 1 il 11111 1 t a/ o e le > 

n 1 in t e i 1 1 i iuta ie 

II irei t 01 da pule della aiLtl 

vi di 1 d 'ino de 1 1 e 1 t » oc a e 1 

1 i/ion 1 lede i 1 fonili iiIhii cl 
iz 0 ir oc 11. coi im i dei teli 011 
1 pan 11 diiic i ! iis la 1 
liti i min» soc al sia \ 

11 1 v I 1 b ma p> ic di iv i 
iil t im 11 11 1 1 nel e 1 «li 

1 >v 1 o I d -al ic le li 01 


1 p uh t , 
I 1 «re > (1 


(I v in 01101 1 
a il t t de 1 c p 
iil * n 1 il p 1 0 
) t ^ 1 ce 11 
in i d colici 1 


t li 1 u idi 
ì 1 1 le |X 1 

I I M h 1 M 11 


1 li 1 o in t * i la 

Ore re pt< idi 1 e 1 e r 1/1 d q io 
l< li si «ni iz c 1 |x r poli e ri in 

1 si e e \ o ..e 0 a v in a jsio d« ' i 
«muti cn 1 ) 1 s a irne ide d mo 

si i sj t. •- as mie e questa re 

spoi ibi 1 


1 II (I 1 11 1 1 Kll) ili 

quiia li d( ! | iti n. 
niitnco eli! Unito 
dtro stiutt ini it 1 
mento di di ti v 
sua n ilm alisi 111 
pt labili 


ini z in di miei i m 
1 ) dille 1 tui 1 Ih 1 pini 
i Idi 1/1 ine di li i n dina 
ite ozi dt lui sin o ed (io 
1 litui i idi ussiti Ogni 
ìt » s irebbe uno stia 
1 iz >ne eli vani p ics 
.tui e scientifici nrecu 


Rocco Curdo 


te strutture sanitarie 

specchio della vita sociale 

Perchè muoiono 
ancora 
33 bambini 
ogni mille 
neonati 

Solo il Servizio sanitario, eli¬ 
minando nelle cure e servili 
le discriminazioni economiche 
insite nel sistema mutualisti¬ 
co, è un punto di partenza 
valido per cambiare le cose 


Le stiutture samtane della Basi 
beata sono assolutamente inadegua 
te ai bisogni delle popolazioni La 
legione dispone di 9 ospedali ed una 
infermeria con un totale di 1 729 po 
sti lette per una popolazione di 
644 297 abitanti con una pei rentuale 
quindi pare a posti letto 2 6 per ogni 
nulle abitanti 

La situazione ne 1 le singole prò 
vince e la seguente Mateia un 
ospedale di 2 l categoria a Matera 
con 522 posti letto un ospedale d> 
> categoria a Tritaiico con 87 pi 
ed uno di 8“ categoria a Stigliano 
con 59 p 1 Potenza un ospedale 
di 2" categoria a Potenza con 650 
p I un ospedale di 3 n categoria a 
Melfi con 60 p 1 un infermeria a 
Venosa con 50 p 1 ed un ospedale 
di categoria a Maratea con 100 
p 1 Chiaromonte 69 Muro Luca 
no 69 Pescopagano 69 

Maggiore carenze pi esentano le 
attrezzature a nbulatonah dei vari 
Enti mutualistici 

La funziona fila degli ospedali è 
biritata poiché v t uni forte ca 
renza di specialisti odontoiatri pe 
diati 1 igienisti neumpsitImiti psi 
cologi niellici uniciulngi 1 aditilo 
gì e ane te. st Piu g ut ih mi 
la situazione dii pus «a le lurelia 
no elevo si ìcg sti i un mipu deli 
cjpnza di iiileinui d pi ni 1 t ge 
neiici di te cmt di osti li (Iti e d 
assistenti sanit 11 li B s li at i 
dispone di un medico (uni 1 027 alai 
tanti m coni)nulo dia m I 1 n t/io 
naie di un mi dico pei < ’2 ila 1 intl 

La situazione e ingiustificata ed 
infialici abile Le popolazioni di Ba 
silicata già cosi duramente piova 
te dalla piago della miseria della 
disoccupazione e sottoccupazione 
devono subite la mancanza di ade 
guate strutturo salutane pei la di 
fesa della proprea salute 

Il problema diventa ancora più 
doloroso se si passa ad esaminare 
la situazione esistente nel campo 
delle stiutture sanitarie per la cura 
dei malati di mente La Basilicata 
infatti non dispone di ospedali pub 
blici psichiatnci vi è una sola casa 
di cura (privata) a Potenza con 
1 000 posti letto per cui si ha un 
indice di I 5 posti letto per malati 
di mente per ogni mille abitanti 
La suddetta casa di cura privata 
con la quale sono convenzionate lo 
due ammmistiazioni provinciali di 
Mateia e Potenza c stiutturata se 
condo le vecchie ed nummo conce 
/ioni del can po di isol irm nto ma 
ni comi di e uri lagei pei 1 cos d 
detti soggetti « pericolosi pei la so 
cicta > Tali sti uetui e vanno distrai 
te 1 mutamenti per ci carne altro piu 
moderne ed idonee ad un efficace 
intervento globale per 1 malati di 
mente nel campo preventivo cura 
tivo e recupero Tale ìntei vento de 
ve essere umanizzato poiché il ma 
Iato di mente non e un ireecupera 
bile o peggio un invasato posseduto 
da! demonio ma e un ammalato 
come tutti gli altri che può gua 
me e recupeiato esseie inserito m 
quella società che pei antichi pre 
giudizi oggi lo ìespinge 

Citiamo 01 a alcune cifro cloquen 
ti che testimoniano il conti ibuto di 
morbilità e di_ vite umane che la 
Basilicata c costretta a pagaie sia 
pei le deficienze ambientali di ca 
1 attere igienico sanitario sia per la 
debole struttura ospedaliero e sani 
tana La Basilicata denunzia nel 
1969 una mortalità infantile del 45 t 
per mille nati vivi contro una media 
nazionale del 32 2 per mille Questo 
significa che centinaia di bambini 
della Basilicata muoiono in piu che 
nelle altre regioni nel primo anno 
di vita 

\ncon piu laccipricciiinlp diven 
ta 1 analisi quando si passa a con 
sidcraie 1 dati relativi alla nati 
mortalità Sempie nel 1969 si ha una 
nati morta li 1 1 del 1) 1 pei mille con 
bo una media nazionale del 18 pei 
mille 

Aggiungendo 1 dati della morta 
lita perinatale si ha un indice del 
51 4 per mille con t molti nella pri 
m i settimana e del 601 per mille 
con 1 moi ti nel pi imo ti e se in con 
fi onto alla media nazionale nspet 
tiv amente del 34 1 per nulle e del 
19 1 per mille In questo campo la 
Basilicata mantiene la piu alta per 
centuale tia le legioni d Italia un 
ben ti iste pianato che c una ver 
gogna da cancellale* 

Elevati sono anche gli indici per 
le malattie infettive come la feb 
bre ti Ioide lt infezioni di paratifo 
la biucellosi Le popolazioni di Ba 
sibcita sono pertanto piu di tutte 
le alti e miei essate alla rcalizzazio 
ne ne) nostro paese di un compiuto 
sistema di sicure //1 sociale con la 
islturione del Seiv zio sani! 11 1 na 
zinnale che prema di tutto deve ave 
re ri compito di eliminili le mriu 
sti/tc e le discrenun i/imn oggi rsi 
stenti ih! cimpo dilli tufi 1 1 dell 
s liuto 

I con «il st 1 si unni gn 11 ul tpi 1 
K il p 11 imp ti ri rii ifhtn ni n1 ),t 
mi dilli sdut, n , tnM I ( t 
ih peulì le salti ili 1 ni « 
zi/ione ridi st itti ni ,, 

l rie Ine di idi 1 rim/ 11 I 1 fi I 
Fidi ospid dure sull 1 1 1 

ne de 11 irete ìmhihfiu li un 
t( le stiutture smini mi* d 
tei minate con la p 11 tee ip 1 / nm d 
Ina di t atti 1 cilt idilli e di tuli g 1 
operatori sanitari 

Michele Gualcii 
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Ore 15: i biancazzurri e i gialìorossi 
di fronte per la settantaduesima volta 


■.AZIO - ROMA 


il «derby» 




• LANDINI ha promesso d] se # MAZZOLA fa 11 suo rientro • GINULFI ha giurato che • SULFARO ha fatto fuoco e 

gnare goals staremo a ve nel derby è smanioso di ben Chinaglia non segnerà attento fiamme per giocare il suo prl 

dere figurare Alberto! n t erby 


• PEIRO' e CHINAGLIA Joaqulm, tenuto a riposo in Coppa 
Italia proprio in vista del derby, vuole regalare ad Herrera la 
Vittorio, ma la stessa cosa ha promesso « Long John » a Lorenzo 
corno la mettiamo? 


Le altre partite di serie A 

Riuscirà i'Inter 
a fermare la Juve? 


Riuscirà la Juve a ragglun 
gere il Cagliari, o sarà il Ca 
gltari a distanziarsi nuova 
mente? L’Interrogativo che è 
un po’ 11 motivo di fondo del 
campionato da qualche dome 
nioa a questa parte, potrebbe 
avere una risposta già oggi 
perchè mentre 11 Cagliari gio 
ca In casa contro 11 Napoli 
la Juve Invece deve far visi 
ta al I'Inter (che appena 14 
giorni fa Inflisse una cocen 
te sconfitta al sardi) 

Come è evidente dunque ora 
è il Cagliari a sperare in un 
nuovo exploit dell’Inter e con 
11 Cagliari lo sperano anche la 
Fiorentina Impegnata In tra 
sferta a Torino e il Mllan di 
scena sul campo del Bologna 

Inter (27) Juventus (30) E’ 
la «partitissima» della glorna 
ta la partitissima che farà 
crollare ogni record di incas 
so (un biglietto a borsa nera 
costa sulle 50 mila lire) e che 
forse scriverà un capitolo de 
cislvo nella lotta per lo scu 
detto Per Intanto c’è da ag 
giungere che Herlberto avreb 
be sciolto 1 dubbi per la sosti- 
tuzione dello stopper Land Ini 
ricorrendo a Bellugi Rablttl 
dal canto suo dovrà fare a 
meno di Tancredi (ma cè 
Anzolin che pare tornato In 
buona forma) mentre ancora 
non sa se potrà contare su 
Haller II pronostico ovvia 
mente è Impossibile perchè 
mentre la Juve sta offrendo 
dimostrazioni di grande rego 
larttà (ma con 11 rischio di 
pagare una volta o l’altra 11 
lungo e faticoso Inseguì 
mento), 1 Inter è capace di 
qualsiasi impresa (ed anche 
di qualsiasi delusione ) 

Cagliari (31? Napoli (24) 
Apparentemente 11 Cagliali 
dovrebbe avere vita abbastan 
za facile considerando che (1 
Napoli sarà privo dì Altarini 
Hamrln e forse anche di Ba 
rtoon e che nelle ultime due 
domeniche la squadra parte 
nopea ha subito due sconfitte 
casalinghe che dimostrano 
una netta flessione di rendi 
mento Pelò le apparenze In 
questo caso possono Inganna¬ 
re non bisogna dimenticare 
Infatti che il Napoli ha rac 
colto finora plu punti In tra 
sferta che in casa che a Ca 
gliari non ha mal perso che 
lniine lo stesso Cagliai! può 
accusare 11 logorio nervoso 
aggravato dall assillo di vin 
cere ad ogni costo Insomma 
Jfl sorpresa non è affatto da 
escludere 


Torino (20) Fiorentina 
(28) La Fiorentina pur preoc 
cupata dalla successiva tra 
sferta di mercoled sul cam 
po del Celtic per la coppa 
dei campioni e pur priva di 
Rogora ed Amarildo dovreb 
be egualmente cogliere un ri 
sultato positivo non solo per 
chè il Torino da qualche do 
menica sembra in fase calan 
te ma anche perchè stavolta 
sarà per di piu privo degli 
squalificati Puja, Sala e Fac 
chinello Dunque un ottima 
occasione per i viola, salvo le 
solite insidie delle partite in 
trasferta 

Bologna (19) Milan (27) Il 
Milan che recupera finalmen 
te Prati tenterà di ottenere 
un successo pieno, anche per 
tenersi pronto a sfruttare 
eventuali passi falsi delle prl 
me in classifica onde reinse 
rirsl nella lotta per lo scu 
detto Può riuscirci ma non 
Barà facile perchè li Bologna 
si trasforma quando Incontra 
squadre illustri ed ha già da 
to dispiaceri a più di urn. 
grande (non per niente è sta 
to ribattezzato il « castiga 
grandi ») 

Brescia (11) Palermo (14) 
Il Brescia non ha inai vinto 
In casa finora potrà riuscir 
ci oggi ma con un Palermo 
bisognoso di punti e che sa 
rà ancor piu prudente del so 
lito per le assenze di Troja 
e di Giubertoni sembra che 
Il pareggio sia il risultato piu 
probabile 

Sampdona (13) Bari (15) 
E torse la partita chiave in 
coda perchè una vittoria del 
la Sampdorla metterebbe de 
Unitivamente nei guai anche 
il Bari mentre un risultato 
positivo dei « galletti » con 
sentirebbe loro di allontanar 
si ulteiiormente dalla zona 
minata lasciando a Brescia 
Sampdoria e Palermo il ìuolo 
del maggiori candidate alla 
retrocessione 

Verona (PI) Vicen a (20) 
Una specie di derby tra le 
due squadre che fino a poco 
tempo fa sembravano voler 
aspirare al titolo di rivela 
zione dell anno oia sono In 
declino ma il Verona in casa 
è sempre temibile ed il Vi 
cenza che recupera Ctnesinho 
e Garantirò può sempre aveie 
una Impennata che gli con 
senta di fare bottino anche 
al Bentegodi » 


r. f. 


della paura di perdere 


Il timore che le due squadre scendano in campo soprattutto 
per non perdere più che per vincere ha « raffreddato » le due 
tifoserie, ma all'Olimpico ci sarà il « pienone » egualmente 
la speranza, che nonostante i timori non manchi lo spettacolo 


\la e pi oprici «Derby»’ E 
il caso di chiederlo perche se 
non fosse per t titoloni sui 
giornali demOnuhht di tssi re 
alla ugilia di una /xirttla qual 
siasi tlancano infatti i (radi 
zionah t sfotto » e le altrettan 
to tradizionali scommi sse del 
la tijoscria manca la « s uspen 
ce * sulle formazioni delle due 
squadre manca io spirilo po 
Ionico persino da parte di Hei 
rei a e Lorenzo che nelle ulti 
me dichiarazioni invece di dar 
si badatila si sono dimostrali 
di una insalda cortesia reci 
proca come due incili amici 
anziché due aarrimi rivali f 

Manca in una parola tutta 
l atmosfera tradizionale dei 
« derhu * quella atmosfera che 
in pratica e una componente 
del « derby » «(esso Pensate 
tanto per capirci all intronfio di 
andato ricordate quale attesa 
spasmodica quale i pieno tra 
le due tifoserie (acuito anche 
dal ricordo recente del « derby 
beffa » di coppa Italia) quale 
tracotanza nelle dichiarazioni 
di Lorenzo ed Herrera come 
si preoustoia una partito ac 
cesa combattuta sul filo del 
bel gioco’ 

Oggi siamo agli antipoti ri 
spetto a Ire mesi fa E anche 
vero che da allora molla trop 
pa acqua (e non tutta liminda) 
è passato sodo i ponti Roma 
e Lazio hanno perso lo smalto 
iniziale anzi sono andate in 
contro ad una serie di delti 
stoni una piu cocente dell al 
Ira (le ultime in ordine di 
tempo sono costituite dall ehm i 
nazione della Roma in coppa 
dalia e dal ritorno della Inizio 
ai margini della zona penco 
Iosa) 

Al tempo stessa Lorenzo ed 
Herrera sono stati vraticomen 
te un ba vagliati dagli « ukase » 
della Lega e soprattutto dalle 


salatissime multe che accontila 
gnano le assurde limitazioni 
della liberta di parola ed tn 
fine dopo la conferma della 
squalifica di Monone e la gua 
rigione lampo di Gmulfì (con il 
rientro scontato dt Petro) sulle 
formazioni c era poco da arztgo 
gelare e da creare misteri con 
ditta la migliore volontà di que 
sto mondo 

Come si i ede le premesse 
obi eticamente non solo enfusia 
smonti ma non basterebbe ciò 
a spiegare la * moscena » dei 
tifosi Secondo noi invece c e 
anche e soprattutto la preoccu 
pozione che come degno coro! 
tono tl derbu numero 72 fini 

ì • CANCELLI apertura al- ? 
\ la ore 12 

s • INIZIO PARTITA ore 15 J 
s • BIGLIETTI le ultime < 
S scorte saranno messe in ^ 
£ vendita stamane al bot £ 
<5 teghini dell'Olimpico 
i • INCASSO* previsti 120 
S milioni 


sca con un bel (si fa per di 
re ) pareggio a reti inviolate 

Intendiamoci 11 pareggia an 
che tn sede tecnica non e af 
fatto da scartare anzi è const 
derato il risultalo piu probabile 
perché Roma e Lazio si equi 
valgono sotto molli profili Ixi 
Roma aura un ptzzico di clas 
se e dt esperienza in piu d oc 
cordo ma la Lazio ha un piz 
zico di gioco di squadra in piu 
ed un incentivo maggiore alla 
ricerca del risultato per la sua 
piu precaria situazione di clas 
sifìca 

Inoltre sfa Vuna che l altra 
stentano parecchio a trovare la 


via della rete ai versarla e fi 
dano più sulla robustezza della 
difesa e del centro campo che 
sugli scarsi « acuti » detto punte 
L dt conseguenza l equilibrio 
e grande potrebbe comunque 
essere rispecchiato benissimo 
dal risultato finale Pero c e 
modo e modo di pareggiare si 
può arrivare cioè al pareggio 
come ovvia resultante di una 
equivalenza di forze in campo 
dopo aver fatto ogni sforzo per 
rompere questo equilibrio e et 
si può arrivare mi ece facendo 
ne I obiettilo di partenza rosse 
quando si fin dal principio nen 
sondo sin dal fischio d inizio so 
pratiutto a non perdere pwlto 
sto che a tentare di i incere 
Ed è proprio questo seconda 
ipotesi la piu temuta e non sen 
za ragione usto la situazione 
obiettiva delle due squadre 
considerate le loro possibilità 
sentiti gli umor» nei due clan 
opposti Sarà cosi ’ Certo sta 
volta le previ stoni non possono 
essere allegre Ma poiché la 
speranza è l ultima a morire 
speriamo almeno fino ad oggi 
pomeriggio che le cose vadano 
diversamente che il Derby sia 
una partita bella direnante ac 
camta anche se corretta equi 
librata anche se non priva di 
emozioni E to speranza delie 
migliaia di tifosi che oggi an 
drarnio egualmente all Olimpico 
apparentemente freddi e di sin 
cantati ma in realta pronti a 
dare il loro contributo di parte 
cipazione generosa e passionale 
non appena le cose st medes 
sero sul binario giusto Perché 
in fondo il derbu è sempre il 
de bit e tutto pud succedere an 
che quando sembra invece che 
debba trattarsi solo di una par 
(ita dt normale amministra 
none 

Roberto Frosi 


Wilson 
Sulfaro 

Papadopulo 

ARBITRO. De Marchi di Pordenone 



Fortunato 


Cappellini 


Marchesi 

Ghio 


Landini 

Salvori 

Polentes 

Chinaglia 


Peirò 

Cappelli 

Governato 

Mazzola 

Massa 

Capello 

Cordova 

Santarini 


Bet 

Cinulfi | 
Spinosi 


Krieziu Musetti Alzarli e Lombardiini 

Con le «vecchie glorie» 
tuffo nel passato 


un 


Mincano pochissime ore alle 
f ìt i ou la qui i lo 1 azio e 
R » n i su miei ino > m 11 ì pt 1 iuse 
d 11 (Rimo co per misurarsi a 
s uo ar tenzone n I 72 deibs 

d r Cuxilone» In attesa (he 
la pàioi i piss il i ampo e a ì 
coia il momento dtik interviste 
dei pronostici e dt U dichima 
z or» Intenti Lorenzo td HH ad 
uno scambio di reciproche cor 
tes e insolite por i derb es ab 
biamo voluto sentire qualcuno 
dei piotiuon sii deJJe stracittà 
dine di un tempo quando il 
(kibv era velamene il derb> 

< si and iv a in c impo per lot 
tale all arma biaovi senza 
esclusioni di colpi 

Ci hanno risposto Guido Ma 
setti c \ajm hi v< / u ex « lupi » 

< l mberUi Lomb3idmi e Romolo 
Alza» già * aquilotti » 

Naim Krje/ u o Gu do M isetl 
sono due not ss m personaggi 
del calcio romano Ricoprivano 
rispettivamente t ruoli di ah 
destra e di pori eie nella lep 
gendaria Roma d* 1 «monte de 
coiti » oss a del Campo Testac 
ciò a quei tempi chiamato « la 


Sempre gli stranieri alia ribalta 


Altig (poi Rota a 4”) 
nella Sassari-Cagliari 


Dal nostro inviato 

CAGLIARI 28 

Un bellissimo Giro di Sarde 
gna e una Sassari Cagliari snob 
baia dai campioni tranne Altig 
e Pettersson protago usta di 
uno strabiliante inseguimento 
Il vincitore Altig e scappato 
subito all uscita rii Sassari in 
compagnia di elementi solita 
mente impegnati nel ruolo di 
gregari siché Ridi se impo 
sto dopo una tuga di 220 chi 
lometri Onore al tedesco che 
dicono sul viale del tramonto 
ma da considerare ancoia un 
tipo in gamba e tanti applausi 
ai ragazzi di buona volontà ad 
Attilio Rota Casalini Santam 
brogio Colombo Guatami» Ne 
ri e 1 esorditile t^na che non 
si sono spaventai del freddo e 
della neve che hanno sofferto 
e combattuto come avrebbero 
dovuto soffrire e combattere i 
loro celebrati e pigr ss mi ca 
pitani 

Qualcuno osserva che inancan 
do Merckx r mancato il pepe 
sulla coi sa Storie scuse per 
coprire una prestazione opaca 
infelice dei vari * big » Era una 
gara per velocisti affi v gilia 
v abb amo detto che tre nu 
meri da giocire erano quelli 
di Basso Rcvhroeck e Serrò 
ma gli « spnniers i han io t ra 
to ì remi n baiea Rivb oeck 
e Strcu si sono millat sul am 
m ngl a e Basso è g unto con 
Gimondi Motta t Dam t Hi col 
groppone in r tardo di circa 
un quarto d ora 


Costa Pettersson è da segna 
lare per la sua serietà di no 
ve)lo professionista per la ri 
bel bone dimostrata nel momen 
to in cui i battistrada viaggia 
vano con un margine di otto 
minuti Ebbene Costa ha la 
sciato il gruppo di prepotenza 
s è trascinato Van De Kerko 
ve e Chemello e da solo sem 
pre in lesta al terzetto ha con 
eluso felicemente ì 72 chilo 
metri di caccia Onore ad Al 
tig dicevamo e una stretta di 
mano un evviva per lo svede 
se della Ferretti che conferma 
le sue grandi qualità di passi 
sta Ciosta (ventinovenne) e il 
piu anziano dei quattro frate! 
li e pero ha ragione quando 
afferma che nonostante le sue 
199 vittoi ìe da di'ettante non 
si sente logorato perche il ci 
clismo lo ha divertito e lo di 
ver tir a sino all ultimo giorno 
d attività Adesso Alfredo Mar 
tini aspetta di affiancare a Go 
sta gli altri tre e pure noi 
s amo curiosi di vedere all ope 
ra il famoso « treno» de .i Pet 
tei sson 

Se non è zuppa e pan bagna 
to Se non è un belga e un te 
desco perché dopo otto gare 
torniamo nel continente con lo 
unico successo ottenuto da Po 
hdort a Civitavecchia Pazien 
za 9 Pazienza perché la stagio 
ni direi a otto mesi ma non è 
che 1 inizio sia incoragg ante 
vi pare’ 

Nel racconto della ventunesi 
ma Sassan Cagliari si legge 
che i primi fuocheielb vengo 


ENTE AUTO^MO MOSTRA D'OLTREMARE E DEL LAVORO ITALIANO NEI MONDO 

VISITATE A NAPOLI dal 15 al 22 marzo 

IL 4° SALONE INTERNAZIONALE 
DEL MOBILE 

RISERVATO Al SOLI OPERATORI ECONOMICI 

ONumcUZATO DALL ENTE *ulONUMO MOSTRA D OLTREMARE IN COLLABORAZIONE CON LA LAN ART LIBBRA 
ASSOCIAZIONE NAPOLETANA AGENTI E RAPPRESENTANTI DI COMMERCIO 



no via via accesi da Rota Ca 
salmi Santambrogio Colombo 
Altig Guaìazzin: Neri e Lana 
Nel gruppo staccato di 1 al 
1 inizio della Carlo Felice si 
nota anche )a maglia tricolo 
re di Adorni visto i chiaro 
scuri del mattino (un po di sole 
e un po’ di ombre) il campio 
ne d Italia ha deciso di tentare 
1 avventura nonostante la bron 
chitella che lo affligge da alcu 
ni giorni 

il tempo peggiora fiocchi di 
neve sulla rampa di Campeda e 
Polidon (respirazione difficile) 
abbandona I fiocchi aumentano 
d intensità da uno sfarfallio a 
raffiche gelate e richiesta di 
guanti e impermeabili Corsa in 
pericolo’ Si ritirano Reybroeck 
e Sercu e per fortuna Maco 
mer offre una schianta piu 
avanti (Abbasanta chilometro 
92) gli otto fuggitivi vantano 
5 10 La faccenda comincia a 
farsi sera per ì campioni che 
credono di poter salvare la fac 
eia adducendo il pretesto dei 
compagni d equipe che si tro 
vano all attacco Sette squadro 
su undici (le piu importanti ad 
ecce/ one della Ferrett ) sono 
infatti rappresentate nella fuga 
che alle poi te di Oristano vede 
il plotone in ritatdo di 8 

Peltersso ribella ma nes 
suno 1 aiuta \ tig c feimo pi 
un bisogno per onale e quando 
r prende spacca un pedale nel 
primo caso i col leghi I aspetta 
no nel secondo gb tirano il 
co'lo foidine du direttori spot 
l vi) e pcio Rudi rientra Pet 
tei sson xgusc a nuovamente dii 
la (Ha stavolta insieme a Che 
niello e \ an De Kerkov e e a 
70 chilometri dal ai rivo abbia 
mo la seguente situazione gl 
otto t tre a 4 10 t gli altri a 
7J0 v vi abbandon Adoi 
ni M otto i Armam (ire 
scic) e Aldo Moset Avanzano 
Pettersson \an De Kerkov e e 
il passivo Chi mollo (cronome 
tran a > 40 ) e affonda il grup 
po flsch alo a 9 20 

Il resto è una lunga linea gri 
già Da vedere se il trio di 
Pettersson acciufferà i primi 
(he essendo scappai in parler 
za sono anche un po stanchi 


Si Pettersson Van De Ker 
kove e Chemello s avvicinano 
sempre piu e piombano su Al 
tig e soci quando mancano ap 
pena sette chilometri Finale 
a undici e Bargarre fra le ro 
taie di Cagliari Allungano \e 
ri Rota Altig Santambrogio e 
pars il colpo Pettersson Anco 
ra Rota saggancano Santam 
biogio e Altig e ->0 metri di 
vantaggio sono sufficienti per 
creare un vuoto incolmabile 

Chi vme’ Vince nettamente 
Altig il piu forte e il piu astu 
to Commenta Santambrogio 
« Io e Rota ci siamo guardati 
m faccia e il tedesco se n e 
andato » Tcimna cosi la set 
timina salda con 1 ennesimo 
successo straniero 

Gino Sala 

L’ordine d’arrivo 

li AlUK ((■ UCV che (opre 1 
Km 222 della Snssarl (itMlurl 
in ih 22 H tnuilia chlìomc 
tri 40 898) 21 Rota ilJrehvri a 

I 3) S mi ambrosio a li li 
( ni lazzi ni a 22 Si \nn di 
Keikliovi si 6) tasi lini m 

II Noi a 41 8) Collimilo s t 

9) Peni isoli si Mh Chi mi Ito 
a 41 111 I ana s r 121 rnn 

(Inni a 11 18 II) I i filli s t 
141 1 «rioni st la) Moser a 
tulli II) sgai Im/za a la 11 
17) liranuuii si 18) Stri fi 
rtims st 19) Schivs st ’0> 
Vantimi hi si 21) Moser si 
22) Olmondi 23) Dam riti 2J> 
JVlnroltl 


fissi du loon Sono stat ino! 
tic tia i pi ol pa i «melica del 
1 u i co scudetto giallorosso vin 
to nel torneo 41 42) che manca 
dilla Cantdie da quas sei lu 
siri Dopo il ritiro dall attività 
ditonistiL.) t due indo ti )b 
leoni sono rimasti ancora nella 
tamiglia giallorossa in qualità 
di allenatori delle minori e tn 
alcune occasiona (cambio di al 
lenaloro ecc ) hanno guidato 
pers no la prima squadra dimo 
s traodo la loro bravura e la 
loro serietà doti queste oggi 
come oggi non tanto facili da 
trovale Ora Masctti e ancoia 
r insto alh Roma a preparare 
le speranze del domani mentre 
Naim Kiveziu ha cambialo ca 
sacca passando alla giuda del 
1 Almas 

• Quanti derbics ha giocalo e 
quale ricorda in modo pai ti 
col tre 

KRAEZ1U Non ricordo a 
quante stracittadine ho parteci¬ 
pato, poiso dire che ne ho dì 
sputate moltissime Senza dub 
bio ricordo il derby del torneo 
'41 '42 (quello dello scudetto 
ndr) Quando a pochi minuti 
dal termine eravamo sull’1 a 1, 
passai a Coscia il pallone che 
cl diede la vittoria in extremis 
contro una Lazio che cl aveva 
impegnati allo spasimo 

MASKTT1 Ho disputato mol 
tissimi derbies ma non ne ri¬ 
cordo Il numero preciso Non 
ho preferenze, tutte queste par 
hte per me hanno avuto una 
eguale attrattiva, sono stati tutti 
tirati alla morte 

• Gonio vede questo 72 derb>’’ 
Quale sara ì! risultato’ 

KRYE2111 Prevedo un risul 
tato di parila che, oltretutto, 
farebbe comodo ad entrambe le 
squadre In cuor mio, pero, mi 
auguro che vinca la Roma, la 
squadra alla quale sono rimasto 
legato da Incancellabili ricordi 

MASfTTI Nello stato attuale 
prevedo una partita aperta ad 
ogni risultato, tuttavia spero In 
un 1-0 In favore della Roma 

• Quii e secondo lei il giocatore 
su cu ambedue le squadre con 
tane in modo maggioro 

Pelro e Chinaglia — hanno ri 
sposto all unisono Se gira Pel 
ro dalla Roma cl si può aspet¬ 
tare qualsiasi Impresa China 
gha, invece, è un tipo che può 
risolvere la partita In qualsiasi 
minuto 

L \enamo ad Alzai» e Lom 
hard ni Romolo Alzani che con 
MuiaciPU e Munfanar formava 
il « U o terribile * ha scelto 
dopo il r Uro da’l attivila la 
cimerà di truner Dopo essere 
st ito per alcune stagioni alla 
guida della Romulea il bravo 
Homo o e stato nominalo C T 
de h naz onale dilettanti che 1 8 
n irzo (a proposito auguri ) 
sua impegnala a Cava dei T t 
r<ni contro la rappiesentaUv a 
1 Ma 1 1 

Lmix ilo Lombare! m detto 

* Bombu v jxr via delle paure 

* Inrdate che era solito spaia 
re conio k ixirte avversano 
ha s cito risjttlr a collegi» 
uva via divotsa infitti c im 
ptgito plesso ia Cassa d Ri 
sjirmio 

• Qui’M derbics ha giocato e 
qmk r cordi in modo paitico 

11 ”{ 

1 OMB ARD1M Ho disputato 
5 derbies con una sola vittoria 
all'attivo contro due pareggi e 
altrettante sconfìtte Senza dub 
blo rammento la partita vinta 


C 


sport flash 


C'Imponemmo per 1-0, segnai 
la rete della vittoria ma l'ar¬ 
bitro l'assegno a Kocmg Per 
noi era lo stesso, bastava aver 
vinto 

ALZA.NI Ho militalo nella 
Lazio per ben 11 anni ed ho 
giocato circa una ventina di 
« straclttadlne » Senza dubbio 
quando battemmo i gialìorossi 
per 2 0 Per Lazio quella 
partita fu la meno sofferta ri 
spetto alle altre. In quel pe¬ 
riodo contro la Roma eravamo 
In attivo 

• Come vede questo 72° derby’ 
Quale sara il risultato’ 

L OMB ARDLM Prevedo una 
partita « lodo fuego », cioè tl 
rata allo spasimo La Lazio, 
comunque, la spunterà per 1-0 
con un goal dì Chinaglia, Il 
nuovo « hombre-goal » biancaz 
zurro 

ALZAN1 Sicuramente sarà 
una bella e cavalleresca partita, 
giacché per ambedue le com¬ 
pagini c'è necessità di vittoria 
Un pronostico? Sarà Ile cosi 
saranno tutti contenti 

• Qual e secondo lei il gioca 
loro su cui ambedue le squadre 
contano in modo maggiore’ 

LO MB ARDINI Pelrò per la 
Roma e Chinaglia per la La¬ 
zio Vorrei però fare una pun 
tualizzazione da piu parti si 

paragonato II centravanti bian 


Inaudito) Ho grande ammiro 
zlone per il giovane laziale e 
prevedo per lui un grosso avve 
nlre. MI piacerebbe tornare in 
dietro di qualche anno e giocare 
al suo fianco vedreste quanti 
goals segnerebbe In plu Pero, 
da qui a paragonarlo al grande 
Silvio ce ne passai Plola era 
Pioto e bastai 

4LZANI Dato (I mio lavoro 
che mi porta nel campo dllet 
tantlstico alla scoperta di nuove 
leve, non ho II tempo per se 
guire la due squadre Posso 
dire soltanto, anche te ciò è 
fuori tema, che prevedo un si 
curo avvenire al portlerlno glal 
lorosso Evangelista, un ragazzo 
di rara modestia e molto bravo 


Nello Picche» 


Gli arbitri 
di oggi (ore 15) 


SERIE « A » - Uologna-Mlton 
Pieronl; Brescia Palermo Go 
nella; Cagliari Napoli D'Agosti 
ni, (nter-Juventus* Monti, Li 
zlo-Roma: De Marchi, Sampdo 
rla-Bari: Carminati, Torino 
Fiorentina Angonese, H Ve 
cazzurro at grande Silvio Pioto ’ rona-L R Vicenza Mlchelotfi 


Editori «ss* Riuniti 


nell'anno di Lenin 

CHE FARE? 

L'IMPERIALISMO 
STATO 

E RIVOLUZIONE 
L'ESTREMISMO 

cofanetto di complessive pp 842 L 1 000 

I quattro fondamentali scritti In cut cl condensa il pensiero pallttoe 
del grande rivoluzionario sovietico 

Lenin 

OPERE, 

VOL. XXXVIfiS 

e cura di Ignazio Ambrogio 
pp 752 L 3 800 

L f Jizlone Italiana plu completa del • Quaderni filosofici • un lesto 
che è nella sua stesura integrale e filologicamente accurata uno 
strumento indispensabile nell attuale approfondimento teorico del 
marxismo 

OPERE, XLV 

traduzione di Rossana Platone 
pp 800 L i 000 

Lettere appunti telegrammi scritti fra il 1920 e il 1923 il penod® 
In cu» Lenin promuove e definisce il passagqio dal - comuniSmo tì> 
guerra - alla . nuova politica economica > (NEP) 


• NEL CORSO DELLA GARA di discesa libera a Chamonlx (vinia 
da Rudy Salier frafelio del grande Toni), dedicata allo sciatore 
francese recentemente scomparso, Charles Bozon $1 è verificato 
un gravissimo Incidente il giovane sciatore francese Franco s 
Bonvln è uscito di pista riportando la frattura della colonna ver 
febrale Ricoverato all ospedale il giovane e stato dichiarato In 
imminente pericolo di vita 

• OGGI SI CORRE LA GENOVA NIZZA, valevole quale prora 
prova del campionato transalpino professionisti Alla corsa sono 
Iscritti circa 135 corridori fra cui Adorni, Gimondi, Motta, Bai 
mamion, Vianelli CIrllle Gulmard, vincitore delle ultime due edi 
rioni, Rudy Altig, Aimar, Delisle, Godefrot, Bracke e Poulidor 
Del grandi come si vede sarà assente II solo Merckx 


Lei 


chieda in 



N0RTK STAR mid« tn Dtnmtib by 


ANNUNCI ECONOMICI 


*1 AUTO MOTO CICLI L 50 


NOLEGGIATORI, tassisti, volate 
1500 124 colorate gialle ottima 

occasione? Dott Brendlnl, piai 
za Libertà Firenze 
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PAG. 18 / fatti nel mondo ____ 

Sensazionale alla vigilia delle elezioni 

L’altro Vietnam RAPITO NEL GUATEMALA 

Si vi come \i\on awcu "icana de] daitto de! popo all nuzialità \erso la Libia "1 I TMllì 1 Q /| O Qj* I "1 OQT 

ra, \ ci so un « disimpegno » io vietnamita a disporre di gli stessi dirigenti amenca JLX X1 B 1111 H 1 V/ vlvtlaH vUtvl X 

americano nel sudest asia se stesso II miglior consi ni potrebbero es»eie stati m * 

tieo o al comi ino vaso glio che la Francia può da dotti ad apprezzarne lutili 

impegni piu gra i r> e i m re ali alleato sulla base del ta per ) « occidente > ne) suo II governo ha accettato la richiesta dei guerriglieri del FAR di 

terrogativo clic pongono gli la propria esperienza e ap- insieme , . . . , . „ ... 

sviluppi della « gucna se punto questa costruire ia Ad ogni buon conto i di scarriolare il ministro con uno s udente arrestato dalla polizia 


Si va come \i\on awcu 
ra, vetso un «disimpegno» 
americano nel sud est asta 
tieo o al comi mo vaso 
impegni piu gra j 9 E 1 in 
terrogativo clic pongono gli 
sviluppi della « gucna se 
greta » amene mi nel Laos 
Come autoievoli parlamen 
tari hanno documentato, gli 
Stati Uniti sono infatti « prò 
fondamente impegnati » nel 
piccolo regno asiatico non 
soltanto con massicce fovze 
aeiee ma anche con forze 
di tetra in una situazione 
che ricorda da vi uno gli ini 
zi della guerra anni icana nel 
Vietnam del sud 

« Un alilo Vietnam » e il 
Significativo * itolo che il 
New York Times da a un suo 
editoriale nel quale si i ile 
va insieme con quelle ana 
Insto anche h lezione che si j 
può neatarc dalli sconfitta 
che gli albati laotiani di 
Washington hinno subito e 
che interessa il ViUnam da 
vicino Quella che sta an 
dando in pezzi nel Laos e 
infatti piopno la foimula 
dell appoggio alle « forze lo 
cali » sulla quale si fonda 
la stialegia enunciata da 
Ni\on per il Vietnam (la co 
siddetta «victnamizzazione») 
e quello che si ripropone 
in lui tu la sua urgenza, e 
il problema di definire con 
precisione i limiti dell’» im 
pegno limitato » posto dal 
presidente alla base della 
sua dottrina Per evitare che 
il Laos divenga « un altro 
Vietnam », conclude il gior 
naie newyorkese, non vj e 
ohe una strada fare rapida¬ 
mente la pace nel Vietnam 
Non e evidentemente un 
caso se il presidente france 
se Pompidou ha sentito il 
bisogno di lanciare nel suo 
discorso al Congresso degli 
Stati Uniti lo stesso avver 
ti mento e la stessa esorta 
zione, aggiungendo che la 
chiave della pace e nel ri 
conoscimento, da parte ame 


"roana del duitto de! popo 
lo vietnamita a disporre di 
se stesso II miglior consi 
glio che la Francia può da 
re all alleato sulla base del 
la propria esperienza e ap¬ 
punto questa costruire la 
pace a partire da una « vit 
tona su se stessi » 

Anche per il Medio Orien¬ 
te Pompidou ha avuto nel 
suo discorso, parole chiare, 
intese da una parte a rista 
bilire la realtà delle posi¬ 
zioni francesi «'ontro la ten 
denziosa deformazione fatta 
ne dai gruppi di pressione 
sionisti dall altra a npro 
porre il problema politico 
che Israele si sforza di elu 
dere con 1 escalation milita 
re quello di un intesa dura 
tura con il mondo arabo, 
che e per lo Stato ebraico 
Tunica garanzia di un av 
venire sicuro e che compor¬ 
ta la rinuncia alla conquista 
e una giusta soluzione del 
problema palestinese 
I furori suscitati da que 
sto richiamo ad una pur ov 
via venta e in generale j 
la campagna ostile cui il 
presidente e stato fatto se 
gno hanno fatto apparire il 
tema medio orientale come 
quello centrale dei colloqui 
franco americani e il pernia 
nere di divergenze su que 
sto punto come il dato di 
maggior rilievo In realta, 
Pompidou anche se conti 
nua a differenziarsi da Ni 
xon, e ben lontano dalles 
sere quel « mostro » anti 
israeliano e prò arabo che 
la propaganda di Tel Aviv 
dipinge Egli si limita a prò 
porre, in sostanza, una sor 
ta di « mediazione » france¬ 
se tra Stati Uniti e URSS 
nella trattativa a quattro, 
molto piobabilmente destina 
ta a restare del tutto piato 
nica, e suscettibile di scan 
dahzzare solo chi considera 
inammissibile qualsiasi po¬ 
sizione diversa dall appoggio 
totale a Israele E, quanto 


all iniziativa verso la Libia 
gli stessi dirigenti amenca 
ni potrebbero es»eie stati m 
dotti ad appuzzarne lutili 
ta per 1 « occidente » nel suo 
insieme 

Ad ogni buon conto ì di 
rigenti israeliani hanno ìm 
mediatamente respinto i con 
sigli di moderazione loro 
offerti ed hanno sottolinea 
to il loro rifiuto nprenden 
do gli attacchi aeiei sulla 
regione del Cairo Contem 
poraneamente Golda Mcir 
ha rivendicato il diritto 
israeliano di « reprimete pei 
proprio conto » i sabotaggi 
aerei Sebbene le oigamzza 
ziom della resistenza pale 
stmese abbiano negato ogni 
responsabilità in relazione 
con il disastro del Coronado 
svizzero e sebbene Arafat 
abbia preso nettamente po 
sizione contro ogni attacco 
ad aerei civili Tel Aviv non 
si e lasciata sfuggile la pos 
sibilila di rilanciare pien 
derido spunto da quell episo 
dio la sua campagna di odio 
anti arabo e le autorità sviz 
zere si sono assunte la grave 
responsabilità di tenerle bor 
done 

Dell Europa si e parlato 
questa settimana in diverse 
occasioni e sedi Nixon e 
Pompidou nei colloqui già 
citati hanno probabilmente 
constatato un certo ì lattici 
namento delle rispettive po 
sizioni A Berlino est, Grò 
miko ha avuto una sene di 
colloqui con Ulbncht Stoph 
e Winzer al centro dei quali 
sono stati un esame degli 
elementi emersi dai contatti 
avuti sia dall URSS che dal¬ 
la RDT con Bonn (ne e einer 
sa, e detto in un comunicato 


CITTA DEL GUATEMALA : 


I hanno inviato al presidente I 


Sensazionale sviluppo nella della Repubblica guatemalte 


situazione di estrema tensione 
che regna nel Guatemala alla 
vigilia delle elezioni politiche 
geneiali fissate per domani 
Un gruppo di uomini opposi 
ton del regime appartenenti 
al «FAR» ha npito il mini 
stro degli esteri guatemalteco 
Alberto Fuentos Mohr chiedcn 
do m cambio della sua libera 
zione il rilascio dello studente 
Giron Calvillo ai restato dalla 
polizia giovedì scorso 
Il rapimento del miniati o si 


ca al ministro dell interno e 
al capo della polizia una lei 
ter a scritta a macchina nella 
quale il « Far » pone le condì 
/ioni per 'a liberazione del mi 
nistio degii esteri Fuentes II 
Far» chiede 1 ) che questa 
lettela unita ad un documento 
del « Fa- » sulle elezioni sia 
diffusa con tutti ì mezzi e che 
il governo riconosca pubblica 
mente la cattura di Giron Cai 
I v Ho 2 ) che il governo si im 
pegni pubblicamente a sospen 


e venuto a inserire nel quadro | dere le persecuzioni e la re 


di violenza che ha caratteri? 
zalo 1 attuale campagna elet 
torale durante la quale un 
candidalo del pari to i itoluzao- 
nano e altre persone sono state 
uccise e il presidente del con 
sigilo elettorale c stato ferito 
gravemente con raffiche di 
mitra 

Fuentes Wohr che ha 42 an 
ni stava nentiando a casa 
dopo essersi incoriti alo con i 
rappresentanti dell organizza 
zione degli Stali americani 
(Osa) giunti a Citta del Guate 
mala per « osserv are » le eie 
zioni di domani Si trovava a 
bordo di una automobile gui 
data dall autista del ministero 
quando una macchina si e mes 
sa di traverso per la strada 
costringendo 1 autista a una 
brusca fienaia Alcuni uomini 
hanno circondalo la vettura 
del ministro e lo barino co 
stretto sotto la minaccia delle 


una « identità » di vedute) armi a salire sulla loro mac 
e le eventuali conversazioni china 


tra 1 URSS e gli occidentali 
su Berlino A Bonn nuovo 
scontro tra Brandt e 1 oppo 
sizione de 

Ennio Polito 


I particolari dell aziono che 
non sono pei la venta molti 
sono stat forniti dall autista 
cui gli aggressori non hanno 
torto un capello 
Le «Forze ai mate ribelli» 


Giunto ieri nella RAU il vice ministro degli Esteri Vinogradov 

COLLOQUI SOVIETICO-EGIZIANI AL CAIRO 

Messaggio di solidarietà deil'OUA a Nasser - Attacchi aerei egiziani nel Sinai 


IL CAIRO 28 | 

E punito ogni al Cairo in vi 
sito ufficiale »f vicemimslro de ] 
gli Esteri solletico Vladimir Vt 
nogradov La visita durerà tre 
giorni Vinogradov discutei à 
con il ministro degli Esteri agi 
nano Mahmoud Riad gli ulti 
mi sviluppi dello situazione me 
diorientale II colloqui egiziano 
sovietici sono cominciati nel po 
meriggio di oggi lì Presidente 
Nasser in tm indirizzo alla 
quinta Conferenza islamica a 
portasi oggi al Cairo ha cine 
sio ai musulmani di lutto i! 
mondo di aiutare gli arabi im 
pennati nel conflitto con Israele 
Altro avvenimento da rileva 
re sempre sul piano diploma 
tieo, è una presa di posizione 
dei paesi africani a favore del 


l Egitto Infatti il Consiglio dei 
ministri dell Organizzazione del 
l unita africana (OCA) riunito 
ad Addis Abeba ha discusso og 
gì la questione del Medio Orien 
te concludendo il dibattito con 
l invio di un messaggio di sol i 
darieta al presidente egiziano 
Nasser e con l adozione come 
documento dell OUA della rela 
zione svolta dal ticemmistro de 
gli Esteri egiziano Salali Gohar 
« Noi — ha detto Gohar nella 
relazione — abbiamo cercalo 
una soluzione pacifica con pie 
ita onesta e siamo sempre pron 
U ad accettarne una ma il 
nostro nemico considera il man 
tenmento dell occupazione del 
Sinat del Golan e della riva 
occidentale del Giordano piu 
importante della pace La si 


tuazione nel Medio Oriente peg 
giora ogni giorno di piu e ora 
rischia di esplodere in ogni 
momento II nostro desiderio di 

pace non significa che accette MOSCA 28 

remo tm emaciamento della » «I cittadini mutici compre 
illazione fino a quando Israele si gii ebrei non hanno b sogno 

non raggiungerà i suoi obietti di essere difesi da alcuno» la 

(ivi La legittima difesa è un dichiarato il rabbino di Mosca 
' diritto sacro garantito dalla l eib Lev in in un intervista a 

carta dell ONU La sola alter « Vecernaja Moskv a» Le di 

nativa all esercizio del nostro chiaraziom del rabbino s lonano 

diritto di legittima difesa e il condanna dell attiv ta della co 

ndro <j> Israele dai territori * U?6a per la difesa de 

arai, coniar lineate oda riso 

turione del Coniglio di ncu , ntlOTKtlml0 e di prò,acazio 
rezza * ne * Le, n resp nife inoltre il 

Un breie comunicato del co tentativo di speculare su una 

mando militare egiziano tn/or inammissibile confusione tra il 

ma che cacciabombardieri del sion smo da una parie « gli 

la RAU hanno oggi attaccalo ebrei sovietici e il popolo ebrai 
posizioni nemiche nel Smal nel co dall altra 


le regioni di Eì hantara e T i 
na Tutti gli aerei sono rientra 
U alle basi 


diritto di legittima difesa c il 
ritiro di Israele dai territori 
arabi conformemente alla riso 
luzione del Consiglio di si cu 
rezza » 

Un breie comunicato del co 
mando militare egiziano m/or 
ma che cacciabombardieri del 
la RAU hanno oggi attaccalo 
posizioni nemiche nel Smal nel 


pies&iont per 24 ore 3) che 
\ icmte Giron Cai villo sia affi 
dato all ambasciata messicana ; 
a citt i del Guatemala con do ! 
cumeiL e con un salvacon i 
dotto 

Gli auton della lettela ag I 
giungono che « se le loro 
i ichiesle non saranno soddi 
sfatte il ministro Fuentes 
s<nitore del governo della ie 
prensione e pilastro del siste 
ma di sfruttamento di cui 
soffre il popolo guatemalteco 
sua giustiziato» Essi dtchia 
tano d altra parte che « il co 
mando del Far cosciente 
delle propi ie responsabilità da 
vanti al popolo e davanti ai 
suoi militanti denuncia la cat 
tuia del compagno Vicente 
Giron Cablilo arrestato il 25 
fcbbiaio 1970 alle 15 presso la 
propria abitazione da due 
agenti in borghese In seguito 
a questo arresto — prosegue 
il documento — vie ragione di 
temere che Giron Cablilo ven 
ga torturato c po assassinato 
com a c avvenuto por migliaia 
di gualemaltechi » 

Poco pi ma clic scade -.se il 
tei mini eli 24 ore (issilo dal 
F AR per lo scambio du pii 
giornin cioè le 19 di oggi 
(ora locale corrispondenlc al 
1 una di notte m Italia) il 
governo guatemalteco ha il 
conosciuto di ti attenere in 
carcei e Vincente Giron Cai 
villo e di essere pronto a 
scambiarlo col ministro Fuen 
tes Mohr in un primo mo¬ 
mento la polizia aveva an 
nunciato che al guerngheio 
«non m tiovava» 

Dopo che il governo ha ac 
Gettato di trattare il riuniste 
ro degli interni ha diramato 
un comunicato m cui per so 
stenere la ttsi della polizia 
si afferma die Cablilo «dette 
un nome falso allorché fu ai 
restato ed era in possesso dt 
documenti falsi» il che vie 
ne smentito dalle dichiarazio¬ 
ni di persone che furono to 
stimoni all ai resto secondo 
cui lo stu lente « grido piu 
volte il pi ipno nome tino a 
quando gli agenti non lo co¬ 
strinsero al silenzio» ì guer 
riglien sono solili gndare il 
loro nome quando vengono 
ari estati m modo che i loro 
compagni vengano informati 
della loro cattura 

La lettera prosegue affer 
mando che « il Tar e un 
organismo che combatte per 
che cessi la fame di cui sof 
fre il nostro popolo per colpa 


dei ncchi che si impadronì 
scono del prodotto del suo la 
voro Ciascun militante della 
nostra organizzazione aggiun 
ge la lettera e figlio legittimo 
di questo popolo Molti di essi 
sono morti nella lotta contro le 
forze repressivo o m seguito 
a terribili torture dopo essere 
stati catturati Gli uomini e le 
donne del popolo sono convinti 
che solo la lotta armata ren 
dei a possibile la foi inazione di 
un governo ai servizio dei lavo¬ 
ratori che costituiscono la mag 
gioranza Ciascun militante 
rivoluzionano e compagno di 
lotta del Far » 

Ieri sera menti e il ministro 
Fuentes veniva rapito in una 
altra pai te della citta tre per 
sone attaccavano a colpi di 
mitra due poliziotti che stava 
no portando al piu \ ìcmo com 
missariato uno studente fer 
malo pei essere sottoposto a 
interrogatorio Uno degli agen 
ti e rimasto ucciso e due pas 
santi feriti 



Rilasciati i «sette» 

ordinato che i sette giovani oppositori della guerra nel Viet 
nani condannati per i fatti dell'estate 1W8 stano rilasciati die¬ 
tro il pagamento di cauzioni che vanno dai 15 000 al 25 000 do) 
lari L'ordine emesso dalla Corte d'appello è stato accolto 
come un primo successo della campagna per la revisione del 
verdetto maccartista Nella Foto immagino di una protesta 
contro la sentenza di prima istanza 


Da domani a Berlino est 


Contatti per il vertice 
tra i due Stati tedeschi 

L'indomani, il sottosegretario Bahr riprenderà la discussione con 
Gromiko — I colloqui per Berlino ovest tra le grandi potenze 


Dal nostro corrispondente 

BERLINO 28 

La visita di Gromiko a Ber 
Imo conclusa ieri 1 incontro 
« tecnico di lunedi prossimo 
fra i rappresentanti dei due 
Stati tedeschi per preparare il 
vertice Brandt Stoph 1 accetta 
zione da parte delle tre poten 
ze occidentali della proposta so 
\ letica di discutere al piu pre 
sto la situazione di Beri no ovest 
(si parla della seconda meta 
di marzo) sono ì temi thè do 
minano oggi la vita politica nel 
le capitali delle dut Germanie 

Gromiko e il suo collega Win 
zer dopo uno scambio di « in 
foi magoni e punti di vista » sui 
contatti nlervenuti tra Mosca e 
Bonn hanno espresso un «pie 
no accordo pei quanto riguarda 
le questioni sollevate e ì passi 
da adottale» Essi hanno con 
statato che il progetto di trat 
tato pioposto da Ulbncht per la 
normali/zazione dei rapporti tra 
la RFT e la RDT corrisponde 
sa all inttrisse dei due Stati 
tedeschi che a quello della si 
curezza europea in generale 
Pertanto la RDT e 1 URSS at 
tendono che il governo della 
RFT d mosti i realismo e re 
sponsab Ina nella sua politica » 
Il comunicato registi a da un la 
to un aumento della tendenza 


«■lati vita delle forze revansci 
stt. che mirano ad una revisio 
ne dei risultati della seconda 
guerra mondiale » non si e atte 
nuata e comporta tuttora dei 
pericoli 

Il comunicato si chiude con 
un impegno a conlmuare i pie 
parativi di una conferenza sulla 
sicurezza europea e con 1 ap 
poggio che la RDT esprime in 
vista delle prossime consultazio 
ni su Berlino ovest per «gli 
sforzi che 1 URSS sta compien 
do per il miglio! amento della 
situazione in questa citta e per 
la eliminazione di attriti e ten 
sioni su questo terreno » 

La stampa odierna di Bonn 
che riporta con rilievo il docu 
mento dedica grande attenzione 
ai colloqui di Gromiko che vede ■ 
in stretto collegamento con gli , 
sviluppi che si sarebbero regi 
strati nei contatti tedesco sovie 
tici di Mosca Secondo il «Ta 
gesspiegel » il sottosegretario 
tedesco-occidentale Bahr avreb 
be fatto capre ai sovietici in , 
relazione con 1 offerta di Bonn 
di un accordo sulla rinuncia alla 
i violenza che la RFT sarebbe 
disposta a garantire nei confron 
ti della RDT 1 inv lolabilitd dello 
« status q io » territoriale m una 
forma tale da per nettere a que 
st ultima di ritenerla un com 


evidente nell opinione pubblica piolo riconoscimento « de jure » 


tedesco occidentale «in favore 
di un corso piu realistico e ra 
gionevole» e dall altro che 


riconoscimento che ossei va il 
giornale comunque la RFT non 
sarebbe oggi in grado anche 


l'Unità / domenica 1 marzo 1970 


La TASS 

denuncia 
l’intervento 
americano 
nel Laos 

NUOVE RIVELAZIONI DI 
EX SOLDATI USA SUI MAS 
SACRI NEL SUD VIETNAM 


MOSCA 28 

La TASS ha emesso oggi una 
dichiarazione in cui si afferma 
fi a 1 alito *L Unione Sotiett 
ca condanna i bombardamenti 
bai bari del territono laotiano da 
parte dell aviazione americana 
e gli altri atti di aggressione 
al Laos nonché il disprezzo che 
gli Stati Uniti manifestano per 
la neutralità di quel paese e 
appoggia le nchieste legittime 
del fi onte patnottico del Laos 
pei 1 arresto immediato dell in 
tei vento armato degli Stati Uni 
ti negli affari interni del popolo 
laotiano » 

I a dichiaiazione si richiama 
agli accoidi di Ginevre del '82 
come base della sistemazione po 
Itca del f aos precisando che 
gli Stati Uniti li hanno violati 
bui talmente con il loro inter 
v nto in appoggio all esercito go 
\ ematico 

Gli Stati Uniti afferma la 
TASS hanno inteso aprire un 
nuovo focolaio di guerra ne! 
sud est asiatico e « un nuovo 
fi onte di lotta armata contro 11 
movimento di liberazione nazio 
naie dei popoli » 

WASHINGTON 28 

L e\ soldato che nei giorni 
scorsi ha rivelato un ennesimo 
massacro nel Vietnam del sud 
ha ritento nel corso di una con 
f©ronza stampa tenuta a Los 
Angeles nuovi pai focolari sul 
1 eccidio nel quale vennero uc 
cisi 19 cavali II teatro de! mas 
sacro e stato un villaggio a 
sud da Danamg II giorno dell ec¬ 
cidio 1 8 febbraio 1968 un me 
se prima del massacro di Song 
M\ nei! quale vennero stermina 
te quasi 600 pei sono 

L ex soldato James Henry, 
ha detto di avere visto i suoi 
commilitoni uccidere i bambini 
e lo donne essi In detto ven 
nero ammucchiati insieme e uc 
cisi a raffiche d mitra « Noti 
si e li aitato di un incidente uso 
lato » ha affermalo Henrj il 
quale ha detto che I anno scor¬ 
so vide ì suoi commilitoni ucci 
dere alili civili da 21 a 25 «In 
una occasioi e 1 a aggiunto — 
un uomo venne tenuto fermo 
per terra e schiacciato da un 
carro armato In un altra ocea 
sione un ragazzo di 12 anni ven 
ne colpito alle spalle con tren 
ta proiettili » 

Noi Vietnam del sud è stata 
intinto larartia una inchiesta 
sull uccisione di undici bambini 
e di cinque donne nel valìag 
gio di Son Thang 42 km a sud 
di Dan&ng II massacro già 
noto e avvenuto il 19 febbraio 
di quest anno e si sa che ne 
sono stata lesponsabiih cinque 
« mamnes » A questi il vace 
prefetto collabo!azionista della 
provincia di Quang Nam ha già 
fornito una valida scusante 
gli uccisi ha detto ieri *. eiano 
noti come sompaLizzanti viet 
oong » 

Lno soontro a mato è avve 
nulo questa notte m pieno ahi 
tato di Saigon nel settimo di 
stretto della ipitale sudvietna 
mita tra un gruj po di partigia 
n < una pattuglia di poliziotti 
Secondo Va poh zia c nque agen 
ti so o rimasti tonti e due 
ra t giam sono molti II setti 
mo distretto si Uova a ChoJon 
ia catta gemella da Saigon 

In scontri av voluti in vane 
parti del paese tie elicotteri 
americani sono stati abbattuti e 
otto militari che si trovavano 
| a bordo sono moria 


per ragioni costituzionali di 
adottale Di qui sempre secon 
do il i Tagesspiegel » la con 
sultazione che Gromiko avrebbe 
sentito il bisogno di avere con 
i dirigenti della RDT prima di 
entrare in una nuova fase di 
negoziato con Bonn Nuova fase 
che come e noto si aprirà a 
Mosca martedì pross mo un 
giorno dopo cioè 1 inizio dei 
contatti tecnici fra il direttore 
deda sezione politica della Can 
celleria di Bonn Sahm e il suo 
collega della RDT Schluesser 
in preparazione dell incontro 
Brandt Stoph 

Anche questa vicinissima sue 
cessione di date avrebbe per gli 
ambienti politici di Bonn un suo 
significato Per il « Tagesspie 
gel » « Mosca vuole coni nuare 
a trattare con Bonn sulla base 
delle formule sviluipate nella 
prima fase dei colloqui tra Bahr 
e Gromiko » e nello stosso tem 
po «garantire alla RDT che ì 
suoi interessi non verranno dan 
neggiati » La discussione al 
« vert ce » tedesco potrebbe con 
sentire alla RDT di continuare 
a porre conseguentemente la ri 
chiesta del riconoscimento « de 
jure » e c o secondo il giorn i 
le dov rebbe « dare maggiore li 
berta di movimento a Mosca 
nella questione di un accoido 
sulla rinuncia alla violenza con 
Bonn » 

Franco Fabiani 
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Oro Pilla non ha segreti 
bevetelo attentamente 
vi dirà subito perchè 
è un brandy a parte 
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